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Forse un'agghiacciante vendetta per un «favore» rifiutato 

Palermo, l'orrore mafioso 
Gaudio, assassinato a undici anni 

Si spara anche a Messina: tre morti 
Il padre del piccolo gestisce una impresa che ha l'appalto per le pulizie nell'aula bunker del maxiprocesso - Ha det­
to «no» alle cosche? - Nega di aver avuto qualche «richiesta» - Anche una giovane donna tra le vittime di ieri sera 

Quando si uccide 
un bambino 
di EMANUELE MACALUSO 

A PALERMO un killer ha 
assassinato un bambino 

di 11 anni che giocava non 
lontano dalla sua casa. Il de* 
litto, terribile e infame, se­
gna ancora una volta la fero­
cia del terrorismo mafioso. 
L'unico indizio a fornire una 
chiave di lettura dell'omici­
dio è il fatto che il padre del 
piccolo Claudio risulta tito­
lare della ditta che provvede 
alle pulizie dell'aula dove si 
svolge il maxiprocesso con­
tro un folto e autorevole 
gruppo di mafiosi. L'ipotesi 
di una rappresaglia non è 
certo fantasiosa. Rappresa­
glia per punire i genitori di 
Claudio che hanno rifiutato 
un qualche servigio a un 
boss? È possibile. Ma è an­
che possibile che Claudio sia 
stato assassinato perché t 
suoi genitori avevano accet­
tato di svolgere un'attività 
modesta al servizio della 
giustizia. Non meravigli una 
reazione talmente feroce ri­
spetto alla modestia del ser­
vizio prestato. Intimidire e 
colpire una fascia di collabo­
ratori della giustizia, benché 
modesti, con una determina­
ta collocazione sociale, ha 
un senso nella logica del ter­
rore mafioso. Una logica 
ignobile, ma spesso efficace. 

Tuttavia deve farci riflet­
tere il fatto che un tale delit­
to avvenga in una città dove 
è in corso una campagna po­
litica, ideologica e culturale 
volta a disarmare, scredita­
re e deviare la lotta alla ma­
fia. Volta a seminare sfidu­
cia e rassegnazione. 

Quando i condomini della 
casa dove furono assassinati 
Cesare Terranova e Lenin 
Mancuso rifiutano di far mu­
rare una lapide che ne ricor­
di il martirio, c'è in questo 
un segno che non riguarda 
solo quei cittadini, ma il cli­
ma che si respira a Palermo. 
Quel segnale ci dice che la 
campagna di «normalizza­
zione» ha raggiunto, almeno 
in parte, i suoi scopi. Sia 
chiaro: nessuno pensa che la 
tensione politica e ideale 
nella lotta alla mafia debba 
esprìmersi solo attraverso 
grandi manifestazioni, cam­
pagne di stampa e dibattiti 
parlamentari. Questi mo­
menti sono necessari e im­
portanti per la formazione 
dello spirito pubblico. Ma 
non basta. Manca un'iniziati­
va politica, mancano atti po­
litici all'altezza della situa­
zione I timidi mutamenti al 
Comune di Palermo, che pu­
re hanno avuto un'eco, sono 
stati contraddetti dai com­
portamenti dei partiti di go­
verno. 

La lotta alla mafia — Io 
abbiamo sempre sostenuto 
— non può essere condotta 
soltanto dai giudici e con i 
processi. In mancanza di un 
nuovo clima politico i pro­
cessi non possono avere lo 
sbocco che dovrebbero e la 
rappresaglia terroristica fi­
nisce per esserne incorag­
giata. 

In questi giorni sui giorna­
li si è sviluppata una discus­
sione a proposito 
dell •incapacità» del Mezzo­
giorno e della Sicilia di svi­
lupparsi. Craxi ha denuncia­
to la paralisi dell'azione 
pubblica; Camiti ha detto 
che se fosse un imprenditore 
non investirebbe nel Sud, e 

così via. C'è chi non nascon­
de nostalgie per la vecchia 
Cassa del Mezzogiorno e 
mette l'accento sull'incapa­
cità, sulla corruzione e sul­
l'inquinamento mafioso e 
camorristico dei comuni 
delle regioni, delle «forze po­
litiche locali». (La Cassa del 
Mezzogiorno — come tutti 
sanno — è stata un modello 
di efficienza e di pulizia!). 

Ma è scoraggiante il fatto 
che dopo queste denunce 
nulla cambia. L'immobilità 
del quadro politico e sociale 
è incompatibile con l'esigen­
za di una lotta radicale e 
reale al potere mafioso e al­
la «incapacità» del Sud a svi­
lupparsi. Questa immobilità 
vanifica gran parte dell'ope­
ra di quei giudici che si sono 
impegnati con intelligenza e 
coraggio sul fronte della lot­
ta alla mafia. 

In ogni caso l'assassinio 
del piccolo Claudio Domino 
ripropone a noi tutti, all'opi­
nione pubblica nazionale il 
problema di un terrorismo 
mafioso che colpisce ancora 
in modo mirato e feroce. Noi 
non sottovalutiamo, certo, il 
rilievo che ha il terrorismo 
intemazionale, ed è bene di­
scuterne, come si fa. Ma a 
Porto Empedocle è stata 
ideata e consumata in un bar 
una strage di cui sono rima­
sti vittime cittadini estranei 
alla guerra fra le cosche. 
Della strage di Porto Empe­
docle si è parlato anche per 
il numero elevato delle vitti­
me. Ma non passa giorno che 
in Sicilia, in Calabria, in 
Campania non avvengano 
omicidi di stampo mafioso e 
camorristico. C'è ormai una 
assuefazione, e molti consi­
derano una anomalia del Sud 
e della Sicilia questa situa­
zione. L'irritazione di certi 
ambienti governativi e di 
certi giornali per la «incapa­
cità» del Mezzogiorno di svi­
lupparsi e di liberarsi di tut­
te le pastoie e le infezioni 
che Io assillano, è ridicola o 
ipocrita e provocatoria. È 
vero. Oggi nel Sud forze poli­
tiche e culturali democrati­
che non riescono a dare una 
forte battaglia di rinnova­
mento. Occorre riflettere su 
questo. 

Ma è anche vero che l'ope­
ra del governo centrale, con 
tutte le sue strutture, è oggi 
la remora principale per ri­
muovere i mali che il presi­
dente del Consiglio, ministri, 
alti funzionari statali e pub­
blicisti denunciano. 

Perché, nell'anno 1986, il 
piccolo Claudio è stato as­
sassinato così barbaramen­
te? Perché lo Stato non rie­
sce a sconfiggere il terrori­
smo mafioso? A queste do­
mande ha il dovere di ri­
spondere anzitutto il gover­
no, se davvero esiste uno 
Stato unitario e democrati­
co. E, per carità, non inviino 
il solito ispettore e non fac­
ciano ennesimi «vertici» an­
timafia. Occorre ben altro. 

Certo, non si tratta solo di 
attendere una risposta. Oc­
corre una controffensiva de­
mocratica e civile per muta­
re il clima di Palermo e del 
Sud. Si impone un'iniziativa 
per rompere la stagnazione 
politica e sociale nel Sud e in 
Sicilia. 

Il cadavere di questo bam­
bino innocente è un ammoni­
mento per tutti. 
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V. 

AFGHANISTAN 

Dal 15 ottobre 
il ritiro 

di ottomila 
sovietici 

L'annuncio dato ieri dalla Tass che ha ricor­
dato l'impegno di Gorbaciov a Vladivostok 

MOSCA — Il ritiro di un contingente di truppe sovietiche 
dall'Afghanistan, annunciato nei giorni scorsi da Mosca, Inl-
zierà il 15 ottobre e verrà completato entro la fine del mese. 
Ne ha dato notizia ufficiale ieri la Tass, riportando un comu­
nicato del ministero della Difesa. Non sono stati forniti altri 
dettagli, ma è stato ricordato che la misura era stata già 
annunciata da Mikhail Gorbaciov nel discorso pronunciato a 
Vladivostok 11 28 luglio scorso. Un mese più tardi, Valentin 
Fadin, presidente dell'agenzia di stampa «Novosti», chiari 
che sarebbero ritornati in Urss complessivamente 8.000 sol­
dati, fra cui un reggimento di truppe corazzate, due di fuci­
lieri motorizzati e tre di artiglieria contraerea. Da Washin­
gton, il segretario di Stato George Shultz aveva previsto che 
Mosca, prima dell'incontro di Reykjavik, avrebbe potuto da­
re un simile annuncio. Da Pechino, al contrario, il capo del 
Pentagono Weinberger ha detto in sostanza che l sovietici 
stanno barando: essi avrebbero In realtà, secondo Weinber­
ger, già mandato altri rinforzi al contingente dell'Armata 
Rossa di stanza in Afghanistan. 

USA-LIBIA 

Washington, aria 
di Watergate 

Via lo speaker 
di George Shultz 
Bernard Kalb si è dimesso per il caso del 
«piano di disinformazione» anti-Gheddaiì 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il caso aper­
to dalla pubblicazione sul 
Washington Post del «plano 
di disinformazione» segreto 
per far fuori Gheddafi dif­
fondendo false notizie attra­
verso la stampa ha avuto 
uno sconcertante sviluppo. 
Il portavoce del dipartimen­
to di Stato, Bernard Kalb, si 
è dimesso e ne ha dato l'an­
nuncio in pubblico, durante 
il «briefing» che Ieri avrebbe 
dovuto affrontare l'immi­
nente vertice di Reykjavik. 

Le dichiarazioni del prota-

voce hanno provocato una 
forte impressione tra i gior­
nalisti che alla fine lo hanno 
applaudito e hanno aperta­
mente elogiato la sua con­
dotta. Bernard Kalb, che re­
sta un funzionarlo del dipar­
timento di Stato, non ha 
chiamato in causa né il suo 
ministro, George Shultz, e 
neppure l'ammiraglio Poin-
tdexter, consigliere per la si­
curezza nazionale e, con ogni 

Aniello Coppola 

(Segue in penultima) 

GHEDDAFI: «L'ITALIA NEMICO NUMERO UNO» - A PAG. 3 

Oalla nostra redazione 
PALERMO — Un killer della 
mafia, uno dei tanti, ha In­
dossato un giubotto di pelle, 
i guanti, il casco voluto dai 
regolamenti, e ha messo 11 
colpo in canna nella sua pi­
stola. Lo ha fatto tante volte, 
questa volta sarà ancora più 
facile. Eccolo In strada, ano­
nimo, imprendibile. A un 
tratto accelera, ha visto la 
sua preda. Si lancia verso il 
mondo del bambini, fatto di 
sogni e di colori. Missione 
compiuta: per terra, stecchi­
to come un uccellino, c'è un 
bambino di 11 anni. Ora sì 

che la mafia ha toccato dav­
vero il fondo. SI erano già vi­
sti migliaia di uomini assas­
sinati. 

La strage Chinnicl, quella 
di Pizzolungo, quella di Por­
to Empedocle. Gli uomini 
scomparsi nel nulla. Lancia­
ti in mare, con zavorre di ce­
mento, o liquefatti nell'acido 
muriatico. Come nella came­
ra della morte dove non 
mancarono le decapitazioni 
e le vittime venivano stran­
golate a mani nude, come 
hanno raccontato i pentiti 
durante il processo a Cosa 
Nostra. 

Al campionario grangui­
gnolesco mancava l'ultima 
raffinatezza: avvicinare un 
bambino di 11 anni mentre 
sta giocando. Allontanarlo, 
con un pretesto dal suo com­
pagno di svaghi, centrarlo 
con un solo colpo di pistola 
in mezzo alla fronte. E fuggi­
re, come fugge la jena dopo 11 
pasto. La lacuna è stata col­
mata alle 20,45 di martedì 7 
ottobre, 1986. A Palermo, 
tanto per cambiare. Più o 

Saverio Lodato 

(Segue in penultima) 

Per la Rai si è sfiorata la crisi di governo 
Una lettera di Craxi a Gava, dura e de­
terminata — si dice — sino al punto di 
minacciare la crisi; una nottata di fre­
netiche e convulse trattative; un collo­
quio Gava-De Mita: ecco i passaggi che 
hanno impedito in extremis, dopo la 
rottura di martedì, che il vertice su Rai 
e tv private portasse dritto alla caduta 
del governo. Sicché ieri pomerìggio i 
rappresentanti del pentapartito hanno 
dovuto soltanto perfezionare qualche 
dettaglio del compromesso raggiunto 
da Gava con i segretari dei partiti di 
maggioranza e stilare un breve comu­
nicato. In esso si conferma.per oggi alle 
15, l'elezione del consiglio Rai e si fissa 
in due settimane il termine entro il qua­
le Gava presenterà in Consiglio dei mi­
nistri il disegno di legge stralcio per 
concedere l'interconnessione e la tra­

smissione in diretta sul territorio na­
zionale alle tv private, In primo luogo a 
Berlusconi. Secondo la lettura data da 
Craxi degli accordi esistenti, Berlusco­
ni potrà avere l'interconnessione subito 
e non dopo aver venduto la terza rete; 
operazione per la quale avrà un anno di 
tempo. Ma su questo punto la bagarre 
tra De e alleati è destinata a riaprirsi 
presto. Qualche accenno se ne è avuto 
già ieri sera a conclusione di un vertice 
a piazza del Gesù; alcuni de hanno riba­
dito la loro lettura degli accordi: prima 
Berlusconi dovrà vendere, soltanto do­
po avrà l'interconnessione. Tra i 12 con­
siglieri che la maggioranza voterà oggi 
(avranno bisogno di almeno 21 voti, i 
quattro di minoranza vengono eletti a 
maggioranza semplice, ma tutti e 16 
debbono ottenere 11 quorum nella me­

desima votazione perché l'elezione sia 
valida), figurano Enrico Manca, che il 
Psi ha designato alla presidenza, e Gen­
naro Acquavlva, capo della segreteria 
politica di Craxi. Il Pei voterà soltanto i 
propri candidati, che saranno designati 
stamane. Se tutto sembra sbloccato oer 
il consiglio, per la legge sulle tv private 
si è siglato, dunque, soltanto un armi­
stizio. La De ha dovuto far buon viso — 
per il momento — alla interpretazione 
data da Craxi agli accordi precedenti. 
Impegnatisi a trovare un accordo glo­
bale, condizionato il voto di oggi al rag­
giungimento di una Intesa sulla inter­
connessione a Berlusconi, 1 partiti di 
maggioranza hanno finto di aver risol­
to tutti 1 problemi. Ma tra poco — su tv 
private e organigramma Rai — ne rive­
dremo delle belle. A PAG. 2 

Viaggio nella spesa sanitaria. Affari d'oro nelle cliniche private a Napoli 

«Dottore, il tempo sta per scadere» 
La camera operatoria in affitto a ore 

Dieci sale attrezzate di tutto punto: la tariffa oraria oscilla tra le 100 e le 150mila lire - Ed è tutto 
legale: l'ammalato rimborsato dalla Regione - L'improvvisa fortuna dei laboratori privati d'analisi 

Oalla nostra redazione 
NAPOLI — «Dottò, il tempo sta per scadere. 
Scusi sa, ma fuori c'è già un altro che aspet­
ta...». sussurra l'infermiera con un tono fal­
samente imbarazzato. Il chirurgo manco la 
guarda, scuote la testa e s'affretta a chiudere 
i punti di sutura. Poi lancia uno sguardo al­
l'orologio per controllare l'orario. 

Siamo in una clinica privata, il medico co­
nosce i patti: la sala operatoria l'ha presa in 
affitto ad ore, se l'intervento chirurgico dura 
più tempo del previsto aumenta il canone da 
pagare quindi è bene affrettarsi. La tariffa 
oraria per una camera operatoria oscilla ta le 
100 e le ISOmila lire. A Napoli c'è una nota 
casa di cura che fitta fino a dieci sale attrez­
zate di tutto punto: fa affari d'oro. Natural­
mente non è l'unica; In Campania il fenome­
no tra le cliniche convenzionate è molto più 
diffuso di quanto si possa immaginare. I me­
dici pagano ben volentieri — spesso In nero, 
per non lasciar ricevute in giro — perché 

sanno di potersi rivalere sul cliente. Un lnte-
vento dì cardiochirurgia particolarmente de­
licato costa anche 30 milioni. Neppure l'am­
malato però ci rimette di tasca sua; i soldi 
infatti se li fa rimborsare dalla Regione Co­
me è possibile? Il meccanismo, se si vuole, è 
elementare. Esiste infatti una legge regiona­
le, la numero 12, la quale garantisce che qua­
lora per la cura di patologie di alta specializ­
zazione non vi siano posti Ietto disponibili 
negli ospedali pubblici, il malato può essere 
ricoverato — in base ad una dichiarazione 
medica che attesti l'urgenza dell'intervento 
— in una struttura privata ottenendo il rim­
borso di tutte le spese effettuate. 

Tuto regolare, dunque. Almeno In appa­
renza. Il comunista Egizio Sandomenico, 
presidente dell'Usi 45, quella che serve l 

Luigi Vicinanza 

(Segue in penultima) 

Bologna: 
accordo 
tra Pei, 
PsiePri 

Pel. Psi, Pri ed un ex Psdi 
hanno raggiunto l'accordo 
per una nuova maggioranza 
al Comune di Bologna. Sin­
daco sarà rieletto Renzo Im­
beni (neUa foto). A PAG. 2 

Nell'interno 

Sudafrica, il Pei sottopone 
alla Camera un piano-sanzioni 

Il Pei ha presentato ieri alla Camera una mozione, firmata 
tra gli altri dallo stesso Natta, in cui propone un piano molto 
preciso e articolato di sanzioni contro li Sudafrica. Pretoria 
nel frattempo ha negato 11 rinnovo del permesso di lavoro a 
oltre 60.000 mozambicani. AULE PAGG. 3 E 7 

De Martino: «Il pentapartito 
a Napoli, peggio di così...» 

Francesco De Martino, capolista di un «fronte* delle sinistre 
e poi sindaco a Napoli? «Non mi pare proprio che ci siano le 
condizioni... Poi mi caccerebbero dopo tre settimane», dice 
l'esponente socialista. E il pentapartito? «Ha fatto peggio di 
quanto si potesse Immaginare». 

INTERVISTA DI FAUSTO IBBA A PAG. 4 

Per i contratti iniziative 
unitarie dei sindacati 

Il rischio di paralisi è superato. Il sindacato ieri ha deciso 
un'ampia iniziativa unitaria che abbia al centro il lavoro. 
Definiti anche gli obiettivi immediati per il confronto con il 
governo sulla finanziaria. Ma la partita politica si allarga ai 
contratti. Qualcosa, intanto, si muove al tavolo di trattativa 
dei chimici. A PAG. 8 

Convince la nuova nazionale 
Battuta la Grecia per 2 a 0 

Buon esordio per la nuovissima nazionale di Azeglio Vicini. 
Ieri sera a Bologna gli azzurri hanno battuto la nazionale 
greca per due reti a zero con due gol realizzati da Bergomi. Il 
15 novembre primo impegno ufficiale (coppa Europa) con la 
Svizzera. NELLO SPORT 

Dietro la tragedia della famiglia di Carugate 

Perché una mancata laurea 
può generare un assassino 

MILANO — Gli Interrogatori di Marco Redael-
li. il giovane dì 31 anni che ha uccìso ì genitori 
e tentato di farne sparire i cadaveri, hanno 
confermato l'agghiacciante motivazione del 
delitto: «Avrebbero sofferto troppo scoprendo 

che non mi ero mai laureato in medicina», ha 
detto l'omicida agli inquirenti. Nei loro con­
fronti non mostra più alcuna reticenza, e ha 
confessato di avere meditato e progettato il du­
plice omicidio per nove mesi. 

di LUIGI CANCRINI 
Non è facile prendere 

spunto per un articolo da un 
fatto estremo come quello di 
Monza. Un uomo di 31 anni 
che uccide In questo modo f 
suol genitori, è un uomo che 
vive una vicenda solitaria e 
lontana di cui sarà possibile 
ricostruire II senso ed I pas-
saggi solo all'interno di un 
rapporto terapeutico pazien­
te e prolungato. Sul plano 

psico-patologico, con ogni 
probabilità, una di quelle 
storte percorse da un grovi­
glio di immagini che trasfer­
mano la vita In un Incubo di 
cui si perde II controllo. Sto­
rie In cui si può uccidere per 
amore nella misura in cui ci 
si sente Investiti di una mis­
sione divina. Storte In cui 
l'individuo risponde e obbe­
disce a voci che vengono 

dall'interno dell'anima sua 
rimbalzando nelle sue orec­
chie o nel suo cervello senza 
che nessun altro parli. Storte 
maturate abitualmente al­
l'Interno di contesti familiari 
percorsi da difficoltà che 
hanno punti di contatto im­
pressionanti con quelle vis­
sute da coloro che le riassu­
mono direttamente e vlolen-
temen te come dimostrarono, 

molti anni fa, l ricercatori 
del National Institute Men-
tal Health di Bethesda negli 
Stati Uniti, facendo diagnosi 
individuali corrette attra­
verso lo studio degli scambi 
verbali fra genitori e fratelli 
di persone «sane» e *disturba-
te* su temi che non avevano 
nulla a che fare con la malat­
tia. 

Storie che hanno portato 
chi se ne è occupato a fondo 
a parlare di malattia delle 
tre generazioni, Individuan­
do percorsi ripetitivi e ben ri-

' costruibili intorno al definir­
si delle condizioni che le ren­
dono Insieme possibili e ob­
bligate. Storie cui bisogna 
accostarsi dunque con ri­
spetto e competenza di cura 
prima che con commenti af­
frettati E storie che possono 
essere collegate ad altre me­
no drammatiche, tuttavia, 
per la forma che hanno pre­
so. Riproponendo, ad un li­
vello estremo, caricaturale, 
vicende vissute da altri, gen­
te comune, In modo molto 
più banale, senza arrivare al­
le cronache e contribuendo 
silenziosamente. Invece, al 

formarsi delle statistiche. 
Con una distinzione netta, 
dunque, fra Marco persona 
che vive in una situazione di 
difficoltà grave ma comune 
a tan ti altri, e Marco persona 
speciale che ad essa risponde 
con un atto Insieme assurdo 
e malato. 

Parlo ovviamente, a pro­
posito del primo problema, 
comune a tanti altri, di Mar­
co e della sua famiglia elle 
prese con l'Università. Un'a­
zienda che scarta percentua­
li Impressionanti del mate­
riale umano che ad essa ap­
proda, proponendo un con­
trasto kafkiano fra ipotesi di 
uguaglianza verificate dal li­
bero accesso di tutti l diplo­
mati a tutte le facoltà e real­
tà di selezione basata sulla 
mancanza di servizi per II di­
ritto allo studio da una parte 
(selezione per censo, legata 
al costi altissimi degli studi) 
ed alla figura del docen te che 
fa solo lezioni ed esami dal­
l'altra (selezione per livelli 
sociali di provenienza legata 
alla necessità di appoggiare 

(Segue in penultima) 

i : ri i I I Direzione Pei: 
sul tema energia 

e critica a Borghini 
ROMA — La Direzione del 
Pel ha diffuso Ieri questo co­
municato: 

•La Direzione del Pei ha 
discusso sulla presecuzione 
dell'impegno attorno alle po­
litiche energetiche anche in 
riferimento alle questioni 
sollevate dal compagno 
Gianfranco Borghini nell'in­
tervista ad un quotidiano. 

•La Direzione del Pel per 
ciò che riguadra 11 primo 
punto ha deciso di continua­
re ed approfondire 11 dibatti­
to sulle scelte energetiche e 
sul problemi più generali del 
controllo delle tecnologie 
moderne e dei sistemi com­
plessi. Su questi temi, come 
da tempo stabilito, si terrà 
un seminario di studio. Dopo 
la conferenza energetica na­
zionale e anche alla luce dei 

risultati cui essa perverrà 11 
Comitato centrale sarà chia­
mato a definire ognuna delle 
scelte di merito e le forme di 
consultazione del partito. 
Nel frattempo deve prose­
guire la ricerca e la discus­
sione sulla base della linea 
Indicata dalla Direzione del 
partito all'indomani della 
tragedia di Chernobyl e degli 
orientamenti espressi dal se­
gretario del partito nel di­
scorso alla Festa nazionale 
de l'Unità. La Direzione ha 
chiamato ad intensificare la 
pressione di massa e l'azione 
verso le altre forze politiche 
affinché si giunga ad un re­
ferendum consultivo e pro-
positivo. Su questa base II 
compagno Borghini ha deci-

(Segue in penultima) 
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Craxi scrive a Gava, si sfiora la crisi prima del compromesso 

Armistizio su Rai e tv 
Oggi si elegge il nuovo consiglio 
ma su Berlusconi cova lo scontro 

Tra due settimane il progetto per le private - Interconnessione subito, dice il presidente del Consiglio, 
smentendo la De - Ma la bagarre sta per riaprirsi - Un anno al gruppo milanese per disfarsi della terza rete 

ROMA — «I! Piave mormorò: 
non passa lo straniero Lo 
straniero, anzi il nemico — alle 
13,30 di ieri, quando è comin­
ciato l'ultimo e decisivo round 
del pentapartito — era ancora 
Berlusconi. A gorgheggiare sul. 
le note del patriottico inno era 
Mauro tJuhhico. Che cosa vole­
va dire l'esponente de? che 
piazza del Gesù usciva vincente 
dal compromesso costruito nel­
la notte tra Crari, De Mita e 
Gava, compromesso che ha 
sbloccato l'elezione del consi­
glio Rai, in programma per le 
15 di oggi? Buhbico ha detto 
che avrebbe osservato una gior­
nata di silenzio: tanto — dopo 
la clamorosa spaccatura di 
martedì — l'accordo era cosa 
fatta. Ma alcuni dei protagoni­
sti laici del vertice hanno dato 
subito una versione diversa: 
Buhbico avrebbe taciuto per­
ché sconfitto; l'altro ieri aveva 
fatto la v oce grossa, ma nel giro 
di una nottata la De aveva do­
vuto fare marcia indietro: sulle 
tv private passa la linea dei lai­
ci, a piazza del Gesù hanno do­
vuto incassare un sonoro ceffo­
ne: se avessero insistito Craxi 
avrebbe fatto la crisi. 

Il vertice di ieri è durato 
quanto quello di martedì, in­
torno alle due ore e mezzo. Il 
testo dell'accordo diffuso intor­
no alle 16,30 — firmato da 
Bubbico (De), Cassola (Psi), 
Dutto (Pri). Cuojati (Psdi) e 
Battistuzzi (Pli) — è fatto di 28 
righe e 4 capitoletti; come spes­
so accade, chi non è addentro 
alle segrete cose capirebbe ben 
poco di quel che c'è scritto. Gli 
unici punti chiari riguardano la 
legge-stralcio, che Gava porte­
rà in Consiglio dei ministri tra 
15 giorni, l'impegno della mag­
gioranza a votare, oggi, i suoi 
dodici candidati al consiglio; 
tra questi Enrico Manca — de­
signato dal Psi alla presidenza 
— e Gennaro Acquaviva, capo 
della segreteria politica di Cra­
xi, che il presidente del Consi­
glio ha voluto collocare nella 
posizione strategica dì viale 
Mazzini. 

Per il resto il documento ri­
manda agli accordi di coalizio­
ne e al programma del governo. 
E qui bisogna fare un passo in­
dietro, poiché alla base di tutto 

ROMA — Sergio Zavoli, a sinistra, Antonio Ghirelli e al centro Biagio Agnes, a palazzo Giusti­
niani durante il convegno promosso dalla presidenza del Senato per illustrare i rapporti tra 
Parlamento, mass-media e il cittadino lettore 

stanno i due capoversi finali 
della cosiddetta «televenfìca» 
dell'aprile scorso. In essa veni­
va stabilito: 1) il diritto dei pri­
vati alla interconnessione e alla 
trasmissione; 2) il divieto per le 
società private di possedere più 
di due reti. Il contrasto si è sca­
tenato intorno al fatto che Ber­
lusconi di reti ne possiede tre. 
Come leggere la «televeriftca»? 
La De ha detto: per noi è chia­
ro, Berlusconi prima deve ven­
dere una rete, soltanto dopo 
potrà accedere all'interconnes­
sione. I laici e il Psi hanno re­
plicato: «No, può avere subito 
l'interconnessione almeno su 
una rete, estensibile alla secon­
da quando avrà venduto la ter­
za». 

Nella sua lettera di ieri Craxi 
ha fatto propria l'interpreta­
zione del fronte laico, dando al 
problema il valore di un accor­
do di governo non revocabile, 
pena conseguenze traumatiche 

per la sopravvivenza della coa­
lizione. Nel testo diffuso non 
c'è scritto, ma la mediazione 
Gava — basata su una proposta 
del liberale Battistuzzi — dice 
più o meno così: il ministro 
avrà la delega perché conceda 
ai privati l'interconnessione su­
bito su una rete ciascuno (il 
gruppo Berlusconi potrebbe 
optare per Canale 5 o Rete4, 
poiché preferirebbe cedere Ita­
lia 1); questa concessione avrà 
carattere temporaneo — un an­
no: limite che Berlusconi giudi­
ca punitivo — al termine del 
quale sarebbe revocata se «sua 
emittenza» non si sarà liberato 
della rete eccedente. La legge 
prevederebbe, inoltre, penali e 
sanzioni per gli inadempienti, i 
cui contenuti potrebbero essere 
addirittura definiti dall'alta 
autorità che — secondo la legge 
— dovrà governare il sistema 
radiotelevisivo. Questa autori­
tà avrà ampi poteri, estesi an­

che al campo della pubblicità; 
sarà composta probabilmente 
di 5 membri (non tre, come vor­
rebbe la De) scelti dai presiden­
ti delle Camere tra esperti del 
settore ed alti magistrati. La 
De ha «abbozzato» su questa so­
luzione, ma già ieri sera, dopo 
un vertice a piazza del Gesù, 
presieduto da De Mita, qualche 
esponente de ha dichiarato che 
la vera interpretazione resta 
quella sostenuta dallo scudo» 
crociato. Dunque è vero: si fa il 
consiglio e l'armistizio si è fatto 
soltanto per causa di forza 
maggiore. Ma sulle tv private i 
contraenti sono pronti a risfo­
derare le armi. La telenovela — 
meglio la sceneggiata — non s'è 
affatto conclusa. 

Sono nati subito altri inter­
rogativi. Ad esempio: il princi­
pio della delega al ministro può 
far ipotizzare un provvedimen­
to straordinario e imminente, 
quale un decreto legge o un de­

creto amministrativo, senza at­
tendere, per l'interconnessio­
ne, il varo della legge stralcio. 
Riferiamo l'ipotesi per puro 
dovere di cronaca, tanto appare 
grave e incomprensibile. 

Gli altri punti dell'accordo 
siglato ieri riguardano la pub­
blicità. Per il 1987 c'è un'intesa 
di massima: concedere alla Rai 
un incremento del «tetto» 1986 
(636 miliardi) pari all'inflazio­
ne programmata, sponsorizza­
zioni incluse. Per il futuro la 
legge dovrebbe fissare un mec­
canismo diverso: la Rai si ve­
drebbe assicurata una quota 
fissa del fatturato pubblicitario 
complessivo, quale che sia l'an­
damento del mercato. Questa 
quota fissa sarebbe individuata 
intorno al 15'», pari alla per­
centuale che la Rai segnerà a 
fine 1986. Infine, i partecipanti 
a\ vertice hanno preso atto del­
l'intenzione di Gava di convo­
care periodicamente le parti — 
in questa fase transitoria — per 
verificare il rispetto delle nor­
me che Rai e private si son da­
te, limando gli affollamenti 
pubblicitari nelle ore di massi­
mo ascolto. 

•Se questa fosse l'ipotesi 
complessiva che Gava porterà 
in Consiglio dei ministri — ha 
osservato Walter Veltroni — 
saremmo ancora a una fotogra­
fia dell'esistente. Noi conti­
nuiamo a pensare che nessuno 
debba avere più di una rete. 
Non c'è una visione né moder­
na né unitaria del sistema tv. 
Per quel che riguarda il consi­
glio il Pei voterà soltanto i suoi 
quattro candidati». 

Il gruppo parlamentare co­
munista della commissione di 
vigilanza sceglierà i candidati 
stamane. Il terzo nome del Psi è 
quello di Walter Pedullà (con­
fermato) mentre Massimo Pini 
è stato nominato ieri nel comi­
tato di presidenza dell'Iri. Il Pli 
ha scelto Bruno Zincone; il Psdi 
Leo Birzoli, candidato alla vi­
cepresidenza; il Pri conferma 
Luigi Firpo; la De candida En­
zo Balocchi, Sergio Bindi, Luigi 
Orlandi, Roberto Zaccaria (tut­
ti confermati), Marco Follini e 
Carlo Grazioli. 

Antonio Zollo 

La proposta di legge-quadro dei comunisti per riformare la scuola media superiore 

Il Pei: abolire licei e istituti 
Obbligo scolastico sino a 16 anni 

Un primo biennio unitario, poi due scelte possibili: la formazione professionale breve o altri tre anni di studi 
«Doppia certificazione» per spendere meglio il titolo - Chiarante: «Il progetto del ministro è un pasticcio» 

ROMA — «Dobbiamo avere 
il coraggio di essere anticon­
formisti, di sostenere la qua­
lità contro la politica delle 
pezze, di credere nelle rifor­
me, di non rinunciare come 
fa 11 pentapartito ad un dise­
gno complessivo di cambia­
mento. La scuola, i suoi 
utenti, 11 nostro paese, ha bi­
sogno di questo anticonfor­
mismo». Così Aurellana Al­
berici, responsabile scuola 
del Pel ha presentato Ieri 
mattina — assieme a Giu­
seppe Chiarante, della segre­
teria del partito, Pietro Va­
lenza e Franco Ferri — la 
proposta di legge — quadro 
del Pel per la riforma della 
scuola secondaria superiore 
(domani 11 testo completo 
della proposta verrà pubbli­
cato dall'Unità nella pagina 
Scuola e società). 

La scuola disegnata dal 
Pel dovrebbe essere obbliga­
toria sino a 16 anni e dentro 
un primo blennio di studi 
delle superiori In cui tutti gli 
studenti apprendono sostan­
zialmente le stesse cose. In 
questo blennio, tre quarti 
dell'orario sono Infatti dedl-
catl a discipline e contenuti 
comuni a tutti, mentre un 
quarto dell'orano servirà per 
formarsi e orientarsi in vista 
degli studi successivi e del 
lavoro. 

Dopo 11 blennio Io studente 
dovrà sostenere un esame, se 
lo supera accederà al trien­
nio successivo o a brevi corsi 
di formazione professionale. 
Riceverà comunque una 
•doppia certificazione»: per 
le materie dell'area comune 
e per quelle orientative. Se li 

Lezioni di 50 minuti: ecco quante ore si perderanno 
Gran trovata quella delle lezioni di 50 mi­

nuti! Il ministro l'ha proposta per arricchire 
di nuove materie il biennio delle superiori. 
Ma ieri, durante la presentazione della pro­
posta di legge del Pei. è stato Illustrato un 
breve studio che mostra come questo provve­
dimento, se attuato, continuerà la politica 
avviata dal ministero con l'accorciamento 
del calendario scolatico a 200 giorni: meno 
scuola. 

QUANTI MINITI? — Lo studio dimostra 
che In realtà si avrebbero lezioni di 40 minu­
ti, perchè già oggi, con il cambio della classe, 
l'alto numero di materie eccetera, le lezioni 
durano 50 minuti reali. Questo significa che i 
docenti farebbero 21 lezioni in 18 ore alla set­
timana: ovvio che sarà più facile ridurre la 
scuola ad una macchina per Interrogazioni. 

MIAO ITALIANO — Le ore di italiano 
scenderebbero, in termini reali, a 4 ore e 10 
minuti alla settimana. Licei scientifici e Isti­
tuti magistrali fanno più o meno questo ora­
no, ma Licei classici. Itis, Ite, Istituti per 

geometri, Turismo, perderebbero 50 minuti 
alla settimana (cioè 27 ore all'anno). Istituti 
tecnici femminili e periti aziendali andreb­
bero «sotto» di quasi due ore. 

MENO MATEMATICA — Si studerebbe. 
nel blennio, 40 minuti in meno (22 ore all'an­
no) agli Itis e al Geometri. 

MENO LINGUE — Se ne studerebbero 2 
ore e mezzo alla settimana. Cioè molto meno 
di quanto se ne facciano ore al Liceo classico 
(4 ore); mezz'ora In meno rispetto a Licei 
scientifici, Magistrali, Iti. 

MENO SCUOLA — E vero, con 11 progetto 
FalcuccJ (29 ore e 16 minuti di lezione alla 
settimana) aumentano di due ore e mezzo le 
lezioni nel Licei e negli Istituti magistrali, 
ma diminuiscono per la stessa quantità negli 
Istituti tecnici. Ma mentre i primi raggrup­
pano al massimo li 30% degli studenti, gli 
istituti tecnici arrivano a oltre 1150%. Quin­
di, i ragazzi Italiani andranno due volte me­
no a scuola. Meno giorni e meno ore per stu­
diare. 

ragazzo deciderà di conti­
nuare a studiare nel triennio 
delle superiori avrà davanti 
non più 11 vecchio sistema 
degli «Indirizzi» ma quattro 
settori conoscitivi e operati­
vi: quello vlslvo-muslcale, 
quello lingulstico-letterarlo; 
delle scienze sociali; delle 
scienze matematico-natura­
listiche. All'interno di cia­
scun settore lo studente po­
trà costruire li suo percorso 
sciogliendo un plano di stu­
di, un po' come all'universi­
tà. Almeno metà di questo 
plano di studi sarà In ogni 
caso comune a quello di tutti 
gli altri suoi compagni, un 
25% comune a quelli che 

hanno scelto lo stesso setto­
re. un 25% «specialistico». 
Anche qui. terminati l tre 
anni, c'è un'esame e la dop­
pia certificazione, «per con­
sentire — ha spiegato Aure­
llana Alberici — una spendi­
bilità maggiore degli studi 
nel mercato del lavoro e nel­
la formazione professiona­
le». 

La legge comunista pro­
pone Inoltre che le scuole ab­
biano una forte autonomia, 
possano progettare Iniziati­
ve e sperimentazioni, pro­
porre plani di studio, realiz­
zare convenzioni con le 
grandi strutture culturali 
del Paese ma anche con I pri­

vati e le aziende. Una scuola 
ricca, protagonista, in grado 
di offrire molte più possibili­
tà al ragazzi e alle loro fami* 
glie. 

•Questa è una legge qua­
dro — ha detto Franco Ferri 
— che permette un forte di-
splegamento della speri­
mentazione e delinea orien­
tamenti culturali specifici su 
cui muoversi. È snella, è la 
rinuncia alle "mega rifor­
me" ma da un senso di mar» 
eia al cambiamento». 

Ieri, presentando la propo­
sta, si e insistito molto sulla 
necessità di non disperdere 
In una miriade di piccoli in­
terventi scoordinati la rifor­
ma delle superlorl.*Nol — ha 

detto Aurellana Alberici — 
siamo disposti a discutere 
del nuovi programmi delle 
superiori, ma questi non 
possono essere frutto di un 
oscuro lavoro di strutture 
nascoste, debbono coinvol­
gere la scuola e la comunità 
scientifica italiana». 

•Mentre noi presentiamo 
questa proposta — ha detto 
11 senatore Giuseppe Chia­
rante — il ministro mette In­
sieme un pacchetto di prov­
vedimenti che ha tutto il ca­
rattere di un grosso pastic­
cio, destinato soprattutto a 
creare confusione e disordi­
ne nella scuola. Il ministro, 
tra l'altro, parla di un Inter­
vento che dovrebbe «omoge­
neizzare* l blenni, creando 
una sorta di area comune: a 
parte l'improvvisazione, è 
evidente li rischio, in assenza 
di un disegno riformatore 
che ridefinlsca l'orienta­
mento e le finalità, che si 
giunga soltanto a un livella­
mento verso il basso dei 
blenni esistenti». 

Peggio, questa operazione 
sa anche di manovra per un 
rinvio dell'elevamento del­
l'obbligo scolastico. «Slamo 
ora curiosi di sapere che cosa 
ne pensano I socialisti — ha 
aggiunto Chiarante — che 
avevano dichiarato di consi­
derare fondamentale e prio­
ritario l'intervento per l'In­
nalzamento dell'obbligo. 1 
provvedimenti annunciati 
vanno Invece in tutfaltra di­
rezione. Se ne deve dedurre 
che il Psi ha rinunciato alla 
sua Impostazione? Sembre­
rebbe proprio di si*. 

Romeo Bassofi 

Renzo Imbeni sarà rieletto sindaco della città 

Bologna, c'è accordo 
per una maggioranza 

con Pei, Psi e Pri 
Ne farà parte anche un indipendente ex Psdi - I repubblicani pe­
rò non entreranno in giunta - I punti del programma concordato 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Diciannove settembre: 
comunisti, socialisti, repubblicani e il 
capogruppo socialdemocratico votano 
il bilancio comunale. Nello stesso tem­
po si Impegnano ad avviare un confron­
to Il cui scopo è quello di dare vita a una 
maggioranza e a una giunta nuova, sta­
bile e con una maggioranza più ampia 
(da un anno la giunta che guida l'ani-
mlnlstrazlone di palazzo D'Accursio è 
un monocolore comunista che dispone 
di 29 consiglieri su 60). Tre giorni dopo. 
Il 22 settembre, il sindaco Imbenl e 1 15 
assessori, rassegnano le dimissioni. 

Ieri, otto ottobre, i capigruppo Pel, 
Psi, Pri e Marco Poli — sospeso tempo­
raneamente dal Psdi perche ha dato vi­
ta a un gruppo indipendente di Iniziati­
va laica e socialista — rendono noto un 
comunicato nel quale si legge che «esi­
stono le condizioni per concordare un 
programma di mandato che costituirà, 
una volta approvato dal consiglio co­
munale, la base per l'attività di governo 
della nuova giunta di coalizione». 

Un semplice conto e si scopre che nel 
giro di 17 giorni, costellati da una fitta 
serie di Incontri centrati soprattutto sul 
programmi, a Bologna è stato raggiun­
to un accordo che per la sua valenza 
politica può essere considerato una no­
vità straordinaria. Ovvero: si profila 
una maggioranza Inedita alla guida di 
questa città che dalla Liberazione In poi 
ha sempre visto maggioranze e giunte 
Pci-Psi. Non solo. Con questo accordo 
parte da Bologna un chiaro segnale: e 
cioè che sui programmi si possono co­
struire ampie e solide Intese. In questa 
fase, e quindi per i prossimi mesi, l re­
pubblicani faranno parte della maggio­
ranza e non della giunta ma già fin da 
adesso il Pri garantisce 11 suo impegno 
per la governabilità e la stabilità del go­
verno del capoluogo emiliano. 

Sindaco della nuova giunta di coali­
zione sarà ancora 11 compagno Renzo 
Imbenl. 

Ma quali i punti cardine alla base di 
questa Intesa? In primo luogo, come 
sottolineano 1 quattro partiti, la forma­
zione di una maggioranza consiliare 
rappresenta una condizione positiva 
per aprire una nuova fase nel governo 
di Bologna. Una nuova fase che sarà 
fondata sulla collaborazione tra comu­
nisti, socialisti e laici e su corretti e co­
struttivi rapporti tra le forze di maggio­
ranza e di minoranza, fra governo e op­
posizione, fra amministrazione comu­
nale e le realtà economica, sociale e cul­
turale della città. 

Un passaggio importante del docu­
mento segnala poi che la formazione di 
un'ampia maggioranza e di una giunta 
sono 1 espressione oltre che dell intesa 
programmatica, della comune volontà 
di valorizzare l'apporto autonomo di 
ogni componente politica «sottolinean­
do cosi la pari dignità delle rispettive 
proposte e la pari responsabilità nelle 
scelte e negli Indirizzi di governo evi­
denziando al tempo stesso il coerente 
Impegno per l'attuazione delle scelte 
collegialmente assunte». In questa otti­
ca l quattro partiti hanno inoltre conve­
nuto che la formazione di una giunta 
paritaria con il sindaco indicato dal 

?;ruppo consiliare di maggioranza rela-
ìva (il Pel, ndr) possa rappresentare 

oggi la premessa «comunemente condi­
visa di una solidale assunzione di re­
sponsabilità, nelle forme e nel ruoli che 
ciascuno vorrà autonomamente pro­
porre e assumere». Per ultimo si legge 
nel documento siglato martedì sera a 
tarda ora, che i gruppi consiliari di Pa­
lazzo D'Accursio «si impegnano solida­
mente a sostenere 11 programma con­
cordato e la giunta». 

Adesso, 1 passaggi che ancora devono 
essere compiuti sono gli Incontri — pre­
visti per questa mattina — per mettere 
a punto l'impostazione programmati­
ca, gli assetti della nuova giunta e la 
convocazione del consiglio comunale 
(la prossima settimana) per discutere, 

appunto, il programma ed eleggere 11 
sindaco e la nuova giunta. 

Puntuali, e tutti In sintonia, 1 com­
menti degli esponenti politici. Ugo 
Mazza, segretario della federazione co­
munista, parla di novità straordinaria e 
dice che sarà Impegno del Pel fare en­
trare 1 repubblicani in giunta. Il pro­
gramma che sarà leva portante del 
nuovo esecutivo contiene — per Mazza 
— elementi di coerenza rispetto al lavo­
ro svolto nell'ultimo anno dalla giunta 
Pel e dal consiglio comunale: «Un pro­
gramma che non si sofferma solo su 
quattro o cinque punti ma che, Invece, 
dispone di un ampio respiro, che coglie 
11 nuovo che emerge In questa città. Noi 
abbiamo sempre considerato 11 mono­
colore come una tappa per arrivare al 
risultato odierno per altro raggiungibi­
le, a nostro avviso, un anno la. Adesso 
lavoreremo per consolidare l'intesa e 
proiettarla anche per i prossimi man­
dati amministrativi». 

. Soddisfazione anche In casa del Pei: 
«E stato raggiunto — dice il segretario 
Cotti — un obiettivo per li quale l socia­
listi non hanno risparmiato energie. 
Bene la chiarezza sui programmi così 
non ci saranno "scontri" dopo. Anche 
noi lavoreremo per far entrare 11 Pri in 
giunta». 

In casa repubblicana si parla di «svol­
ta»: «Adesso bisogna andare avanti con 
1 programmi e attendiamo novità dalla 
giunta che si sta per formare. In altre 
parole — afferma il Pri — decideremo il 
nostro futuro atteggiamento verifi­
cando quello che sì farà e non si farà, 
mai facendo venir meno il nostro impe­
gno per la stabilità del governo bolo­
gnese». 

•Analogo ragionamento per 11 gruppo 
laico e socialista: «Si sta aprendo una 
fase inedita e delicata. Quel che conta è 
una collaborazione reale e leale. Bolo­
gna ha bisogno e merita un governo 
stabile». 

Giuliano Musi 

ROMA — La segreteria na­
zionale del Pei sollecita 
l'immediata nomina del 
commissario prefettizio al 
Comune di Napoli perché 
siano poi indette le elezioni 
per 11 rinnovo del Consiglio. 
Un passo in questo senso è 
stato compiuto ieri presso il 
ministro dell'Interno Scal-
faro. Il presidente del grup­
po senatoriale comunista, 
Ugo Pecchloli, e il responsa­
bile della sezione autonomie 
ed enti locali della Direzione 
del Pel, Gianni Pellicani, 
hanno avuto un Incontro 
con Scalfaro, che ha dichia­
rato 11 suo accordo sulla ne­
cessità di procedere raplda-

Domenica una manifestazione con Natta 

Napoli: passo del Pei 
per rapide elezioni 

mente alle elezioni per ga­
rantire 11 governo della cit­
tà. 

Intanto il Pel ha prean­
nunciato una manifestazio­
ne che si terrà domenica 
prossima a Napoli. SI terrà 
alle 10 al cinema Metropoli­
tan e interverrà II segretario 
generale Alessandro Natta. 

La segreteria del partito, 
rileva che a Napoli «si è con­
clusa un'esperienza politica 
e amministrativa fallimen­
tare che ha reso più gravi ed 
allarmanti tutti I problemi 
della città». Ma, ad un mese 
ormai dalla mancata appro­
vazione del bilancio, non è 
stato ancora nominato il 

commissario prefettizio. «È 
chiara la volontà di alcune 
forze — si osserva — di rin­
viare quanto più possibile lo 
svolgimento delle elezioni, 
muovendo ancora una volta 
con intento di parte sulla 
base di calcoli estranei agli 
interessi della città». Queste 
manovre vanno respinte 
perché I napoletani possano 
assicurare una guida rinno­
vata alla loro città. Deve es­
sere nominato 11 commissa­
rio che «dovrà garantire con 
scrupolo e obiettività lo 
svolgimento della consulta­
zione elettorale nei tempi 
previsti dalla legge». 

ROMA — De MIchells e il 
Sud. Ormai da una decina di 
giorni U ministro del Lavoro 
fa «campagna» sulla questio­
ne meridionale. Con i soliti 
modi: un po' di spettacolo, 
qualche messaggio In codice, 
qualche proposta. La prima 
uscita, l'altro giorno, in una 
conferenza stampa. Orga­
nizzata per spiegare che se 
anche 11 prodotto interno 
lordo nel nostro paese au­
mentasse più del previsto, 
crescerebbe ugualmente II 
divario tra Sud e Nord. Colpa 
degli apparati statali, che lì, 
nelle regioni meridionali 
non sono in grado di spende­
re I finanziamenti decisi a 
Roma. Colpa di un sistema 
di potere che Ingoia tutto. 
Queste cose le ha ripetute 
anche ieri all'audizione alla 
commissione Bilancio della 
Camera (non sarà la sola 
perché la commissione ha 
Invitato ministri e forze so­
dali prima di cominciare a 
discutere della Finanziarla). 
Un**audlzlone» accompa­
gnata da un gran battage 
pubblicitario, tanto da pre­
vedere una conferenza stam­
pa al termine dell'intervento 
del ministro. 

Questo perché De MIchells 
•qualcosa In più» dei giorni 
precedenti l'ha detto. Ha at­
taccato durissimamente non 
solo e non tanto i risultati 
dell'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno, quanto la 
•filosofia» che l'ha Ispirato. 
Così come ha tirato fuori dal 
cilindro un'idea destinata a 
far parlare: li ministro ha 
proposto («una proposta get­
tata lì nella discussione») che 
al Sud ci sia una «differente 
remunerazione* per 1 lavora­
tori. Ovviamente più bassa. 
Che Insomma l'incentivo al­
le Imprese venga anche da 
un minor costo della mano­
dopera. 

intervento straordinario. 
Su questo tema De MIchells 
ha sprecato ogni aggettivo 
possibile: è una politica «su­
perata», «Inutile», «dannosa*. 
Perché «l'Intervento straor­
dinario dal 1970 non solo 
non ha portato ad alcun ri­
sultato, anzi si è ampliata la 
forbice tra Nord e Sud, ma 
ha In buona parte ucciso la 
possibilità di fare gestione 
ordinaria». 

Insomma nel Sud non esi­
ste più la «normalità amml-

«Aiuterebbe l'occupazione» 

De Michelis: 
salari più 

bassi al Sud 
Alla commissione Bilancio ha attacca­
to duramente l'intervento straordinario 

nlstratlva», e mancando que­
sta base anche gli «sforzi ec­
cezionali» sono destinati a 
restare lettera morta. E allo­
ra? De Michelis ritiene che 
sia giunto il momento di ri­
pristinare una «buona nor­
male amministrazione* e 
pensare magari, per far fron­
te alle emergenze, ad un «in­
tervento aggiuntivo». Che si 
sovrapponga, che aiuti le 
scelte politiche, ma ne i le 
sostituisca. Resta da chie­
dersi, come hanno fatto l de­
putati comunisti In commis­
sione (l'audizione era tra­
smessa In una tv a circuito 
chiuso), perché 11 governo 
(«che finalmente sembra ri­
conoscere quel che da tempo 

va sostenendo 11 Pel») poi, 
nella pratica, traduca questa 
nuova Impostazione nel ta­
glio di quattromila miliardi 
per gli Investimenti al Sud. 

Ma tant'é. De Michelis è 
andato avanti per la sua 
strada. E ha continuato a 
sparare a 2ero sulle scelte 
operate fin qui dai vari go­
verni. Se l'è presa anche con 
gli Incentivi alle industrie. 
Perché, ha spiegato, «le vere 
risorse del Mezzogiorno sono 
invece l'ambiente, l beni cul­
turali, 11 turismo». 

Chi aveva letto questa 
•uscita» contro l'intervento 
straordinario come un attac­
co alla Democrazia cristia­
na, che Invece ha sempre di­

feso il meccanismo della 
Cassa del Mezzogiorno, è ri­
masto però deluso. Passando 
ad analizzare le responsabi­
lità polìtiche di tutto ciò, il 
ministro socialista se l'è pre­
sa con tutti. «La logica con­
sociativa ha permesso che si 
affermasse questa linea de­
leteria per il Sud». A chi gli 
domandava cosa intendesse 
per «logica consociativa», 11 
ministro ha ribattuto: «La ri­
sposta è negli atti parlamen­
tari. Quelle leggi sono state 
approvate col voto di tutti 1 
partiti». 

Dopo 1 partiti, 1 sindacati. 
Il governo, secondo De Mi­
chelis, fa quanto è possibile 
in materia di incentivi. «Co­
sta 30mila miliardi la fisca­
lizzazione speciale per II 
Mezzogiorno. È costosissima 
e soprattutto non basta*. E 
allora per De Michelis la 
«palla» dovrebbe passare al 
sindacato. Nel senso che ieri 
ha proposto una «maggiore 
elasticità contrattuale e sa­
lariale per alcuni settori del 
Sud». Tradotto (e sono sem­
pre sue parole): «No, non sa­
rei sfavorevole ad una diffe­
renziazione salariale per 1 la­
voratori meridionali». Una 
domanda viene spontanea: 
anche se sotto altra forma è 
la riproposta delle «gabbie 
salariali» (quando sì stabili­
va che un operalo di Milano 
guadagnava 100 e quello di 
Palermo 70)? Una domanda 
che durante la riunione della 
commissione qualche depu­
tato ha rivolto subito al mi­
nistro, Interrompendolo. De 
Michelis ha risposto così: «Se 
volete ancora Inseguire I mi­
ti, fate pure. Intanto ci sono 
due milioni di senza lavoro». 
Più moderata la sua risposta 
Invece nella conferenza 
stampa. S'è detto sdegnato 
del parallelo tra la sua Idea e 
le «gabbie salariali* degli an­
ni 60, ha spiegato che non 
Propone una legge ma 11 suo 

solo un invito al sindacato 
ad aver una maggiore flessi­
bilità, Ma poi ha confermato: 
•Che vantaggio avrebbe un 
Imprenditore a Investire al 
Sud Invece che In Turchia? 
Perché non gli offriamo un 
vantaggio anche dal punto 
di vista del costo del lavo­
ro?». 

Stefano Bocconettì 
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Discorso del colonnello nella versione «Jana» 

«L'Italia nemico 
n. 1 della Libia» 

Gheddafl considera il nostro paese 
«una base per il terrorismo Usa» 

Iniziativa in Parlamento (primo firmatario Natta) 

«Contro Pretoria 
queste sanzioni» 
Una mozione comunista alla Camera 
chiede un fermo embargo economico 

PARIGI — L'Italia è «Il ne-
mlco numero uno» della Li­
bia. «Nel caso In cui le forze 
americane dovessero pren­
dere Il territorio Italiano co­
me punto di partenza per 
un'aggressione contro la Li­
bia» Tripoli lancerà «contro 
l'Italia ogni tipo di operazio­
ni militari». La minaccia vio­
lentissima contro 11 nostro 
paese è stata lanciata dal co­
lonnello Gheddafl nel corso 
dì un discorso di commemo­
razione del sedicesimo anni­
versario della «cacciata degli 
italiani» dalla Libia tenuto 
martedì notte a Slrte. Un pri­
mo resoconto del discorso, 
trasmesso dalla televisione 
libica, è stato diffuso Ieri dal­
ia Bbc Inglese che era riusci­
ta a captare l'emittente di 
Tripoli. Questa versione evi­
denziava soprattutto le mi­

nacce agli Stati Uniti. Il co­
lonnello ha rivendicato al 
suo paese 11 diritto di «prati­
care effettivamente 11 terro­
rismo contro l'America e 
contro la presenza america­
na In ogni luogo» qualora gli 
Stati Uniti attaccassero nuo­
vamente la Libia. Gheddafl 
ha poi Invitato 11 popolo libi­
co a trasformare 11 paese In 
•una fortezza» per Impedire 
•all'America, all'Italia o a 
qualsiasi altra potenza di 
avere un appiglio sulle spon­
de libiche». In altre parole, 
nella versione del discorso di 
Sirte fornito dalla Bbc l'at­
tacco all'Italia era indiretto e 
in sottordine rispetto a quel­
lo lanciato contro l'America. 

Più tardi è arrivata a Pari­
gi la versione dello stesso di­
scorso di Gheddafi da parte 
dell'agenzia ufficiale libica 

«Jana. e 11 tono nel nostri 
confronti era decisamente 
cambiato. Secondo la «Jana» 
le parole di Gheddafl te­
stualmente sono state: «L'I­
talia rappresenta (per la Li­
bia) un pericolo reale e costi­
tuisce una base per 11 terrori­
smo americano ufficiale (...). 
Nonostante 11 buon atteggia­
mento adottato da questo 
paese nel confronti delle 
cause arabe e nonostante 11 
fatto che noi abbiamo amici 
a livello ufficiale, il popolo 
italiano è sfruttato dalle Isti­
tuzioni capitalistiche e dal­
l'America». «Gli italiani — ha 
proseguito il colonnello — 
hanno bisogno di un nuovo 
Garibaldi per essere liberati 
dalle basi americane e la Li­
bia sarà una base per la gio­
ventù e per 11 popolo italiani 
per la liberazione dell'Italia 

Il «numero due» libico Jalloud 
e il colonnello Gheddafi (in al­
to). Jalloud era presente al 
discorso di Sirte 

dal predominio americano». 
Gheddafi è tornato poi sulla 
dibattuta questione degli In­
dennizzi del danni di guerra 
che reclama da Roma. «Se 
l'Italia — ha detto — non 
adotta un atteggiamento po­
sitivo nel confronti di queste 
due pericolose questioni, 
cioè la trasformazione del 
suo territorio In una base per 
un'aggressione americana e 
11 rifiuto di Indennizzare 11 
nostro paese, i libici dovran­
no prepararsi alla vendetta». 

GII unici paesi In Europa 
occidentale con cui Tripoli 
oggi ha «buone relazioni» so­
no l'Austria, Malta e la Gre­
cia. Quanto agli altri «reste-
ranno per noi sulla Usta nera 
fino a che non riconsidere­
ranno Il loro atteggiamento 
terroristico nel confronti del 
popolo libico. Nel nome «di 

tutti I popoli che lottano con­
tro l'Imperialismo» Gheddafi 
Infine ha condannato 11 pros­
simo Incontro tra Reagan e 
Gorbaclov, affermando che 
esso è destinato al fallimento 
e che «1 popoli amici» dell'U­
nione Sovietica potrebbero 
farne le spese. Que-
sta.rlpetlamo, è la versione 
del discorso del colonnello 
fornita dalla «Jana». Quale 
delle due (Bbc o Jana) sia più 
attendibile è difficile dirlo. 
Va comunque ricordato che 
In diverse occasioni il gover­
no di Tripoli ha smentito la 
propria agenzia ufficiale. 

In serata con un comuni­
cato la Farnesina faceva sa­
pere di essere in attesa di co­
noscere il testo integrale del 
discorso del colonnello, le cui 
dichiarazioni sull'Italia ve­
nivano definite assurde. 

ROMA — Alessandro Natta, 
Giorgio Napolitano, Gian 
Carlo Pajetta, Antonio Rub-
bl, Claudio Petruccioli, Ivon-
ne Trebbi e Oluseppe Crlppa, 
a nome del Pel, hanno pre­
sentato Ieri alla Camera la 
proposta di un «preciso piano 
di sanzioni economiche e di 
altro tipo contro 11 Sudafri­
ca*. Si tratta della proposta 
operativa più articolata sot­
toposta finora al Parlamento 
Italiano e prevede: a) la proi­
bizione di nuovi investimen­
ti da parte di società ed im­
prese Italiane private o a 
partecipazione pubblica In 
Sudafrica; b) Il blocco di 
nuovi crediti (e de) rinnovo 
del vecchi) da parte (o con la 
partecipazione) degli Istituti 
finanziari Italiani a società, 
agenzie o Imprese sudafrica­
ne; e) la proibizione delle Im­
portazioni dal Sudafrica di 
carbone, ferro, acciaio, pro­

dotti tessili, monete d'oro, 
prodotti agricoli e alimenta­
ri, di lane e pellami; d) la so­
spensione dell'esportazione 
verso 11 Sudafrica di prodotti 
petroliferi e di prodotti tec­
nologicamente avanzati su­
scettibili di Impieghi militari 
e di polizia; 0 una più stretta 
sorveglianza e rigorosa per­
secuzione contro le violazio­
ni dell'embargo già esistente 
sulla vendita di armi al Su­
dafrica e la sua estensione 
alla Usta dei materiali consi­
derati strategici. 

Il piano di sanzioni, secon­
do la mozione del Pel, do­
vrebbe essere accompagnato 
da: un rinnovato Impegno In 
sede europea perche si Ina­
spriscano le misure punitive 
già adottate contro Pretoria; 
un adeguato incremento de­
gli aiuti al paesi del Comita­
to di coordinamento per Io 
sviluppo dell'Africa australe 

(Sadcc) perché possano ri­
durre la propria dipendenza 
economica dal Sudafrica; Il 
sostegno al progetti di assi­
stenza al rifugiati sudafrica­
ni nel paesi confinanti; l'av­
vio di contatti con le diverse 
forze dell'opposizione suda­
fricana, in particolare con 
l'Anc; l'adesione alla candi­
datura (proposta dall'As­
semblea paritetica Cee-Acp) 
per 11 conferimento del pre­
mio Nobel per la pace a Nel­
son Mandela, di cui chiede 
l'Immediata scarcerazione 
assieme a tutti t detenuti po­
litici sudafricani. La revoca 
o l'inasprimento delle misu­
re proposte — conclude la 
mozione — dipenderà dallo 
smantellamento di tutte le 
leggi dell'apartheid, la revo­
ca dello stato d'emergenza e 
la legalizzazione delle forze 
dell'opposizione, compreso 
l'Anc. 

I due 
grandi 
in Islanda 

Polemica vigilia del vertice 
Washington gioca la carta della propaganda 
Si mettono in prima linea i temi dell'Afghanistan, dei diritti umani, dei conflitti regionali - Sordina sulla questione degli 
armamenti - Si intravedono tuttavia possibilità di accordo sugli euromissili - Nessuna concessione sulle «guerre stellari» 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Weinberger ci 
riprova. Lo aveva fatto alla 
vigilia del vertice Reagan-
Gorbaclov di Ginevra ren­
dendo pubblica una sua let­
tera al presidente. Ritorna a 
farlo alla vigilia del vertice 
di Reykjavik con un'intervi­
sta rilasciata In Cina, dove si 
trova in visita ufficiale, alla 
rete televisiva americana 
Abc. Dice che In Islanda a 
suo parere non si combinerà 
nulla «perché non ritengo 
che quello in Islanda sia un 
incontro concepito per rag­
giungere accordi concreti». 

Le risposte del ministro 
della Difesa americano sono 
una somma di no a tutto ciò 
su cui in questi ultimi giorni 
si è Ipotizzato circa possibili 
terreni di accordo. No al 
mantenimento del Salt II, 
perché quell'accordo «non 
era verificabile» ed è «stato 
violato dai sovietici». No ad 
un accordo per una sostan­
ziale riduzione del Pershlng 
e del Crulse In Europa, per­
chè sarebbe «pericoloso» ce­
dere «agli Isolazionisti che 
vogliono che ce ne andiamo 
dall'Europa» e perché in at­
tesa dello scudo spaziale 
hanno bisogno «di avere, di 
conseguire un deterrente, 
una capacità di rappresa­
glia». No. ovviamente — è 
stato sin dall'inizio il senso 
che ha voluto dare al suo 
viaggio in Asia — ad un ac­
cordo che alleggerisca l'equi­
librio in Europa e non pren­
da in considerazione le circa 
400 testate nucleari sovieti­
che In Asia. No ad una mora­
toria, anche limitata nel 
tempo, degli esperimenti nu­
cleari perché «finché dovre­
mo far affidamento sulle ar­
mi nucleari, cosa che pur­
troppo siamo costretti a fare 
al momento, finché non 
avremo la difesa strategica. 
dobbiamo semplicemente 
essere In grado di sapere che 
funzionano». E Infine no a 
qualsiasi cedimento circa 11 
diritto degli Stati Uniti di 
sviluppare 11 progetto Sdì In 
cambio di qualsiasi conces­
sione dall'altra parte, perché 
esso «offre più speranze per 
l'umanità di qualsiasi cosa 
sia stata sviluppata negli ul­
timi quarantanni, e Io sono 
sicuro che (Reagan) non lo 
svenderà». 

Per 11 segretario alla Dife­
sa americano l'unico modo 
per far ragionare l'avversa­
rlo è continuare 11 rafforza­
mento militare degli Stati 
Uniti, perchè, come ha a suo 
avviso dimostrato la vicenda 
degli euromissili, quando l 
sovietici «vedono che ci stia­
mo rafforzando e che negli 
ultimi quattro anni abbiamo 
riacquistato un'enorme for­
za militare, allora tornano al 
tavolo delle trattative». 

Insomma ancora una vol­
ta, da parte del rappresen­
tante del Pentagono, una 
sorta di siluro al vertice Rea-
gan-Gorbaciov, anzi una 
possente pressione da parte 
dell'ala «dura» dell'establi­
shment Usa nel confronti di 
chi potrebbe «cedere». Lo 
confermano le risposte sul­
l'Afghanistan. Nel momento 
In cui, da una parte del pia­
neta, un altro esponente del-

Weinberger 
da Pechino 
spara a zero 
sull'incontro 

II capo del Pentagono ha detto in sostan­
za che a Reykjavik non si combinerà nulla 
Bordata di no a ogni possibile accordo 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il vertice, oltre che 
un grande avvenimento politico, è 
anche una colossale operazione 
propagandistica. E ora che slamo 
alla vigilia della partenza di Ro­
nald Reagan per Reykjavik (l'Air 
Force One spiccherà 11 volo starna-
ne verso l'isola del ghiacci) la ten­
denza prevalente è di coprire le car­
te politiche e di scoprire quelle del­
la propaganda. Naturalmente que­
sto gioco propagandistico aluta in 
qualche modo a capire quale sarà 11 
gioco politico degli americani In 
questo secondo summit Reagan-
Gorbaciov. 

Prima carta: l'Afghanistan. L'In­
sistenza sul persistere dell'occupa­
zione militare sovietica era sconta­
ta. Meno scontata, Invece, la mossa 
di George Shultz. Il segretario di 
Stato ha detto di aver intravisto se­
gnali da cui si desume che Mosca, 
durante il vertice, annuncerà, con 

grande chiasso pubblicitario, il ri­
tiro di una parte delle sue truppe 
dall'Afghanistan. Insomma, 
Shultz gioca d'anticipo.Se I sovieti­
ci facessero davvero questo annun­
cio, 11 suo effetto sarebbe attenuato 
dalle anticipazioni del segretario di 
stato. Se non lo facessero, contro di 
loro si ritorcerebbe anche la delu­
sione per una decisione attesa, ma 
poi non adottata. 

Seconda carta: 1 diritti umani. 
L'ha giocata Ronald Reagan nel ri­
cevere alla Casa Bianca Yuri Orlov, 
11 dissidente fatto uscire dall'Urss 
in cambio del rientro di Zakharov. 
Ecco le sue parole: «Dirò molto 
chiaramente a Gorbaclov che se 
non avremo un reale cambiamento 
dell'Urss sul diritti umani non si 
creerà l'atmosfera politica neces­
saria per ottenere progressi dure­
voli sulle altre questioni». 

Terza carta: i conflitti regionali. 
Con questa espressione gli ameri­
cani intendono chiamare in causa 

l'espansionismo militare sovietico 
che, secondo loro, si manifesta non 
soltanto in Afghanistan ma in 
Africa (Angola ed Etiopia), nel 
Sud-Est asiatico e In America cen­
trale (Nicaragua). Ne ha accennato 
esplicitamente Reagan, sempre do­
po l'incontro con Orlov, quando ha 
detto che a Reykjavik, oltre alla ri­
duzione degli armamenti e ai dirit­
ti umani, si dovrà parlare anche 
degli «interventi militari dell'Urss e 
dei suol agenti nel conflitti regio­
nali». 

L'abbattimento in Nicaragua di 
un aereo americano, carico di armi 
americane e di «cittadini privati» 
americani In missione di guerra 
contro i sandinisti, ha introdotto 
una nota stonata in questa sinfonia 
antlsovletlca. Dopo le smentite del 
Pentagono, della Cla e di Shultz, 
Ieri si e mosso Reagan in persona 
per negare qualsiasi collegamento 
tra l'aereo, i suol piloti e le sue armi 
da una parte e Pammlnlstrazlone 
americana dall'altra. Ma 11 caso ha 

riacceso l'attenzione sul gruppi che 
raccolgono fondi, armi e personale 
per contribuire a raggiungere lo 
scopo apertamente proclamato da 
Reagan: Il rovesciamento del go­
verno legittimo del Nicaragua. Poi­
ché questo episodio ha fatto molto 
scalpore, dal momento che l'attivi­
tà del privati contro 11 Nicaragua è 
proibita dalle stesse leggi statuni­
tensi, molti commentatori e perfi­
no 1 vignettisti ironizzano sulla as­
serita totale estraneità del governo 
da questa vicenda. Se 11 governo 
non chiudesse un occhio, le compa­
gnie di ventura antisandinlste non 
potrebbero operare sul territorio 
degli Stati Uniti. 

La cosa di cui gli americani par­
lano meno, alla viglila del vertice, è 
la riduzione degli armamenti. 
Shultz, In una intervista ad alcuni 
giornalisti europei, ha lasciato in-
travvedere la possibilità di un ac­
cordo sugli euromissili enunciando 
queste quattro condizioni: 1) l'inte­

sa dovrebbe essere globale e com­
prendere l missili piazzati in Asia; 
2) gli Stati Uniti insisteranno per 
ottenere verifiche a fondo, Ivi com-

frese le fabbriche che costruiscono 
missili; 3) gli Stati Uniti vogliono 

un accordo di lunga durata con i 
sovietici, 1 sovietici uno più breve 
per lasciarsi la libertà di sollevare 
con 1 francesi e gli Inglesi il proble­
ma del loro missili che verrebbero 
esclusi dal primo accordo; 4) a no­
me della Germania occidentale 
Reagan porrà sul tavolo anche il 

ftrobiema dei missili a corto raggio 
nstallati In Europa. 

A sentire Shultz, gli americani 
sono interessati a ridurre soprat­
tutto i missili intercontinentali, 
cioè l'arma base dell'arsenale so­
vietico. Rifiuteranno, Invece, con­
cessioni sullo scudo stellare, l'arma 
assoluta mirante a disarmare l'av­
versario. 

Aniello Coppola 

l'amministrazione Reagan, 
il segretario di Stato Shultz, 
parla dell'Afghanistan come 
di uno del temi su cui potreb­
bero venire a Reykjavik im­
pegni concreti da parte del 
sovietici, alla domanda In 
cui gli si chiede se 1 sovietici 
cominciano a ritirare truppe 
dall'Afghanistan, Weinber­
ger risponde: «Ebbene, è cu­
rioso, ma.... no». Anzi ag­
giunge che «a suo parere per­
sonale», e con «prove a soste­
gno» di quanto dice, I sovieti­
ci hanno inviato rinforzi, «un 
numero pari a quello che di­
cono di aver ritirato, i cosid­
detti sei reggimenti». Quel «è 
curioso» e quel «personal­
mente» ce l'hanno evidente­
mente col collega Shultz. 

Se, a differenza delia visita 
compiuta qui nel 1983, Wein­
berger non è più venuto a di­
re al cinesi che Usa e Cina 
devono avere comuni obiet­
tivi strategici (ad una preci­
sa domanda a proposito ha 
risposto che no, non usereb­
be più questa formulazione 
dell'83. ma si limita a parlare 
di cooperazione militare), e 
se, sempre nell'intervista, 
esclude che li dialogo cino­

sovietico (a Pechino è in cor­
so, avvolto da assoluto riser­
bo, Il nono round del nego­
ziato tra Rogacev e Qian Qi-
chen), minacci lo sviluppo 
del legami tra la Cina e gli 
Stati Uniti, evidentemente è 
venuto a dire ai cinesi di non 
fidarsi di Gorbaclov quando 
dice che Intende ritirarsi 
dall'Afghanistan e a Inco­
raggiarli a considerare I viet­
namiti come «agenti del­
l'Urss» In Cambogia (sempre 
espressione di Weinberger). 
Ieri sera, nel salutarlo al 
banchetto di benvenuto, Il 
ministro della Difesa cinese 
Zhang Aiplng gli ha detto 
grazie per aver contribuito 
allo sviluppo del «rapporti 
tra le forze armate» e degli 
«scambi di tecnologie milita­
ri» tra Cina e Usa. Si sa che 
compito del militari è tirare 
acqua al loro mulino, si tro­
vino a Pechino, a Mosca o a 
Washington. SI attende di 
vedere cosa Invece gli ri­
sponderà Deng Xiaoping, col 
quale Weinberger si incon­
tra oggi. 

Siegmund Ginzberg 

Da Mosca cauto ottimismo: 
si parlerà di armi nucleari 

MOSCA — Un fondo della «Pravda» a firma del suo direttore 
Viktor Afanasyev e una conferenza stampa tenuta a Reykja­
vik da tre alti funzionari sovietici hanno Ieri riproposto 11 
tema degli armamenti nucleari come probabile centro delle 
discussioni fra Reagan e Gorbaclov nella capitale Islandese. 

L'editoriale della «Pravda», che definisce l'incontro «un 
esame di maturità di Importanza storica», prosegue soste­
nendo che il vertice sarà un incontro di lavoro che dovrà 
servire «ad elaborare precise direttive ed istruzioni capaci di 
tradursi In passi avanti su alcune questioni relative agli ar­
mamenti nucleari, passi avanti che siano In grado di produr­
re risultati consistenti». «Questo Incontro — conclude l'edito­
riale — può e deve dare risultati positivi, In primo luogo per 
quanto riguarda la limitazione degli armamenti nucleari*. 

La conferenza stampa di Reykjavik è stata tenuta da Vita-
Iy Zhurkln, vice direttore dell'Istituto sovietico per gli Usa e 
Il Canada, da Valentin Falln, presidente dell'agenzia di stam­
pa «Novostl», e da Vitaly Kyblsh, consigliere dipolitlca estera 
del comitato centrale del Pcus. «Credo che qualsiasi tema 
relativo alla limitazione e alla riduzione delle armi possa 
diventare l'argomento principale per arrivare ad accordi 
concreti», ha detto Zhurkln, che ha citato quattro campi prin­
cipali sul quali potrebbero svilupparsi le conversazioni: la 
riduzione delle forze missilistiche strategiche, la difesa missi­
listica basata nello spazio, la messa al bando degli esperi­
menti nucleari e la riduzione degli euromissili. Accorai In 
uno di questi campi sarebbero eia una buona cosa, ha detto 
Zhurkln. 

Dal nostro inviato 
BONN — Con quale stato 
d'animo la Germania federa­
le guarda all'Incontro di 
Reykjavik? Sembra una do­
manda facile, con una rispo­
sta facile: In fin del conti, il 
dialogo tra le due superpo­
tenze appartiene ai classici 
della politica internazionale 
di Bonn, a prescindere da chi 
sìa al governo. Lo volevano i 
governi socialdemocratici, e 
hanno contribuito non poco 
a stimolarlo, Io vuole 11 go­
verno democristiano, pur se 
ha fatto molto meno per fa­
vorirlo, A scavare un po', pe­
rò, ci si accorge che la rispo­
sta. forse, è meno semplice di 
quanto appaia. 

Ne parliamo con 11 profes­
sor Wolfgang Berner, dell'i­
stituto federale di studi In­
ternazionale di Colonia, stu­
dioso di problemi internazio­
nali e grande conoscitore 
della politica sovietica. 

•Che cosa si aspetta la 
Germania federale? Posta 
così la questione è un po' va­
ga. Io farei delle distinzioni. 
I socialdemocratici sono 
molto soddisfatti, per II mo­
tivo ovvio che esso corri­
sponde alla logica della loro 
ispirazione di fondo, la di­
stensione. Soddisfatte, e re­
lativamente ottimiste, sono 
anche alcune componenti 
del governo, in primo luogo 
il ministro degli Esteri, Gen-
scher, e, direi In modo più 
generale. Il suo ministero. 
Anche la maggioranza della 
Cdu, con Kohl In testa, vede 
l'incontro con favore ed è 
pronta a dare un appoggio In 
vista di un eventuale accor­
do Intermedio sugli euro­
missili». 

— Spd, liberali, democri­
stiani-, tutti d'accordo, 
dunque. 
«No, non direi. CI sono, co­

me dire?, gli scettici. La Csu 
di Strauss, ma anche 11 mini­
stero della Difesa o certi par­
lamentari della Cdu più ad­
dentro a una logica di carat­
tere militare, e più attenti al 
dettagli In materia. Il fatto è 
che c'è un problema che non 
può essere Ignorato, e che 
nemmeno f "favorevoli" 
d'altra parte Ignorano: è la 
presenza del missili sovietici 
a corto e cortissimo raggio, 
da 150 a 500 e da 150 a mille 
chilometri: gli Ss22 e Ss23 

I paesi europei alla vigilia del vertice/ RFG 

«Una speranza per i rapporti 
tra i due Stati tedeschi» 

Sul summit di Reykjavik un'intervista al professor Wolfgang Berner, dell'isti­
tuto federale di studi internazionali di Colonia - Il problema degli euromissili 

piazzati a suo tempo In Ceco­
slovacchia e nella Rdt come 
"risposta" all'installazione 
del Pershlng-2 nella Germa­
nia federale. Un accordo su­
gli euromissili non 11 copri­
rebbe. e allora: come sbaraz­
zarsene?». 

Scudo europeo 
— Veramente si ha l'im­
pressione che non tutti, in 
Germania, vogliano sba-

' razzarsene. Ce chi pensa 
che più che puntare alla lo­
ro eliminazione bisogne­
rebbe -neutralizzarli» con 
un sistema antimissili, il 
cosiddetto «scudo euro» 
peo-_ 
•È una questione comples­

sa, che deriva dal modo In 
cui da noi si è arrivati alla 
installazione degli euromis­
sili. Noi non 11 volevamo, ma 
a un certo punto divenne 
una questione di sopravvi­
venza dell'alleanza occiden­
tale. L'idea della "doppia de­
cisione", In questo senso, era 
sbagliata. I sovietici, allora, 
non avrebbero negoziato su 
qualcosa che non esisteva 
ancora. A Mosca me lo disse­
ro spesso, allora*. 

— Ma ora che ci sono tanto 
i Crulse quanto i Per-
shIng-2, c'è chi un eventua­
le accordo intermedio lo 
vorrebbe mantenendo tutti 
e due, con il cosiddetto 
•mix», mentre I sovietici 
vorrebbero soprattutto lo 
smantellamento del secon­
di. Un'ipotesi di intesa su 
uno schema senza Per» 

shlng-2, incontrerebbe op­
posizione in Germania? 
•Sì, a un accordo senza 

"mix" ci sarebbero opposi­
zioni, negli ambienti "scetti­
ci", e soprattutto al comando 
Nato e tra l militari. Però In 
queste cose, alla fine, sono 
sempre l politici che la spun­
tano. Si è anche parlato di un 
accordo tra Kohl. 11 presi­
dente del gruppo parlamen­
tare Dregger e il ministro 
della Difesa, Werner, cioè tra 
le diverse componenti della 
Cdu, in base al quale verreb­
be considerato positivamen­
te ogni tipo di accordo Inter­
medio, purché contenga una 
frase, anche piccola e vaga, 
sulla necessità di risolvere 11 
problema degli Ss22 e Ss23». 

— Con un negoziato anche 
su queste armi? 
•Scevardnadze, durante 11 

congresso del Pcus, ha detto 
che questi missili potrebbero 
essere Inclusi In un accordo». 

— L'incontro di Reykjavik, 
comunque, ha un'impor» 

- tanta che va ben oltre un'e­
ventuale intesa sugli euro» 
missili. 
•Un'Intesa sarebbe impor­

tantissima, raggiunta a Rey­
kjavik o, più verosimilmen­
te. Impostata a Reykjavik e 
raggiunta In seguito. Però 
dal vertice ci aspettiamo di 
più. È un fatto positivo per 
motivi molto più generali. 
Ne cito due. Il primo è 11 fatto 
che un clima disteso tra Usa 
e Urss è essenziale per la nor­
malizzazione dei rapporti tra 
1 due Stati tedeschi. Più in 
generale crediamo che un 
cambiamento positivo del 
clima generale giovi non so­

10 all'Est ma anche a noi, 
perché incoraggia anche a 
Est lo sviluppo di elementi di 
autonomia, di articolazione 
del rapporti, fa cadere le dif­
fidenze reciproche. È la le­
zione della stagione dell'O­
stpolitik di Brandt e di 
Schmldt tra 11 '69 e 1*82. Il se­
condo motivo è che anche 
chi ci aveva creduto, In Ger­
mania, non pensa più ormai 
che ^iniziativa di difesa 
strategica" (Sdì) gli america­
ni siano in grado di realizzar­
la davvero. Dopo la sciagura 
del Challenger e gli altri In­
cidenti 1 plani sono stati rivi­
sti e ridimensionati e sono 
tutti convinti che 11 prossimo 
presidente degli Usa abban­
donerà 11 programma. Ce 
una notevole soddisfazione 
per 11 fatto che 11 braccio di 
ferro Usa-Urss sulla Sdì si 
vada sdrammatizzando. Ciò 
corrisponde agli Interessi te­
deschi anche sotto li profilo 
economico. Se gli americani 
portassero avanti I plani Sdì 
oltre la ricerca, fino allo sta­
zionamento, dovrebbero 
spendere un mare di dollari e 
11 deficit del loro bilancio, 
che già ora pone problemi 
enormi, soprattutto a noi, di­
verrebbe assolutamente In­
governabile». 

Gli «interessi» 
— Insomma, ci sono •Inte­
ressi tedeschi»-
«E Interessi europei-». 
• E Interessi europei cui lo 
sviluppo del dialogo Usa» 
Ura corrisponde In modo 
abbastanza specifico. 

•Un accordo sul disarmo e 
il controllo degli armamenti, 
un accordo generale, magari 
preceduto da un'intesa In­
termedia sugli euromissili, 
per noi. In una Europa Inzep­
pata di armi, sarebbe una 
svolta clamorosa. Più per 
noi, forse, che per gli stessi 
americani. Certe condizioni 
ci sono. Gorbaclov è sotto 
pressione; gli esponenti della 
linea del confronto duro con 
gli Usa, Gromiko, Ustlnov, 
Fonomariov possono chie­
dergli: che cosa hai ottenuto 
finora con la tua politica di 
apertura? Solo risposte ne­
gative e provocazioni, 11 rald 
sulla Libia, gli atteggiamenti 
americani sul Salt 2, le rigi­
dità sull'Abm. Per vincere 
questa opposizione. Il leader 
del Pcus ha bisogno di un 
successo, di .un accordo si­
gnificativo. È la grande oc­
casione». 

— E sul fronte americano? 
Reagan e altrettanto «con­
dannato» al successo del 
vertice? 
•Forse meno, perché è già 

molto popolare. Però anche 
lui deve arrivare a qualcosa 
perché anche lui deve vince­
re una opposizione Interna 
alla prospettiva di un modus 
vivendi con l'altra superpo­
tenza». 

—» L'opposizione dei «fal­
chi» nell'amministrazione, 
Weinberger, l militari— 
•Certo, ma forse non solo I 

"falchi" per cosi dire tradi­
zionali. C'è chi si chiede se 
sia davvero Interesse degli 
Usa "alutare" Gorbaclov a 
risanare 11 sistema sovietico, 
che poi diverrebbe più forte 

sul plano della difesa e della 
politica estera. C'è chi pensa 
che tanto più debole esso è, e 
meno attraente per gli allea­
ti, tanto più saranno favorite 
le articolazioni nel blocco 
orientale. C'è chi ritiene che 
sia il momento di lasciare 
l'Urss definitivamente Indie­
tro nelle tecnologie del futu­
ro, per esemplo nel campo 
del microprocessori. Sono 
opinioni diffuse anche tra 
esponenti del partito demo­
cratico che, per altri versi, 
criticano Reagan da sinistra. 
In molti casi si tratta di spe­
cialisti dell'Europa orienta­
le, spesso originari di quei 
paesi. L'atteggiamento verso 
11 dialogo con l'Urss, Insom­
ma, negli Usa può non pas­
sare sul crinale "falchi-co­
lombe", ha talvolta una 
"specificità americana". È 
una delle ragioni per cui 11 
nostro atteggiamento, 11 no­
stro Interesse, si definisce in 
modo diverso da quello ame­
ricano. Ciò vale anche nel 
campo delle considerazioni 
più specificamente militari. 
Negli anni scorsi. le armi in 
Europa sono aumentate In 
modo grottesco, ma nello 
stesso tempo sono diminuite 
le paure Irrazionali. 11 timore 
che dall'altra parte possano 
venire Iniziative azzardate. 
Per esemplo, nessuno In 
Germania, neppure Strauss, 
crede che 1 sovietici pensino 
di conquistare militarmente 
l'Europa occidentale. Sem-
mal fanno un uso politico 
della minaccia militare. È in 
questo senso che si è parlato 
di "finlandizzazlone" del­
l'Europa, pur se la mia Im­
pressione è che Mosca più 
che voler "flnlandlzzare" la 
Germania abbia temuto la 
"jugoslavlzzazione" dell'Eu­
ropa orientale». 

— Allora, per tornare alla 
domanda iniziale, la Ger­
mania guarda con fiducia 
alla grande occasione di 
Reykjavik? 

•Con fiducia ragionevole. 
E con la consapevolezza che, 
poiché gli Interessi dell'Occi­
dente sono articolati e diffe­
renziati, occorre sempre più 
trovare 11 modo di esprimere 
e far valere, accanto a quelli 
americani, quelli della Ger­
mania e dell'Europa». 

Paolo Soldini 
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Riforma carceraria 
La nuova legge: 
un passo avanti, ma 
ancora non basta 

II nuovo ordinamento peniten­
ziario è ormai legge dello Stato. 
Rispetto alla chiusura legislativa, 
politica e culturale di questi anni 
di emergenza, Il giudizio è positi­
vo, anche se II provvedimento è 
ancora troppo riduttivo rispetto 
alla degenerazione degli attuali 
Istituti penitenziari e alla necessi­
tà di rivedere l fondamenti cultu­
rali e normativi della pena e della 
detenzione. Va registrata poi la 
scarsa rilevanza che nella legge 
assumono temi centrali quali li la­
voro del detenuti all'Interno e al­
l'esterno del carcere, Il problema 
della salute, quindi della stessa 
possibilità di vita nel carcere e di 
recupero dei detenuti. 

Al di la della contrazione della 
detenzione, ovviamente positiva, 
sembrano Infatti questi I temi a 

partire dal quali si può modificare 
dall'Interno la cultura concreta 
della pena ed è In tale direzione 
che si sono fino ad ora sviluppate 
Inizia ti ve ad opera di gruppi, asso­
ciazioni, ed enti locali, tese ad in­
dividuare modi e strumen ti atti al­
la realizzazione dell'aspetto riabi­
lita tivo e di recupero sociale previ­
sto dalla riforma del '75 e total­
mente disatteso. 

La riforma era nata allora in un 
momento politico e In un clima 
culturale In cui più profondamen­
te e più radicalmente emergeva 
nel nostro paese 11 problema del 
bisogni dell'individuo, presenti In 
ogni condizione di vita: nella mi­
seria, nella malattia, nella cattivi­
tà. Si trattava certo della necessità 
— per quanto riguardava lì carce­
re — di un ammodernamento di 

vecchie strutture fatiscenti, ma 
soprattutto di un cambio di ottica 
net confronti di una pena e di una 
punizione che non potevano limi­
tarsi alla pura custodia se, formal­
mente, si riconosceva la finalità 
riabilitativa delle Istituzioni de­
tentive. Riabilitazione e recupero 
— enunciati nella finalità formale 
delle nostre leggi e delle nostre 
Istituzioni — presuppongono In­
fatti lo stimolo a tutti gli elementi 
positivi presenti nella persona da 
recuperare, quindi possono esiste­
re solo se si creano le condizioni 
per un'espiazione del reato che sia 
ricca di possibilità, di stimoli pro­
gettuali e di spazi in cui poterli 
esprimere. La riforma proponeva, 
dunque, uno spostamento dell'In­
teresse sociale dall'esclusiva tute­
la della comunità, alla contempo­
ranea tutela degli individui conte­
nuti nelle istituzioni detentive, tu­
tela incentrata anche sulla difesa 
dal potere distruttivo delle Istitu­
zioni stesse. 

La situazione del carcere fem­
minile della Gludecca, a Venezia, 
che In questi anni ho seguito da 
vicino nel mio la voro parlamenta­
re, è In questo senso emblematica. 

Il convegno nazionale qui orga­
nizzato nel febbraio dell'85 aveva 
posto una serie di problemi fino ad 
allora trascurati dalle leggi peni­
tenziarie: la specificità della con­
dizione della detenzione femmini­
le e la maternità in carcere. La 
questione dell'Incompatibilità tra 
l'essere madre e l'essere detenuta 

apriva II problema più che del 
tempi e del luoghi della, detenzio­
ne, della detenzione stessa come 
unica forma di sanzione penale, 
della qualità della vita carcerarla, 
della salute delle detenute e della 
presenza del bambini in carcere. 

La nuova legge ha recepito, di 
questa problematica, l'emenda* 
mento presentato al Senato da me 
e da altri colleghl della Sinistra In­
dipendente circa il fatto che «se 
l'ammissione alla semlllbertà ri­
guarda una detenuta, madre di un 
figlio di età inferiore a 3 anni, essa 
ha II diritto di usufruire della casa 
perla semlllbertà di cui all'art. 92 
del decreto del presidente della 
Repubblica del 29 aprile 1976, n. 
431» che recita: 'Sezioni autonome 
di istituti per la semlllbertà posso­
no essere ubicate in edifici o In 
parte di edifici di civile abitazio­
ne». Questa misura è stata ulte­
riormente allargata, alla Camera, 
nell'estensione dell'arresto domi­
ciliare, In caso di pena inferiore al 
due anni, oltre che a donna Incin­
ta o che allatta la prole, alla madre 
di un figlio fino al tre anni, se con­
vivente. 

Questi provvedimenti segnano 
certamente un passo avanti ma, in 
questi anni, la realtà sta andando 
oltre. Nello stesso carcere femmi­
nile di Venezia, per un diverso 
coinvolgimento degli operatori, 
della direzione locale, della dire­
zione generale, dell'ente locale e di 
parte del servizi sociosanitari, 
operano da tempo 1 servizi di salu­

te mentale, i consultori familiari e 
l bambini -detenuti* frequentano 
l'asilo nido comunale. Inoltre 11 
Consiglio di quartiere sta organiz­
zando, il 10 ottobre prossimo, l'In­
contro tCarcere e territorio' per 
un bilancio della situazione dalla 
data del precedente convegno ad 
oggi, riconoscendo un proprio ruo­
lo nel rapporto e nelle Iniziative 
con II carcere locale. 

Nuove strategie di trasforma­
zione pratica della sanzione pena­
le possono dunque venire da un'a­
zione politica e sociale e da nuove 
assunzioni di responsabilità del 
cittadini e degli amministratori 
locali che spingano al mutamento 
del rapporto fra carcere e società 
civile, tema più volte posto In que­
sti anni dal detenuti stessi e sul 
quale già esistono esperienze con­
crete (mi riferisco ad esemplo alla 
piccola cooperativa del detenuti di 
Reblbbla In lavoro esterno, alle 
poche esperienze di Intervento del 
servizi all'interno del carcere co­
me Il caso di Venezia, Trieste, al 
carcere di Parma aperto al fami­
liari, ecc.) e ad altre misure alter­
native alla detenzione. Esse però 
hanno bisogno di una maggiore 
attenzione e di un maggior corag­
gio da parte delle forze politiche, 
sindacali, degli enti locali, del 
mass media per arrivare ad assu­
mere carattere e Interesse speri­
mentali, capaci di produrre nuove 
normative e nuove realtà, 

Franca Ongaro Basaglia 

LETTERE 

INTERVISTA / Francesco De Martino giudica l'ultimo triennio al Comune 

«A Napoli hanno 
fattone 

quanto pensassi» 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Francesco De 
Martino capolista e candida­
to sindaco di un fronte unito 
delle sinistre a Napoli? Un 
giornale ha raccolto questa 
improbabile ipotesi «fronti­
sta». De Martino, che nella 
sua casa del Vomero sta rior­
dinando una bibliografia di 
studi storici, se la ride: «Non 
mi pare proprio che ci siano 
le condizioni politiche di un 
simile blocco. Poi ho la mia 
età, anche se è vero che Per-
tlnl ha fatto il presidente del­
ia Repubblica sin quasi a no­
vanta anni. Senza dire che 
verrei cacciato via dopo tre 
settimane...». 

Eppure De Martino segue 
con attenzione le vicende co­
munali. Che cosa ne pensa 
della crisi che ha condotto 
alle elezioni anticipate? 

•Dico subito che mi pare 
speciosa la insistente pole­
mica contro i comunisti ac­
cusati di aver negato 11 loro 
voto al bilancio e provocato 
la crisi. Si ricorda che, al 
contrario, la De votò sempre 
I bilanci sino all'83, consen­
tendo alle amministrazioni 
di sinistra di sopravvivere. 
In verità, c'è una differenza 
politica di fondo. È inutile 
fingere. Nei confronti della 
De non c'era una pregiudi­
ziale politica. Se avesse volu­
to avrebbe potuto entrare a 
far parte delle precedenti 
amministrazioni. Ma, dopo 
le eiezioni dell'83, lo scopo 
vero era quello di isolare i co­
munisti. Il pentapartito nac­
que, nonostante non avesse 
una maggioranza nel Consi­
glio comunale, per le forti 
pressioni da Roma. Gii stessi 
socialisti napoletani non 
erano tutti d'accordo. Anzi, 
il partito nel suo complesso 
non era Incline a quel capo­
volgimento di alleanze. Io 
formuali subito la propsta di 
una intesa tra tutte le forze 
democratiche. Mi sembrava 
la più aderente allo stato del­
le cose, qui a Napoli. Non fu­
rono d'accordo neppure I co­
munisti. che chiesero allora 
una giunta di sinistra». 

Anche l'on. Scotti sostiene 
di essersi battuto per una 
giunta che includesse l co­
munisti. poiché non conside­
rava il pentapartito una for­
mula «autosuf fidente». Che 
peso ha avuto in effetti que­
sta posizione? 

•Non metto In dubbio — 
dice De Martino — che Scotti 
coltivasse questa idea. Ma 
praticamente non era In gra­
do di realizzarla. Ha una po­
sizione di minoranza nella 
De. Non credo che Gava o Ci­
rino Pomicino abbiano mal 
Incoraggiato una soluzione 
del genere. Comunque, c'era 
II vizio di origine: la volontà 
di "omologare* l'ammini­
strazione di Napoli. Era per­
ciò improbabile che dal 
grembo dei pentapartito na­
scesse un "esapartlto" con 1 
comunisti. È vero che alla fi­
ne Il Psl col sindaco D'Amato 
ha lanciato una proposta di 

f;lunta col Pel. Ma ormai al-
'Interno della maggioranza 

si era entrati In una fase di 
pure manovre tattiche. In 
conclusione, si è avuto un 
triennio di Instabilità, con li­

ti continue: peggio di comesi 
potesse immaginare». 

Ora al Comune arriverà 11 
commissario di governo. 
Quanto ci resterà? Forse la 
De o lo stesso Psi sono tenta­
ti a prolungare l'intervallo 
commissariale. Ma è anche 
vero che, secondo un son­
daggio dell'estate scorsa, Il 
52% del napoletani sarebbe 
favorevole a un commissario 
per un intero biennio... 

•Sì. oltre la metà del napo­
letani — osserva In proposito 
De Martino — sarebbe Incli­
ne a un lungo commissaria­
mento, anche se un altro 40 
per cento si è detto favorevo­
le ad una giunta di cui fac­
ciano parte tutte le forze de­
mocratiche. Non c'è da stu­
pirsi che si accarezzino solu­
zioni d'autorità. Le liti para­
lizzanti dell'ultimo triennio, 
Il fallimento dinanzi al gran­
di problemi della città, han­
no fatto crescere la sfiducia 
nelle istituzioni democrati­
che, che finiscono per essere 
identificate con i giochi di 
potere del gruppi e dei parti­
ti. La politica, agli occhi del­
la gente, diventa lo spettaco­
lo che si offre». 

Questo accade mentre un 
bisogno di rinnovamento, la 
ricerca di assetti più moder­
ni e razionali sembra affio­
rare anche in strati che ave­
vano vissuto all'ombra del 
sistema di potere imperante. 
Che opinione ha De Martino, 
che ha vissuto tutta la storia 
politica di Napoli dal dopo­
guerra? 

•Sia chiaro — precisa su­
bito — non condivido certe 
contrapposizioni semplifi­
cate tra politica e società ci­
vile. A Napoli, "società civi­
le" è anche la camorra— Poi 
non dimenticherei la presa 
della destra, dall'Uomo qua­
lunque al laurismo sino al 
Msl, e il peso che ciò ha avu­
to sugli stessi orientamenti 
della Democrazia Cristiana. 
Nel *76 ci fu il fatto nuovo 
della grande avanzata co­
munista. E non è privo di si­
gnificato che, stando sempre 
a quel sondaggio dell'estate 
scorsa, per 11 34% dei napole­
tani Maurizio Valenzl sia il 
sindaco che ha fatto di più 
per Napoli. Ma resta sempre 
quel 36% che tuttora vede in 
Achille Lauro 11 "salvato­
re"... Detto questo, sono con­
vinto anch'io che negli ulti­
mi anni s) sia accentuato 11 
distacco tra la politica e 
quella parte della popolazio­
ne che vorrebbe un governo 
cittadino Ispirato a diversi 

principi. Napoli avrebbe bi­
sogno di una grande forza, 
anche morale, per fronteg­
giare l suol problemi. E Inve­
ce c'è una eccessiva chiusura 
dei gruppi politici in se stes­
si. Anche nel Psl si parlò 
molto di vuoto di •progettua­
lità» da riempire quando 
cadde, nell'83, la giunta di si­
nistra. Ma per questo non 
basta fare un bel convegno 
sul terziario avanzato e poi 
mostrare un'assoluta inca­

pacità a risolvere 1 problemi 
della città. Io non sono nep­
pure benevolo dinanzi a cer­
te suggestioni intellettuali 
che in vari modi sembrano 
riscoprire le energie della 
"napoletanità". Sono stato a 
lungo nello studio di Enrico 
De Nicola: anche nell'orato­
ria potrei paragonarlo a un 
personaggio britannico! Né 
so che cosa potesse mai es­
serci di comune tra Benedet­
to Croce e Guglielmo Gian­

nini... Tuttavia è nel fatti la 
chiusura del ceto politico al­
le ansie di novità che pure 
emergono. Per esemplo, non 
si lascia molto spazio agli In­
tellettuali che vogliono por­
tare un contributo senza en­
trare nel circuito del diversi 
gruppi contrapposti*. 

Ma la sinistra che cosa ha 
da dire a Napoli, come può 
riprendere il filo di un suo 
discorso, di una sua propo­
sta? 

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 

Si è scontato 
il vizio di 
origine di una 
«omologazione» 
al pentapartito 
nazionale 
Straparlavano 
di «progetti» 
ma hanno 
rivelato una 
totale 
inerzia 
amministrativa 
La sinistra 
per governare 
dovrà ottenere 
più solide basi 
di consenso 

NAPOLI — Un giovanissimo 
guardamacchine; nel tondo, 
Francesco De Martino 

«Nel passato — risponde 
De Martino — le ammini­
strazioni di sinistra, prive di 
una maggioranza, non ave­
vano la base per operare 
cambiamenti profondi. Il lo­
ro tentativo è stato forse più 
coerente nei primi anni. Poi 
l'emergenza del terremoto 
ha messo in luce contraddi­
zioni e Incertezze serie. Si do­
vevano sistemare migliala di 
persone. Ci si trovò brusca­
mente dinanzi a vecchi di­
lemmi sull'assetto urbanisti­
co. Penso che allora si sareb­
be dovuta compiere una 
scelta di trasformazione. Co­
si non fu. Comunque, non do 
un giudizio negativo delle 
giunte di sinistra e spero che 
la sinistra alle prossime ele­
zioni conquisti posizioni più 
solide del passato. Credo 
piuttosto che si ritardò a 
prendere coscienza che non 
c'erano le condizioni per 
operare un autentico rinno­
vamento. Basterebbe pensa­
re alla macchina ammini­
strativa comunale con tutto 
ciò che significa per l'orga­
nizzazione dei grandi servizi 
urbani. È proprio su questi 
ultimi problemi che si do­
vrebbe concentrare, con una 
vigorosa azione politica, 
l'amministrazione comuna­
le. Non condivido l'idea del 
Comune che diventa regista 
e risolutore di tutti i proble­
mi di Napoli, magari facen­
do leva su una borghesia in­
traprendente. La borghesia 
questo treno, se c'era, l'ha 
perso 50-60 anni fa... Oggi la 

auestlone dello sviluppo e 
ell'occupazione non si risol­

ve a Napoli. Anzi, fuori da 
questo orizzonte più genera­
le è difficile sperare perfino 
in un risanamento politico. 
Le degenerazioni, infatti, 
traggono in larga parte ori­
gine dalla gran massa del di­
soccupati che preme sul par­
titi politici, spinti a risolvere 
casi singoli. I partiti diventa­
no cosi centri di collocamen­
to e il personale politico si se­
leziona spesso su questa ba­
se. Ecco gli scandali del falsi 
invalidi, delle cooperative 
degli ex detenuti e via dicen­
do. Cera un periodo In cui 
non potevo uscire per strada 
senza che qualcuno mi chie­
desse un posto per il Aglio. È 
il dramma del napoletani, y 
Intanto, cercherei un mecca­
nismo per escludere la di­
screzionalità degli uomini 
politici nelle assunzioni, in 
modo che ognuno possa dire: 
«Non ho la possibilità di In­
tervenire...». 

Fausto Ibba 

ALL' UNITA' 
«Ci sono delitti 
che si nascondono 
nelle pieghe della società» 
Cara Unità, 

sono letteralmente esterrefatto dopo l'in­
venzione della «cessata locazione», che ha let­
teralmente aperto la porta agli sfratti selvag­
gi: si chiama la forza pubblica per buttare 
fuori casa pensionati anziani, solo rei di aver 
creduto nella firma di un contratto, onorato 
sempre con regolarità dei pagamenti. 

Non esiste più la crisi degli alloggi? È giu­
sto buttare in malo modo degli anziani in 
mezzo ad una strada pur di accontentare fa­
meliche società immobiliari? 

10 ho 76 unni, occupo un monolocale di 40 
metri quadri, da 24 anni ho sempre pagato, 
non ho mai dato motivi di lamentele: non c'è 
nessun motivo valido per uno sfratto selvag­
gio. Ma il ministro Nicolazzi purtroppo non 
sente ragioni. 

Ci sono delitti che si nascondono nelle pie­
ghe di una società corrotta come la nostru. E 
il governo se ne rende complice. 

ANGELO MEAZZA 
(Miljno) 

Elogio della «Tasco» 
Caro direttore, 

perchè si alla Tasco? È una tassa semplice 
che semplifica il lavoro degli uffici tributari 
comunali eliminando altre tasse; la devono 
pagare tutti con l'autodenuncia; è un primo 
passo sulla via della patrimoniale. 

Assurde argomentazioni sulla difficoltà dei 
controlli, sugli arretrati degli uffici catastali 
non reggono: i Comuni si sarebbero organiz­
zati. di fronte alla prospettiva di incamerare 
miliardi: avrebbero avuto inoltre l'esatta co­
gnizione delle consistenze immobiliari pre­
senti sui loro territori. 

Insomma, per fare del populismo, la situa­
zione di oggi è che un operaio che abita in un 
centro urbano continua a pagare per 100 mq 
di abitazione 50.000 lire circa per la nettezza 
urbana, il grosso commerciante con villa in 
collina di 300 mq continua a non pagare, 
come non paga l'agrario con le grandi tenute. 

G1NOSCHIPPA 
(Cortona - Arezzo) 

«Si paghino i medici come 
in Francia o Germania.,.» 
Caro direttore. 

scrivo a proposito dello sciopero di quattro 
giorni dei medici pubblici dipendenti. 

Sono un medico ospedaliero a tempo pieno. 
aderente alla Cgil medici e quindi contrario 
in linea di principio a questo sciopero, come 
tanti altri compagni medici. Ciononostante 
non riesco a nascondere il mio malessere per 
una situazione che si è vieppiù incancrenita. 

11 contratto del comparto sanitario è scadu­
to da due anni e a Roma non è stato ancora 
applicato e pagato per intero. Sempre a Ro­
ma furono bloccate le norme contrattuali che 
istituivano il regime compartecipativo, com­
plice a suo tempo la Cgil e la sinistra politica, 
sin dal 1979. Tuttora a Roma e al Sud l'in­
centivo dì produttività è una chimera. II risul­
tato è stato l'impoverimento del personale a 
tempo pieno, l'arricchimento della medicina 
convenzionata e una enorme dilatazione della 
spesa pubblica con azzeramento degli investi­
menti in tecnologia delle strutture pubbliche. 

Si paghino i medici come in Francia o in 
Germania, esigendo lo stesso livello qualitati­
vo di prestazione, si assicuri loro un reale 
aggiornamento professionale (provate a chie­
dere a una Usi di Roma i soldi necessari per 
un corso di aggiornamento o un convegno o 
l'acquisto di libri e pubblicazioni); come con­
tropartita si chieda una ferrea incompatibili­
tà con la medicina convenzionata. 

Si assicurino paghe differenziate per chi 
lavora in strutture specialistiche e disagiate 
(turni notturni e festivi frequenti) e chi inve­
ce. anche se non per propria scelta, sta como­
damente seduto a una scrivania. Si esiga una 
reale perequazione dì trattamento su tutto il 
territorio nazionale (che sarebbe poi applica­
re la legge). Si responsabilizzino i medici nel­
la gestione delle strutture; si investa in tecno­
logia utile che renda il sistema pubblico com­
petitivo con quello privato. 

Solo dopo aver provveduto a tutto questo si 
potrà dire di essere completamente contrari a 
questo sciopero e a quelli che verranno. 

doti. ALFREDO POMPILI 
(Roma) 

Reagan: carta geografica 
in una mano, e pulsante 
atomico nell'altra 
Gentili redattori, 

come a qualsiasi esegeta biblico i ben noto, 
•il regno di Dio* e -il regno di Satana» di cui 
si legge nei Vangeli altro non sono se non la 
contrapposizione, di cui paria anche Isaia 
{65.17), tra il mondo come lo sentiva non a 
torto Gesù: egoista, satanico perchè privo di 
amore, e quello da luì auspicato o futuro, 
altrettanto terreno come il precedente ma 
•sottocieli nuovi* o qualitativamente diverso, 
perchè illuminato appunto dalla luce della 
solidarietà e dell'amore. 

Viene la pelle d'oca nel vedersi davanti l'e­
spressione di Reagan che, carta geografica in 
una mano e pulsante atomico nell'altra, cerca 
di dare ad intendere di aver afferrato che 
cos'è Bibbia, che cos'è buon senso, che cos'è, 
soprattutto, amore. 

ROSSELLA VERBÈ 
(Genova) 

«A quali altre forme 
di spannatura ricorrerà 
il nostro grande alleato?» 
Speli, redazione, 

il quadro economico Usa, a guardar bene, è 
un tormentato garbuglio, un ribollente calde­
rone: bilancia commerciale in perenne defi­
cit; spesa pubblica alle stelle; settori impor­
tanti quali l'agricoltura, la siderurgia, il ban­
cario. in profonda crisi. L'intera popolazione 
che spende più di quanto guadagna e consu­
ma più di quanto produce. 

Eppure cosa non hanno fatto finora i rapa­
ci strateghi della finanza e dell'economia per 
cercare di non far deragliare la locomotiva 
statunitense... Hanno cominciato stampando 
moneta a profusione fin dagli anni 70, provo­
cando l'artificiale mercato dell'Eurodollaro. 
Con l'invasione di tanti dollari carta, ne han­
no in seguito decretata l'inconvertibilità, con 
tanti saluti agli accordi di Bretton Woods. 

Non soddisfatti dell'oneroso carico addos­

sato agli alleati, in combutta con gli sceicchi 
del petrolio, hanno prosciugalo per più di un 
decennio le riserve valutarie faticosamente 
accumulate dall'intera Comunità europea e 
dal Giappone. Praticando alti tassi di interes­
se. hanno drenato capitali da ogni dove bloc­
cando per alcuni unni il processo di sviluppo 
della Cee e degli altri alleati. 

Nel frattempo, per ogni dollaro investito 
nei Paesi in via di sviluppo, i capitalisti Usa se 
ne sono portati a casa tre. Mai tanto cinico 
calcolo, tanta violenza fu consumata ai danni 
delle finanze altrui. 

Ma il diluvio di capitali razziati in tutto il 
mondo non è bastato: il persistere in una sfre­
nata corsa al riarmo, la spinta aggressiva che 
ha condotto a guerre ed assalti vili e spietati, 
il sostegno accordato a regimi oppressivi, raz­
zisti e a dittature sanguinarie, di certo hanno 
contribuito a far precipitare il Paese più ricco 
del mondo nell'attuale situazione di dissesto 
economico-finanziario. 

1 calcoli di Reagan secondo cui gli Usa non 
dovevano scegliere tra burro e cannoni perchè 
il Paese poteva avere in abbondanza sia il 
burro sia i cannoni, non hanno trovato riscon­
tro nella realtà. 

C'è ora da chiedersi: a quali altre forme di 
spennatura ricorrerà il nostro grande alleato 
per evitare scelte ormai difficilmente rinvia­
bili? 

G.P. 
(Sassuolo - Modena) 

Uno spazio per i giovani 
non è utopia 
Cara Unità, 

la Sezione del Pei di Nervesa si rivolge 
all'opinione pubblica per denunciare la croni­
ca mancanza di spazi pubblici aperti ai giova­
ni: una moderna amministrazione comunale 
dovrebbe provvedere a simili necessità. 

Dei locali aperti alla gioventù potrebbero 
servire a svariati scopi: trovarvi libri e riviste, 
discutere con amici e non, ascoltare dischi e 
cassette, guardare diapositive, imparare ad 
usare un computer, fare teatro, ballare ecc. 

La gestione dei locali potrebbe essere affi­
data agli stessi ragazzi, finanziati da una par­
te dal Comune e dall'altra magari da un au­
tofinanziamento derivante da un esiguo bi­
glietto d'ingresso. 

Tutto ciò non è utopia: è già stato realizza­
to in diversi Paesi ed anche in molti Comuni 
del nostro territorio nazionale. 

Decisiva sarebbe la volontà dei nostri am­
ministratori. 

ROSSANO DA RE 
per la Sezione del Pei di Nervesa (Treviso) 

«Per di più sbaglia 
e pretende di considerare 
guadagno anche il costo...» 
Spett. Unità, 

sono il giornalaio di via Vanchiglia 25 e 
scrivo per protestare contro il Fisco. 

Nel luglio dell'82 il legislatore inventa il 
condono fiscale, nelle forme «integrativa» e 
«tombale». Invita i contribuenti a mettersi a 
posto seguendo o l'una o l'altra. 

Chi aveva evaso molto, o comunque chi 
aveva molto nascosto al Fisco, avrebbe scelto 
il condono tombale, mi sembra logico. Gli 
altri invece avrebbero ritenuto, come nel mio 
caso, che l'integrativo sarebbe stato sufficien­
te a mettere in regola la loro posizione. 

Cosa accade dunque di fatto? Che coloro i 
quali hanno scelto il condono tombale sono 
stati lasciati in pace. Tutti quelli invece che 
hanno fatto il condono integrativo sono stati 
ricontrollati dal Fisco, che per di più sbaglia 
e, nel nostro caso di edicolanti, pretende di 
considerare guadagno anche il costo dei gior­
nali! Quasi una vendetta, una punizione... 

PIETRO TARTAMELLA 
(Torino) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra­
ziamo: 

Antonio ARMENANTE. Cava dei Tirre­
ni; Renato PAGINATI, Bologna; Nazario 
DI GIGLIO, Arcola; Vincenzo GATTO, 
Terranova di Pollino; Neri BOZZURRO, 
Voltri; LA., Milano; Angelo ROSSI. San 
Martino Siccomario; Renzo BUTAZZI, Se­
sto San Giovanni; dr. Jan KOTRC, Praga; 
Roberta RESTELLI. Bologna; G. Battista 
BALBIANO. Balestrino; Adolfo LUALDI. 
Milano: Alessandro VERGINE, Corzano; 
Luigi ORENGO. Genova Cornigliano; Gior­
gio MERLINO. Né; Luigi BALLANTINI. 
Pisa; Dario DE VECCHIS. Roma; Oreste 
DEMICHELIS, Milano; Alessandro MA-
LASPINA, Torino: Egidio LUISE. Airasca; 
Aurelio DE JACOPO, Pisa. 

Claudio OMETTO. Firenze ('Sono stu­
dente dell'Istituto d'arte di Firenze. Una co­
sa che mi rattrista molto è l'abolizione delle 
gite scolastiche, che almeno per noi sono 
molto importanti'): Enrico FERRONI, Mo­
dena {'Voglio esprimere la mia stima alla 
direzione della Cgil-Scuola di Modena per 
la giusta posizione presa in occasione della 
recente circolare Folciteci che accorcia i 
giorni di lezione nelle scuole statati da 220 a 
200, con grave danno per gli studenti»). 

Giuseppe FRISONE, Milano (-Ogni ten­
tativo di qualificare le cosiddette "attività 
alternative" si scontra con una serie di osta­
coli insormontabili. L'unica soluzione è e ri­
mane la collocazione oraria dell'insegna­
mento religioso al di fuori dell'orario curri-
colare»); Michele SALIS, Olicna (.Ci ren­
diamo conto che il pentapartito è un'allean­
za politica avente come obiettivo il gioco del 
passamano con l'Italia trasformata in una 
palla maneggevole ed elastica? Nel marzo 
deiranno prossimo la palla Italia ritornerà 
nelle mani della De; ma un giorno dovrebbe 
passare anche in quelle del Pli e del PsdL 
Fino a quando permetteremo questo maca­
bro gioco?"). 

Amelio CASELLI, Bologna {'Sono rima­
sto molto rammaricato che non una riga è 
stata dedicata per ricordare l'anniversario 
deir& settembre 1943: la Resistenza parti­
giana armata è nata proprio in quei giorni*); 
Giorgio CONATO, Bologna (-L'umanità è 
afflitta da alcune immense calamità: la de­
sertificazione che avanza in varie aree del 
pianeta: la morte per fame di intere popola­
zioni del Quarto mondo; l'avvelenamento 
progressivo delle acque e dell'atmosfera. Se 
si arrivasse ad una graduale riduzione della 
spesa per gli armamenti, questi problemi po­
trebbero essere positivamente affrontati*). 
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Droga, lieve calo delle vittime 
Il governo preannuncia vigilanza 
nelle scuole, caserme e carceri 

ROMA — Nei primi nove mesi dell'anno in 
corso le vittime della droga, in Italia, sono state 
172. L'anno precedente, in tutti e dodici i mesi, 
le vittime erano state 237; nei primi nove mesi 
189. La mortalità per droga — secondo i dati 
forniti ieri in margine al vertice di palazzo Chi» 
gi — continua ad interessare, come già l'anno 
scorso, in primo luogo la Lombardia, seguita da 
Piemonte, Emilia-Romagna, Lazio, Campania, 
Veneto e Liguria. Le regioni indenni da morta* 
lita per droga restano il Molise e la Basilicata. 
Se sembra confermarsi l'inversione di tenden* 
za del fenomeno — dice la relazione — il tasso 
di mortalità si mantiene però a livelli aliar* 
manti. Sul fronte dei sequestri, -a fronte dei 417 
chili di hashish sequestrati nei primi sei mesi 
dell'85 — si legge nel dossier — nell'analogo 
periodo dcll'86 ne sono stati sequestrati ben 
6.346. Lievemente calata la quantità di eroina 
sequestrata (dai 139 chili del primo semestre '85 
ai 117 dell'analogo periodo '86), mentre vi è un 
aumento dei quantitativi di cocaina sequestra* 
ti (51 chili nei primi sei mesi dell'86, rispetto ai 
33 dell'analogo periodo '85). t dati, forniti dal* 
l'Osservatorio nazionale sulla droga e aggior­
nati al 30 settembre, precisano il numero delle 
vittime mese per mese. Nel giugno, luglio e set­

tembre di quest'anno si sono avute più vittime 
rispetto al 1985. E precisamente; giugno 21 
(contro i 15 nell'85); luglio 29 (contro 20); set­
tembre 17 (contro 11). Al termine della riunio­
ne del Consiglio dei ministri, nel corso della 
quale il ministro dell'Interno Scalfaro ha fatto 
il punto della situazione, e ha sottolineato Tesi* 
genza di nuove iniziative, fra le quali quelle di 
adeguati stanziamenti, in seno alla Finanzia* 
ria, per far conoscere i guasti della droga, è 
stato emesso un comunicato. In esso si dice che 
il Consìglio dei ministri ha discusso del proble­
ma droga con particolare attenzione alla neces­
sità del potenziamento delle banche dati a livel­
lo nazionale ed europeo; della vigilanza dei luo­
ghi frequentati dai giovani, con particolare ri­
guardo alla scuola; della vigilanza nelle caser­
me e nelle carceri; del potenziamento degli 
strumenti di informazione; del coordinamento 
e dell'aggiornamento degli operatori; della ne­
cessità di incrementare gli aiuti anche econo­
mici all'Unfdac per finanziare piani di ricon­
versione delle colture nei paesi produttori di 
stupefacenti. Nell'ambito della repressione, in­
fine, sono stati approfonditi i temi della colla­
borazione internazionale, dell'aggiornamento 
interforze, del potenziamento dei sistemi di in­
dagine anche per le connessioni con la crimi­
nalità organizzata e il terrorismo. 

Puglia, 
sequestrata 
una nave 

BARI — Quella effettuata ieri 
mattina all'alba a largo di San­
ta Maria di Leuca è forse la più 
§ rossa operazione anticontrab-
andò mai messa a segno dalla 

Guardia di Finanza in Puglia. 
Sono state sequestrate quaran­
ta tonnellate di sigarette estere 
stivate in una vecchia e malan­
data nave, la «Zorino-, che è 
stata scortata nel porto di Gal­
lipoli (Lecce). I nove membri 
dell'equipaggio sono stati arre­
stati. Si tratta di sette greci, tra 
cui il comandante Kostantinos 
Pzarros, un cileno ed un italia­
no, il napoletano Pasquale Lu* 
brano. Intorno alle 4 di ieri 
mattina gli agenti hanno avvi* 
stato un veloce motoscafo che 
ha cercato darsi alla fuga scari­
cando intanto in mare il carico 
di sigarette. Seguendo il moto­
scafo la Guardia di Finanza è 
arrivata alia «Zorino», che è 
stata abbordata. A bordo della 
nave — 870 tonnellate di stazza 
per 70 metri di lunghezza — è 
stata rinvenuta l'enorme 
quantità di sigarette. 

g. s. 

«Dai alzati, fatti ammazzare» 
SARAGOZZA — «Forza, alzati pigro che 
non sei altro». Questo sembrano dire quat­
tro toreri che in tutti i modi cercano di 
rimettere in piedi un toro che non sembra 
assolutamente volerne saper di «partecipa­

re» alla corrida in edizione pomeridiana 
che non è potuta arrivare alla normale 
conclusione per dichiarata «volontà» del 
toro che ha evitato con questo escamotage 
di fare una brutta fine. 

Tentativo di rapina 
Uccisi guardia giurata 
e bandito ad Acireale 

ACIREALE (Catania) — Una guardia giurata ed un bandito 
sono rimasti uccisi in una sparatoria davanti alla banca «Santa 
Venera», nella centrale piazza Europa di Acireale, ad una venti­
na di chilometri da Catania. Il vigile privato è Sebastiano Petti­
nato, 44 anni, mentre l'altra vittima è Giuseppe Camonita di 22 
anni. Secondo la ricostruzione degli investigatori, quattro perso­
ne, col volto scoperto e armate, hanno tentato di compiere una 
rapina nell'istituto di credito. Il responsabile della vigilanza, 
accortosi delle loro intenzioni, ha impugnato la pistola per bloc­
carli. I rapinatori hanno aperto il fuoco. La guardia giurata ha 
replicato. I complici del malvivente ucciso sono riusciti a fuggi­
re. li bandito è stato identificato per Giuseppe Camonita di 22 
anni, pregiudicato. Addosso al giovane non sono stati trovati 
suoi documenti personali, ma la carta d'identità di una donna di 
Paterno attraverso la quale in poco tempo gli investigatori han­
no potuto, appunto, stabilirne l'identità. Sebastiano Pettinato, 
che era sposato ed aveva cinque figli, è stato descritto dai compa­
gni particolarmente attaccato ai lavoro. La sede della banca, nel 
centro di Acireale, quando sono arrivati i banditi era affollata. I 
rapinatori si sono subito avvicinati alla guardia giurata che ha 
cercato di bloccare uno dei giovani che, tentando di svincolarsi, 
ha estratto la pistola. A questo punto, temendo di essere sopraf­
fatto, Pettinato ha sparato, uccidendo il malvivente. Gli altri 
banditi sono fuggiti, ma uno, vedendo il compagno accasciarsi, 
è tornato indietro e, cogliendo di sorpresa la guardia giurata che 
stava soccorrendo il bandito ferito, gli ha sparato. L'assassino ha 
quindi raggiunto i complici, allontanandosi dalla zona. 

Ieri a L'Aquila la cerimonia funebre per i soldati deceduti mentre andavano ad una esercitazione 

Ancora un a due militari 
Dal nostro inviato 

L'AQUILA — Due bare vici­
ne, coperte da veli bianchi. 
Sulle panche una famiglia 
del nord e una de] sud unite 
dallo stesso dolore senza 
conforto. I parenti del sotto­
tenente Domenico Mastrolo-
nardo e del soldato Giam­
paolo Rossi, morti l'altra se­
ra in un incidente stradale 
tragico e inspiegabile avve­
nuto mentre si stavano re­
cando ad una esercitazione, 
aspettano pazientemente di 
riportarsi a casa questi due 
ragazzi venuti fin qua per 
•imparare» a fare la guerra. 
Ci sono i genitori di Giam­
paolo arrivati da Robblo, in 
provìncia di Pavia, con una 
sorella del soldato dicianno­
venne. Quelli di Domenico 
non ce l'hanno fatta a venire. 
Sono rimasti ad aspettare il 
loro ragazzo a Capurso, un 
paese poco distante da Bari. 
Qui ci sono gli zi). Uno tra le 
lacrime mormorava; «Che 
orrore il servizio militare, 
quanti morti, quante disgra­
zie...». Non basta a consolarlo 
la presenza d:l cappellano 
della brigata «Aqul» don En­
zo che non abbandona i pa­
renti delle vittime neanche 
per un minuto. Come sem­
bra piccola la cappella piena 
com'è di questo dolore gran­
de e inconsolabile. Ci si sta 
stretti. Fuori c'è il sole che 
illumina il cortile della ca­
serma «Rossi». 

«É un incidente inspiega­
bile — ci dice il tenente co­
lonnello Nlemez del coman­
do di brigata —, Non è possi­
bile azzardare nessuna ipo­
tesi sul come sia potuto usci­
re fuori strada un mezzo tec­
nicamente molto avanzato 
come il Vcc 1. E in dotazione 
da poco, ha infatti sostituito 
un tipo più vecchio che ser­
viva solo al trasporto. Ma se 
la colpa non è del mezzo 
escluderei anche una re­
sponsabilità del guidatore. 
Mi dicono che è molto esper­
to, con decine di ore di gui­
da». Maurizio Milan, 11 con­
duttore del cingolato, so­
pravvìssuto all'incidente con 
un altro soldato, è anche lui 
nella caserma «Rossi». È ri­
coverato in stato di choc in 
infermeria. Impossibile av­
vicinarlo. Anche perché do­
vrà prima parlare con gli in­
caricati civili e militari delle 
due Inchieste che sono im­
mediatamente scattate. 
Quella civile è guidata perso­
nalmente dal capo della pro­
cura dell'Aquila, dottor Ra« 
tiglia. È lui che ha nominato 
Il perito, l'ingegnere Paolo 
Langluti Baldi, della Moto­
rizzazione civile del capoluo­
go abruzzese. La commissio­
ne militare è presieduta da 
un alto ufficiale di Bolzano. 

La volontà delle famiglie è 
stata rispettata. La cerimo­
nia funebre, alle 15, è breve 
ed austera. Da Roma è giun­
to Il ministro Spadolini che 
porta te condoglianze del 
presidente della Repubblica, 
Cossiga, Ci sono autorità ci­
vili e militari. Rendono 
omaggio alle salme I pic­
chetti d'onore del terzo grup-
K squadroni Savola Caval­

la, di cui 1 due giovani fa­
cevano parte, e delle brigate 
«Julia» e «Aqul». Mentre 1 car­
ri funebri si Incamminano 
verso i paesi di origine paria 
Spadolini: «La disgrazia ha 
tutti 1 caratteri dell'inciden­
te stradale, come > tanti che 
accadono nella vita civile. 
Non credo che ci saranno 
particolari misure da pren­
dere, com'è accaduto In altri 
casi. Bisognerà solo capire 
bene come sia potuto acca­
dere». Il comandante del 
quarto corpo d'armata Beni­
to Gavazza, presente ai fune­
rali, ha aggiunto: «Il condut­
tore ha una grande esperien­
za di guida e ha fatto perfino 
l'istruttore. Escluderei per­
ciò l'errore umano. È anche 
vero che la strada In quel 
punto è quasi In piano e la 
curva è larga. L'autocolonna 
viaggiava a circa 15 chilome­
tri all'ora e II mezzo che è 
uscito fuori strada era l'ulti­
mo della colonna. Forse pro­
prio la bassa velocità ha fa­
vorito uno "scodlnzolamen-

Morti mentre 
viaggiavano 

a 15 km l'ora 
II ministro della Difesa ha portato ai familia­
ri le condoglianze di Cossiga - Due inchieste 

to'* del cingolato, ma al mo­
mento possiamo fare solo 
Ipotesi». Il ministro della Di­
fesa è subito rientrato a Ro­
ma. Ad attenderlo due inter­
rogazioni, del Pei e di Dp, 
con le quali si chiede di cono­
scere la dinamica dell'inci­
dente e lo stato del cingolato. 

Eccolo «adagiato» su un 
prato poco fuori Castel del 
Monte, quasi in cima al Gran 
Sasso, 11 Vcc 1 della morte. A 
poco più di trenta metri dal 
ciglio della strada è pratica­
mente intatto. Facendo una 
capriola è ritornato nella po­
sizione giusta ma intanto 
due giovani erano morti. In­
torno poche tracce di sangue 
ricordano la tragedia. Den­
tro qualche pera per terra. 
L'unico segno di vita. Il peri­
to è già al lavoro e non si sbi­
lancia. Il segreto istruttorio 
gli fa scudo. «È presto per po­

ter parlare con cognizione di 
causa». 

Ancora più su, e ormai la 
cima è a un passo, i compa­
gni dei due ragazzi morti. 
Oggi non si lavora. I settanta 
uomini, arrivati sabato per 
un'esercitazione di routine, 
che doveva finire domani, 
parlano tra loro dei loro ami­
ci. Per gli estranei la conse-
§na è 11 silenzio. Poi uno si 

eclde: «Erano bravi ragazzi, 
calmi, tranquilli, responsabi­
li. Rossi, poverino, stava per 
essere congedato. Chissà 
com'è successo? Forse 11 
mezzo ha ceduto, quelle sono 
macchine, non hanno ani­
ma...». Tace. Si scusa. «Da 
quando ci attaccano, — ag-

• - *- ••-- ìhe giunge solo, — sembra che 
accadano più incidenti, più 
suicidi» e ritorna tra gii altri. 

Marcella Ciarnelli 

ROMA — In modo formale, 
Ieri alla Camera nel corso del 
tradizionale botta-e-rlsposta 
del governo con 1 deputati, il 
ministro della Difesa Gio­
vanni Spadolini ha ridimen­
sionato seccamente senso e 
portata del discorso pronun­
ciato a San Vito in occasione 
dei funerali del col. Nesta. 
«Nessuna intenzione di criti­
care stampa e men che mal 
Parlamento. Non esiste e 
non deve esistere alcun regi­
me di intangibilità. E avver­
to anch'io l'esigenza di anda­
re avanti, profondamente e 
rapidamente, sulla strada 
delle riforme per Impedire 
che nelle Forze armate si ali­
mentino frustrazioni e umi­
liazioni». 

Per i comunisti, Claudio 
Petruccioli ha preso atto di 
quello che ha definito «un 
chiarimento Inequlvoco». Ed 
ha chiesto: «Sgomberato 11 
campo da questa vicenda, 
non crede che nell'acuta crisi 
che Investe le nostre Forze 
armate un ruolo molto gran­
de sia giuocato dal dramma­
tici problemi che investono 
in tutti 1 settori le giovani ge­
nerazioni e In primo luogo le 
loro prospettive di lavoro e di 
vita?». «Sono perfettamente 
d'accordo», è stata la risposta 
di Spadolini che ha affronta­
to, nel corso del cosiddetto 
question-Ume, molti altri ar­
gomenti anche su sollecita­
zione di altri deputati comu­
nisti: Cerquetti, Baracetti, 

«I soldi per 
le caserme? 

Li troveremo» 
Spadolini ha risposto ieri alla Camera 
a molte domande sulle Forze armate 

Maria Teresa Capecchi e 
Martellotti. Andiamo per ra­
pide sintesi. 

RIFORMA LEVA — Il mi­
nistro della Difesa è convin­
to che polemiche e dramma­
tiche vicende di questi mesi 
avranno in qualche misura 
un effetto positivo, quello di 
sciogliere rapidamente 11 no­
do della riforma. «Ma i soldi 
dove sono?», si è replicato da 
più parti nel sottolineare che 
mentre In bilancio (e per 1*87 
le previsioni della Difesa 
ignorano l'ancoraggio al tas­
so d'inflazione programma­
to: l'aumento delle spese è 
addirittura di più del 9%) si 
prevedono lauti finanzia­
menti per 1 sistemi d'arma, 
lo stesso non è fatto per la 
costruzione di nuove caser­
me, per attrezzare la Sanità 

militare, per assicurare con­
dizioni di vita migliori, ecc. 
«I soldi si troveranno, state 
tranquilli», è stata la replica 
un po' troppo generica di 
Spadolini. 

LA PAGA DEL SOLDATO 
—* E come valuta il ministro 
la proposta comunista di 
portare da 4 a lOmila lire la 
paga per il coscritto? «Non 
posso quantificare, non mi 
posso impegnare per la spe­
sa, ma assicuro che un punto 
migliorativo di mediazione 
sarà trovato, e presto». Anco­
ra a proposito di leva, Spado­
lini ha confermato che «è allo 
studio un piano di riduzione» 
del numero dei giovani da 
chiamare alle armi, «anche 
perché, con la progressiva 
regressione del tasso di nata­
lità, entro un paio d'anni sa­
remmo In difficoltà». 

ESERCITO DI POPOLO — 
Provocato da destra, Spado­
lini ha insistito sulla fedeltà 
al principio costituzionale 
dell'esercito di popolo In 
contrapposizione alle ricor­
renti (e sempre più Insisten­
ti) campagne per la «profes-
sìonalizzazlone» delle Forze 
armate. Altra botta alle in­
vocazioni — non solo della 
destra missina ma anche del 
socialdemocratici — per 11 ri­
pristino dell'obbligo della di­
visa per 1 soldati in libera 
uscita: «La legge sui principi 
ha tolto quest'obbligo, e tro­
vo legittimo che sta lasciata 
al soldato libertà di decisio­
ne. E d'altra parte anche l'u­
so o meno della divisa è un 
termometro degli umori...». 
Manco a dirlo, Spadolini non 
ha risparmiato, appena ne 
ha trovato l'occasione, di 
usare l'arma polemica anche 
nel confornti del socialisti, o 
almeno di quello che lo ha 
accusato di demagogia per 
l'apertura delle caserme alle 
mamme. «Demagogia? Ogni 
cosa è stata concordata, con 
Craxi». 

COMMERCIO ARMI — 
Ancora una battuta polemi­
ca di Spadolini, questa volta 
tanto per Craxl quanto per 
Andreotti, a proposito del 
primato italiano nel com­
mercio delle armi. «Mai armi 
a paesi in guerra. E se fosse 
stato per me, niente armi an­
che alla Libia». 

Giorgio Frasca Pofara 

La prima sezione penale della Cassazione ha deciso: restano gli 800 anni di pena 

Processo Tobagi: confermata sentenza d'appello 
ROMA — È stata sostanzialmente confermata la sentenza 
emessa il 7 ottobre dello scorso anno dalla corte d'assise 
d'Appello di Milano per gli assassini dell'inviato del «Corriere 
della Sera» Walter Tobagi e per i terroristi accusati di una 
lunga serie di fatti eversivi che scossero il capoluogo lombar­
do tra 111974 e 1*60. La prima sezione penale della Cassazione. 
presieduta dal dott Corrado Carnevale, dopo oltre undici ore 
di camera di consiglio, ha Infatti dichiarato inammissibile 
sia la maggior parte del ricorsi presentati dal 104 imputati 
sia quello della Procura generale di Milano. Le uniche ecce­
zioni riguardano la dichiarazione di estinzione per sopravve­

nuta prescrizione di reati minori per alcuni imputati. Tra 
questi proprio 1 «killer» di Tobagi: Marco Barbone ha ottenu­
to infatti uno sconto di pena di tre mesi di reclusione (dovrà 
scontare quindi otto anni e tre mesi) e Paolo Morandinl si è 
visto ridurre la pena di un mese e dieci giorni di carcere 
(sconterà quindi otto anni, quattro mesi e venti giorni). 

Sono proprio questi ultimi gli imputati chiave dell'intera 
vicenda. Rappresentativi per età. cultura, estrazione sociale, 
di tanta parte di coloro che aderirono fattivamente al terrori­
smo ma anche di quelli che poi percorsero, con 11 pentitismo, 
la strada Inversa, Morandinl e Barbone furono al centro di 
polemiche infuocate dopo la conclusione del primo processo. 

I giudici che li condannarono a 8 anni e mezzo di carcere in 
virtù della «collaborazione» resa furono sommersi dalle criti­
che fattesi ancora più aspre dopo la concessione della libertà 
[>rovvisoria a Barbone. In particolare 11 quotidiano del Psi 
'«Avanti!» si scagliò pesantemente contro il Pm di quel pro­

cesso, Armando Spataro. 
La conferma del verdetto di secondo grado consente ora ai 

due «pentiti» di chiedere la libertà condizionale senza dover 
tornare in carcere per scontare il resto della pena da espiare. 
Anche gli altri componenti della «Brigata 28 marzo» che ucci­
sero il giornalista Tobagi il 20 maggio di sei anni fa ebbero 
sconti di pena nel processo di secondo grado: alcuni di questi 
furono riconosciuti dai giudici come pentiti o dissociati. 

Tragedia della miseria a Napoli, 
nel popolare quartiere di Bagnoli 

Strangola la 
figlioletta 
di 3 anni 

e si svena 
La donna si salverà - Morta la piccina 
Una vita di stenti - La scoperta fatta dal 
marito dell'omicida e dall'altro figlio 

Dada nostra redazione 
NAPOLI — Una tragedia 
della povertà. Maria Frarna-
tale, una donna napoletana 
di 38 anni, ha ucciso, stran­
golandola, la figlioletta di tre 
anni, Assuntina, ed ha poi 
cercato di suicidarsi, prima 
strangolandosi a sua volta. 
poi tagliandosi le vene del 
polsi. La donna è ora ricoe-
verata In ospedale, quasi cer­
tamente si salverà. 

Ai parenti Maria Frarna-
taie aveva lasciato un dispe­
rato messaggio trovato poco 
dopo la terribile scoperta 
nella poverissima casupola 
di Bagnoli: «Non ce la faccio 
più a sopportare questa vita, 
La bambina la porto via con 
me». «Questa vita» era fatta 
di pranzi e cene saltate di 
difficoltà economiche gra­
vissime che per la donna era­
no diventate un'ossessione, 
un pensiero cupo che non la 
lasciava dormire, un tarlo 
che si era Impossessato — 
qualcuno dice — della sua 
mente già In passato scossa 
da forti crisi depressive. I 
guai erano cominciati tre 
anni fa quando Maria Frar-
natale e Nicolino Esposito, 
suo marito, erano stati licen­
ziati dalla ditta In cui lavora­
vano come operai. 

È stato l'altro figlio della 
donna, Francsco, di 10 anni, 
a dare.per primo l'allarme. 
Rincasato alle 13,30 dalla 
scuola, come al solito, nessu­
no gli aveva aperto. Il ragaz­
zino è corso dal padre, Nico­
lino 36 anni, che lavora pres­
so un'officina poco distante 
dalla loro abitazione. Allar­
mato, l'uomo è corso subito 
a casa. Aperta la porta, una 
scena agghiacciante li ha 

sorpresi sul Ietto, in un lago 
di sangue la donne, Maria 
Farnatele che aveva al collo 
un filo elettrico e si era ta­
gliata le vene dei polsi. Ac­
canto a lei il corplcino senza 
vita della piccola Assuntina, 
di appena tre anni. Con 11 
corgglo della disperazione 
l'uomo e suo figlio hanno 
soccorso moglie e sorella. 

Nicolino Esposito ha ta­
gliato il filo che Maria si era 
stratta al collo con le stesse 
forbici che la donna aveva 
usato per tagliarsi le vene e 
che erano ancora sul letto. 
Poi di corsa all'ospedale, 
Francesco con la sorellina 
morta in braccio, l'uomo con 
la moglie. Ma all'ospedale S. 
Paolo — nei pressi dello sta­
dio del Napoli — i sanitari 
per la piccola non hanno po­
tuto far nulla. Era già morta. 

La donna invece e stata ri­
coverata, ne avrà per una de­
cina di giorni. 

«Era un matrimonio felice 
11 nostro — dice fra le lacri­
me Nicolino Esposito — non 
c'erano discussioni. Si è vero 
— ammette ancora — erava­
mo molto poveri, dovevano 
saltare anche la cena e tal­
volta anche 11 pranzo. Ieri . 
mattina Maria mi ha saluta­
to normalmente, come tutti 1 
giorni. Niente mi faceva im­
maginare la tragedia...». 

E accanto alia porta delia 
moglie e non la vuole lascia­
re. Il piccolo Francesco è ' 
presso alcuni parenti. Nicoli- ' 
no Esposito, senza più lacri­
me, rimane invece ancora . 
all'ospedale S. Paolo: «Qui ho 
due persone care — dice — • 
mia figlia all'obitorio e mia • 
moglie in corsia. Lasciatemi 
stare». 

Vito Faenza 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
RomaF. 
Campoo. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M i -
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9 25 
12 22 
16 21 
12 21 
12 24 
13 19 
14 21 
19 22 
15 25 
17 23 
15 23 
14 23 
15 23 
13 25 
13 25 
14 26 
14 23 
17 25 
15 24 
16 25 
14 23 
16 23 
17 27 
20 26 
19 25 
16 29 
15 26 
17 25 

Al Senato il disegno di legge di iniziativa popolare per le assunzioni nella pubblica amministrazione 

«Anche chi è basso potrà partecipare ai concorsi 

SrrUAZlONE — Le p*«ssion« atmosferica suft'rtttic • in timperinw 
diminuzione mentre I* perturbeiioni atlantiche che si dirigono dtriTEi»* 
rapa centralo verso i Balcani interessano marginalmente la fascia 
orientala dalla nostra penisole. L'oree di instabilità che agisce sul 
Mediterraneo orientale interessa ancora merginalmenta le isole meo* 
glori. 
n. TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali • su avene doHe 
fascia tirrenica generalmente poco nuvoloso con ampie tono di sere­
no. Strilo pianura padana rJdwionl ancora dello visibilità per f orinazioni 
di nebbia localmente anche fitte specie durante le ore notturne. Lungo 
la fascia adriatica e ionica e il relativo settore deHa catena appenninica 
tempo variabile con alter nenia *S annuvolamenti * schiarite. Variabili 
tà anche auMe isole maggiori. Temperatura generalmente in rJtmmuxio* 
ne. 

•«io 

ROMA — Sta per cedere una 
delle più odiose e Inique di­
scriminazioni del cittadini: 
l'altez2a per partecipare ai 
concorsi pubblici. Non leg­
geremo più sui giornali arti­
coli che davano conto del li­
cenziamento di Donatella 
Guzzo o di Patrizia De Liset­
ta o di Antonella Crlelesl 
perché, ancorché capaci, alte 
•soltanto» 155 centimetri. E 
Roberto PallotU dopo aver 
vinto 11 concorso sarebbe as­
sunto anche se misura 168 
centimetri invece del ITO 
previsti dal regolamento. In­
somma, la legge diventerà 
uguale per tutti, anche per I 
«bassotti». Tutto dò sari ve­
ro dalla prossima settimana 
quando l'assemblea del Se­
nato voterà definitivamente 
la semplice ma Importante 

legge di Leda Colombini, 
parlamentare comunista. 

Dice 11 primo articolo: 
•L'altezza delle persone non 
costituisce motivo alcuno di 
discriminazione per la parte­
cipazione ai concorsi pubbli­
ci Indetti dalle pubbliche 
amministrazioni, comprese 
quelle ad ordinamento auto­
nomo, e dagli enti pubblici». 
Il secondo articolo prevede 
la possibilità di una deroga 
da questa norma «per man­
sioni e qualifiche speciali per 
le quali è necessario definire 
un limite d'altezza e la misu­
ra di detto limite». Ma si trat­
terà di eccezioni in genere 
collegate ai servizi di sicu­
rezza delle persone e della 
collettività. 

Quale distanza da quel re­
gio decreto del 30 luglio del 

1940 (regnava Vittorio Ema­
nuele III, alto un metro e 53 
centimetri) che in un suo ar­
ticolo fissava I tre requisiti 
per essere assunti nella pub­
blica amministrazione: al­
tezza minima 160 centimetri; 
razza ariana; iscrizione al 
partito fascista o alla gio­
ventù littoria. GII ultimi due 
requisiti sono caduti soltan­
to nel 1957. L'altra ha Invece 
resistito a tutto: alla Costitu­
zione come alla legge di pari­
tà dei *7& 

E, a proposito di concorsi 
pubblici, c'è un'altra buona 
notizia, forse meno spettaco­
lare della prima ma certo di 
più vasto interesse generale: 
si avvicina il giorno In cui 
per essere assunti dallo Stato 
non sarà più necessario par­
tecipare a quella lotteria, a 

quel rito avvilente, Inutile e 
costoso costituito dai con­
corsi pubblicL 

La commissione Affari co­
stituzionali del Senato ha, 
Infatti, Iniziato ad esamina­
re il disegno di legge di Ini­
ziativa popolare (60mila fir­
me raccolte a Roma e nel La­
zio su proposta del Pel) che 
regola con procedure nuove 
e moderne le assunzioni nel­
la pubblica amministrazio­
ne, abolendo appunto 1 con­
corsi. Il democristiano Ger­
mano De Cinque ha già svol­
to la relazione generale e 11 
ministro della Funzione 
pubblica Remo Gaspart ha 
dichiarato apertamente «di 
apprezzare le finalità perse­
guite dalla proposta popola­
re»; il socialista Renato Gari­

baldi ne condivide i contenu­
ti e ha sottolineato quanto 
sia urgente approvare il di­
segno di legge. Naturalmen­
t e — e Roberto Maiflolettl, 
senatore comunista, Io ha 
detto — si tratta di appro­
fondire e perfezionare alcuni 
profili procedurali. Fatto se­
gnalato, d'altronde, dallo 
stesso relatore. 

La nave, comunque, ha 
preso 11 mare: cosa non scon­
tata se si pensa al fatto che è 
rarissimo che una proposta 
di legge di iniziativa popola­
re Inizi 11 cammino parla­
mentare. 

Di procedure concorsuali 
nella pubblica amministra­
zione si parla anche In un'al­
tra legge che 11 Senato sta 
per approvare: quella sul col­
locamento generale. La 

commissione Affari costitu­
zionali ha però dichiarato in­
costituzionale proprio la 
norma sulle assunzioni nella 
pubblica amministrazione. 
Maffiolettl, In commissione, 
ha segnalato quest'incrocio, 
ora rimesso — come ha detto 
Gaspari — alla valutazione 
del presidente del Consiglio. 
L'eccezione di costituzionali­
tà sollevata dalla commis­
sione si riferisce, in partico­
lare, al fatto che 1 poteri per 
decidere le assunzioni sono 
attribuiti proprio al presi­
dente del Consiglio. Il parere 
della commissione è unani­
me ed ora 11 «conflitto» sarà 
risolto dall'aula di Palazzo 
Madama. 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — Ultimi preparativi per la giornata di stop al nucleare 
che si svolgerà domani in tutta Italia. Verranno bloccati, in forma 
non violenta e pacifica, tutti i cantieri degli impianti nucleari 
attualmente in costruzione: Trino Vercellese, Montalto di Castro, 
Cirene di Latina, Pec del Brasimone. Qui la manifestazione avrà 
un seguito, sabato, con un corteo che, partendo da diverse città, 
confluirà a Castiglion dei Pepoli. Sit-in si svolgeranno presso la 
centrale di Caorso (non ci sarà blocco per motivi di sicurezza), • 
Trisaia, in Basilicata dove c'è un deposito di scorie radioattive) e 
davanti «Ha miniera Pasqua*.*, nel comune di Enn dove è auto 

Stop al nucleare 
Domani il «blocco» 

delle centrali 

istallato un ricercato laboratorio sotterraneo, a 150 metri di pro­
fondità, per lo studio delle argille adatte ad «ospitare» scorie ra­
dioattive (è prevista una mobilitazione più ampia per dicembre). 
A Viadana i comitati antinucleari occuperanno i terreni dove sono ' 
in corso le rilevazioni dell'Enel 

La giornata, promossa dalla Lega ambiente, è stata organizzata ! 
da un comitato di cui fanno parte, oltre le associazioni ambientali*, 
ste, Fgci, Dp, radicali, coordinamento delle liste verdi, Greenpea* • 
ce-Itelia, il servizio civile intemazionale, movimento non violento, < 
federazione giovanile socialista. Hanno aderito, inoltre, e parteci* • 
peranno ai blocchi e ai sit*in numerosi parlamentari comunisti. • 
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Blocco della sanità pubblica: gli autonomi confermano il successo della loro iniziativa 

Medici convocati dal governo 
Ancora polemiche sullo sciopero 
Martedì 14 si apriranno le trattative per il rinnovo del contratto con il ministro Gaspari - Mercoledì 15 sarà la volta 
dei «convenzionati» con Donat Cattin - Altre precettazioni per i veterinari - La Cgil: «Agitazioni demagogiche» 

ROMA — Lo sciopero del 
medici pubblici non ha avu­
to gli esiti che i sindacati au­
tonomi si aspettavano. Al se­
condo giorno dei quattro 
proclamati, la situazione è 
immutata: I dati forniti dalle 
undici sigle sono molto di­
scordanti, rispetto alle cifre 
che provengono dalle dire­
zioni sanitarie e comunque 
non è chiaro come sono cal­
colate le percentuali. Incre­
menti nelle assenze sono se­
gnalati a Modena, a Ferrara 
e Bologna (85%). In Toscana 
le adesioni si manterrebbero 
suil'80% (sul 50% secondo l 
confederali). Nelle Marche le 
percentuali oscillano dal 50 
al 90%; a Napoli, in Puglia e 
Sicilia lo sciopero «continua 
compatto». 

Nessun grave problema 
per emergenze e urgenze. 
Probabili esiti negativi Inve­
ce nei prossimi giorni per il 
lavoro di «routine» estrema­
mente rallentato e per il so­
vraffollamento nelle corsie, 
nei laboratori e negli ambu­
latori. 

Intanto ieri sera II prefetto 
di Milano ha precettato I ve­
terinari pubblici addetti ai 
mercati comunali all'ingros­
so. Stessa situazione a Vene­
zia, Cosenza, Latina e — nel 
confronti di un solo veteri­
nario — a Salerno, Trieste e 
Viareggio. Militari sono stati 
inviati a Napoli, Torino, Pi-
nerolo, Chivasso. 

SI intensificano invece l 
commenti polemici e le criti­
che da parte di parlamenta­
ri, associazioni e dall'Anci. 
Martedì 14 ottobre comun­
que si apriranno le trattative 
per il rinnovo del contratto. 
Il ministro Gaspari ha infat­
ti convocato ufficialmente le 
parti: alle 101 sindacati con­
federali Cgil-Cisl-Uil del 
comparto sanità; alle 17 1 
sindacati autonomi dei me­
dici. Donat Cattin invece 
mercoledì 15 ha fissato gli 
incontri per il rinnovo delle 
convenzioni (alle 16,30 1 me­
dici generici, alle 18,30 gli 
specialisti ambulatoriali). 
Inoltre il ministro della Sa­
nità ha fatto sapere che sta 
lavorando personalmente al­
la elaborazione del decreto 
sul «ruolo medico». «Un testo 
— afferma il vicecapo di ga­
binetto di Donat Cattin — in 
cui sia contenuto il provve­
dimento per il ruolo, collega­
to però al tema dell'incom­
patibilità tra attività pubbli­
ca e privata». Il decreto legge 
sarebbe poi approvato dal 
Consiglio del ministri la 
prossima settimana. 

Intanto oggi la Intersinda­
cale medica dei sindacati au­
tonomi dovrà decidere quale 
atteggiamento assumere 
nella prossima settimana, 
mentre la Cimo (una delle 
undici sigle) ha espresso già 
la volontà di continuare le 
agitazioni. 

Al ministero già 
sapevano della truffa? 

ROMA — Il ministero della Sanità era a co­
noscenza della maxitruffa sulle fustelle dei 
farmaci, già prima della denuncia di Donat 
Cattin? E la pubblicità data alla vicenda, pri­
ma che ne fossero informati gli organi giudi­
ziari, non ha nociuto all'accertamento della 
verità? Questo il contenuto di due interroga­
zioni presentate ieri in Parlamento da Lucia­
no Guerzonl della Sinistra indipendente e 
dal deputati comunisti Palopoli, Pastore, 
Giovagnoli e Sposetti. Infatti, come appare 
ora evidente, la truffa delle false prescrizioni 
era in atto da molto tempo ed era anche facil­
mente accertabile con semplici controlli con­
tabili. A chi spettavano? Sono stati fatti? E se 
no, perché? Sono tutti interrogativi al quali il 
governo deve dare una risposta. 

Intanto a Napoli altri due professionisti 
sono stati arrestati dal carabinieri in relazio­
ne alla truffa delle false analisi. Si tratta dì 
Pasquale Esposito. 33 anni, medico conven­
zionato con la Usi 41 di Napoli e di Consiglia 
Iodice, 49 anni, medico analista, titolare di 
un laboratorio al rione Chlaiano. Salgono co­
sì a undici le persone arrestate: sette per aver 
incassato il rimborso di medicine mai ven­
dute e le altre per aver riscosso onorari di 
analisi mai effettuate. Per quanto riguarda 
le fustelle dei farmaci sequestrate dai magi­
strati in tutto il Paese, sembra che non siano 
false, ma provengano da scatole prodotte da 
tipografie fornitrici di case farmaceutiche. 
Le indagini in questo senso vengono condot­

te In prevalenza In città del centro e del nord. 
L'illecito relativo alle medicine avrebbe pro­
vocato danni per circa 300 miliardi di lire. 

Prosegue intanto il sequestro del materia­
le in diverse regioni. Venticinquemila pacchi 
contenenti ricette mediche fustellate sono 
stati raccolti e sigillati dai carabinieri nei 
territori delle 31 Usi calabresi. Il magistrato 
ha comunque chiesto alle forze dell'ordine di 
accelerare i tempi per evitare inquinamenti 
delle prove. Tuttavia I carabinieri di Catan­
zaro, già prima della denuncia di Donat Cat­
tin, avevano avviato degli accertamenti, sul­
la base di alcune voci concernenti un Irrego­
lare movimento di ricette. Il sequestro in tut­
ta la Calabria è comunque capillare: 2 milio­
ni a Gioia Tauro nella usi 26 dove si sospetta 
un giro d'affari tra medici e farmacisti. 

Un'Altra Inchiesta sulla mancata organiz­
zazione di un servizio psichiatrico nellocale 
ospedale «San Giacomo D'Altopasso» è stata 
aperta a Licata (Agrigento). Il magistrato ha 
inviato 15 comunicazioni giudiziarie nelle 
quali viene Ipotizzato il reato di omissione di 
atti d'ufficio ad altrettanti componenti il co­
mitato di gestione della Usi 13. Tra gli inqui­
siti lo stesso presidente del comitato, Vincen­
zo Todaro. 

In Sicilia infine in un incontro con i medi­
ci, il presidente della Regione, Nicolosi, ha 
annunciato che «intende adottare una linea 
di cambiamento radicale nel campo della sa­
nità, al di fuori di ogni sistema di condizio­
namento clientelare». 

a. mo. 

Una manifestazione na­
zionale dei medici aderenti a 
Cgil-Cisl-Uil, alla quale par­
teciperanno Pizzinato, Mari­
ni e Benvenuto, è stata an­
nunciata per sabato 18 otto­
bre «per sostenere una linea 
di valorizzazione professio­
nale e di riforma del servizi, 
capace di sconfiggere le pre­
tese corporative. Nella prima 
settimana di novembre, poi, 
sarà promossa una manife­
stazione nazionale sul con­
tratti del pubblico Impiego. 

Sullo sciopero in corso, 
che comunque provoca gravi 
disagi a chi in questi giorni è 
ricoverato in ospedale, è an­
cora dura la polemica: «Sono 
i medici a pretendere troppo 
— afferma il ministro della 
Funzione pubblica. Gaspari 
—. Tutti gli impegni che il 
ministero doveva assumere 
sono stati portati a termine. 
Un atteggiamento inaccetta­
bile quello dei sindacati au­
tonomi, che non hanno pre­
sentato alcuna piattaforma. 
Quanto al loro codice di au­
toregolamentazione non re­
gola lo sciopero». Gaspari 
precisa anche che alle tratte­
nute per lo sciopero sono ob­
bligate le Usi. 

«Scioperi demagogici sen­
za proposte si rivelano sba­
gliati e al fine fallimentari». 
E quanto sostengono Miche­
le Gentile e Luigi Candiotto, 
segretari nazionali della 
Funzione pubblica Cgil. che 
così continuano: «I problemi 
della professione medica ri­
chiedono proposte normati­
ve e contrattuali capaci di ri­
collocare la figura medica in 
un sistema sanitario rifor­
mato, ove professione medi­
ca e altre professioni sanita­
rie trovino una giusta collo­
cazione organizzativa e pro­
fessionale. La piattaforma di 
Cgil-Cisl-Uil rappresenta 
uno strumento serio per dare 
risposte economicamente 
adeguate alle richieste del 
medici e inserite in un conte­
sto dì rapporto unico di lavo­
ro a tempo pieno». «Uno scio­
pero immorale — l'ha defini­
to Carlo Fiordaliso, segreta­
rio della Uil sanità — che 
non costa e non incide sulla 
retribuzione». 

Il comunista Fulvio Palo-
poli, componente della com­
missione Sanità, si è detto 
preoccupato per l «rischi che 
corrono i cittadini che in 
questi giorni hanno bisogno 
del servizio sanitario, ma oc­
corre sottolineare anche — 
dice Palopoli — che vi sono 
gravissime responsabilità e 
inadempienze del governo 
nell'affrontare il problema 
del contratto». 

Infine l'Anci, «pur consta­
tando le gravi inadempienze 
dei ministeri», deplora lo 
sciopero e chiede un'autore­
golamentazione valida per 
tutto il comparto Sanità. 

Anna Morelli 

«Scambio coi libici? È stato il governo» 
Il presidente della Repubblica Cossiga, parlando con i giornalisti a Vicenza, ha preso le distanze dall'opera­
zione - II racconto di Mauro Piccin: «Mi fermarono all'aeroporto per una bottiglietta mignon di whisky» 

ROMA — Il presidente della Repub­
blica Francesco Cossiga. ieri in visita 
a Vicenza, ha preso, in pratica, le di­
stanze dall'operato del governo nella 
difficile e complessa vicenda dello 
scambio dei «prigionieri» tra Italia e 
Libia. Avvicinato dai giornalisti 
mentre stava per entrare Jn Prefet­
tura, ad una domanda specifica ha 
detto: «È una questione che riguarda 
il governo e quindi non dovete chie­
dere a me». Quasi a voler dire che 11 
governo aveva richiesto la sua firma 
e che lui non aveva potuto compor­
tar»-; diversamente. Intanto, l'altra 
sera, è rientrato nella sua casa di 
Longarone (Belluno) anche Mauro 
Piccin. il terzo veneto, insieme a En­
zo Castelli e Edoardo Seliclato, rila­
sciato da libici. Ad attendere Piccin 
c'era la madre Aurelia Peron. la so­
rella, il fratello, un gruppo ristretto 
di parenti e alcuni amici. La madre 
ha detto: «L'ho trovato molto dima­
grito e provato, ma fortunatamente 

non è in cattive condizioni di salute. 
Durante la notte ci ha raccontato un 
po' di particolari di quello che era 
accaduto, ma poi abbiamo preferito 
farlo dormire». 

Ieri mattina. In casa Piccin, Il tele­
fono era perennemente occupato. 
Continuavano a chiamare amici e 
giornalisti che volevano particolari. 
Mauro Piccin, trenta anni, elettrici­
sta, era arrivato in Libia il 15 dicem­
bre 1982 per lavorare alle dipendenze 
di una impresa edile. Proprio all'ae­
roporto erano cominciati i primi 
guai. I doganieri libici avevano in­
fatti trovato, nelle sue tasche, una 
bottiglietta «mignon» di whisky e Io 
avevano subito accusato di contrab­
bandare alcolici. Aurelia Peron ha 
spiegato ai giornalisti quello che le 
aveva raccontato II figlio: «Aveva 
quella bottiglietta perché era raf­
freddato e voleva guarire prima, con 
un po' di liquore. Andata a vuoto la 
faccenda del contrabbando, 1 poli­

ziotti libici hanno allora detto al mio 
Mauro — ha continuato a racconta­
re la donna — che avevano trovato 
14 grammi di hashish. Era una bugia 
e mio figlio ha giurato e spergiurato 
di non aver mai avuto droga né in 
tasca e nemmeno nei bagagli. Ma 
non c'è stato niente da fare. Alla fine 
— ha ancora proseguito la signora 
Peron — mio figlio ha dovuto sotto­
scrivere una dichiarazione di colpe­
volezza per evitare guai peggiori. Co­
sì, è stato condannato a dieci anni». 
•Mio figlio ci ha anche detto — la 
soggiunto la signora Peron — che In 
carcere non Io hanno maltrattato, 
ma si può immaginare che cosa sia­
no le carceri in Libia. Quei dieci an­
ni, a noi e a Mauro, sembravano una 
condanna a cento anni». Mauro Pic­
cin ha fatto sapere che cercherà su­
bito un lavoro e di essere disposto 
anche a tornare all'estero, ma non 
certo in Libia. 

Anche Edoardo Seliclato, l'im­
prenditore padovano liberato l'altra 

notte dal libici, ha rilasciato dichia­
razioni e interviste sulla sua perso­
nalissima vicenda. «Mi sento benissi­
mo — ha raccontato — e non ho mal 
avuto problemi di salute. Nel set an­
ni trascorsi in carcere non sono mai 
stato ricoverato un solo giorno in in­
fcrmeria». A tutti è apparso riposato 
e tranquillo, mentre al momento 
dell'arrivo in Italia era sembrato 
particolarmente provato. Dopo ap­
pena un giorno di riposo, l'imprendi­
tore ha subito voluto riprendere rit­
mi normali di vita. All'una precisa, 
infatti, è uscito di casa e si e recato 
davanti alla scuola dove ha aspetta­
to il figlio Simone di 12 anni per poi 
rientrare. Seliclato ha comunque 
fatto sapere di non essere stato, fino 
all'ultimo momento, al corrente del­
lo scambio tra detenuti libici e dete­
nuti italiani. Ha commentato: «Era 
solo una ipotesi che avevo discusso 
con I miei familiari, ma non pensavo 
che la cosa sarebbe davvero andata 
In porto». 

Martinazzoli 
capogruppo de 
alla Camera con 
larghi consensi 

L'ex ministro è stato eletto ieri con 185 
voti, 14 schede bianche e 13 disperse 

ROMA — Mino Martinazzoli è stato eletto Ieri capogruppo 
della De alla Camera con larghissimo consenso. Ha ottenuto 
185 voti su 212 votanti (i deputati scudocrociatl sono 226). Era 
l'unico candidato in lizza, ma si temevano molte schede bian­
che, non tanto come opposizione personale a Martinazzoli 
quanto di dissenso dalla segreteria del partito. E, invece, 1 
risultati comunicati ieri sera dicono che il fenomeno è stato 
molto contenuto. Le schede bianche sono state infatti solo 14, 
13 quelle disperse. 

È il consenso più ampio ottenuto da un capogruppo de da 
almeno otto anni a questa parte. Ci fu più battaglia l'anno 
scorso, quando Virginio Rognoni prevalse su Mario Segni 
con 122 voti contro 71. E due anni prima, ancora Rognoni 
passò di stretta misura: 126 voti contro 193 del rivale, Gerar­
do Bianco. Quest'ultimo, si ricorderà, era addirittura riuscito 
a battere, a sorpresa, nel '79, il candidato della segreteria, 
Giovanni Galloni. 

La giornata del voto (Il seggio, al secondo piano del palazzo 
di Montecitorio, è rimasto aperto dalle 10 alle 21) è stata 
molto più tranquilla della vigilia. Anche perché l'esito era 
ormai dato da tutti per scontato. «Il problema è solo contare 
le schede bianche», ripetevano 1 deputati democristiani a chi 
chiedeva loro impressioni e pronostici. L'ex ministro della 
Giustizia si è fatto vedere nel Transatlantico nella mattinata. 
Ha accuratamente evitato i giornalisti. In compenso, ha 
stretto tante mani ed ha parlato con molti amici dì partito. A 
Montecitorio, poco prima delle 13, si è fatto vedere anche De 
Mita. Appariva sicuro. 

Più agitata, come si sa, è stata invece la vigilia di questa 
elezione. Quando il segretario annunciò, subito dopo la solu­
zione della crisi di governo, che Martinazzoli aveva lasciato 11 
ministero della Giustizia per l'incarico di capogruppo, tra i 
deputati democristiani si levarono molte voci dì protesta. 
Contro quella che era ritenuta una Imposizione del vertice 
del partito a scapito dell'autonomia del gruppo, si levarono 
coloro che nell'ultimo congresso si erano schierati all'opposi­
zione. Ma il malumore aveva contagiato settori della stessa 
maggioranza demitiana. Anzi, fu proprio un esponente della 
corrente andreottiana, Paolo Cirino Pomicino, a guidare gli 
•scontenti» e a chiedere a gran voce che fosse ripristinato ti 
•metodo della correttezza». A un certo punto, si era persino 
temuto che Martinazzoli, nel segreto dell'urna, venisse «bru­
ciato», come capitò a Galloni nel '79. E alcuni si erano spinti 
a pronosticare un simile risultato. Le acque, com'è noto, si 
sono calmate quando, una ventina di giorni fa, De Mita ha 
riunito 1 vari capicorrente spiegando che la candidatura di 
Martinazzoli non era un'imposizione della segreteria e pote­
va quindi essere considerata una candidatura di tutto il par­
tito. Lo stesso ha fatto più tardi nell'assemblea del gruppo. 

Ora ci si chiede quale sia la paternità delle schede bianche 
e disperse. «Cirino Pomicino ha votato a scheda aperta per 
Martinazzoli», ha tenuto a far sapere l'andreottiano Franco 
Evangelisti, «Martinazzoli sarà un buon presidente, è auto­
nomo ed è Intellettuale vero». 

- g. fa. 

Catania: verso 
una giunta con il 
Pei al Comune? 

I comunisti disponibili a un'intesa di 
un programma con tempi ben definiti 

CATANIA — Una giunta cól 
Pei al Comune di Catania? 
L'ipotesi è in questi giorni 
all'esame delle forze politi­
che cittadine. Il Psi ha già 
annunciato il proprio assen­
so. La De ha dichiarato di vo­
lere un'intesa programmati­
ca con i comunisti, ma non 
ha ancora sciolto la riserva 
sulla loro partecipazione or­
ganica al governo della città. 
Se ne discuterà comunque in 
un incontro ufficiale in prò* 
gramma probabilmente per 
lunedì. In ogni caso, la con­
vinzione più diffusa è che il 
tripartito De, Psi, PH, attual­
mente in carica, non sìa più 
in grado di assolvere al pro­
prio compito. Molti sono or­
mai convinti che non abbia 
la forza politica, il program­
ma e spesso neppure la mag-
fioranza numerica (i franchi 
iratori sono attivissimi) per 

avviare la necessaria opera 
di risanamento nella vita 
pubblica. Sulla carta può 
contare su una maggioranza 
di 32 consiglieri su 60. Ciono­
nostante, molte delibere so­
no passate solo grazie al voto 
determinante del Pei, come 
nel caso dei mututl per 42 
miliardi per opere di urba­
nizzazione in un quartiere 

Dopo 17 anni di assenza l'Aga Khan è tornato nel comune sardo in viaggio d'affari 

Karim e Arzachena hanno fatto pace 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Abbronzato e 
sorridente, in elegante abito 
blu, Il principe Karlm. Hi* 
mam del popolo ismaelita e 
cittadino onorario di Arza­
chena. ha varcato ieri matti­
na la porta del «suo» Munici­
pio dopo un'assenza durata 
diciassette anni. Erano le 
10,45 in punto quando l'auto 
del principe è arrivata in 
piazza: l'avvenimento «stori­
co» è stato seguito da una 
nutrita folla di arzachenesi, 
Incuriositi dal quel ritorno 
cosi a lungo atteso e solo fino 
a qualche mese fa Impensa­
bile, considerato 11 cattivo 
stato del rapporti tra Con­

sorzio e Comune per la tra­
vagliata vicenda del Master-
Pian. Negli ultimi tempi, pe­
rò, il principe e gli ammini­
stratori hanno ripreso a par­
larsi e dopo i primi contatti 
Informali è giunto l'invito 
del sindaco sardista Battista 
Orecchioni, a nome della 
giunta di sinistra e dell'inte­
ro Consiglio comunale. 

Il principe è così sceso al 
paese nel quale non lo si ve­
deva dal lontano 1969, quan­
do aveva presentato In Mu­
nicipio la moglie Sallmah, 
Questa volta però la sua visi­
ta è stata molto più politica: 
non si trattava di parlare di 
matrimoni di sangue blu, 

ma di Investimenti immobi­
liari, mercato del turismo, 
trasporti aerei e campi di 
golf. In altre parole, degli 
obiettivi del Master-Plan e 
dei progetti complessivi del 
Consorzio Costa Smeralda, 
che proprio recentemente ha 
deciso di prolungare la sua 
attività fino all'anno 2050 
(nell'atto di nascita del Con­
sorzio, creato nel 1962 da Ka­
rlm, la durata prevista era 
cinquantennale con scaden­
za dunque nel 2012). 

Nel suo discorso (quattor­
dici cartelle, lette In circa 
trentaquattro minuti) Ka­
rlm ha accuratamente scan­
sato I motivi di polemica col 

Comune, culminati tre anni 
fa con la presentazione del 
ricorso al Tar, da parte degli 
amministratori di Arzache­
na, contro il decreto dell'ex 
assessore regionale all'Urba­
nistica, Il de Floris, che rece­
piva 1 contenuti del cosiddet­
to Master-Plan scavalcando 
completamente gli Enti loca­
li interessati. I tempi sono 
cambiati, e sia al Comune 
che alla Regione le prece­
denti amministrazioni pen­
tapartito hanno lasciato il 
posto a nuove giunte di sini­
stra. X rapporti con 11 Con­
sorzio sono stati riaperti, ma 
su basi più chiare, e cioè — 
come ha ribadito ancora ieri Karim Aga Khan 

il sindaco, nell'intervento di 
saluto all'illustre ospite — 
cercando di armonizzare 1 
piani imprenditoriali con le 
esigenze di programmazione 
dell'Ente pubblico, con la tu­
tela del territorio e con un di­
scorso più complessivo di 
sviluppo dell'economia della 
zona e, in fin dei conti, del-

- l'intera Isola. 
L'Aga Khan ha tracciato 

dal canto suo un bilancio, 
naturalmente positivo, del 
venticinque anni di vita del 
Consorzio e non solo sotto 
l'aspetto turisticc-lmmobi-
liare: ha ricordato, fra l'al­
tro, U successo ottenuto dal­
la sua compagnia aerea 
lM/isarda, che trasporta 
ogni anno oltre un milione di 
passeggeri, e ancora gli 
straordinari livelli raggiunti 
dalla marina da diporto con 
Il portlcclolo di Porto Cervo 
che raggiunge da solo circa il 
10% del traffico registrato In 

cittadino. Una crisi virtuale 
che si è cercato di risolvere, 
senza risultato, tentando di 
ripescare in giunta Fsdi e 
Pri, estromessi dopo le ulti­
me elezioni perché la loro 
immagine era ritenuta «non 
presentabile». Il Pei si è allo­
ra dichiarato disposto ad 
un'intesa sulla base di un 
programma preciso da rea­
lizzare «in tempi ben defini­
ti». La proposta è stata subito 
accolta dai socialisti. Dopo 
qualche tentennamento, è 
giunto anche il sì democri­
stiano, ma con la riserva di 
cui si diceva. Per una solu­
zione della crisi il Pel pone 
due pregiudiziali, oltre ov­
viamente all'accordo pro­
grammatico: le dimissioni 
formali del sindaco e della 
giunta; il suo ingresso a pie­
no titolo nell'esecutivo. In­
tanto, il problema delle 
giunte locali continua ad es­
sere al centro delle polemi­
che tra i cinque. Ieri De Mita 
ha avuto un lungo colloquio 
con il responsabile enti locali 
della D e Gianfranco Sabati­
ni. E il socialista Mauro Sep-
(>ia ha respinto seccamente 
a richiesta democristiana di 

formare maggioranze di 
pentapartito nei Comuni di 
Siena, Arezzo e Grosseto. 

tutto il Mediterraneo. 
Ma la parte più interes­

sante dell'intervento dell'A-
ga Khan riguarda ovvia­
mente il futuro. Il suo mes­
saggio sembra andare ben 
oltre i quattro milioni e mez­
zo di metri cubi previsti dal 
futuri investimenti (per cir­
ca mille miliardi di lire) nella 
Costa Smeralda. Ormai il 
principe guarda all'Intera 
Sardegna, soprattutto dopo 
l'acquisizione della catena 
dei Ciga-Hotel. Già da tempo 
sono frequenti le voci di una 
Imminente «discesa* dell'A-
ga Khan verso Cagliari, e 11 
suo discorso di ieri sembra 
confermarlo indirettamente. 
In pratica Karim considera I 
venticinque anni di attività 
del Consorzio come «un pun­
to di partenza» per una valo­
rizzazione turistica dell'Inte­
ra isola. 

Cossutta e G. Tedesco eletti 
presidenti di commissione del Ce 
ROMA — Armando Cossutta è stato eletto Ieri con voto una­
nime presidente della V commissione permanente del Comi­
tato centrale del Pel («stampa, propaganda e informazione»). 
L'altra sera, la commissione del Ce «per l'emancipazione e la 
liberazione della donna» aveva eletto suo presidente Glglla 
Tedesco. 

Attentato al Papa: per errore 
compreso fra i casi d'indulto 

ROMA — L'attentato contro il Sommo Pontefice rientrereb­
be nell'area di applicabilità dell'indulto, mentre ne è escluso 
il reato di attentato contro il presidente della Repubblica. Ma 
poiché le due figure (il Papa e 11 capo dello Stato) sono poste 
sullo stesso piano dal Concordato, la legge di amnistia e di 
indulto che li Senato approverà oggi dovrà prevedere l'esclu­
sione dal beneficio anche dell'attentato contro 11 Pontefice. 
La segnalazione — fatta In aula — è del senatore della Sini­
stra Indipendente Francesco Pintus, magistrato di Cassazio­
ne. 

Al Consiglio di gabinetto 
il problema degli sfratti 

ROMA — II ministro dei Lavori pubblici sottoporrà oggi al 
Consiglio di gabinetto la proposta di un decreto legge per gli 
sfratti. Nicolazzi Io ha annunciato Ieri al sindaci e agli asses­
sori alla casa delle grandi città che gli avevano sottoposto un 
documento con le Iniziative per fronteggiare l'emergenza 
abitativa nelle grandi città. All'incontro al ministero dei La­
vori pubblici, erano presenti, tra gli altri sindaci e assessori di 
Milano, Torino, Genova, Venezia, Bologna, Firenze, Roma, 
Napoli, Bari, Palermo. Nicolazzi sarebbe disposto ad un de­
creto di graduazione degli sfratti nelle aree metropolitane a 
«forte tensione abitativa», ma vuole la garanzia che la mag­
gioranza del pentapartito approvi in tempi rapidi la riforma 
dell'equo canone. I sindaci, Intanto, hanno chiesto un Incon­
tro con li presidente del Consiglio Craxl. 

Dal 3 al 5 febbraio si terrà a Roma 
conferenza nazionale sul turismo 

ROMA — La conferenza nazionale sul turismo si svolgerà a 
Roma dal 3 al 5 febbraio 1987. La decisione è stata presa al 
termine della riunione, convocata dal ministro del Turismo e 
spettacolo, del Comitato di coordinamento della program­
mazione turistica. Ai lavori hanno partecipato anche 1 rap­
presentanti delle Regioni e delle Province autonome. La con­
ferenza in un primo momento era stata fissata per il 19 no­
vembre. 

Industrializzazione aree 
terremotate, mozione Pei 

ROMA — Il gruppo comunista del Senato ha deciso di porta­
re alla discussione dell'aula di palazzo Madama il problema 
della industrializzazione delle aree terremotate della Campa­
nia e della Basilicata. Dopo una visita effettuata nelle aree 
interessate, nel corso della quale sono stati individuati ritar­
di, sprechi e disfunzioni, il gruppo ha, infatti, presentato alla 
presidenza del Senato una mozione da discutere il più rapi­
damente possibile, nella quale vengono evidenziati i proble­
mi della programmazione e della gestione di tale processo di 
industrializzazione. Al progetto sono interessate 160 imprese 
anche di rilievo nazionale, in settori strategici. 

Dall'Umbria messaggio di pace 
per Reagan e Gorbaciov 

PERUGIA — Sabato prossimo a Reykjavik, sul tavolo Intor­
no al quale siederanno Reagan e Gorbaciov, ci sarà anche un 
appello, un messaggio di pace proveniente dall'Umbria. È la 
lettera che Umberto Pagliacci, 11 presidente della terza confe­
renza internazionale degli enti locali denuclearizzati che da 
oggi si svolge a Perugia fino a domenica prossima, ha inviato 
ai due leader americano e sovietico, e con la quale si chiede 
un loro impegno preciso per il disarmo. 

A Verona il decimo congresso 
provinciale delPAnpi 

VERONA — Si terrà domenica 12 ottobre a Verona il X 
Congresso provinciale dell'Anpl che verrà concluso dal com­
pagno senatore Maris membro della Direzione nazionale. 
L'importante assise ospiterà il saluto di autorità civili e mili­
tari, dei dirigenti delle forze politiche e democratiche e del 
movimenti pacifisti, tra cui padre Alessandro Zanotelll diret­
tore della rivista Nlgrizia. Sarà nell'occasione presentata una 
importante raccolta delle biografie del partigiani veronesi 
caduti nella lotta di liberazione e nel campi di concentra­
mento nazisti. 

Il partito 
I deputati • senatori comunisti sono tenuti ad essere presentì 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA «Ma seduta comune di oggi giove­
dì 9 ottobre afte ore IO. 

Paolo Branca 

Kmilio Argiroffi partecipa con pro­
fonda commozione al dolori- di Re­
ttilo Uuttirto per la Mnmparsa della 
s n indimenticabile compagna 

MIMISE 
ispiratrice di grandi fnomenti d'arte 
che hanno segnato profondamente 
la cultura del nt&lro tempo. 
Roma. 9 ottobre 1986 

Colpito da malore- mentre stava la­
vorando alla stcMira di alcune voci 

' di una Kncirioprdia dell Urbanisti­
ca, il 9 ottobre 1985. il compagno 

PAOLO CRESSATI 
ci boriava. Ad un anno di distanza, i 
compagni langi Ucrto. Reno Canola. 
Silvio Cerrhinata. Renio Ijovrson. 
Maurizio Pcgoraro. Marco Tremonti 
vogliono ricordare la sua militanza 
quale responsabile della Commissio­
ne Trasporti ilei Veneto e come figu­
ra di intellettuale, ricercatore, do­
cente. progettista e politica e invia­
no un abbraccio fraterno alla cara 
compagna Paula, al suo amato figlio 
Francesco r alta «uà duramente pro­
vata mamma. sorella e parenti tutti. 
In sua memoria sottoscrivono 100 
mila lire per I Unità. 
Padova. 9 ottobre 1988 

I.a famiglia COMI annuncia la scom­
parsa di 

RINA FANCIULLACCI 
sorella della medaglia d'oro della 
K<-»jNtrruj Bruno Fanoni lacci I fu­
nerali. in forma civile, avranno luo­
go oggi al le ore 16 nei locali della 
sezione Rigarci in V u Baracca. 
Firenze. 9 ottobre 19S6 

Ricorre oggi il primo anniversario 
della scomparsa di 

DONATELLO STACCIOLI 
1-iura. Mauro. Giulia. Silvana, Lo­
renzo 
Volterra (PH. 9 ottobre 19S8 

Nel settimo anniversario della 
scomparvi delta compagna 

IAFFO IOTTI 
il manto e • figli la ricordano con 
affettile in sua memoria sottoscrivo­
no per rt/nit<i 
Genova. 9 ottobre 1986 

r! mancato all'affetto dei suoi cari 

MARIO CIBRARIO 
n partigiano e compagno di tante 
lotte. ÌAI annunciano addolorati t fa­
miliari tutti e sottoscrivono per l'U­
mili. 
Tonno, 9 ottobre 1968 
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NICARAGUA Un tesserino delle autorità salvadoregne rivela la sua qualifica di «consigliere» 

MANAGUA — I rottami dell'aereo abbattuto e, a destra, Eugene Hasenfuscon i giornalisti 

FBANCIA II premier espone al parlamento la linea governativa sul terrorismo 

Chirac: non cederemo al ricatto 
Ribadita la convinzione che negli attentati siano implicati gli Abdallah e le Fari - Denunciate le strumenta­
lizzazioni razziste - Non ci sono prove contro la Siria - Critiche sia da destra che da sinistra - Peres a Parigi 

L'americano incontra la stampa 
Identificati 2 morti dell'aereo abbattuto 

La terza vittima sarebbe un «latino» - Hasenfus con i giornalisti ammette solo la propria nazionalità ma alla polizia avrebbe rivelato 
di dipendere dal comando dell'aviazione del Salvador - Managua per ora non accentua la polemica con i vicini centroamericani 

Dal nostro inviato 
MANAGUA — «Mi chiamo Eugene Hasenfus e sono originario del Wisconsin. Sono stato catturato nel sud del Nicaragua». 
Alto, biondo — una specie di prototipo dello «yankee» — l'unico sopravvissuto all'abbattimento dell'aereo che trasportava 
armi per l «contras» antlsandlnlstl, non ha detto altro ai giornalisti convocati nel tardo pomeriggio di martedì per una 
conferenza stampa. Ma per lui hanno parlato 1 suol documenti. E, più precisamente, Il tesserino personale, rilasciato dalle 
autorità salvadoregne, che gli garantiva libero accesso, In quanto «consigliere statunitense» alla base aerea di Ilopango, 
situata alla periferia di San 
Salvador, nella zona del vec­
chio aeroporto. Pochi dubbi, 
dunque, non solo sul mestie­
re di Hasenfus, ma anche 
sull'identità dei suoi datori 
di lavoro. I quali, peraltro, 
Insistono nell'affermare che 
l'aereo fu contrattato priva­
tamente e che nessun mem­
bro dell'equipaggio aveva 
nulla a che vedere con corpi 
militari e di sicurezza legati 
agli Stati Uniti. Di tesserini 
come quello di Hasenfus ne 
sono stati trovati due. Il suo, 
e quello recuperato sul corpo 
del pilota in seconda, anch'e-
gll nordamericano, come del 
resto 11 pilota. Questi ultimi 
si chiamerebbero Billy Coo­
per e Wallace Balyner. Il 
quarto membro dell'equi­
paggio era Invece un «latino» 
— così è stato definito — di 
cui non sono state fornite le 
generalità. Potrebbe essere 
un nicaraguense. 

Il comandante Roberto 
Calderon, responsabile della 
quinta zona — quella di 
Chontales, nel centro del 
paese, dove opera il coman­
do «Jorge Salazar» dei «con­
tras» — ha spiegato ai gior­
nalisti i dettagli dell'opera­
zione che ha portato alla cat­
tura del consigliere 
nordamericano. L'aereo che 
lo trasportava è stato abbat­
tuto alle 12,45 di domenica 
scorsa e Hasenfus è stato l'u­
nico membro dell'equlpag-
§io che abbia avuto la possi-

llità di paracadutarsi. È 
stato catturato il giorno do­
po, a qualche chilometro di 
distanza dal luogo dove l'ae­
reo si era schiantato al suolo. 
Interrogato dalle autorità 
sandiniste, Hasenfus avreb­
be ammesso molte più cose 
di quanto non abbia fatto 
nella conferenza stampa. 
Non soltanto la sua natura 
di consigliere militare ame­
ricano, rivelata peraltro dal 
tesserino che portava addos­
so. ma anche il suo essere al­
le dirette dipendenze del ge­
nerale Bustino, capo della 
forza aerea salvadoregna. 
Hasenfus avrebbe anche 
precisato che nel Salvador 
esistono altri cinque aerei 
come quello abbattuto, de­
stinati ai rifornimenti di ar­
mi e vettovaglie per le bande 
di controrivoluzionari ope­
ranti in Nicaragua. Tra i do­
cumenti recuperati nell'ap­
parecchio precipitato ci sa­
rebbe Inoltre anche un bi­
glietto da visita del generale 
Humberto Villalta, capo del­
ia marina del Salvador. L'ae­
reo, com'è noto, trasportava 
ventotto casse con SOmila 
cartucce, una cinquantina di 
missili anticarro Gb-7,70 fu­
cili mitragliatori Akms e 150 
paia di stivali da combatti­
mento. 

Quali sono, ora, I possibili 
sviluppi politici dell'inciden­
te? Il governo nicaraguense 
ha fin qui mostrato di non 
volere accentuare i toni della 
polemica, e la conferenza 
stampa convocata martedì 
sera, affidata ad un coman­
dante zonale dell'esercito e 
di natura essenzialmente 
•tecnica» ne è la dimostrazio­
ne. Si da per scontato che ora 
il Nicaragua Invìi, attraverso 
i normali canali diplomatici, 
note di protesta a tutti i go­
verni coinvolti nella vicenda. 
Ma per li momento non vi è 
stata nessuna accusa pubbli­
camente diretta al Salvador, 
dove l'aereo era di stanza, né 
al Costarica, da dove tutto 
lascia credere che fosse par­
tito per la sua missione. Un 
atteggiamento moderato — 
è questa l'opinione di molti 
osservatori — che mira a 
non Interferire negativa­
mente nel diffìcile tentativo 
di riallacciare l lavori del 
gruppo di Contadora. Il go­
verno sandlnlsta sembra In­
somma proteso a «lasciare la 
porta aperta» al paesi del 
«gruppo di Teguclgalpa» — 
Salvador, Honduras, Costa­
rica — Il cui rifiuto a firmare 
l'ultima versione del «Acta 
de paz» aveva, nel giugno 
scorso, nuovamente paraliz­
zato Il processo di pacifi­
cazione. 

L'episodio è comunque de­
stinato, nel quadro delle 
trattative di pace, a creare 
serio Imbarazzo non tanto 
agli Stati Uniti, quanto ai 
governi del Salvador (che 
aveva sempre sottolineato I! 
suo ruolo di •vittima» di pre­
sunti aluti militari sandinl-
stJ ai ribelli salvadoregni) e 
del Costarica la cui «neutra­
lità* appare, una volta di più, 
soltanto II ricordo di una tra­
dizione ripetutamente tradl-

Le modalità dell'incidente 
sembrano inoltre conferma­
re un'altra verità. Ovvero: la 
•sconfitta strategica» subita 
dal «contras» sul plano mili­
tare. Le operazioni condotte 
negli ultimi due anni dall'e­
sercito sandlnlsta hanno di 
fatto •ripulito» le zone di con­
fine, dove I rifornimenti, 
grazie alla ben pagata bene­
volenza di Honduras e Co­
starica, potevano essere più 
facili e diretti. 

Nostro servizio 
PARIGI — Trattare o non trattare? 
Con chi, a quale prezzo e con quali 
prospettive di pace? Questi due an-
gosclosiinterrogatlvl hanno domi­
nato Ieri II primo dibattito parla­
mentare della sessione Invernale. 
Chirac lo ha aperto, a nome del go­
verno, con una dichiarazione dura, 
ricalcante parola per parola quelle 
dei giorni scorsi: «La Francia non ce­
derà al ricatto. Nessun compromes­
so è possibile, nessuna discussione 
diretta o Indiretta può essere aperta 
coi terroristi». E ancora: «Tutti gli 
elementi a nostra disposizione con­
vergono a confermare l'implicazione 
delle Fari (Frazioni armate rivolu­
zionarie libanesi) e della famiglia 
Abdallah nel recenti attentati». 

Di nuovo e di meno aspro Chirac 
ha detto tre cose: prima di tutto che 
il governo rifiuta di mettere sullo 
stesso piano e sullo stesso banco de­
gli accusati gli autori degli attentati 
e i paesi che li ospitano; in secondo 
luogo che esso opera un netto distin­
guo tra gli attentatori e le comunità 

di lavoratori stranieri installate in 
Francia; per finire che II governo de­
nuncia chi, strumentalizzando l'or­
rore e la paura suscitati dagli atten­
tati, «alimenta correnti razziste e xe­
nofobe contrarle alle tradizioni 
umanistiche della Francia». 

Prove di «complicità attiva» di uno 
Stato qualunque con i terroristi, il 
governo non ne ha, ha detto chiara­
mente Chirac, e a qualcuno che dai 
banchi della sua stessa maggioranza 
urlava «Siria, Sirla» 11 primo ministro 
ha risposto «Bisogna giudicare su 
prove concrete e non su sospetti più 
o meno vaghi». 

Lungi dall'ottenere 11 consenso 
sperato, almeno dai deputati gollisti 
e giscardiani, Chirac ha suscitato sia 
a destra che a sinistra le critiche più 
vivaci. A destra 11 presidente del 
gruppo moderato Gaudln ha detto 
che una lotta più efficace contro il 
terrorismo non può non essere ac­
compagnata dalla denuncia aperta 
del paesi che, direttamente o indiret­
tamente, appoggiano 1 gruppi terro­
ristici. Si tratta di accettare di «avere 

dei nemici e di trattare gli amici co­
me tali», ha detto Gaudln rimprove­
rando a Chirac e a Mitterrand di 
aver proibito agli aerei americani, 
partiti dall'Inghilterra per bombar­
dare la Libia, di sorvolare 11 territo­
rio francese. 

A sinistra il presidente del gruppo 
comunista Lajoinle ha chiesto ai go­
verno di avere 11 coraggio di trattare, 
come hanno fatto americani e sovie­
tici, come ha fatto lo Stato di Israele, 
perché è dalla trattativa che può di­
pendere la vita o la morte degli 
ostaggi francesi nelle mani della Ji-
had islamica. Quanto a Jospin, pri­
mo segretario del Partito socialista, 
egli ha denunciato le contraddizioni, 
le improvvisazioni, le leggerezze del 
governo francese nella sua azione 
politico-diplomatica nel Medio 
Oriente ed ha chiesto meno discorsi 
magniloquenti e più azioni concrete, 
meno furbizia nel captare i momen­
tanei sentimenti dell'opinione pub­
blica e più capacità a definire azioni 
coerenti. 

Per la prima volta, dal banchi del­

la Camera, è venuta fuori una im­
magine non banale e stereotipata 
della Francia assediata dal terrori­
smo, una immagine in cui si riflette­
vano l'angoscia della moglie di 
Kauffmann (l'ostaggio di cuil'Asala 
ha chiesto l'esecuzione Immediata), 
che Ieri aveva chiesto al governo di 
•negoziare perché negoziare non 
vuol dire cedere» e l'irriducibile du­
rezza di chi vorrebbe la rappresaglia 
anche a costo di sbagliare obiettivo. 

In questo contesto è arrivato a Pa­
rigi il primo ministro israeliano Shl-
mon Peres che tra una settimana ce­
derà li potere alle destre secondo gli 
accordi stipulati dopo le ultime ele­
zioni legislative. Questa sera e do­
mani egli avrà incontri con Mitter­
rand e Chirac su almeno tre proble­
mi: la presenza delPUnIfll, e In essa 
delle truppe francesi, nel sud del Li­
bano, il terrorismo e i paesi che lo 
appoggiano e l'eventuale partecipa­
zione della Francia ad una conferen­
za di pace per il Medio Oriente. 

Augusto Pancaldi 

FRANCIA 
Brevi 

Nuovi distretti elettorali 
Vane riserve di Mitterrand 

Nostro servizio 
PARIGI — Domani il primo ministro Chirac 
presenterà alla Camera 11 progetto di legge 
sul nuovo ritaglio delle circoscrizioni eletto­
rali che, accompagnato dal ripristino dello 
scrutinio maggioritario in due turni, permet­
terebbe alle destre, nella situazione attuale, 
di conquistare una vistosa maggioranza di 
seggi con Io stesso numero di voti ottenuti 
nel marzo scorso. Il Consiglio dei ministri ha 
inoltre autorizzato Chirac a porre la questio­
ne di fiducia, Il che — in base all'articolo 49/3 
della Costituzione — eviterà al governo la 
prova di un lungo e non facile dibattito. 

Il presidente della Repubblica, Mitter­
rand, che un mese fa aveva rifiutato di fir­
mare il «decreto legge» sul ritaglio delle cir­
coscrizioni costringendo II governo a trasfor­
marlo In progetto di legge e a sottoporlo al­
l'esame del Parlamento, ha fatto conoscere le 
proprie riserve sulla procedura che Chirac 
Intende adottare per scavalcare comunque 11 
giudizio e le critiche dell'opposizione alla Ca­
mera. 

Egli ha osservato che 11 ricorso all'articolo 
49/3, dal punto di vista costituzionale, è una 
misura «di carattere eccezionale», che servir­
sene troppo spesso (questa è la ventesima 
volta che Chirac chiede la fiducia in soli sei 
mesi) priva il Parlamento del suol diritti e 

dunque rompe 11 necessario equilibrio tra po­
tere esecutivo e potere legislativo, che il suo 
richiamo alla Costituzione non è abusivo 
poiché l'articolo 5 della legge fondamentale 
della Repubblica fa del capo dello Stato «il 
garante del regolare funzionamento del po­
teri pubblici». 

Ma avendo le riserve e le obiezioni del pre­
sidente della Repubblica un peso e un valore 
esclusivamente morali, la legge che la mag­
gioranza di destra non mancherà di appro­
vare riporterà la Francia agli anni sessanta, 
al tempi in cui un certo Alain Peyrefitte era 
convinto che «Istituzioni più legge elettorale 
garantivano al gollisti e al loro alleati alme­
no trent'annl di potere assoluto». E si sbagliò 
di poco perché gollisti e giscardiani hanno 
occupato i vertici del potere per ventitré anni 
consecutivi. 

Un istituto di sondaggio, del resto, ha con­
fermato ieri cosa accadrà alle prossime legi­
slative grazie alle nuove leggi elettorali: con 
lo stesso numero di voti espressi lo scorso 16 
marzo 1 socialisti avrebbero 129 seggi anzi­
ché 211,1 comunisti 14 anziché 32 e non po­
trebbero nemmeno formare un gruppo par­
lamentare. Gollisti e giscardiani, per contro, 
passerebbero dagli attuali 312 a 404 seggi 
mentre il Fronte nazionale neofascista ca­
drebbe da 32 a & 

a.p. 

Il Cairo smentisce l'esplosione del missile 
IL CAIRO — H ministero della Difesa egiziano ha smentito che un missile 
erroneamente puntato sia caduto esplodendo vicino al premier Ali Lui ti che 
assisteva a manovre militari presso Ismaiba. La noti2ìa era stata diffusa 
martedì notte dalle agenzie dì stampa. 

Asilo in Urss per studioso americano 
MOSCA — Un ricercatore americano. Arnold Lokjshin. 47 anni, ha chiesto e 
ottenuto asito politico con tutta la famiglia in Urss. In una lunga intervista alla 
Tass. l'uomo ha raccontato di aver maturato la difficile decisione in seguito 
elle vessazioni ricevute a causa dì cuna attiva lotta contro i pericolosi aspetti 
della politica estera» dell'amministrazione Reagan. 

Sottomarino affondato: Mosca informa l'Aiea 
VIENNA — L'Urss ha informato l'Aiea (Ente internazionale per l'energìa 
atomica] a Vienna, in quattro successive note, suirincidente occorso al sotto­
marino nucleare al largo delie Bermude. A Vienna viene sottolineata la tempe­
stività delle informazioni fornite da Mosca. 

Dirigenti Pei ricevono ministro maltese 
ROMA — Il ministro degli Esteri di Malta. Alex Trigona, membro deQa 
Orezione del Partito laburista maltese, si è incontrato ieri a Roma con Antonio 
RubtM (Direzione Po) e Massimo Mtcucci (Comitato centrale Pei). Nel cordiale 
• amichevole colloquio sono stati affrontati • temi dell'attuale situazione nel 
Mediterraneo e lo stalo deSe relazioni tra Italia e Malta. 

Arafat annuncia ritiro Olp dalla Tunisìa 
KUWAIT — Yasser Arafat ha annunciato di avere trasferito i comandi mStari 
deH'Oip dala Tunisia «no Yemen dei nord e all'Ir*. Arafat ha fatto l'annuncio 
parlando-con i gwmabsu al Suo arrivo «n Kuwait, proveniente daOo Yemen dei 
nord. 

Bassora bombardata dall'Iran per 3 giorni 
NICOSIA — L'artiglieria iraniana ha bombardato per tre giorni di Ha la citta 
irachena di Bassora. Secondo Baghdad i morti sarebbero 15. L'Ira», intanto ha 
effettuato incursioni aeree colpendo tre petroliere presso la costa rarnana. 

Spazi aerei greci violati da Washington? 
ATENE — La Grecia ha protestato contro gf Usa per asserite violazioni dei 
proprio spazio aereo da parte di aerei americani e alleati durante manovre 
rrubtan Nato nei giorni scorsi nei mar Egeo, l a Greca membro delia Nato si 
nfiuta dì partecipare ad esercitazioni nell'Egeo a causa dei contenzioso con la 
Turchia. 

Massimo Cavallini 

RFG Si è concluso ieri con un discorso di Kohl il congresso del partito 

Nella Cdu molte «certezze», nessun programma 
Dal nostro inviato 

MAGONZA — Il congresso 
della Cdu è finito. Ieri, come 
era cominciato: con un di­
scorso di Helmut Kohl che 
praticamente è stato 11 rias­
sunto di quello che aveva già 
pronunciato martedì, all'a­
pertura. A Magonza il parti­
to del cancelliere si è mostra­
to molto sicuro di sé. Ieri è 
stato presentato con qualche 
pompa un «manifesto per 11 
futuro», una specie di pro­
gramma democristiano sul 
tempi lunghi, ma tutti sape­

vano già chegli elettori tede­
schi potranno tranquilla­
mente fare a meno di legger­
lo. Inutilmente vi si cerche­
rebbero indicazioni concrete 
su ciò che la Cdu vuole fare 
se manterrà la guida del go­
verno per 1 prossimi quattro 
anni. Vi si riaffermano l 
principi dell'economia di 
mercato, si raccomanda fles­
sibilità del lavoro e si pro­
mette una riforma fiscale 
per rendere slancio alle Im-

Erese risolvendo con ciò «au-
>matlcamente» il problema 

della disoccupazione, si re­

clamano la «centralità del 
ruolo della famiglia» e 11 re­
cupero dello spirito patriot­
tico, valori pesantemente in­
sidiati da socialisti, verdi e 
•chaoten» (quelli che voglio­
no Il caos), si afferma che 
certo, bisogna mantenere 11 
clima di fiducia con I «vicini 
dell'Est e del centro Europa, 
e soprattutto con l'Urss», ma 
che ciò è possibile solo ade­
guandosi In tutto alle scelte 
del «nostri amici americani». 
Ma non è certo II «manifesto 
per 11 futuro» che farà da gui­
da alla campagna cristiano-

democratica per 11 25 gen­
naio. Le grandi linee della 
propaganda Cdu saranno 
ancora più semplici: 1) l'eco­
nomia funziona bene e quin­
di andiamo avanti cosi e 2) 
guardatevi dal «pericolo ros­
so-verde», e cioè non votate 
per la Spd, perché questa, 
per tornare al governo, po­
trebbe allearsi con i verdi, l 
Suall — riaffermato Helner 

felssler, segretario organiz­
zativo del partito e responsa­
bile della campagna eletto­
rale — «come fenomeno poli­
tico non avrebbero alcun pe­

so», e se lo hanno è solo per­
ché la Spd è «pronta» a por­
tarli al potere. In fondo, l'u­
nico che ha veramente fatto 
un po' di politica, nel con­
gresso di Magonza, è stato 
r.estrtuieo» Franz Josef 
Strauss, che era Intervenuto 
martedì pomeriggio con un 
discorso sul contenuti, per 
rivendicare una «vera svolta» 
(a destra) nella politica tede­
sca. 

p. SO. 

UNGHERIA 

Cristiani e marxisti, 
rincontro di Budapest 

«incoraggiato dal Papa» 
Smentite dal cardinale Poupard le insinuazioni degli integra­
listi su un «dialogo pericoloso per la Chiesa» - Lavori profìcui 

Dal nostro inviato 
BUDAPEST — «È soltanto 
ridicolo pensare che io sia 
qui senza il consenso del 
Santo Padre che, Invece, ap­
prova ed incoraggia questo 
Incontro di Budapest». Cosi 
ci ha dichiarato ieri mattina, 
prima dell'inizio del lavori 
del simposio su «Società e va­
lori etici», Il cardinale Paul 
Poupard, presidente del Se­
gretariato vaticano per 1 non 
credenti, volendo rispondere 
a quei cattolici Integralisti e 
anticomunisti che su vari 
giornali avevano parlato, 
qualche giorno fa, di «dialo­
go rischioso per la Chiesa». 

Il cardinale Poupard, che 
è arrivato a Budapest diret­
tamente da Lione dove si era 
recato In occasione del viag­
gio del Papa, ha così prose­
guito con grande affabilità e 
sicuro di sé: «Ho Incontrato il 
Santo Padre, prima di parti­
re. alla presenza anche del 
segretario di Stato cardinale 
Agostino Casaroli e, parlan­
do proprio di questo simpo­
sio di Budapest, mi ha rivol­
to parole di incoraggiamen­
to e di speranza. Perciò tocca 
ora a tutti noi lavorare con 
severità, disponibilità e con 
spirito costruttivo». 

Prendendo, nella mattina­
ta, la parola per il suo discor­
so introduttivo al simposio, 
il cardinale Poupard ha rite­
nuto necessario sgomberare 
il campo da eventuali ombre 
anche di fronte ai parteci­
panti, lanciando una freccia­
ta contro quanti, all'interno 
della Chiesa e del mondo 
cattolico, non guardano con 
simpatia a questo incontro. 
«Budapest — ha detto pro­
prio all'inizio della relazione 
— è diventata per alcuni 11 
simbolo dell'Incontro tra cri­
stiani e marxisti ed 11 sinoni­
mo della speranza dell'avvi­
cinamento tra uomini con 
visioni diverse del mondo, 
mentre per altri il luogo di 
una partita a poker rischiosa 
e in ogni caso Inutile». Ma 
•per la Chiesa, la quale deve 
dialogare con 11 mondo reale 
nel quale vive — ha aggiunto 
Poupard — 11 dialogo è un 
elemento centrale e indi­
spensabile, come ha detto 
più volte 11 Santo Padre, per 
risolvere 1 grandi problemi 
dell'uomo». Ha, quindi, indi­
cato I temi sul quali i cristia­
ni ed i marxisti possono svi­
luppare un confronto ed an­
che una azione comune, al di 
là delle differenze: la giusti­
zia nel mondo, la solidarietà 
tra le persone ed 1 popoli, 
l'aiuto ai più poveri ed agli 
oppressi, 11 rispetto dei diritti 
inviolabili della dignità e 
della libertà dell'uomo, la 
pace. 

A questo punto è risaltato 
subito che queste afferma­
zioni di Poupard erano in 
sintonia con quanto, prima 
di lui, aveva detto il presi­
dente dell'Accademia delle 
Scienze ungherese, professor 
Ivan I. Berend. Questi, par­
tendo dal fatto che sia le 
grandi questioni mondiali 
come quelle interne alle sin­
gole società sono arrivate ad 
un punto tale da richiedere 
gli sforzi congiunti di tutte le 
forze disponibili, aveva sot­
tolineato che sia i marxisti 
che i cristiani hanno nei ri­
spettivi patrimoni ideali gii 
strumenti per collaborare al 
di là delie differenze. Ha an­
che detto, confermando 
quanto aveva anticipato ieri 
al nostro giornale, che «la 
collaborazione richiede tol­
leranza da parte di tutti e 
quindi i marxisti devono 
avere rispetto per gli uomini 
che praticano una fede». Una 
affermazione non certo nuo­
va rispetto alla elaborazione 
del comunisti italiani, ma si­
gnificativa nel contesto in 
cui veniva pronunciata. E 
commentando con noi, du­
rante la pausa dei lavori pro­
prio questo aspetto del pro­
blema, ci ha detto: «Le istitu­
zioni ed 1 movimenti, sia del 
cattolicesimo che del marxi­
smo, hanno superato le fasi 
di Intolleranza Inquisitoria. 
Per questo spero che nella 
conferenza di Budapest si 
possano trovare punti comu­
ni di azione per servire l'u­
manità*. 

Se, quindi, Poupard e Be­
rend, quali presidenti del ri­
spettivi organismi promoto­
ri dell'incontro, hanno spla­
nato la strada per una di­
scussione corretta da ambo 
le parti e non più ancorata a 
vecchi schemi, bisogna dire 
che gli interventi della prima 
giornata si sono mossi, sia 
pure con accentuazioni di­
verse, sulla stessa linea. Il 
proressor Jozsef Lukàcs, di­
rettore dell'Istituto di filoso­
fia dell'Accademia delle 
Scienze ungherese e 11 teolo­
go della Pontificia Universi­
tà Gregoriana, Eduard Hu-
ber, hanno trovato punti di 
Incontro nel riconoscere che 
può esistere un terreno co­
mune per fronteggiare «l'e­
donismo, l'apatia, l'indiffe­

renza», tre aspetti negativi 
delle società contemporanee. 
Così 11 discorso del marxista 
polacco Tadeusz M. Jarosze-
wsjl è stato molto apprezzato 
dal cattolici perché rivolto a 
dimostrare (partendo dalla 
teologia del lavoro di padre 
Chenu fino alla «Laborem 
Exsercens» di Giovanni Pao­
lo II) come 11 concetto per 
cui, grazie al suo lavoro, 
l'uomo si autoreallzza sia 
presente sia nella cultura 
marxista che In quella più 
avanzata del cattolicesimo. 
Insomma la preoccupazione 
etica — hanno riconosciuto 
sia 11 teologo belga Jean La-
drlere che il professor Vitto­
rio Possenti dell'Università 
Cattolica di Milano — è co­
mune al cattolici ed ai mar­
xisti non solo di fronte alle 

minacce delle tecnologie nu­
cleari ma anche delle biotec­
nologie che sollevano grossi 
problemi morali, 

Vi è ora attesa per quanto 
diranno gli studiosi sovietici 
e per come si svilupperà 11 di­
battito. Intanto, il sottose­
gretario del Segretariato per 
i non credenti, padre Frane 
Rode, ha così commentato in 
una conferenza stampa que­
sta prima giornata. «Questo 
simposio è cominciato bene 
In una atmosfera di ricerca 
di punti comuni. Ci sono na­
turalmente le differenze, ma 
noi dobbiamo ricercare 1 
punti comuni. Ho avuto 
l'impressione che da parte di 
tutti ci sia una vera volontà 
di dialogo». 

Alceste Santini 

ITALIA-CINA 

Craxi a Pechino 
il 30 ottobre 

su invito di Zhao 
ROMA — Il primo ministro italiano Bettino Craxi si recherà 
in Cina alla fine del mese di ottobre. Il viaggio, precisa una 
nota di palazzo Chigi, avverrà su Invito del premier della 
Repubblica popolare cinese Zhao Ziyang. La partenza è pre­
vista per la sera del giorno 29,11 rientro per il 3 novembre. Si 
tratta di restituire la visita compiuta In Italia da Zhao 
Ziyang nel 1984. Naturalmente l'iniziativa si collega anche 
agli incontri del giugno scorso a Roma fra Craxi e il segreta­
rio generale del Pcc Hu Yaobang. Il presidente del Consiglio 
sarà accompagnato dal ministro degli Esteri Giulio Andreot-
ti. 

Sul programma della visita, palazzo Chigi mantiene per 
ora un certo riserbo. Si è appreso comunque che Craxi, appe­
na giunto a Pechino il pomeriggio del 30 ottobre, assisterà ad 
una cerimonia solenne in piazza Tian An Men (presente 
Zhao) che sarà conclusa da una parata militare. Nella stessa 
giornata Craxi e Zhao avranno il primo di tre colloqui in 
calendario. L'indomani oltre al secondo Incontro tra i due 
premier e ad un contemporaneo colloquio tra Andreotti e il 
suo omologo Wu Xueqlan, si terrà una riunione allargata 
alle due delegazioni. Il primo novembre Craxi vedrà Hu Yao­
bang e Deng Xiaoping. L'ultimo colloquio con Zhao avverrà 
11 giorno 2. 

Riserbo anche sui temi oggetto delle conversazioni. In li­
nea generale con Zhao saranno affrontati i rapporti Est-
Ovest, i negoziati sul disarmo, le crisi nell'area asiatico, e in 
altre regioni del mondo, e le relazioni bilaterali Italia-Cina, 
che sul plano economico hanno avuto negli ultimi anni uno 
sviluppo notevolissimo. 

Con gli altri dirigenti cinesi Craxi discuterà probabilmente 
sui rapporti tra Cina e altri paesi (Usa, Urss, gli Stati europei) 
e sulle prospettive delle Innovazioni introdotte in Cina negli 
ultimi anni sul terreno politico, economico, culturale. 

Fonti di palazzo Chigi affermano che il viaggio a Pechino 
è 11 completamento d'una strategia globale di politica estera 
ed è l'occasione di migliorare 1 rapporti con una nazione il cui 
ruolo nello scenario internazionale sta diventando sempre 
più importante. 

INGHILTERRA 

Terrorismo 
L'ambasciatore 

siriano 
smentisce 

LONDRA — L'ambasciatore 
slriano'in Gran Bretagna ha 
ammesso di avere incontra­
to una volta Nezar Hindawl, 
imputato nel processo per il 
fallito attentato all'aereo 
della «El AI». L'apparecchio 
sarebbe esploso in volo se la 
polizia aeroportuale non 
avesse scoperto una bomba a 
tempo nella borsa della 
Ignara fidanzata di Hindawl. 
L'ambasciatore Lutof Hay-
dar ha detto: «Ho ricevuto 
Hindawl nel mio ufficio, ma 
ho capito che era un perso­
naggio losco e l'ho messo al­
la porta dopo qualche minu­
to. Quanto sta avvenendo è 
una manovra per screditare 
la Siria». Hindawl sostiene di 
essere stato assoldato dal 
servizi segreti siriani e di 
avere avuto da loro la bom­
ba. In seguito, braccato dalla 
polizia, Hindawl dice di es­
sersi rifugiato presso l'am­
basciata di Damasco a Lon­
dra. Ieri Radio Damasco ha 
negato ogni responsabilità 
siriana nella vicenda. 

IRAN 

Assaltata 
l'ambasciata 

della Rfg 
a Teheran 

TEHERAN — Circa 150 ma­
nifestanti, tutti appartenenti 
alla setta fondamentalista 
sciita degli Hezbollah (Parti­
to di Dio), alle 11 di ieri mat­
tina hanno tentato di fare ir­
ruzione nell'ambasciata te­
desco-federale a Teheran per 
protestare contro la chiusu­
ra dello stand Iraniano alla 
fiera del libro di Francoforte 
decisa dalle autorità dopo 
che si erano verificati scontri 
tra sostenitori e oppositori 
del regime di Khomeinl. Al 
momento dell'assalto al­
l'ambasciata sono stati spa­
rati diversi lacrimogeni (non 
si sa se dalia polizia o dal 
personale di sicurezza della 
sede diplomatica): nessuno è 
rimasto ferito. I manifestan­
ti si sono poi fermati nel 
giardino dell'ambasciata do­
ve hanno pregato e scandito 
slogan contro la Rfg. Dopo 
un'ora si sono dispersi. La 
Rfg ha presentato una nota 
di protesta al ministero degli 
Esteri iraniano per l'accadu­
to. 

SUDAFRICA 

Negato il rinnovo del permesso 
di lavoro a 60.000 mozambicani 
JOHANNESBURG — Il governo sudafricano ha annunciato ieri 
che i l reclutamento di lavoratori mozambicani è proibito con effet­
to immediato e che a coloro che pia lavorano nel paese non sari 
permesso il ritorno in Sudafrica una volta che i loro permessi di 
residenza saranno scaduti. I l provvedimento riguarda almeno 
60.000 lavoratori mozambicani impiegati in massima parte nelle 
miniere del Transvaal. Non più tardi di martedì scorto, inoltre, i l 
mtnitro della Difesa sudafricano. Magnus Malan. aveva minaccia­
to di rappresaglie i l Mozambico, dopo lo scoppio di una mina 
vicino al confine tra i due paesi e nella quale sei militari sudafrica­
ni sono rimasti feriti. 

ft 



l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO GIOVEDÌ 
9 OTTOBRE 1986 

Cambia il volto dell'agricoltura con l'arrivo delle nuove tecnologie 

Da braccianti a colletti bianchi 

Gli «obiettivi immediati» per 
il confronto con il governo 

Consigli generali e attivi unitari 
Pizzinato il 14 allo sciopero di Brescia 

Chimici, trattativa a piccoli passi 
Una nuova ipotesi sull'inquadramento 

Cgil, Cisl e Uil: 
finanziaria e rinnovi 
un'unica battaglia 

ROMA — Chissà se il sorriso soddisfatto di 
Antonio Pizzinato era dovuto alla improvvi­
sa festa per i suoi 54 anni oppure per la scelta 
finalmente compiuta di coinvolgere l'intero 
sindacato nella partita politica della legge 
finanziaria '87 e delle riforme sociali. Fatto è 
che la riunione di Ieri delle segreterie Cgil, 
Cisl e Uil si è conclusa in un clima rasserena-
to, qualcuno l'ha definito «idilliaco», comun-

3uè ben lontano dall'atmosfera Imbarazzata 
i 8 giorni fa. 
Allora, non poteva essere diversamente: 

non si era deciso nulla, tanto diverse erano le 
posizioni tra le confederazioni (e anche al lo­
ro interno) sulle prime carte della manovra 
economica scoperte dal governo. Ora il ri­
schio della paralisi comincia a essere rimos­
so. C'è stato chi ha parlato di «un compro­
messo». Fausto Bertinotti, segretario della 
Cgil, ha sostenuto che si tratta di «un primo 
passo». Nuovi sviluppi, però, potranno essere 
determinati da una «ampia iniziativa unita­
ria» con al centro l'obiettivo del lavoro. Il la­
voro di chi ce l'ha, e quindi i rinnovi contrat­
tuali e nuovi e più equi livelli di sicurezza 
sociale. E il lavoro per chi continua a essere 
estromesso, a cominciare dal giovani meri­
dionali. 

OBIETTIVI IMMEDIATI — Proprio per 
evitare «fughe» Ieri le tre segreterie hanno 
selezionato i cardini dell'offensiva politica di 
questo autunno. «Obiettivi immediati», ap­
punto, da far valere nei confronti del gover­
no e per I quali mobilitare 1 lavoratori. Nel 
documento unitario di ieri se ne fa essenzial­
mente un elenco (riduzione del carico fiscale 
sul lavoro dipendente e suo riequilibrio; ab­
battimento convenzionale del 40% del reddi­
to da lavoro dipendente ai fini delle presta­
zioni sociali; ticket, assegni familiari e misu­
re di sostegno del reddito; iniziative a favore 
dell'occupazione; provvedimenti sull'effi­
cienza e sul lavoro nella pubblica ammini­
strazione) tratto dalla corposa piattaforma 
già consegnata al governo, al Parlamento e 
alle forze politiche democratiche. Più che ri­
petersi sul contenuti, le tre confederazioni 
hanno preferito soffermarsi sull'.itinerario. 
da percorrere per arrivare a risultati concre­
ti. Parte da un richiamo al governo perché 
riattivi I tavoli di confronto sulle cosiddette 
leggi di accompagnamento della finanziaria 
(dalle pensioni alla sanità) e ne apra di nuovi 
su questioni lungi dall'essere risolte come 
per fi fisco. 
r SI ALLARGA LA PARTITA — Ma il gover­
no sembra voler prendere tempo, il sindacato 
non vuole rimanere prigioniero nelle stanze 
ovattate di palazzo Chigi o di qualche mini­
stero. Da oggi al 29 ottobre si riuniranno i 
consigli generali regionali Cgil, Cisl e Uil. Sa­
ranno anche promossi attlviunltari a livello 
territoriale per valutare lo stato del confronti 
e raccogliere gli orientamenti della base. Il 30 
ottobre, poi, si riuniranno t tre esecutivi na­
zionali delle confederazioni per tirare le som­
me e decidere di conseguenza. E qualcosa di 

ben più significativo delle riunioni delle sole 
strutture su cui era sembrata impuntarsi la 
Uil. Ma non c'è quella assemblea nazionale 
dei quadri e dei delegati proposta dalla Cgil. 
«Per noi — ha, però, affermato Bertinotti — 
questa esigenza non è rimossa. Dovremo, 
credo, affrontarla come Cgil». 

APPELLO AI METALMECCANICI — Ma 
la partitasi allarga anche perché le tre confe­
derazioni hanno ieri ripreso il filo rosso che 
lega la manovra economica al rinnovi con­
trattuali. Definitivamente chiusa la polemi­
ca della Uil sulla riduzione d'orario, le tre 
confederazioni scendono in campo a fianco 
della categoria convinte che l'insieme delle 
rivendicazioni contenute nelle piattaforme 
dell'industria corrisponda all'esigenza di 
•governare la fase di profonde innovazioni 
che abbiamo di fronte». Pizzinato, Marini e 
Benvenuto lo ripeteranno nelle assemblee 
operaie e nelle manifestazioni organizzate 
per i prossimi giorni. A cominciare dall'ap­
puntamento dei metalmeccanici del 14: Piz­
zinato sarà a Brescia, dove lo sciopero Inve­
stirà tutte le categorie. E ai metalmeccanici 
ieri le tre confederazioni hanno lanciato un 
appello perché Io sciopero nazionale «sia 
compatto, solidale, unitario» — come lo è sta-

.to quello dei chimici nel giorni scorsi — a 
dimostrazione che i lavoratori «non accon­
sentiranno che il ruolo del sindacato sia ridi­
mensionato e con esso le richieste avanzate*. 

EPPUR SI MUOVE — Proprio dopo il suc­
cesso dello sciopero dei chimici il negoziato 
per questo contratto ha cominciato a muo­
versi. Dopo la pubblica Asap, anche la priva­
ta Federchlmlca ha rimosso la pregiudiziale 
all'intervento del sindacato sull'inquadra­
mento a livello aziendale. L'ipotesi emersa 
ieri è che nel contratto nazionale si defini­
scano i livelli e i profili professionali, ma 
l'applicazione sarà sottoposta a verifica in 
sede di azienda in modo da definire la con­
gruità delle soluzioni alle effettive prestazio­
ni professionali. Inoltre, sempre a livello 
aziendale verranno riconosciute le modifi­
che che si potranno determinare per efretto 
dell'innovazione e dell'organizzazione del la­
voro. «Ce un mutamento di metodo e di so­
stanza», riconosce Sergio Cofferati. «Ed è un 
fatto positivo se consentirà di andare avanti 
e superare le differenze che permangono sul 
come realizzare questo cambiamento». Ma 
manca ancora una quadro di certezze sull'In­
sieme della piattaforma, dal salarlo all'ora­
rio. E questo andare avanti a piccoli passi 
preoccupa non poco 11 sindacato. «La strada 
per il rinnovo — ha sostenuto l'esponente del 
chimici Cgil — è ancora lunga». 

LA LOTTA PAGA — Così I chimici torne­
ranno in sciopero: altre 4 ore, nelle aziende 
private come In quelle pubbliche. In molti 
centri industriali saranno in piazza il 14 as­
sieme ai metalmeccanici. «Abbiamo visto co­
me la lotta paghi. Ora — ha sostenuto Coffe­
rati — vogliamo che la determinazione dei 
lavoratori conti e pesi ancora di più». 
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ANGELO 
LANA 

«Innovare 
va bene 
ma con il 
sindacato» 

STEFANO 
WALLNER 

«Accordo sì 
ma volete 
troppi 
soldi» 

ROMA — «Il vecchio con­
tratto è scaduto un anno fa, 
la piattaforma l'abbiamo 
presentata il 10 maggio, ma 
con la Confagricoltura, Con­
diretti e Confcoltivatori co­
minciamo a vederci soltanto 
adesso». 

Angelo Lana, segretario 
generale della Fcderbrac* 
cianti Cgil, non nasconde 
le preoccupazioni per l'an* 
damento di una vertenza 
contrattuale di cui teme lo 
sfilacciamento in tempi 
lunghi. L'indico, In partico­
lare. e puntato su Stefano 
Wallner, presidente della 
Confagricoltura. l'organiz­
zazione imprenditoriale 
con cui tradizionalmente 
più serrato e il confronto 
sindacale. 
•Le condizioni per fare un 

buon contratto In tempi 
stretti ci sono tutte, ma non 
vorrei che Wallner si propo­
nesse di sfiancarci, trasfor­
mando la trattativa In un'o­
dissea senza fine. Ripete in 
continuazione il ritornello 
che la sua è un'organizzazio­
ne autonoma, ma poi finisce 
sempre per accodarsi a Luc­
chini. Lo ha aspettato nella 
faccenda dei decimali. Non 
vorrei che lo attendesse an­
che sul contratti, magari per 
strappare sconti da noi e 
contropartite dal governo. È 
bene che Io sappia subito: su 
questa strada non abbiamo 
Intenzione di seguirlo». 

Dunque, non volete farvi 
ingabbiare nel gioco dei 
rinvìi. 
•Per niente. Tant'è vero 

che abbiamo già deciso di 
mobilitare la categoria. Il 14 
ottobre vi sarà a Roma 
un'assemblea nazionale dei 
quadri e dei delegati. Atteg­
giamenti dilatori da parte 
del fronte padronale sono 
inaccettabili. Abbiamo 
avanzato proposte che ten­
dono non a caricare I costi 
aziendali, ma a garantire 11 
mantenimento del valore 
reale del salari, remuneran­
do nel contempo la profes­
sionalità. Chiunque può ve­
derlo. Abbiamo richiesto au­
menti. in tre anni, che vanno 
dalle 50 mila lire per l'ope­
raio comune alle 133 mila 
per l'operaio superspecializ-
zato. Wallner non può venir­
ci a dire che questo farà sbal­
lare i conti delle sue azien­
de». 

Le campagne stanno cono* 
scendo, e in prospettiva il 
processo sarà ancora più 
marcato, erossi cambia* 
menti. Anche qui arrivano 
le nuove tecnologie. Ne tie­
ne conto la vostra piatta­
forma? 
•Certo. L'agricoltura ha 

bisogno di una ventata di 
rinnovamento. La diffusione 
dell'innovazione comincia a 
farsi vedere; ma si tratta di 
un fenomeno ancora parzia­
le, ristretto a poche aziende. 
Noi avvertiamo l'esigenza di 
rapido e ampio sviluppo del­
l'innovazione In modo da au­
mentare la produttività me­
dia del sistema. Ma ciò non 
può esseiajatto in modo uni­
laterale dal padronato. Vi so­
no questioni che coinvolgo­
no direttamente l lavoratori. 
Vogliamo poter dire la no­
stra anche Inserendo nel 
contratti un quadro di riferi­
mento che soddisfi le esigen­
ze nostre e quelle degli im­
prenditori*. 

E Wallner ci su? 
•Difficile dirsi, perché la 

trattativa è appena iniziata. 
Non credo sarà uno scoglio 
facile da superare. Se guar­
diamo alle dichiarazioni di 
questi mesi le posizioni sono 
lontane. II presidente della 
Confagricoltura pare pensa­
re ad un mercato del lavoro 
senza regole. In cui tutto è 
lasciato alle decisioni unila­
terali delle aziende. Vorreb­

be istituzionalizzare 11 sotto­
salario per le operazioni di 
raccolta. Secondo lui è il solo 
modo per salvare l'occupa­
zione in campagna. Pensa a 
pochi lavoratori In regola af­
fiancati da una massa di per­
sone fluttuanti, senza garan­
zie di nessun tipo, senza si­
curezze. Vuole Importare an­
che da noi 1 "chlcanos". Sen­
za contare che, anche consi­
derando gli aumenti che 
chiediamo, un operaio co­
mune, quale addetto alla 
raccolta, arriva a malapena 
al milione lordo mensile. 
Wallner pretende di avere 
una visione tecnocratica del 
problemi dell'agricoltura, 
ma mi pare la abbini facil­
mente ad un'impostazione 
sparagnine, da agrario d'al­
tri tempi. Oggi, Invece, ci vo­
gliono risposte di spessore 
diverso». 

Insomma, voi pensate ad 
un mercato del lavoro ben 
strutturato. 
•Si. Il collocamento in 

agricoltura è allo sfascio, più 
che in altri settori. Basti pen­
sare alla plaga del caporala-
to. Ma non vogliamo impor­
re rigidità o nuovi vincoli 
senza senso alle aziende. Le 
nostre rivendicazioni mira­
no a contrattare le flessibili­
tà necessarie al lavoro agri­
colo. Penso sia anche inte­
resse delle nostre contropar­
ti avere certezze sulla mano­
dopera e sulla sua qualifi­
cazione. Ad esemplo, la no­
stra proposta di una pro­
gressiva stabilizzazione del 
rapporti di lavoro, pur nella 
stagionalità, mi pare possa 

convenire anche alle Impre­
se: In tal modo possono di­
sporre di personale che co­
nosce gli Impianti ed l pro­
cessi produttivi». 

Vi ponete, quindi, il proble­
ma della contrattazione 
aziendale, oltre che degli 
«osservatori». 
«Sì, è un elemento di novi­

tà delle nostre richieste. Sl-
nora si discuteva al massimo 
a livello provinciale. Penso 
invece che su alcune materie 
(orari, qualifiche, riassun­
zione della manodopera oc­
cupata) sia possibile discute­
re a livello decentrato, alme­
no nelle aziende maggiori. 
Vedremo se Wallner è auto­
nomo o sacrifica anche su 
questi temi all'altare della 
centralizzazione confindu­
striale». 

Si è accennato all'orario, 
problema scottante in 
campagna dove l'orologio, 
per Io meno in certi perio­
di, non sembra essere stato 
ancora inventato. 
«Chiediamo riduzioni, ma 

anche una gestione flessibile 
che non si risolva, come av­
viene ora e come Wallner 
pretende debba continuare, 
In straordinari a piacere, an­
che di 12 ore al giorno. Certo, 
in campagna li diagramma 
delle esigenze è fatto di pic­
chi e avvallamenti; ma non 
c'è solo lo straordinario. Si 
può anche pensare al doppio 
turno giornaliero, alle squa­
dre di sostituti per garantire 
ferie e riposi, a compensazio­
ni. Tutto ciò richiede flessibi­
lità ma anche regole, non 
mano libera assoluta ai pa­
droni». 

ROMA — Stefano Wallner, 
quarantunenne imprendito­
re agricolo di Verona, da po­
co confermato per il secondo 
triennio alla guida della 
Confagricoltura. rifiuta sec­
co le Insinuazioni: «Non sia­
mo per costume e abitudine 
portati a sospettare che cosa 
pensi di eventualmente di­
storto la nostra controparte. 
Parliamo sulla base dei dati 
certi. La piattaforma ci è sta­
ta presentata il 31 luglio; ab­
biamo concordato la ripresa 
della ti attativa per 1 primi di 
ottobre, subito dopo la pausa 
estiva. E, Infatti, abbiamo 
già cominciato a trattare. 
Questi sono l fatti». 

— Dunque, nessuna voglia 
di sfilacciare il confronto 
in attesa della Confindu* 
stria? 
«Vuol essere una provoca­

zione? Non l'accetto. In tutti 
1 confronti sindacali di que­
sti ultimi tempi abbiamo 
battuto strade nostre, sia 
nella vertenza dei decimali, 
sia nella denuncia dell'ac­
cordo di scala mobile. Il let­
tore informato queste cose le 
sa benissimo». 

— Quindi, tempi brevi per 
il contratto dei braccianti. 
«Dovrebbe esserlo per tutti 

i contratti. Se ciò non avvie­
ne è per precise ragioni». 

— Cioè? 
•Cioè per le rivendicazioni 

che ci sono state presentate. 
Nel prossimo triennio do­
vremmo avere un costo della 
vita Inferiore al 15%. Ebbe­
ne, il costo del lavoro au­
menterà del 26% se conteg­
giamo scatti di contingenza. 

rinnovo contrattuale e au­
menti contributivi già previ­
sti da leggi varie per le azien­
de agricole. Esamineremo 
tutto ciò con 1 sindacati. Se 
ribadiranno l'atteggiamento 
intelligente tenuto il 20 mag­
gio con l'accordo sulla con­
tingenza, la via nell'esame 
della piattaforma sarà più 
aperta». 

— Nelle rivendicazioni non 
c'è solo salario, c'è anche 
orario, turni, ferie, control­
lo degli straordinari. 
«La gestione dei contratti 

deve esser fatta con ciò che è 
possibile fare e organizzare 
nelle aziende. Non dimenti­
chi che siamo stati noi, gli 
imprenditori agricoli italia­
ni, i primi In Europa a scen­
dere alle 40 ore. Se adesso 
slamo noi a vedere cosa suc­
cede all'estero, non per que­
sto accettiamo l'etichetta di 
agrari, sfruttatori dei dipen­
denti». 

— Eppure Lana vi accusa 
di essere dei tecnocrati che 
vogliono cavalcare il rinno­
vamento tecnologico, ma 
nel contempo si ispirano ai 
«chicanos» della Califor­
nia. 
•Il riferimento alla Cali­

fornia è del tutto gratuito 
perché negli Stati Uniti non 
esiste il bracciantato; che, 
invece, da noi ha tuttora un 
ruolo essenziale sul plano 
economico» oltre che sociale. 
Il fatto è che la rivoluzione 
tecnologica ha sconvolto 1 
tradizionali rapporti sinda­
cali, più nel settore indu­
striale che in quello agricolo. 
Però, anche qui, fin dall'in-

I turni, perché no? 
Il contratto di lavoro degli operai agricoli interessa oltre 1 

milione di lavoratori fissi, stagionali e precari. Ecco i principali 
contenuti della piattaforma: 

— Innovazioni e sistema di relazioni sindacali: costituzione di 
osservatori regionali sull'andamento della produzione, degli in­
vestimenti, dell'occupazione e del mercato del lavoro. Esame 
{inventivo dei piani aziendali di miglioramento e dei processi di 
nnovazione, ristrutturazione e riconversione, aziendali e terri­

toriali. Definizione in anticipo degli interi enti necessari per il 
lavoro e l'occupazione. Conferma del livello territoriale di con­
trattazione integrativa. Contrattazione aziendale per tipi di 
azienda individuati e per le materie delegate dal contratto na­
zionale (riassunzione stagionali, gestione flessibile orario, orga­
nizzazione del lavoro, ecè). 

— Occupazione e mercato del lavoro: assunzione per fase 
lavorativa e riassunzione contrattata degli operai a tempo deter­
minato presso la stessa azienda; gestione dei flussi di mobilità 
territoriale della manodopera e convenzioni specifiche a livello 
territoriale realizzate tra le parti con il collocamento. 

— Orario di lavoro: riduzione a 38 ore medie settimanali e 
gestione flessibile della sua distribuzione contratuta su base 
territoriale e/o aziendale in rapporto ai calendari lavoratori 
annui. Doppi turni giornalieri per particolari operazioni coltu­
rali stagionali e costituzione delle squadre dei sostituti per gli 
operai fissi 

— Salario e inquadramento: aumento medio di 70 mila lire 
mensili a regime, parametrato da 50 mila per il primo livello a 
133 mila per il quarto. Riformulazione delle declaratorie delle 
classificazioni. 

In calo gli occupati 
Dopo il 1984, anche nel 1985 la produzione lorda vendibile 

dell'agricoltura ha nel suo insieme registrato una flessione in 
termini reali. Il suo ammontare è stato pari a 48J07 miliardi, 
mentre il valore aggiunto è stato di 33342 miliardi. Gli occupati 
nel settore, secondo i dati parziali deuTstat, sono Z milioni e 
300mila, di cui il 40% costituito da lavoratori dipendenti. In 
forte espansione è risultato invece il saldo negativo della bilan­
cia agro-alimentare che ha raggiunto gli 11.442 miliardi nel 
1985, con un aumento di oltre il 28% sull'anno precedente. 

Pur Montando ancora una condizione pesante di arretratezza 
media, trasformazioni e innovazioni profonde si sono in questi 
anni diffuse ed estese. Esse però hanno avuto ancora un caratte­
re ristretto, sia per l'area effettiva della loro applicazione, sia 
perché connesse ad una progressiva riduzione delle basi produt-
tive del settore. 

Con il 1985, però, sono venuti anche in evidenza alcuni aspetti 
di rilievo per la produzione ed i redditi agricoli d'impresa. Intan­
to. e per la prima tolta da molti anni, i prezzi agricoli sono 
risultati pressoché in linea con il tasso medio annuo di inflazio­
ne. Il valore aggiunto del settore, inoltre, è stato per lo meno pari 
all'aumento del costo della vita. L'agricoltura nel 1985 ha meglio 
controllato, dunque, il mercato dei propri prodotti, realizzando 
un incremento ulteriore di produttività sostenuto da una cresci­
ta dei prezzi dei mezzi tecnici che è stata inferiore a quella dei 
prodotti agricoli. 

Tutto questo è però avvenuto riducendo la base produttiva del 
settore e del comparto agro-alimentare, penalizzando l'occupa­
zione nel settore. 

traduzione della meccaniz­
zazione su vasta scala, è in 
atto un'evoluzione che nes­
suno può arrestare; ciò com­
porta quel paziente lavoro di 
aggiornamento e rifinitura 
che insieme al sindacati dei 
lavoratori facciamo ad ogni 
rinnovo della contrattazione 
nazionale. In questa evolu­
zione, il sindacato copre 11 
ruolo della forza resistente 
che non compromette, di 
certo, Il progresso agricolo: 
ma lo ritarda. Con pregiudi­
zio per l'agricoltura e, dì ri­
flesso, per l'economia nazio­
nale». 

— Eppure il sindacato af­
ferma di essere per il pro­
gresso tecnologico, per lo 
sviluppo della produttività. 
Però, chiede di essere coin­
volto nell'introduzione del 
nuovo, dice di non volere 
subire decisioni unilaterali 
da parte degli imprendito­
ri. 
•La Confagricoltura ritie­

ne ancora valida la "fase del­
le Informazioni". La norma­
tiva delineata nel nostri con­
tratti sicuramente ben tutela 
le necessità conoscitive del 
sindacati Nel nostro con­
tratto sono individuate nu­
merose occasioni di incontro 
finalizzate ad una sempre 
più precisa Informazione da 
dare alle organizzazioni sin­
dacali Vedremo nei prossi­
mi incontri come si colloche­
ranno le loro richieste e qua­
le sarà il loro giudizio sulle 
norme oggi esistenti». 

— Il sindacato ha già fatto 
sapere di voler andare più 
in la dell'esistente, di dar 
corso, per certe materie e 
nelle maggiori aziende, a 
forme di contrattazione ar­
ticolata. 
•Senta, la nostra struttura 

contrattuale e le nostre rela­
zioni sindacali prevedono: il 
contratto nazionale, gli inte­
grativi provinciali ed una se­
rie di Incontri regionali. 
Dunque, già tre livelli di con­
fronto. Il discorso della con­
trattazione aziendale non si 
può fare come una media 
aritmetica, in questo caso tre 
più uno uguale quattro livel­
l i La contrattazione azien­
dale mette in discussione 
tutta la struttura delle rela­
zioni sindacali Nessuno, mi 
risulta, ha ancora chiesto 
questo. Gli altri settori han­
no 11 livello nazionale e quel­
lo aziendale. Nessuno ha 
quattro livelli come li 
avremmo noi se seguissimo 
l'ipotesi del sindacati». 

— Al sindacato preme mol­
to l'occupazione ed il con­
trollo del mercato del lavo­
ro. Per ammissione gene­
rale il collocamento agrico­
lo £ decotto. La diffusione 
del caporalato insegna. VI 
si accusa di approfittare di 
questa situazione, di non 
voler regole di sorta nelle 
assunzioni Secondo Lana, 
invece, il consolidamento 
dei rapporti di lavoro, supe­
rando la precarietà attuale, 
conviene ai lavoratori ma 
anche agli imprenditori 
Di qui la richiesta di indi\ i-
duare regole nuove, dalla 
riassunzione degli stagio­
nali al controllo della mo­
bilità della manodopera, 
alle Uste di disoccupazione 
compilate con criteri più 
consoni all'evolversi dei 
tempi 
«È assurdo affermare che 

la Confagricoltura voglia to­
gliere ogni regola al mercato 
del lavoro. È assurdo e fuori 
di logica. Sento con piacere 
che la Federbracclanti ritie­
ne decotto questo colloca­
mento. Se è così, potremo fa­
re molta strada insieme. Ab­
biamo avuto la sensazione 
che, fino ad oggi, l'unico pro­
blema che 11 sindacato aves­
se a cuore era quello del get­
toni nelle commissioni di 
collocamento». 

Meccanici 
Riparte 

oggi 
la 

trattativa 

ROMA — Riparte oggi la trattativa per 11 rinnovo del con­
tratto del metalmeccanici con l'Intersind e la Federmeccanl-
ca. 

SI parlerà di inquadramento e della richiesta di sostituzio­
ne degli attuali sette livelli professionali con quattro-cinque 
fasce la cui attuazione passa per una fase di «sperimentazio­
ne» nei settori ed aziende, per essere successivamente defini­
ta sempre a livello nazionale. Il punto della situazione Gara-
vini, Morese e Lotlto — I tre segretari generali della categoria 
— lo faranno venerdì nel corso di un'apposita conferenza 
stampa. Ormai la categoria è tutta proiettata sullo sciopero 
generale del 14 ottobre. Garavinl parlerà ad una manifesta­
zione pubblica a Milano, mentre Lotlto sarà a Pordenone e 
Morese a Napoli II leader della Cgil, Pizzinato Invece parlerà 
a Brescia. E di contratti si occuperà sabato prossimo, 11 
ottobre, la Cgil che ha convocato una riunione tra la segre-
tela confederale e le singole segreterie generali delle catego­
rie dell'Industria, commercio e servizi 

Settore 
ceramica, 
Pronta la 
piatta­
forma 

ROMA — Un aumento medio mensile di 120mlla lire: un 
nuovo Inquadramento professionale su cinque fasce: una ri­
duzione annua dell'orarlo di lavoro articolata per posizione 
di lavoro: questi l capisaldi della piattaforma contrattuale 
per i 40mlla dipendenti delle aziende aderenti all'Assopla-
strelle e Federceramlca definita dalla Pule. 

Adesso la piattaforma sarà inviata alle controparti e forse 
a metà novembre si avvleranno i confronti di merito. Novità 
ci sono: basti pensare al salarlo dove gli aumenti oscillano 
dalle 80mlla lire per 11 livello più basso alle 220mlla per l'ulti­
mo; sulle relazioni Industriali si rivendica la costituzione 
oltre che degli osservatori anche di comitati paritetici azien­
dali Infine la riduzione dell'orario: essa varia dalle 24 ore 
annue per I giornalieri alle 66 per I semi-turnisti Alle 72 ore 
l'anno per I cicli continui II settore della ceramica ha subito 
negli ultimi anni profondi mutamenti, soprattutto legati alla 
crisi che lo ha investito e che ha toccato I centri, come Sas­
suolo, dove più alta è la concentrazione di aziende di piastrel­
le. 

Lavoratori 
della terra 

Oggi 
riprende il 
confronto 

ROMA — Entrano oggi nel vivo delle trattative per 11 rinnovo 
del contratto degli operai agricoli Già fissato anche il calen­
dario per 1 prossimi incontri: il 13,1114. Il 27 ed 11 28 ottobre. 
Negli ambienti della Federbracclanti si sottolinea l'esigenza 
che, abbandonata ogni pratica dilatoria, da parte delle orga­
nizzazioni datoriali si scelga la strada del confronto «concre­
to e serrato» sul merito delle rivendicazioni sindacali «È Indi­
spensabile — dice una nota della Federbracclanti — che la 
Confagricoltura rimuova la propria concezione di residualità 
del ruolo del lavoro dipendente nel processo produttive, l'op­
posizione alla riduzione d'orarlo e alla contrattazione artico­
lata, l'agitazione davvero fuori luogo sul costo del lavoro». 

Da parte sua la Confagricoltura risponde affermando che 
•pesano sulla trattativa l'andamento del mercati mondiali, le 
scelte che ovunque vengono compiute per accrescere la pro­
duttività*. Vi è «un'evoluzione rapida che porterà al sacrificio 
di molte migliaia di aziende agricole. Incapaci di reggere la 
concorrenza». 

I. 
t I 
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«Assaltano» la capitale 
le vittime di Bagnasco 
Tremila in corteo per riavere i soldi 
Sono 75mila quelli che hanno creduto nel finanziere svizzero e in Europrogramme 
Vogliono una legge per far diventare italiano il fondo e poterlo comprare in borsa 
ROMA — Ed eccoli qua. gli 
.spennali da Bajjnasco. Puntua­
li come cronometri svizzeri, alle 
nove e mezzo precise sono Ria 
in parecchi in piazza Esedra. 
Rappresentano i Tornila incauti 
sottoscrittori di Europrogram­
me, fondo dalle mille meravi­
glie finito miseramente a rotoli 
per colpa del decreto n. 
51*2/19»:»: il .10', di tasse sui 
guadagni e tutti in fuga. Loro, 
poveracci, non sono riusciti a 
scappare e ci hanno lasciato i 
risparmi. Eccoli, dunque, a Ro­
ma a manifestare. Sperano dì 
recuperare i soldi. Illusi? .Per 
niente., si ribellano. Chiedono 
che la Camera approvi una leg­
ge per far diventare italiano lo 
svizzero Europrogramme: così, 
assicurano, il fondo potrà risor­
gere dalle ceneri. Quegli inutili 
pezzi di carta ostinatamente 
conservati nei cassetti di casa 
potranno trasformarsi, come 
d'incanto, in tanti buoni titoli 
da piazzare in Rorsa. E perché 
non si fa questo benedetta leg­
ge-miracolo? Perché non lo 
vuole l'aborrito Visentini. pro­
prio lui, quello che con il decre­
to 512 ha affossato Europro­
gramme. insomma, il ministro 
delle Finanze è il vero protago­
nista di questa curiosa manife­

stazione delle vittime di Ba­
gnasco. I cori .dimissioni» non 
si contano né è di gran sollievo 
l'annuncio che a marzo Visenti­
ni se ne andrà: .Doveva andar­
sene prima., è il commento più 
benevolo. Gli altri, irriferibili, 
interessano il codice penale. 

Ma chi è questo esercito di 
Europrogramme le cui avan­
guardie hanno sfilato ieri mat­
tina per il centro di Roma? Un 
cartello lo spiega: pensionati, 
impiegati, casalinghe, bambini. 
Bambini? Si, anche loro, con le 
quote del fondo intestate dai 
genitori. Nella speranza che un 
giorno si tramutassero in soldi 
per i libri e l'università. Insom­
ma, uno spaccato della piccola 
Italia risnarmiatrice che si è 
fatta gabbare, complice la ca­
renza di controlli elei governo, 
da quello sparviero della finan­
za che risponde al nome di Ba­
gnasco. 

•Cosa vuole, volevamo com­
prarci la casa. Il fondo pareva 
l'occasione giusta per far frut­
tare i risparmi», spiega la signo­
ra Curcio, profuga dalla Libia, 
venuta a manifestare assieme 
al fratello ammalato da anni e 
alla madre settantasettenne. E 
lei, signora, avrebbe mai pensa­
to di fare una manifestazione 

alla sua età? «Che vergogna, ma 
che almeno ci diano una casa e 
rinunciamo ai soldi di Europro­
gramme». Guido Chiatto, di­
pendente della Stando, si è fat­
to tutta la notte in treno per 
venire a Roma dalla Calabria. 
«Ho messo in Europrogramme 
solo 3 milioni, ma alla manife­
stazione ho voluto esserci lo 
stesso; anche per quei poverac­
ci, artigiani, piccoli commer­
cianti, che hanno perso tutti i 
loro risparmi e adesso si trova­
no a vivere con 300mila lire al 
mese di pensione». Una bella 
fatica, in giro per le vie di Ro-
ma, se la sobbarca anche Mau­
rizio Zilotti, insegnante che 
marcia con le stampele a causa 
della poliomielite. »U Fondo 
potrebbe funzionare — spiega 
—. Ha un patrimonio di 850 
miliardi che ne rendono altri 40 
all'anno. Vorrebbero liquidar­
lo. Ma perché distruggere tutto 
questo?». 

Luigi Marcozzi, insegnante 
in pensione, è venuto da Tera­
mo: «Ho investito tutta la mia 
liquidazione: trenta milioni. E 
che ne ha fatto Bagnasco? Si è 
comprato la Ciga. Se lo avessi 
tra le mani Già, Bagnasco. 
C'è chi lo vorrebbe impalato al­
la pari di Visentini e chi, inve­

ce, gli rimprovera semplice­
mente di aver abbandonato la 
nave al momento del pericolo: 
•Bagnasco, i comandanti com­
battono, non scappano», la­
menta mestamente un cartello. 
Ma lui, il finanziere, quel car­
tello non lo leggerà inai. Pru­
dentemente ai sicuro nella 
ospitale Svizzera, si è messo al 
comando di altre navi corsare; 
proprio in queste settimane ha 
fatto una nuova incursione in 
territorio italiano comprandosi 
l'ex sede del «Gazzettino», in 
pieno centro di Venezia. E loro, 
i suoi polli, a marciare per le 
strade ai Roma, con molte illu­
sioni e, probabilmente, scarso 
successo. «Cos'è uno sciopero?», 
abbiamo sentito commentare 
al passaggio del corteo. .Ma 
non vedi che sono giornalisti!». 
«Come, giornalisti? Così vec­
chi?». Ben, han portato i vecchi 
per commuovere, sai com'è in 
Italia». Ed è così che la marcia 
dei tremila si conclude a piazza 
SS. Apostoli, con 13 delegazio­
ni mandate a bussare alla porta 
del palazzo. Tredici è un nume­
ro magico, ma è improbabile 
che la ruota della fortuna torni 
a fermarsi sulla casella dell'Eu-
roprogramme. 

Gildo Campesato 

Montedison a ruba 
Ieri 43 milioni 
i titoli scambiati 
per 166 miliardi 
Le quotazioni sono salite del 7,4% - Spe­
culazioni sulla guerra Cuccia-Schimberni 

MILANO — Rotti gli Indugi, In Borsa si è scatenata infine la 
bagarre sulla Montedison. In meno di quattro ore di seduta 
sono state scambiate secondo le prime stime 42 milioni e 793 
mila azioni per un controvalore di oltre 166 miliardi. La quo­
tazione del titolo, ferma a 3.630 lire alle 10,01, quando sono 
cominciate le contrattazioni, è schizzata irresistibilmente 
verso l'alto toccando le 3.880 al momento della chiamata, con 
un rialzo rispetto a martedì del 7,47%. 

Gli scambi sul titolo sono proseguiti Incessanti fino alle 
13,49, ultimo momento utile prima della chiusura della sedu­
ta. A quel punto si pagavano 3.970 lire per una azione, una 
cifra ormai molto prossima al record storico registrato dal 
titolo nel maggio scorso, al momento del lancio del primo 
aumento di capitale nella fase di massima espansione del 
mercato borsistico. 

L'exploit della Montedison è tanto più significativo In 
quanto è venuto a cadere In un mercato In fase di stanca: 
tutti gli indici di Borsa sono ancora In negativo, ad eccezione 
di quello del comparto chimico, Il quale, grazie a questa riva­
lutazione, cresce del 2,2%, alzando sensibilmente tutta la 
media. L'Indice Mlb registra Infatti una lievissima rivaluta­
zione (0,18%) dopo due sedute Improntate al ribasso. 

1166 miliardi riversati sul titolo Montedison costituiscono 
un autentico record per la società. Si tratta In pratica di quasi 
la metà dell'intero giro d'affari della Borsa. E anche il quan­
titativo di azioni passate di mano è Indice di una autentica 
frenesia: si pensi che martedì, quando già il rastrellamento 
continuava da giorni e giorni, non si era arrivati a 15 milioni. 

Fino ad ora il rastrellamento si era svolto secondo l'incon­
fondibile tecnica dello stop and go, a intervalli regolari, per 
non Influire eccessivamente sulla quotazione. 

Ora, evidentemente, ogni residuo di prudenza è venuto 
meno, e dei due termini citati è rimasto buono solo il go, che 
sta per «vai». 

Dario Venegoni 

La Banca d'Italia: nessuna censura alla Bnl 
ROMA — Una presa di posi­
zione ufficiale della Banca 
d'Italia e una serie di Inizia­
tive legali della Banca Na­
zionale del Lavoro a tutela 
del suo buon nome: sono 
queste le reazioni emerse 
sulla vicenda della pubblica­
zione, avvenuta il 7 ottobre 
scorso sulla «Repubblica», di 
brani di un rapporto ispetti­
vo sulla Bnl. 

La Banca d'Italia, nella 
sua precisazione ufficiate, 
esclude che la «sezione» del 
rapporto ispettivo utilizzata 
dal quotidiano includa ap­
prezzamenti e afferma che 

non possono esserne tratti 
elementi di valutazione della 
Bnl per quanto attiene In 
particolare alla sua efficien­
za e solidità e alle qualità del 
suo management. 

Il comitato esecutivo della 
Bnl, riunitosi sotto la presi­
denza di Nerio Nesl, ha deli­
berato di inoltrare un rap­
porto al procuratore della 
Repubblica di Roma per 1 
reati perseguibili d'ufficio 
ravvisabili nell'episodio del­
la pubblicazione delle notizie 
sul rapporto e di dare man­
dato al propri legali di assu­
mere ogni iniziativa nelle 

competenti sedi giudiziarie a 
tutela del buon nome della 
banca e per il risarcimento di 
tutti 1 danni. 

Chi ha fatto arrivare a 
«Repubblica» il rapporto del­
la Vigilanza Banca d'Italia 
sul funzionamento della 
Banca Nazionale del Lavo­
ro? Questo Interrogativo 
(piuttosto che il contenuto 
del rapporto) ha appassiona­
to Ieri gli ambienti politici ed 
alcuni commentatori di 
giornali. Il rapporto è stato 
discusso 11 17 settembre da* 
gli amministratori della Bnl 
ed 11 direttore Bignardl ha 

presentato In quella sede le 
sue «controdeduzionl». In 
una situazione normale sia 
le osservazioni degli ispetto­
ri della Banca d'Italia che la 
riunione del consiglio di am­
ministrazione potevano for­
mare oggetto di normali In­
formazioni al pubblico. 

La situazione generale 
della Bnl — come quella di 
una decina di altre banche, 
comprese alcune fra le più 
grandi — non è brillante. Le 
osservazioni critiche degli 
Ispettori corrispondono, a 
volte, a realtà note: 11 forte 

ricorso allo sconto di titoli 
presso lo sportello anticipa­
zioni della Banca d'Italia, le 
perdite su crediti incagliati 
(calcolate in 809 miliardi), la 
scarsa Informazione sulle 
società estere, Il caos orga­
nizzativo seguito alla Intro­
duzione frettolosa dell'infor­
matica, persino la «mancan­
za di strategia». 

Una spiegazione per 11 ri­
lievo dato a questa «opera­
zione» potrebbe venire dal 
fatto che nel giorni scorsi la 
Bnl. di cui è presidente 11 so­
cialista Nerio Nesi. si è mos­

sa per agevolare il passaggio 
della Banca d'America e d'I­
talia ad altra banca italiana 
indipendente. Questo In con­
correnza con la nota ispira­
zione dell'Bfil — ed ora pare 
anche della Gemina — ad 
entrare nel settore bancario 
acquistando essa la. Bai o 
qualche altro Istituto. Qua­
lunque sia l'ispirazione poli­
tica della mossa il suo effetto 
sembra proprio quello di fer­
mare l'iniziativa della Bnl. 
Se chi ha fatto uscire i docu­
menti resta oscuro. 1 benefi­
ciari Io sono meno. 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
«« 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11981-1991 INDICIZZATO SEMESTRALE 
Si rende noto che il tasso di interesse del­
la cedola n. 12, relativa al semestre 1° ot­
tobre 1986/31 marzo 1987 ed esigibile dal 
1 ° aprile 1987, è risultato determinato nel­
la misura del 3,65% sul valore nominale. 
I relativi interessi sono esenti da imposi­
zione tributaria e non sono quindi soggetti 
a ritenuta alla fonte. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

BRODO IN BUSTINE 
NELLE SCORTE DI FAMIGLIA 

Un tempo i minestroni si facevano cogliendo le verdure 
dall'orto, i brodi vegetali spesso erano la cena della 
famiglia. 
L'aggiunta di qualche cotenna sembrava dare calorie 
sufficienti per tirare avanti. 
La donna dedicava molto tempo alla cucina ed anche 
una minestra fatta quasi di nulla riusciva ad essere di 
gusto gradevole. 
Ora che il lavoro ha condotto la donna fuori delle pareti 
domestiche e il tempo da dedicare alla preparazione del 
cibo è molto più limitato, spesso ci si accontenta di 
preparare la cena in pochi minuti. 
Molte delle nuove diete valorizzano un'alimentazione 
ricca di vegetali. Il brodo di carne è ricco di grassi e non 
è piùconsiderato rimedio per molti mali, come si credeva 
un tempo. Passa oggi in seconda linea nelle scelte di chi 
ha qualche problema a mantenere la linea. 
Molti usano i dadi o gli estratti di carne cercando di 
aggirare l'ostacolo, ma la presenza di glutammato in 
molti prodotti in commercio crea più di un problema. 
Il sapore è gradevole ma il cerchio alla testa che a volte 
segue il consumo eccessivo di prodotti con additivi chi­
mici è un notevole campanello d'allarme. Per rispondere 
all'esigenza di un brodo completamente vegetale, è na­
to VEGETALBROOO. magro, istantaneo, monodose. 
Una scatola dì diciotto bustine, tante ne contiene la 
confezione, è un'ottima soluzione per avere in famiglia 
sempre a portata di mano una bevanda naturale e di 
sapore gradevole. 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 
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Visentini: «Non mi imbarazza 
essere arbitro dell'Olivetti» 
Una lettera del ministro delle Finanze in risposta alle accuse di incompatibilità tra la carica 
istituzionale e il ruolo al vertice dell'industria - Forlani: tanto a marzo cambia tutto 

ROMA — SI può essere mi­
nistri delle Finanze e presi­
denti del sindacato di con­
trollo di una delle più grandi 
industrie nazionali? Visenti­
ni ricopre entrambi gli Inca­
richi e. chiamato In causa 
dal Manifesto, risponde con 
una lettera che sì, si può. O 
meglio, risponde che lui non 
ravvisa nessuna incompati­
bilità tra la sua carica istitu­
zionale e il suo ruolo di «arbi­
tro» al vertice dell'Olivetti. 
La materia è molto delicata e 
c'è già chi si sta tuffando a 
pesce sulla polemica per as­
sestare ad un ministro, tutto 
sommato scomodo per molti 
ambienti del pentapartito, 
un'altra dose di bordate. 

L'esemplo più clamoroso 
di questa strumentalizzazio­
ne e quello del deputato de 
Publio Fiori, portavoce di 
tutta una bella fetta della De 
che a Visentini non perdona 
molti «sgarri», dalla tassa su­
gli interessi dei Bot a tutta la 
manovra fiscale verso I com­
mercianti. Dice Fiori: «Al di 
là delle battute dietro te qua­
li Visentin! tenta di nascon­
dere la gravità del fatto, de­
sidero ricordare che .'allora 
ministro Bisaglia ebbe la 
sensibilità di dimettersi da 
titolare del dicastero dell'In­
dustria per un caso di in­
compatibilità molto meno 
grave*. Bisaglia si dimise 
perchè gli rimproverarono di 
essere il responsabile della 
agenzia padovana delle Assi­
curazioni Generali. Questo 
ufficialmente. In realta era­
no altri i sospetti che grava­
vano sul ministro democri­
stiano che veniva accusato 
dal missino Pisano di essere 
in qualche modo coinvolto 
negli affari di Pecorelll, il 

Sornatista esperto In ricatti, 
; storie di servizi segreti e 

poi assassinato da misteriosi 
killer. Fiori mette Visentini 
sullo stesso plano e chiede 
quindi a Craxi di «esprimere 
un giudizio». 

Al di là di queste punte da 
cui straborda la strumenta­
lizzazione il problema della 
compatibilità, però, si pone 
sul serio. Nella lettera lo 
stesso Visentini non nega 11 
suo ruolo di presidente del 
sindacato di controllo Oli» 
vettl. Cerca soltanto di rap­
presentare questo incarico 
come una funzione pura* 
mente formale, quasi piato* 
nlca. Ammesso anche che 
cosi fosse (e probabilmente 
da un punto di vista sostan­
ziale cosi non è) perchè mal 
allora Visentini, pressato da 
tempo per questo doppio 

ruolo, non ha deciso di ta­
gliare la testa al toro abban­
donando l'incarico seconda­
rio? 

Vediamo che cosa scrive 11 
ministro delle Finanze nella 
lettera al Manifesto: «Il sin­
dacato azionario Olivetti, 
composto da alcuni del mag­
giori azionisti italiani delta 
società, non ha alcun compi­
to di gestione della società e 
delle sue attività, ma ha sol­
tanto la funzione di assicu­
rare la stabilità dell'aziona­
riato e la sua compattezza 
nell'esercizio del voto nelle 
assemblee». Inoltre «11 presi­
dente del sindacato non rap­
presenta nessun azionista e 
non è quindi portatore di 
nessun interesse. Egli ha, 
proprio perchè libero da ogni 
rappresentanza di interessi, 
una funzione sostanzial­
mente arbitrale al fini del ri­
spetto degli Impegni assunti 
dai partecipanti». Visentini 
precisa, inoltre, che le sue 
funzioni «non comportano 
nessuna remunerazione e 
sono del tutto disinteressa­
te . 

Ma è l'ammissione di eser­
citare una funzione di «arbi­
trato» quella che più fa riflet­
tere. Cioè, in sostanza, 11 mi­
nistro riconosce di essere In 
qualche modo interprete de-
§11 interessi della società e 
ei soci. E giusto, è moral­

mente accettabile avere que­
sto ruolo mentre si è mini­
stri? Visentini non si scom­
pone e ritiene di sì, ma è leci­
to avere dubbi. 

E cosi, proprio mentre 11 
ministro annuncia di voler 
lasciare una volta per tutte 
ogni Incarico di governo, for­
se per non entrare In uno a 
guida De, si riaccende l'en­
nesima querelle intorno alla 
sua persona. E ovviamente, 
ancora una volta, anche al­
l'interno del pentapartito si 
dellneano diversi schiera­
menti. A Fiori che si scaglia 
contro, replicano dalla de, ad 
esemplo, altri (da Cirino Po­
micino, al vice segretario 
Bodrato) che si profondono 
in attestati di stima. E In 
queston solco anche 11 vice 
{residente del Consiglio For-
ani il quale rammenta, co­

munque, che a Marzo con la 
staffetta cambia tutto. E c'è 
anche chi, come il ministro 
del Bilancio Romita, all'an­
nuncio che Visentini lascia, 
si affretta a dichiarare che 
così «si dimostra l'urgenza di 
un intervento definitivo di 
miglioramento delle struttu­
re del ministero*. 

Daniel* Martini 

Brevi 

Aumenta il Pil (+2,8 % ) 
ROMA — Il prodono interno lordo ha segnato, nel secondo trimestre di 
quest'anno, un incremento del 2,8%. Lo ha reso noto l'Istat. Alla crescita 
hanno contrbuito soprattutto a settore agricolo (+9.3%) e l'industria 
(+5,1%). che però ha avuto due giorni lavorativi in più rispetto al primo 
trimestre. Nel semestre, a valore aggiunto dell'industria è aumentato del 2% 
rispetto al semestre precedente. 

Flessibilità: convegno dell'lres 
MILANO — Convegno defl'lres Cgfl a Maano da oggi a sabato sul tema: 
«Ftessibifit». vincolo o strategia?». Oltre a numerosissimi contributi di stuccosi 
e sindacalisti, è in programma, domani pomeriggio, una tavola rotonda con 
De Mrchets. Patrucco, Trentm. Treu. Il convegno si tiene see Stilline. 

Bagnoli, si decide tra un mese 
BRUXELLES — La Fmsider ha chiesto aBa Cee un mesa ci tempo per far 
conoscere a riparto detti quote di ceda che verranno prodona in Italia. In tal 
modo, la Commissione ha sospeso a proprio parere, negativo, sulla riapertura 
a primo aprile 1987 del secondo altoforno deOo stabimento Itateder di 
Bagnofi. 

Alla Nissan l'Ama piace 
TOK IO — La Nissan ha preso posiziona per la prima volta svia vicenda data 
vendita dar Alfa. La casa giapponese, che collabora col biscione neta costru­
zione der Ama. ha fatto sapere di voler continuar* la joint venture con l'Alfa 
•sìa che essa passi <n mano aBa Rat. sia che venga acquistata data Ford». 
«Per noi — ha detto un portavoce detta Nissan — r Ama è una società eh* 
va bene • miriamo a un suo poterotamento». 

Finanziario: la Camera 
ha ascoltato Ciampi 
ROMA — Un'«errata corri­
ge* effettuata Ieri dal mini­
stero del Tesoro dovrebbe 
aver chiarito il mistero del 
quattromila miliardi che, 
nella legge finanziarla 1987, 
erano segnati In meno al­
l'ammontare di cassa del fi­
nanziamento per gli inter­
venti straordinari nel Mez­
zogiorno. Quindi, il macro­
scopico errore, non solo era 
sfuggito al ministro per 11 
Mezzogiorno, De Vito, che ne 
ha fatto le spese dinanzi alle 
commissioni Bilancio della 
Camera e del Senato, ma an­
che al Tesoro. Il che è fran­
camente sconcertante. Sta di 
fatto, comunque, che la scu­
re del tagli a fondi per Inve­
stimenti. s'è abbattuta an­
che sulle previsioni per 11 
Mezzogiorno, per il quale gli 

interventi straordinari per 
l'anno prossimo sono stati 
ridotti a 7800 miliardi (quali 
risultano dopo .'«errata cor­
rige») rispetto alla previstone 
di circa 12mlla miliardi. 

Le commissioni Bilancio 
della Camera e del Senato, In 
seduta congiunta, hanno 
proseguito Ieri sera, con 11 
governatore della Banca d*I-
talla, Ciampi, le audizioni ri* 
volte a raccogliere valutazio­
ni e indicazioni sulle previ­
sioni 1987 della manovra 
economica. Il governatore 
afferma che 11 contenimento 
del fabbisogno del settore 
pubblico allargato a lOOmlla 
miliardi, dovrebbe essere 
conseguito attraverso la ul­
teriore flessione del saldo al 
netto degli Interessi, di di­
mensione analoga a quella 
dell'anno In corso. Obiettivo 
che «non è di facile consegui* 
mento*. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
321.63 con una variazione in ribasso dello 0.54 per cento. L'indice globale 
Corniti 1972 = 100) ha registrato quota 739.45 con una variazione negativa 
dello 0.01 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, è stato pari a 9.447 per cento (9.459 per cento). 

Azioni 
Titolo Chiù». 

ALIMENTARI AGRICOLE 
AWer 10 9 9 0 
Ferirmi 
Bufoni 
Bidoni Ri 
0u R 1LaB5 
End**» 
Peruorta 
Peruana Rp 

ASSICURATIVE 
AbeJle 
Alte «ni a 
Generali Ass 
Udii 1000 
Fondiaria 
Pi avutantt 
Lama Or 
Lleyd Ackiii 
Maano 0 
MJano Ro 
Rai F'U 
Sai 
Toro A l i Or 
Toro A l t Pi 
Urupol Pi 

BANCARIE 
Catt Veneto m 

Conni 
BCA Mercani 
BUA Pi 
BNA t) Ne 
BNA 
BCA Toscana 
B. Chiavari 
BCO Roma 
Lanario 
Cr Varatine 
Cr Ver Ri 
Cr adito II 
Oed II Rp 
Credit Comm 
Credito Fon 
Interban Pr 
Medcbanca 
NOa Ri 
Nba 

35 190 
8 950 
4 400 
4 0 0 0 
4 6 5 5 
5 7 0 0 
2.400 

131.900 
71 200 

116 800 
23 400 
83 580 
4 0 7 0 0 
14 910 
28 510 
34 300 
18.110 
60.570 
29 6B0 
33 200 
23 610 
23 000 

6.520 
26 450 
12 500 

3.120 
2 8 7 0 
5.960 

10 300 
5.510 

1 6 9 5 0 
4.160 
3 438 
2 5 5 0 
3 442 
3 095 
6 400 
5 150 

29 400 
251.900 

. 2 2 5 1 
3 880 

Quota Bnl R 25.300 

CARTARIE EDITORIALI 
Oa Meda 4 .120 
Biigo 
BiSQO Pr 
BlIOO Ri 
L'Espresso 
Mondadori 
Mondadori Pr 

CEMENTI CERAMICHE 
Cameni* 
Marcamenti 
Itatcamenti Rp 
Porri 
Porri Ri Po 
Unicem 

11.300 
8 900 

11 205 
26 050 
19 270 
11.198 

3 150 
80 000 
40.300 

4B5 
3 3 0 

23 260 
Urucem Ri 12 700 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6.120 
Citino 
Carfaro Rp 
f ab Mi Cond 
Farmi Erba 
t Erba R Ne 
Fidenza vet 
Itetaas 
ManUi cavi 
M>a Lanra 
Moni 1000 
Montelfere 
Parser 
Panel 
Pajrrel Ri 
Pr»* SoA 
Prati Ri Ne 
Pie» R P 
Reco diti 
Record Ri Ne 
Rot Ri Ne 
Rol 
Salta 
Sa*» Ri Po 
Soivoano 
S a Ri Po 
S r u Bpd 
Sma Ri Po 
Sono B « 
Uce 

COMMERCIO 
Riuscen Or 
Riuseen Pr 
FUnascen Ri P 
5 4 » 
Standa 
Stane» Ri P 

COMIMUCAZIOM 
Aitate A 
A M I S I Pr 

Ausraare 
Aulo To Mi 
lineatile 
Itatcabie Ro 
S * 
S o Ord War 
S o Ri Po 
Seti 

E U I I R U I I C N K . H E 
Sevn 
Seim Fbsp P 
Sonde! Soa „ 
Tecnomato 

FHAN23ARS 
Aeo. Marcia 
Aere 1StB5 
AO-COL eoo 

Batto* 
Beo seaa 
Bon Sflt* " 
Brada 
Bresehi 
Bua» 
Cemnn 
CrRPoNe 
C* R. 

1.250 
1.225 
3 430 

11.970 
6 9 0 0 
9 600 
2 738 
3 670 

37.750 
3 880 
2.612 
2.700 "" 
3 0 5 0 
1.710 
S06Ò 
3 085 
4 9B0 

1 2 4 5 0 
6 9 0 0 
1.745 
2-735 
9 4 7 0 
9 S 9 0 

30 0 5 0 
21 .100 

4 990 
4 9 7 0 

14 0 * 0 
1.990 

990 
S70 
614 

2 0 7 0 
11 210 
8.000 

1 0 9 6 
990 

8 0 9 0 
9 4 9 0 

25 4 0 0 
23 0 1 0 

3 260 
3 670 
3 036 
9 820 

3 335 
3 500 
1 2 8 5 
1.490" 

3 3 3 5 
nrj. 

3 6 4 1 
715 

37.310 
20 0 0 0 

9 5 0 0 
1 2 2 6 
3 200 
3 552 
4 3 0 0 
2-510 

Ver. % 

0 0 9 
0 54 

- 0 58 
- 1 . 1 2 
- 1 6 0 
- O l i 
- 1 72 
- 2 . 0 4 

- 0 B 3 
0 0 0 
1.26 

- 0 43 
. - 0 59 

1 5 0 
. - 1 5 8 

- 2 7 0 
- 3 11 
- 3 67 

0 12 
0 78 
1.16 
2 2 1 
0.44 

1.09 
- 0 56 

0 8 1 
- 3 70 
- 0 55 
- 1 . 1 6 
- 0 96 
- 1 . 6 1 
- 1 5 1 
- 6 52 
- 0 38 
- 1 . 9 2 
- 0 5B 

0 32 
0 0 0 
0.19 

- 1 . 3 4 
0 70 

- 2 13 
- 1 4 0 
- 0 . 3 9 

0 73 
- 1 . 5 7 

0 0 0 
- 0 93 
- 0 i é 

Ó.7à 
1.80 

- 0 6 3 
- 0 50 
- 1 5 9 

7 7 6 
- 7 4 3 
- 0 09 
- 1 . 5 5 

- 0 4 9 
- 1 26 

2 0 8 
- 3 33 
- 0 . 2 5 

0 0 0 
- 0 . 4 6 
- 0 44 
- 0 8 1 
- 0 4Ò 

7.48 
- 2 . 9 0 

8 0 0 
- 4 27 

- l "2 9 § 
- 0 2 0 
- 0 45 
- 0 . 6 0 
- 6 B 1 
- 1 4 3 
- 0 2 9 

„-°*i -0.73 
- 0 3 1 
- 0 83 
- 0 47 
- 0 . 3 0 
- 0 5 0 

0 9 0 
0.00 

0 0 0 
"" -2 .56 

0 0 0 

-=2M 
0 0 9 
0 0 0 

- 0 8 1 
0 10 
0 5 0 

- O l i 
-1 i l 

0 0 4 
^ • 2 4 0 

-Ò.S4 
- 0 62 

1.03 

- 0 45 
OOO 
2 8 0 
0.00 

1 0 8 
n o . 

- 1 5 9 
1.85 

- 1 0 3 
l"S2 
0 32 

- 3 46 
- 0 7« 

1 4 9 
-5 2» 
- 2 . 4 7 

Titolo ._ ., 

Or 
Coti*» R He 
Cofide SpA 
Comeu Finan 
ittici Soa 
Euooetl 
ELISO RI Ne 

Euroo RI PO 
Eoromobifaa 
Éurornob Ri 
fui» 
Ftmpjr Spa 
Fmarte Soa 
Firvei 
Frnre» fl P Ne 
Fucarri) H R 
Fiicamb Hot 
Gemina 
Gemila R Po 
Gita 
Gm Ri 
HI Pf 
ili Frar 
tu R Frar 
Intt. RI NC 
Irai Mita 
Itetmobiiia 
Kernel Ita! 
M.ttai 
Peri R NC 
Pari R NC W 
Psrtec SpA 
Prns E C 
P i e * CR 
R»|ne 
Rema Ri Po 
Rrva Fu 
Sabauda Ne 
Sasaudia Fi 
5>es So» 
Schiappar* 
Sem Ord 
Sem Ri 
Sali 
S<fa 
è.la Rup P 
Sme 
Smi Ri PÒ 
Smi-Metarri 
So Pa F 
Sooat Ri 
Stet 
S u i Or War 
Stei Ri PO 
Terme ACQUI 
Trrpcovieh 
Tnoeoìneh Ri 
War Comau 

Crwuj. 

7 S 1 0 
2 930 
5 550 
5 170 
2.790 
2 900 
1 610 
Ì 7 à Ò 

12.200 
5 562 

20 200 
2.305 
2 030 
1.350 

627 
3 2 5 0 
7.2èÓ 
3 1EO 
2B65 
9 550 
4 230 

29 500 
6 850 
3 365 

11 970 
20 840 

129 OSO 
1051 
3 700 
1 4B0 
3 800 
3 201 
7.360 
4.396 

2 7 0 0 0 
25 EOO 
10000 

1.440 
2 6 4 8 
3.345 
1 235 
1.800 

np. 
6 0 0 1 
6 810 
5.3B2 
2.151 
2.750 
3 150 
2 850 
1 540 
5.190 
2.950 
5 0 3 0 
4 2 6 0 
7.950 
3 840 

273 
War Stet 9 % 2.230 
IMMOBILIARI ECHUZIE 
Aeo» 12.600 
Attrv immob 
Caieeitrui 
Cegetar 
Del Favero 
frtv Imm Ce 
Inv Imm Rp 
Ritenerti Rp' 
Risanamento 

6 7 2 5 
7.580 
6.650 
5 0 0 1 
3 895 
3.745 

14 700 
19 500 

V e r . * 

- 3 35 
- 3 30 

1.37 
- 0 . 2 9 
- 0 2 1 

4 69 
8 05 
7 7 5 
3 39 
1.13 

- l f l j 
1.77 
193 
0 75 
0 6 1 
1 88 
3 57 
0 0 0 
0 17 
0 53 
0 12 
0 0 0 
3 0 1 
0 75 

- 1 . 1 6 
1.56 
1 22 

- 1 78 
- 1 3 3 
- 1 33 

3 26 
4 6 1 
0.14 
0 54 

- 1 . 1 0 
0 0 0 
0 49 
oòo 
4 25 

- 0 7 1 
- 0 32 
- 1 . 1 5 

no. 
0 0 2 

- 0 22 
0 13 

- 1 . 1 0 
- 0 7 2 

0 0 0 
3.64 

- 2 9 0 
- 0 95 

OOO 
0 16 
0 95 

- 4 2 2 
- 1 0 3 
- 0 . 1 B 
- 0 8 9 

0 16 
- 1 . 1 0 
- 0 3 9 
- 0 00 
- 1 9 4 
- 1 . 3 9 
- 1 . 4 5 
- 0 S 4 

0 0 0 
Viann 2 5 5 0 0 - 3 . 0 4 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aeriate 0 4.590 - 2 . 3 4 
Atune 
Aturi» RAO 
Danae E C 
Feeme Spe 
Fier Spa 
Fui 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fiat Ri 
Foci» Spe 
Franco Tosi 
Guardati 
ama a P 
Ind. Secco 
Maanen Fio 
Magneti Mar 
Nactra 
Neecr» Ftì P 
Ofevetti Or 
Cavetti Pr 
Okvetn Rp N 
Onera Rp 
Seroem 
S*pem Rp , 
S a i * 
S e t * Pr 
S u e Ri Ne 
TekneCOrnp 
Vaerò SoA 
Wejtmotiouìe 

2 750 
2.451 
7 020 
3.780 

17.510 
14 475 
13.190 

8 470 
7.270 
8 200 
3 9 0 0 

24 300 
24.380 
15 875 

2.895 
4 825 
4 850 
4 520 
4 620 

15 665 
9.110 
9.150 

1 5 3 0 0 
4.775 
4.400 
7.155 
7.410 
3 935 
3 070 
7 500 

36 400 
Wortiwigtori 1.661 

MWERARaX I K T A U U R C K H C 
Cam Mei ri 5 450 
Detmr* 
Fate. 
Fate» 1Ge8S ' 
Fare* Ri Po 
tuta Vota 
Magona 
Trahler» 

T E S S a j 
Benenon 
Cantora Ftp 
Cantoni 
C U C C A 

fiorone) 
Ftue 

{•"at " ' p9 
UtrJ 5 0 0 
Lira» R P 
Plotone» 
Marrano 
Merlotto Ro 
Ceceie 
S*n 
Zuochi 

INVERSI 
De Ferrari 
De Ferran Ro 
Cejeretefs 
£ón Aecjtor 
J0«Y Hotel 
Jo£y Hotel Q r i ^ ^ 
Peccnetti 

440 
10 700 
1 1 0 0 0 
10 350 

1925 
8 960 
3.520 

16.760 
10.780 
I l 800 

1.960 
2.340 

13 040 
12 890 

2 330 
1 8 4 0 

1 8 4 5 0 
5 000 
£ 0 9 0 
4 920 

1 0 9 0 0 
4 .070 

2 6 7 0 
1.799 
4 260 
5 150 

1 0 5 1 0 
10 680 

245.5 

- 3 85 
- 2 . 3 5 
- 2 6 4 
- 0 . 2 6 
- 0 51 

0.17 
- 0 08 
- 0 . 1 8 
- 0 21 
- 0 79 
- 2 50 
- 0 82 

0 18 
0.79 

- 0 69 
- 0 41 
- 0 . 6 1 

0 44 
- 0 22 
- 0 88 

0.11 
- 2 14 
- 4 7 3 
- 0 52 
- 3 . 3 0 

0.07 
- 5 61 
- 0 3B 
- 1 2 9 
- 0 66 
- 0 55 
-2.se 

- 1 . 2 7 
- Ì 3 3 
- 0 . 5 6 
- 2 . 2 2 

3 5 0 
1.B5 

- 0 99 
1.73 

0 24 
- 2 0 0 

2 6 . 
- 2 0 0 
- 0 43 

0 31 
0 0 0 

- 2 . 1 0 
- 0 54 
- 0 54 
- 4 . 1 2 
- 0 39 
- 0 63 
- 2 . 2 4 
- 0 . 7 1 

- 2 2 0 
OOO 

- 2 8S 
"5-6 oi 

0 0 9 
0 0 0 
0 4 1 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN10T87 12% 

BTP-1FB88 12% 
BTP-1FB88 12.5% 
BTP-1FB89 12.5% 
BTP-1FB90 12.5% 
BTP-1GEB7 12.5% 
BTP-1LG88 12.6% 
BTP-1MG68 12.25% 
BTP.1MZ88 12% 
BTP-1M789 12.5% 
B1P1MZ90 12.5% 
BTP-1M291 12,5% 

BTP-1NV88 12.5% 
BTP-10TB8 12.5% 
CASSA OPCP 97 10% 
CCTECU 82/89 13% 
CCTECU 62/89 14% 
CCTECU 83/90 11.5% 
CCTECU 84/91 11.25% 
CCTECU 8 4 9 2 10 5% 
CCTECU 85-93 9% 
CCTECU 85- 93 9.6% 
CCTECU 85-93 9.75% 
CCT 17GE91INO 
CCT 18FB91 INO 
CCTB3/93TR2.5% 
CCT-AGS8 EM AG83 INO 
CCTAG90 INO 
CCTAG91 INO 

CCT-AG95 IND 
CCTAP87 IND 

CCT-AP88 INO 
CCTAP91IND 
CCT-AP95 IND 
CCT-DC86 IND 
CCT-DC87 IND 

CCT-DC90 IND 
CCT-DC91 IND 

CCTEFIMAGB8IND 
CCT-ENIAGBB IND 
CCT-F887 INO 

CCT-FB8B IND 
CCT FB91 INO 
CCT-FB92 IND 
CCT-FB95 IND 
CCT-GE87 INO 
CCT-GEB8IND 
CCT-GE91 IND 
CCT-GE92 INO 
CCT-GNB7 INO 
CCT-GN88IND 
CCTGN91 INO 
CCT-GN9S IND 
CCT LG88 EM LG83 IND 
CCMG90IND 
CCTLG91 INO 
CCTIG95 IND 
CCT-MG87 INO 
CCT-MGBB INO 
CCT-MG91 INO 
CCTMG95 IND 
CCT-MZ87 IND 
CCT-MZ8B IND 
CCT-MZ91 INO 
CCT-MZ95 IND 
CCT-NV86 INO 
CCT-NVS7 INO 
CCT-NV90 IND 
CCT-NV90EMB3IND 
CCT.HV91IND 
CCT-OT88 INO 
CCT-OT86 EM 0T83 IND 
CCT-OT88EMOTB3INO 
CCT-OT90 INO 
CCT-OT91 IND 
CCT ST88 EM STB3 IND 
CCT-ST90 IND 
CCT-ST91 IND 
CCT-ST95 IND 
ED SCOL-72/87 6% 
ED 5COL-75/90 9% 
EO SCOI 76/91 9% 
EDSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDlTA-35 5% 

Churt 

102.4 
102.45 
103 
105.45 
107.3 
1002 
104,4 
103 
103 

105.15 
W7.55 
109,35 
104.8 
104.45 
103.7 
112.4 
111,2 
HO 
111.4 
110,1 
104.1 

106.5 
106.75 
99.95 
99 05 
94 

101.65 
9 9 2 

100.75 
99 65 

100.95 
101.15 
101.7 
99 85 

1003 
101.55 
1035 
100,1 
101.1 
100,6 
100.55 
100.65 
103.1 

99.45 
100.4 
100.6 
1006 
103.2 
100,2 

101.3 
100 8 

101.65 
99.35 

101.8 
99.15 

100.7 
100.15 
101.15 
101 
101.75 
99.15 

100.9 
100.6 
101.6 
98.5 
99.95 

101.7 
99.75 

103.8 
100.85 

np. 

no. 
tOt.75 

99. IL 
100 85 
101.5 

99 
100.75 
99.65 
97.5 
98.5 
99 

104.2 
106.5 
88 

Var % 

-0 .44 
-0 .15 
-0 .58 

0.4B 
O.OS 
0.00 

- 0 0 5 
O.OC 
OOC 
OOC 
O.OC 
OOC 
0.48 
OOC 

-0 .29 

-0 .53 
- 0 . 7 1 

O.OC 
O.50 
0,00 
0.86 
OOC 

-0 .42 
- 0 . 0 5 

O.OC 
ose 
O.OC 
O.OC 
0.0C 
O.OC 
OOO 

-0.3C 
-0.1C 
- 0 . 0 5 
T O . 1 5 

-0.2C 
-0 ,15 
- 0 , 0 5 

O.OC 
OOC 

-0 .05 
O.OC 

-0,1C 
-0.2C 

O.OC 
-0.1C 
-0.2C 

0.1C 
- 0 . 1 E 

» 
) 

-O.OS 
- 0 . 3 0 

0,00 
0.00 
OOC 

-0 .15 
-0.1C 

0.1C 

1 

1 
) 

0 0 0 
OOO 

-O.OS 
- 0 , 1 0 

0.00 
- 0 . 0 5 
-0.1E 

OOC 
O.OC 

I 
» 

- 0 . 1 0 
0.15 
0.14 
0,00 

- 0 . 1 5 
OOO 

- 0 . 0 5 
- 0 . 1 5 

0.00 
0.00 
0.05 
0.62 
0,00 
0.00 
0.00 
0.28 
0.00 

Oro e monete 1 
Denaro 

O o fino (por ori 

Argento (per kg) 

Sterlina v e . 

Sterlina n.c. (a. ' 7 3 ) 

Sterlina n.c. (p. ' 7 3 1 
Krucrerrand 

5 0 pesete, messicani 
2 0 dollari oro 

Marengo svt t /ero 

Marengo italiano 
Marengo belga 

1 9 . 7 0 0 

2 5 9 . 1 5 0 

139 .OOO 

1 4 0 . 0 0 0 

1 3 9 . 0 0 0 

5 9 O . O O 0 

7 0 0 0 0 0 

" -0O.OOO 

1 1 5 OOO 

1 1 3 OOO 

n o ooo 
Mar erigo francese 

cambi 
n o ooo 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri PTac. 

Deaero USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

FKTUO olandese 

Franco belga 

StanVta inalese 

Stertota irlandese 
Corona danese 

Dracma oree* 

Ecu 

Oolaro canadese 

Yen odpponese 

Franco svarerà 

SceBno austriaco 

Corona nceveae se 

Cerere svedese 

Marco finlandese 

Escudo portoofteso 

1386.25 

691.825 

211.285 

612.19 

33.35 
1965.375 

1683 

183 515 

10.316 

1440225 

997.25 

8.965 

849.325 
98.364 

18823 
201.495 

2 8 3 3 7 5 

9 4 6 2 

1390675 
691.8'. 

211.225 
612 0B5 

33.345 

1993.75 
1884.1 

183.65 

10.297 

1442.65 

1002.8 

9 0 1 2 

848 025 

98.327 

188.975 
n o . 

284 35 

9 455 

Peseta ssaoflola 10.44 10.455 

Convertibil i Fondi d investimento 
Titc*o Ieri rVec 
Benertton 8 6 W 6 .5 *6 

tfcnd D e M e d 8 4 Cv 14 -» 

Bino Oe Klee) 9 0 Cv 1 2 % 

Bufoni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M i cen 8 3 Cv 1 3 % 
Carfaro 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Ceja 8 1 / 9 1 Cv md 

C * 8 5 / 9 2 Cv 1 0 % 

Ef*> 8 5 tfrtaka Cv 

Effe-m 8 5 Cv 1 0 . 5 % 

Effe S * p e m Cv 1 0 . 5 % 

Encterae 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EurcvnoM 8 4 Cv 1 2 % 

Generati 8 8 Cv 1 2 % 
Grlardm 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

In» O 8 5 / 9 1 «net 

h i A a m W 8 6 / 9 3 9 % 

v i Ste i 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

k i Ste i W 8 5 / 9 0 9 % 

•n-Srei W 8 S / 9 0 1 0 % 

(taiga* 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Mago Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Mectob cV»« finto 1 0 % 

Meckob B u t c n Cv 8 % 

M i don F e r e 8 8 Cv 7 % 

Meetcfe F i o * 9 7 Cv U % 
M e d w b nascem Cv 7 % 

MerJcfe-heemcfe Cv 7 % 

Meeeob L A I «tao 7 % 

MeOefe Mar rot to Cv 7 % 

MervotiSabeue) R * 7 % 

M e d e a Seem 8 2 Ss 1 4 % 

Medrob Se? 8 8 Cv 7 % 

M e O c f e S p 9 1 Cv • % 

M i a m S t w M Cv 7 % 

Metaoo-aa C» 1 4 % 

Me-a l a r v a 8 2 C v 1 4 % 

Montaci SUrn /Mata 1 0 % 

Mantecatoci 8 4 I C v 1 4 % 

Mcntadnwn 8 4 2Cv 1 3 % 

Ole» liei in 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

I V e » S p o C v 9 . 7 5 % 

• V e » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Scavo 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

Sraej 8 e d 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S, Pento 9 3 A h m Cv 1 4 % 

S I M 8 3 / 8 8 S ta 1 Ine) 

Trancovch 8 9 Cv 1 4 % 

102 .5 

2 3 6 . 5 

1 7 5 
134 

2 0 4 . 5 

6 1 5 

1 1 4 . 5 

1 4 1 

1 5 2 

166 

1 2 5 

125 

« 2 3 . 2 5 

1 0 8 9 

7 7 5 

2 8 6 

3 2 0 
2 2 7 

1 5 9 

2 1 4 

3 8 4 . 5 

902 
140 .S 

2 8 8 . 5 

9 9 . 5 

1 0 8 

1 7 0 

1 5 6 

116 

122 

1 1 2 

1 6 2 . 1 

1 5 3 . 6 

1 2 6 

3 7 7 

2 8 0 0 

4 1 5 

165 

3 5 6 

3 5 3 

3 2 9 

2 2 8 

3 5 7 

3 7 9 

2 9 9 

3 4 5 

1 5 7 

200 6 

1 0 2 . 6 

2 3 6 . 5 

1 7 3 

1 3 2 

2 0 7 

6 1 5 

1 1 3 . 7 5 

1 « 5 

1 5 5 
1 6 6 

1 3 0 

1 2 3 . 5 

« 2 3 

I I O O 

7 7 5 

2 8 6 

2 2 0 . 7 5 
23» 
1 6 0 

2 1 1 

389 
9 0 2 

1 4 3 

2 8 9 

1 0 0 . 2 5 

1 0 6 . 5 

1 7 2 

1 5 6 

1 2 0 

1 2 2 

1 1 4 

1 5 9 
1 5 4 . 5 

1 2 6 

3 7 8 
2 BCO 

4 1 5 
1 7 1 

3 4 3 

3 4 3 . 2 5 

3 3 0 

2 3 2 

3 6 1 
3 8 2 . 5 
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PIETRO CITATI, «Il sogno della camera rossa- — La cateldo-
scoplea multlformltà degli Interessi del 56enne critico fioren­
tino domina questo volume di brevi saggi. Sia che divaghi 
dottamente sull'Incanto della lettura taolsta, la malinconia 
del saturnini o le varie sfaccettature del mito; sia che esamini 
le Inquiete confessioni di S. Agostino, l'itinerario religioso di 
Maometto o l'ardente Isteria di Santa Teresa; sia che disserti 
sulla lucida furia dell'Anonimo romano, sulla «laicità» di pa­
pa Pio II, sul fatalismo di Montezuma, o sul tradimento di 
Sabbatal Zevl, Il Messia che abiurò; sta che discorra della 
melanconia di Poe, della fisiologia del clown, nella nevrosi di 
Lewis Carroll, della capacità di osservazione di James, dell'I­
spirazione di Proust; sia che dissezioni tanta letteratura mo­
derna, dalla Bllxen a NaboKov a Borges, Macchia. Caproni, 
Cloran, Manganelli, Frutterò e Lucentlnl, e così via, slamo 
comunque, e sempre, di fronte a una notevole lezione di mo­
derno umanesimo. L'Insistito uso dell'Iperbole («nessun libro 
come questo...», «mal come questo autore...») dà d'altra parte 
la misura della sua entusiastica devozione al proprio lavoro. 

Rizzoli, pp. 256, L. 20.000). 

PETER MERDE, «Pearl Harbor» — I) micidiale attacco a sor­
presa del 7 dicembre 1941 da parte dell'aviazione giapponese 
sulla base navale statunitense nelle Hawaii, che provocò la 
scesa diretta In campo degli Usa nella seconda guerra mon­
diale, è un fatto storico molto più complesso di quanto abbia 
giudicato da sempre l'opinione pubblica mondiale, colpita 
dal lato Infamante dell'impresa. Ce lo spiega con dovizia di 
citazioni, testimonianze e documenti questa accurata rico­
struzione condotta con mano felice da un professore tedesco, 
e che ruota attorno a un inquietante interrogativo: fino a che 
punto Pearl Harbor fu una tragica sorpresa, e fino a che 
punto, Invece, gli avvertimenti, che pure giunsero numerosi, 
furono lasciati cadere perché si avverasse un evento che servi 
splendidamente a Roosevelt per annullare le forti remore che 
le tradizionali posizioni isolazioniste opponevano all'entrata 
In guerra contro Hitler? (Rizzoli, pp. 472, L. 40.000). 

NORMAN MAILER. «Il nudo e il morto». GIORGIO BASSAN1, 

«Gli occhiali d'oro» — Nella fortunata collana degli «Elefanti», 
che si propone di ripresentare libri del nostro tempo degni di 
essere ricordati, escono ora questi due romanzi, molto dissi­
mili tra di loro, ma accostabili per una comune caratteristi­
ca: l'Indelebile marchio del tragici anni dell'ultima guerra, e 
della violenza con cui essa, in modi diversi, ferì l'uomo e la 
sua coscienza. Nell'opera dell'americano — uscita nel 1948, e 
nel '50 In Italia — è la guerra nel Pacifico a fare da sfondo 
alla vicenda di un gruppo di uomini, la cui stessa dignità, 
personale è messa In forse dal crudo quotidiano confronto, 
con una sanguinosa, disperata realtà. Nel libro dell'italiano' 
— che ebbe tanto successo alla fine degli anni 50 — sono dua­
le vittime, pur nelle differenza di atteggiamento: l'anziano 
omosessuale e 11 giovane ebreo, «diversi» in una società che 11 
vuole cancellare. Le presentazioni sono di William Weavere e 
di Mirella Serri. (Garzanti, pp. 858, L. 15.000 il Mailer; pp. 124, 
L. 12.00011 Bassanl). 

a cura di Augusto Fasola 

Tutto il male della Storia Tre sequenze del film 
di Luigi Comencini. 
Ispirato dal romanzo di 
Elsa Morante «La storia» 

Rileggendo 
il capolavoro 
di Elsa 
Morante, 
un classico 
ormai 
della nostra 
letteratura, 
a dodici anni 
dalla prima 
pubblicazione 
e mentre 

sui teleschermi 
sta per andare 
in onda il film 
che ne ha tratto 
Luigi 
Comencini 
I «piccoli» 
protagonisti 
di un mondo 
che le cose 
si incaricano 
di distruggere 

*«•# ftgssjf 

ELSA MORANTE. «La Sto­
ria», Einaudi, pp. 664, L. 
20.000. 
Anche se nel dodici anni pas­
sati dalla prima pubblicazio­
ne è diventato un classico e 
uno dei pochi, recenti grandi 
libri ad avere una certa citta­
dinanza perfino nelle scuole, 
si ritornerà presto a parlare 
con una certa frequenza del­
la Storta di Elsa Morante: è 
Inevitabile quando esce la 
versione cinematografica di 
un testo, nel caso che ci ri­
guarda quella di Luigi Co­
mencini. Eppure, rileggendo 
la Storia (o leggendola) ora 
nell'ultima — e l'ottava — 
ristampa einaudiana, Il let­
tore avrà l'impressione — 
forse non sempre adeguata­
mente rilevata ed analizzata 
dalla critica — di stare di 
fronte ad un'opera In fondo 
straordinariamente con­
traddittoria, ad un'architet­
tura romanzesca tesa a darsi 
un senso morale e, forse, de­
stinata. a fallire in questo in­
tento proprio per rimpossl-
bllltà di fornire una ragione 
al male. 

Perché, di fatto, è il male 
nel suol aspetti più gratuiti, 
quindi più assoluti, asettici e 
totali, ciò che regge le fila del 

libro, ciò che la Morante si è 
Impegnata — come a pochi è 
concesso — ad esplorare sen­
za, forse, ottenere una rispo­
sta In qualche modo raziona­
le se non consolatoria. 

Dichiaratamente schiera­
to per quella parte dell'uma­
nità Identificata evangelica­
mente nel «piccoli* nominati 
in Luca X. 21 («Io rendo lode 
a te, o Padre, per aver nasco­
ste queste cose al savi e agli 
intelligenti e per averle rive­
late al piccoli...»: così la Mo­
rante epigrafa il suo libro) 
La Storia ne registra la man­
cata salvezza, anzi appare 
come un protocollo suìl'lm-
posslbllltà di salvarsi. L'o­
pzione della Morante per 1 
poveri — poveri in ogni sen­
so: biologico, emotivo, intel­
lettuale... — si traduce nella 
tragica negazione d'ogni re­
denzione possibile: l'apertu­
ra evangelica viene conti­
nuamente contraddetta dal­
lo scorrere delle pagine, e la 
morale che 11 libro riversa 
sembra volta a segnalare l'i­
neluttabilità, li totale rigore 
del male, la sua anonima 
coerenza. 

Rimanendo nell'ambito 
del sentimenti immediati 
che può accendere (o riac­

cendere) una lettura, forse 
l'epigrafe più adeguata sem­
bra essere l'altra delle due 
che figurano sotto il titolo, 
quella che riproduce le paro­
le del sopravvìssuto di Hiro­
shima e che non può In alcun 
modo venir contraddetta: 
«Non c'è parola. In nessun 
linguaggio umano, capace di 
consolare le cavie che non 
sanno 11 perché della loro 
morte». 

Poste concretamente In 
una sorta di al di là di tutti i 
valori, le dramatls personae 
della storia sono attraversa­
te da una mancata compren­
sione delle cose, da una o più 
forme di inettitudine che as­
sume via via gli aspetti più 
diversi ma si riduce, alla fi­
ne, ad una serie di variazioni 
su un unico atteggiamento 
fondamentale: la scarsa in­
telligenza rispetto al mondo 
che costringe a costruire di­
fese (mentali, ma anche fisi­
che) destinate alla distruzio­
ne. L'inabilità del protagoni­
sti, dei «piccoli» non potrà 
mai essere corretta da nes­
suna" forma di pedagogia 
perché 11 mondo — la storia, 
appunto — è vista dalla Mo­
rante come qualcosa di as­

surdo, privo di finalità a cui 
adeguarsi. Allora, né 11 mon­
do possiede un senso né i 
•piccoli» che lo abitano sono 
capaci di darlo: non c'è e non 
ci può essere un comporta­
mento In qualche misura 
corretto o tale da costruire, 
in qualche misura, un pro­
getto di redenzione. La storia 
e maglstra mortls, non vltae, 
e i «piccoli» a cui è affidato in 
un certo modo il libro si rive­
lano come coloro che, non 
potendo mal comprendere le 
ragioni del loro vivere per­
che non ci sono ragioni, ca­
dono verso il proprio degra­
do fisico mentale biologico, 
fino alla più tetra, quasi 
grottesca animalità o pazzia. 
E ci vanno in perfetta inno­
cenza. 

Più che un romanzo che 
contrappone i «poveri di spi­
rito» alla realtà brutale delle 
cose, La Storia pare esibire la 
continua ripetizione del con­
flitto tra una ragione limita­
ta che non comprende 11 
mondo e il mondo stesso che 
si sottrae ad ogni compren­
sione. E un conflitto che ha 
in sé un'assolutezza elemen­
tare che domina 1 protagoni­
sti e si erige a destino, neces-

La storia arriva in tv. L'appuntamento (già slittato un paio di 
volte) dovrebbe essere per l'inìzio di novembre. Sarà questo il 
«grande giovedì» di Raìuno per tre settimane: il lungo film che 
Luigi Comencini ha tratto dal romanzo di Elsa Morante è infatti 
nato per la tv. Anche a Venezia, dove è stata presentata in 
anteprima al Festival del Cinema, La storia è stata proposta 
nella «versione lunga», dì quasi quattro ore e venti minuti, no* 
nostante esista anche una «versione ridotta», di un paio d'ore; 
per Comencini questo romanzo ha bisogno infatti di un tempo 
disteso per svilupparsi, e l'esigenza dei distributori di poter ven­
dere all'estero un film adatto alle sale (e quindi sintetico) non 
coincide con quella del regista dì poter raccontare pienamente 
l'intreccio del' romanzo. Insomma, all'estero vedano pure la ver­
sione tagliata, ma in un Festival prestigioso come quello vene­
ziano, e al pubblico italiano, Comencini ha voluto presentare la 
sua ultima opera al meglio. Come è certo noto la protagonista 
del film è Claudia Cardinale, che interpreta il ruolo di Ida, la 
maestra romana violentata da un soldato tedesco durante l'oc­
cupazione. 11 piccolo Vseppe è invece Andrea Spada, nei panni 
del disarmato, predestinato bambino figlio di quella violenza 
che, dopo un'esistenza di frodo, non può che morire in modo 
disgraziato. 

Comencini ha usato aperte licenze e volute omissioni nel por­
tare La storia sullo schermo: liberta d'autore, di un regista che 
ha dichiarato che dopo aver cercato — per tutta una carriera — 
dì suscitare più idee che emozioni con i suoi film, questa volta 
invece ha voluto parlare soprattutto di sentimenti e di particola­
ri. Quella che arriva in televisione è dunque la storia di una citta 
atterrita, colpita a morte, di un quartiere — San Lorenzo — tra 
i più popolari, ma soprattutto di una «madre dolorosa» a cui la 
Cardinale dà una convincente e appassionata fisionomia. 

sita: domina una violenza 
più metafisica che umana o 
sociale o — ecco la grande 
contraddittorietà del libro — 
storicamente definibile, cir­
coscritta. C'è più Verga che 
Manzoni, più Dostoevsky 
che Tolstoj. C'è, soprattutto, 
Elsa Morante che si muove 
nel libro tra il nulla di una 
storia che non ha fini, tra la 
negazione d'ogni teleologia, 
al di là di ogni scetticismo, e 
il niente che sono, nel loro 
muoversi Inconsapevole, 
nella loro povertà d'Intellet­
to, 1 protagonisti. 

Perché, ci si può allora do­
mandare, questo atteggia­
mento di «insufficienza» ver­
so il mondo riesce a com­
muovere, o, detto in termini 
più brutali (ma senza cini­
smo, sia chiaro), perché una 
«povera» stupida come Ida 
commuove? Che rapporto 
esiste tra questa figura del­
l'immaginario e il lettore? 
Insomma, perché tra «noi» e i 
piccoli della Morante si in­
staura una sorta di nesso 
amoroso che — verifichia­
molo rileggendo il libro — 
dura si mantiene si consoli­
da cresce? Banalmente: per­
ché l'innocenza dei deboli del 

poveri dei bambini delle be­
stie è sempre oggetto d'amo­
re. 

Ma forse c'è qualcosa di 
più. Forse, è proprio il preci­
pitare della persona in quella 
zona di confine tra la mente 
umana e quella animale, nel­
la zona di massima debolez­
za verso 11 mondo, 11 loro sta­
re già da sempre nella follia 
o nella malattia che, loro in­
nocenti, 11 punirà, questo è 
ciò che fa scattare il rappor­
to d'affetto, di pietà, di com­
passione tra 11 protagonista 
di un romanzo e il lettore. C'è 
più che la semplice immagi­
nazione del dolore, più che la 
mimesi romanzesca che un 
testo fornisce. C'è la morte o 
la follia del piccoli che credo­
no d'avere raggiunto un ter­
reno nel quale sopravvivere, 
che credono di vivere senza 
sapere che dovranno presto 
scomparire, che vivono come 
un sogno e in sogno muoio­
no: questo è quanto mette 
sullo stesso piano lettore e 
protagonisti. 

Forse l'amore per quanti 
agiscono nella Storta e pro­
prio fondato sull'illusione (o 
sul desiderio) di essere tutti 
piccoli, parte inconsapevole 
di quel piccolo mondo che le 

cose si incaricano di distrug­
gere. Il lettore, alla fine, vuo­
le forse ritrovarsi in quel ter­
ritorio costruito da una com­
prensione limitata del mon­
do, in un Heimat assoluta­
mente innocente, Inadatto a 
vivere ma vicinissimo ad 
una sognata vita autentica, 
lontana a suo modo dalla 
storia e dunque lontana dal 
male. 

Lo «scandalo che dura da 
diecimila anni» — citiamo 
ancora 1 titoli — consisterà 
allora nella perenne distru­
zione di questo mondo dei 
piccoli, di questo mondo che 
«l ragazzini» non riescono 
più a salvare e che, forse, è la 
zona più vicina possibile alla 
vita sognata, al cielo. Ma la 
•vera» vita, è, alla fine, quella 

.delle cavie che non capiran­
no perché debbono morire, 
quella dì Ida che tiene in 
braccio Useppe morto o, an­
dando indietro, quella della 
madre manzoniana che tie­
ne in braccio la figlia morta 
dì peste? Neppure La Storia 
risolve il dilemma dì luale 
delle due vite, davvero, vi­
viamo. 

Mario Santagostini 

CESARE BRANDI, «Umbria vera», a 
cura di Vittorio Rubiu, Roma, Edizioni 
della Cometa, 1986, pp. 128, L. 15.000. 
I libri di viaggio sono sempre più rari, 
almeno quelli che non disdegnano la 
buona scrittura. Un tempo non infre-

3uenti erano opere, magari di modeste 
intensioni, che si proponevano di co­

municare con freschezza impressioni 
nate lungo un itinerario percorso con 
vorace curiosità. Il Messico di Cecchi o 
l'America di Soldati. l'Italia di Bruno 
Berilli e perfino gli incontri minimi di 
Antonio Baldini hanno una loro colloca­
zione in una letteraria geografia in equi» 
librìo tra asciuttezza della cronaca e 
prosa d'arte. Non si può, di sicuro, par­
lare di un genere: eppure diffusa era la 
convinzione che solo il viaggio sapeva 
dare una compiutezza d'esperienza in 
cui fossero compresenti opere d'inven­
zione e paesaggi, lingue e volti, quoti-
diano e meraviglioso. Oggi le immagini 
ci aggrediscono ogni giorno ed irrigidì-
scono in clichés patinati ciò che un tem­
po era affidato a parole che appena sug­
gerivano con la cadenza di un invilo o 
impaginavano la realtà secondo scelte 
molto personali, originali, non ovvie né 
ripetitive. 

Tra gli autori classici di questo filone 
di dianstica del viaggio, che quasi più 
non esiste, aggredito dal reportage cla­
moroso, soppiantato dai filmati televisi­

vi, sta sicuramente Cesare Brandi: dal 
Viaggio nella Grecia antica del "54, non 
a caso dedicato a Emilio Cecchi, fino al 
recente Diario cinese dell'82. 

Umbria vera, che risulta dalla raccol­
ta, a cura di Vittorio Rubiu, di interven­
ti di vario taglio dedicati alla regione, è 
a suo modo un libro di viaggio, scritto 
con incantata leggerezza e ricco di inter­
pretazioni illuminanti ed incisive. Lo 
stile di Brandì predilige la metafora che 
definisce per via indiretta, attingendo 
ad un cumulo di sensazioni in cui le sco­
perte alte e quelle comuni, le polemiche 
appassionate o i trasporti esclamativi si 
alternano in un mobile e confidenziale 
colloquio, registro d'elezione, mai scon­
tato o banale. 

Un viaggio, dunque, dentro l'Umbria, 
che inizia da Perugia e si conclude a 
Città di Castello, la patria di Alberto 
Burri ed ora sede di quella raccolta di 
Palazzo Albizzini già nota come tappa 
d'ohbligo per chi voglia conoscere uno 
degli autori più rigorosi e fervidi dell'ar­
te contemporanea. Le soste sono innu­
merevoli ed infinite le annotazioni, gli 
appunti, i rimbrotti. Felice quando può 
constatare l'eccellenza di un restauro 
esemplare, come alla Rocca di Spoleto. 
finalmente non più carcere arcaico ed 
incombente. Cesare Brandi non trascu­
ra dì ritornare sui temi della sua polemi­
ca quando s'imbatte nella porta di Emi­
lio Greco al Duomo di Orvieto, disap-

L'Italia che resiste 
Cesare Brandi, 
storico 
dell'arte, con 
la sua guida 
all'Umbria, 
ci insegna 
a conoscere 
un paese fuori 
degli 
stereotipi 
dei gran tour 

H rosone dal Duomo 
di Orvieto 

provata senza mezzi termini come disin­
volto e brutale inserimento contempo­
raneo in un contesto luminoso, in una 
«facciata immensa e minuta, come una 
miniatura scolpita». 

La vigile attenzione del viaggiatore 
non lesina Iodi quando si trova di fronte 
ai magico restauro del Pinturicchio a 
della cappella Baglioni a Spello e non 
tace un aspro dissenso allorché Assisi 
mette disinvoltamente nel cassetto il 
Piano di Astengo. Sarebbe vano inse­
guire Brandi lungo un percorso senza 
requie, sostenuto di continuo da indagi­
ne critica ed intelligenza estetica. Con­
viene semplicemente rileggerle queste 
pagine buttate giù con rapidità e mosse 
da fremiti, impazienze, accostamenti 
non eruditi ad una terra amata in ogni 
piega, senza soste oziose: «L'Umbria è 
un po' fatta come il gioco dell'oca: un 
percorso obbligato con tante caselle, e li 
ci si ferma e là si toma indietro. C'è 
sempre qualcosa da vedere, o da bere o 
da mangiare». 

In un tempo in cui il viaggio è affidato 
. alle cadenze strette delle organizzazioni 
per il turismo dì massa le pagine di 
Brandì per l'Umbria del Perugino e di 
Burri, del Pinturicchio e di Signorelli, 
suonano anche come una sollecitazione 
a divagare, a riscoprire la gioia di un 
itinerario a portata di mano, casalingo 

ed autentico. 
Anche una certa nuova cultura del­

l'ambiente, se non vuol separare arbi­
trariamente natura da storia, non potrà 
far a meno di recuperare o instaurare 
una cultura del viaggio che coinvolga 
cucina e pittura, piccoli borghi e musei 
famosi, i profumi sempre più rari e gli 
oggetti salvati dall'incuria. E come que­
sto è verificabile per l'Umbria ben lo 
sappiamo: una regione misurata a ogni 
passo svela sapori e colori che si riter­
rebbero impossibili. Ed ora certe soste, 
a Todi o a Orvieto, suscitano insieme a 
rinnovata ammirazione, inquietudine e 
angoscia Orvieto, ad esempio, esige che 
si dia finalmente soluzione — leggi e 
progetti sono stati approntati — ali an­
noso problema del risanamento della 
sua rupe e si approdi contemporanea­
mente alla realizzazione dì un progetto 
complessivo in cui tutti gli aspetti di 
una città straordinaria e tutte le sue ri­
sorse siano considerati unitariamente. 
Dopo tanta retorica, spesso generica ed 
indifferenziata, sul territorio è una città 
intera che si presenta come territorio 
immenso, un insieme da salvare e valo­
rizzare con un piano di convergenti 
azioni che abbiano a oggetto parco e 
musei, parcheggi e pavimentazioni: per 
una conservazione corretta ed un futuro 
praticabile. 

Roberto Baranti 

Medialibro 

Sempre cara mi fu la tivù... 
In un 'matrimonio» tra 

poesia e televisione, chi per­
de e chi guadagna? E un tale 
matrimonio Inoltre, è desti­
nato a realizzarsi su un pla­
no di parità, o non rischia 
uno del contraenti (verosi­
milmente, la poesia) di tro­
varsi In condizioni di netta 
Inferiorità? Il tema è stato 
ripreso recentemente a Biel­
la, in un dibattito organizza­
to dalla locale Accademia 
Cultura in coincidenza di un 
premio per la poesia (asse­
gnato a Luzl) e con la colla­
borazione della Rai Piemon­
te, che ha anche presentato 
una rassegna di proiezioni a 
quel matrimonio appunto 
Ispirate(vldeopoesla e altro). 
Nel dibattito (oltre a Luzl, 
Bettetini, Caproni. Gazzolo, 
Pozzi, Nelo Risi, Totl e chi 
scrive) sono tornate con im­
plicazioni nuove le posizioni 
di chi è preoccupato di possi­
bili adulterazioni e violenta­
zioni televisive nel confronti 
della poesia, e quelle di chi 

vede invece con interesse 
esperimenti poetici specifici 
fondali sull'autonomia 
espressiva del linguaggio 
audiovisivo; di chi predilige 
come lettori a viva voce gli 
a ttori (come più distacca ti) o 
1 poeti (come più consonan­
ti); e così via. 

Ma il problema merita al­
cune considerazioni prelimi­
nari, sul fenomeno che ha 
preceduto questi dibattiti e 
questi esperimenti (Iniziati 
negli anni Ottanta): In parti­
colare, le pubbliche letture di 
poesia che si sono venute dif­
fondendo a partire dagli an­
ni Settanta, nel quadro tra 
l'altro di una generale 'ripre­
sa poetica», editoriale e crea­
tiva. Letture di poeti In chie­
se, cantine d'avanguardia, 
feste dell'Unità, radio priva­
te, spiagge; veri e propri corsi 
di versificazione; letture del 
poeti di Ieri da parte dei poeti 
di oggi nelle scuole; eccetera. 
Si potevano e si possono rin­
tracciare nel fenomeno 

aspetti contraddittori: un'i­
stanza comunicativa del 
poeta e una 'laicizzazione» 
della poesia, ma talora an­
che una ricaduta In ambiti 
corporativi, un equivoco 

protagonismo, strumenta­
lizzazioni promozionali o tu­
ristiche. 

Più recentemente si sono 
sviluppate iniziative con ra­
gioni. motivazioni e implica­
zioni nuove e diverse. Tra le 
ragioni esterne, si può Indi­
care una strategia Imprendi­
toriale e organizzativa più 
efficiente, articolata tra enti 
locali e sponsor privati, non­
ché programmi di ambizioso 
e vasto richiamo. Tra quelle 
Intrinseche, la spettacolariz­
zazione, che sembra muo­

versi tra un sempre maggio* 
re perfezionamento tecnico 
delle esperienze passate, e 
una interazione e integrazio­
ne di forme e media diversi 
operanti nell'universo della 
comunicazione culturale, 
scritta e audiovisiva. La poe­
sia del resto, si presenta co* 
me assai funzionale a «con­
taminazioni* spettacolari, 
con le sue strutture essenzia­
li, Il suo linguaggio serrato, e 
una freschezza e fecondità 
Inventiva che deriva anche 
(almeno In Italia) da un più 
solido retroterra culturale, 
da una tradizione più ricca, 
da una sostanziale non-com­
promissione con II mercato, 
rispetto per esemplo al ro­
manzo. Cui si è aggiunta ne­
gli ultimi anni una tenden­
ziale maggior leggibilità. In 
cui la lezione sperimentale 
non è certo assente ma più 
diffusa e risolta. Lo stesso 
poeta Infine, come •perso­
naggio». offre ancora assai 
vaste possibilità di utilizza­
zione da parte del media. 

• Sembrerebbero aprirsi o 
confermarsi in sostanza due 
prospettive: una più tradi­
zionale, affidata all'oralità, 
alla lettura pubblica, a viva 
voce, cono senza interventi e 
interpretazioni intellettuali 
e critici (e comunque non 
prevaricanti nei confronti 
del testo), e destinata ad am­
biti necessariamente circo­
scritti (luogo ideale la scuo­
la, che segna anche qui un 
forte ritardo); e una prospet­
tiva moderna e multimedia­
le. di vasti orizzonti, legata 
all'utilizzazione del testo 
poetico, oltre che del perso­
naggio-poeta, all'interno del 
processi tecnologici della co­
municazione soprattutto au­
diovisiva. 

La seconda prospettiva 
appare più funzionale al ma­
trimonio televisivo, ma an­
che la prima può offrire pre­
ziose possibilità. Senza risa­
lire alle leggendarie letture 
di Ungaretti, si può vedere 
ciò che scriveva Vittorio Se­
reni nel I979(ìn un contribu­
to commissionatogli dalla 
Ricerca e sperimentazione 

S rogramml della Rai. e pub-
llcato sul numero 83 di 'Al­

fabeta»), motivando una Ipo­
tesi di 'servizio a favore del 

pubblico del lettori e del pos­
sibili lettori» di poesia, da 
parte appunto della televi­
sione: »I1 servizio, così come 
io lo intendo, nella sua fun­
zione ausiliaria, dovrebbe 
(~) affrontare direttamente 
singoli testi particolarmente 
rappresentativi, italiani e 
stranieri, di questo secolo, 
senza precludersi la possibi­
lità di considerare testi anti­
chi. Con l'intervento dell'au­
tore o del traduttore, se di­
sponibile, e di uno o più in­
terlocutori. Si legge la poesia 
prescelta, la si Illustra nel 
suo significato letterale, fin 
dove possibile verso per ver­
so, addirittura parola per pa­
rola; ma fatto questo, o nel 
fare questo, si tende a risali­
re a quanto sta dietro al te­
sto. a ciò che lo ha motivalo, 
all'occasione che lo ha origi­
nato. al clima che lo ha favo­
rito. alla condizione storica o 
sociale in cui è venuto a inse­
rirsi, all'opinione che l'ha ac­
colto, alle rea doni che ha su­
scitalo, ai confronti che sug­
gerisce. al precedenti poeti-
co-culturali che evoca. In­
somma, se ne documenta la 
nascita (.-) e 11 destino. Tutto 
ciò dovrebbe attuarsi me­

diante un linguaggio plano 
che non escluda vivacità di 
interventi, per niente specia­
listico». 

Tra le due prospettive In­
dicate comunque, lettura a 
viva voce e spettacolarizza­
zione, resta ancora una volta 
escluso e perdente 11 rappor­
to Individuale testo-lettore 
(:he proprio a Sereni stava 
tanto a cuore, per/ino in 
quello scritto), come confer­
merebbero eli assai scarsi ef-

fettl di tutte le manifestazio­
ni qui ricordate, sulle fortu­
ne librarie della poesia. Un 
esemplo tra molti. Tempo fa, 
nel corso della ripresa televi­
siva di una lettura di Cam­
pana da parte di Carmelo 
Bene, davanti a un vasto 
pubblico di giovani plauden­
ti, quasi nessuno degli inter­
vistati aveva sentito nomi­
nare Il poeta o sapeva dirne 
qualcosa. 

Gian Carlo Ferretti 

Riviste 

Nel numero 5 di Art e Dossier (Giunti, L. 6.000) trova largo 
spazio un argomento: la pittura dei preraffaelliti. Al tema è 
interamente dedicato un fascicolo redatto da Maria Teresa Be­
nedetti. Ma scrìvono anche Paolo Portoghesi («Un felice matri­
monio vittoriano», sul rapporto tra quella corrente d'arte e l'ar­
chitettura), Gianna Piantoni (che racconta della mostra in pro­
gramma per il prossimo inverno alla Galleria Nazionale di arte 
Moderna di Roma, interamente dedicata a Buroe Jones), Filip­
po M. Tuena (sui mobili dei preraffaelliti). Ancora da segnalare 
un intervento di Arturo Carlo Quinta valle, che discute di moda 
e denuncia l'assenza di una seria e qualificata critica della mo­
da. 

Le alternative del Welfare State sono analizzate nel numero 3 
di Democrazia e Diritto (Editori Riuniti, L. 6.500) con interventi 
di FriU W. Scharpf (Ipotesi sulla società postindustriale), Walter 
Korpi (Riformare lo stato sociale con eguaglianza). Costa 
Espìng-Andersen (Le politiche di piena occupazione a confron­
to). Roberto De Liso affronta il tema assai dibattuto della deligi-
f frazione e riesamina criticamente le proposte della commissio­
ne della presidenza del consiglio e della commissione Bozzi. 
Silvana Sciarra descrive quindi il lavoro di informatizzazione 
della contrattazione aziendale svolto dall'Ire* Toscano e ne sot­
tolinea l'importanza per chi voglia analizzare i mutamenti delle 
relazioni industriali. Per «Osservatorio culturale» scritti di Mas­
simo Paci, Felice Curiale. Maria Luisa Boccia. 

Poesìa e dialetti attraverso le vicende artistiche dì Virgilio 
Gioiti. Giacomo Noventa. Pier Paolo Pasolini, Gioacchino Belli. 
Eduardo De Filippo rappresentano il tema discusso nel numero 
1 di Diverse lingue (Campanotto editore. L. 25.000). Scrivono 
Anna Modena. Franco Brevini. Piera Rizzolatti. Pietro Gibelli-
ni. Maurizio Pattante. Mario Chiesa, «Diverse lingue» intende. 
in sento specifico e non solo nazionale, documentare i modi di 
una ricerca che «esige per varietà e ricchezza di risultali un 
particolare approfondimento all'interno almeno del secolare e 
continuamente mutato rapporta dialettico tra lingue e parlate 
locali». 

-*-* 



L'UNITÀ/GlOVfUÌ 
9 OTTOBRE 

GOVERNARE è sce­
gliere (o scegliere di 
non scegliere). Nei 
regimi democratici. 

governare è scegliere con giu­
stificazioni. Queste giustifi­
cazioni debbono essere fonda­
te su criteri. Una filosofia 
pubblica consiste nel proporre 
criteri per la valutazione delle 
giustificazioni dei governanti, 
dei cittadini, dei gruppi orga­
nizzati e nel dimostrare la lo­
ro superiorità rispetto ad altri 
criteri che fondino altre giu­
stificazioni. Da qualche tempo 
in qua. con coerenza e tenacia, 
affrontando l'argomento, co­
me ama ripetere, «terribil­
mente sul serio». Salvatore 
Veca ha introdotto questa te­
matica nel dibattito culturale 
e politico italiano. Largamen­
te diffusa nel contesto anglo­
sassone, fin dai tempi di Jere­
my Bentham, con una tradi­
zione gloriosa e un'attualità 
feconda e stimolante, la filo­
sofia pubblica, intesa come 
dialogo su criteri e principi, 
stenta ad affermarsi in ambiti 

stioni di giustizia». Infatti, l'u­
tilitarismo si occupa delibera­
tamente ed esplicitamente di 
questioni di efficienza. Il cri­
terio giustificativo fondamen­
tale che adotta e che propone 
è costituito dalla massimizza­
zione delle preferenze indivi­
duali. Ma, poi, non è in grado 
di offrire un criterio di scelta 
fra le possibili preferenze (e 
quindi relativo alla soddisfa­
zione degli individui che viva­
no in comunità organizzate). 
Quanto alla teoria dei diritti, 
Veca ne accetta solo parzial­
mente l'utilità, concependo i 
diritti come vincoli nei con­
fronti degli argomenti di effi­
cienza. Rispettare i diritti, per 
Veca, è tanto quanto massi­
mizzare l'utilità. Ma i diritti 
come le preferenze non sono 
«dati». La loro validità deve 
essere definita e messa alla 
prova di un dialogo fra i citta­
dini. prò e contro il potere.-

Non rimane che il (neo-) 
contrattualismo. Sulla scia di 
una vasta letteratura, nella 
quale spicca il nome di John 

C'è una filosofìa pubblica in grado di 
risolvere «questioni di giustizia»? Sì, risponde 
nel suo libro di saggi Salvatore Veca. Eccola 

La torta dei beni 
alquanto ideologizzati (come 
in Italia e in Francia, ad 
esempio). 

Raccogliendo in volume 
(Una filosofia pubblica, Fel­
trinelli, pp. 173, Lit. 20mila) i 
suoi saggi più recenti, Veca sì 
propone sicuramente di porta­
re una sfida al cuore duro del­
le ideologie non-empiriche o 
addirittura anti-empiriche, in­
capaci di dialogare e di giu­
stificare, ma inclini solo a in­
citare e a rassicurare. E lo fa 
in maniera piana, ma colta, 
sobria (ed ironica), ma impe­
gnata. La forza dell'argomen­
tazione di Veca consiste spe­
cialmente nella sua abilità di 
condurre il lettore, passo dopo 
passo, ad apprezzare le sue 
scelte metodologiche. Non so­
lo Veca riesce a giustificare la 
sua preferenza per il neo-con­
trattualismo. ma perviene a 
mettere in rilievo con grande 
chiarezza le carenze delle filo­
sofie pubbliche che al neo-con­
trattualismo vengono oppo­
ste: l'utilitarismo, vecchio e 
nuovo, e la cosiddetta teoria 
dei diritti (di quelli presi dav­
vero sul serio). 

Quanto alla prima, svariate 
volte nel volume, ma soprat­
tutto nel brillante capitolo IV, 
Veca ne svela tutta l'inade­
guatezza a funzionare da filo­
sofia pubblica che riesca ad 
affrontare e a risolvere «que-

Rawls, è possibile, e anzi au­
spicabile, fare procedere la fi­
losofia pubblica lungo il crina­
le, certo molto stretto, di un 
dibattito sui criteri di attribu­
zione di beni fra individui. Le 
posizioni dell'autore sono 
chiarissime: la filosofia pub­
blica deve indirizzarsi alla so­
luzione di questioni di giusti­
zia che riguardano i principi 
distributivi. Il problema cru­
ciale non consiste nel definire 
quanto debba essere distribui­
to, ma come. Questo dialogo 
sui criteri e sui principi si 
svolge fra persone che appar­
tengono ad una comunità nel­
la quale sono riconosciuti re­
ciprocamente ì loro diritti es­
senziali (la cittadinanza) e può 
portare a decisioni relative a 
insiemi di beni collettivi. In un 
altro dei capitoli cruciali del 
volume. Veca discute di meri­
ti e di bisogni per dimostrare 
la relativa incommensurabili­
tà dei due ordini di discorso. 
Più specificamente, e nelle 
parole dell'autore, «il mondo 
dei bisogni richiede un crite­
rio per dire come dividere la 
torta di manna fra coloro che 
hanno bisogni o preferenze 
per la manna. Il mondo dei 
meriti richiede una pluralità 
di criteri, appropriati alle di­
verse sfere dei beni social­
mente condivisi che possono 
essere meritati». 

Cosi facendo, Veca suggeri­
sce, ma forse non approfondi­
sce a sufficienza, due tipi di 
problemi. Il primo è quello 
delle sfere della giustizia e 
dell'eguaglianza. Opportuna­
mente, Veca sottolinea come, 
nelle società complesse, esi­
stano sfere diverse nelle quali 
le persone desiderano giusti-
zìa sociale ed eguaglianza, che 
i singolari (l'eguaglianza) sono 
inadeguati a rendere conto 
delle diversificate preferenze, 
che, dunque, bisogna ragiona­
re e agire di conseguenza se 
non si vuole rischiare di mas­
simizzare preferenze diverse 
e dì massificarle. Il secondo è 
quello della traduzione di de­
terminati beni e meriti da una 
sfera all'altra, fino alla loro 
completa cumulazione. Una 
filosofia pubblica fondata sul 
neo-contrattualismo cerca, al 
contrario, di individuare cri­
teri che impediscano l'accu­
mulazione di beni e di risorse 
tali che blocchino la possibili­
tà di dialoghi futuri sui princi­
pi distributivi), preservando 
invece la possibilità di una lo­
ro trasformazione secondo le 
preferenze degli appartenenti 
ad una comunità. 

L'apporto metodologico di 
Veca alla costruzione di una 
filosofia pubblica è sicura­
mente notevole. Ai suoi critici 
che non sono pochi, ma che mi 

sono sembrati almeno fino a 
questo momento particolar­
mente poco attrezzati, spetta 
l'onere di proporre alternati­
ve interpretative in grado di 
giustificarsi e di giustificare 
la loro (eventuale) superiorità 
come teorie della giustizia. 
Questo libro cade, per l'ap­
punto, come la manna dal cie­
lo, su un dibattito aperto nella 
sinistra (e contro la destra). 
La mia unica riserva, poiché 
prendo terribilmente sul serio 
l'autore e il problema che egli 
affronta, consiste nella possi­
bile difficoltà di tradurre i 
principi nella concretezza e 
nella complessità della vita 
quotidiana, nell'indicazione di 
scelte alternative, con i loro 
costi e i loro benefici, che una 
sinistra davvero di governo 
dovrebbe proporre per lo svi­
luppo economico e la protezio­
ne dell'ambiente, l'assorbi­
mento della disoccupazione e 
l'accumulazione di capitale, 
la funzionalità e la rappresen­
tatività delle istituzioni e la 
partecipazione e l'influenza 
«decisiva» dei cittadini. E non 
è troppo chiedere ad un «mi­
gliorista» come Veca di rende­
re la sua analisi e la sua pro­
posta ancora più raffinate, 
migliori. 

Gianfranco Pasquino 

È firmato Treccani l'ultimo 
dizionario della nostra lingua: 

ed è quasi un'enciclopedia 

ISOmila 
parole 

per dirlo 
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Qui sopra e in alto, due tavole tratte dal primo volume del 
nuovo «Vocabolario della lingua italiana» della Treccani 

La morte 
dì Roberto 

Vezzosi 
FIRENZE — Tragica scom­
parsa dell'attore Roberto Vez­
zosi, che si e tolto la vita, saba­
to scorso, nella sua casa di Fi­
renze dove era nato cinquan* 
t'anni fa. Vezzosi iniziò uà ca­
barettista negli anni Sessanta, 
ma la sua carriera teatrale si 
identifica quasi per intero con 
il Gruppo della Rocca, che la­
sciò nel 1981. Tra le sue inter­
pretazioni vanno ricordate in 
particolare quelle del «Concer­
to» di Remo Rosso e di «Aspet­
tando Godot», che lo vide nella 
parte dì Pozzo. Attore di solida 
formazione e di buona presen­
za scenica, teso e scrupoloso 

nello studio e nella defini/io­
ne dei personaggi. Vezzosi ha 
forse pacato, in termini di no­
torietà, la sua adesione a un 
tipo di teatro che ha privile­
giato l'espressione collettiva a 
srapito dell'esibizione indivi­
duale. Un tocco autobiografi­
co e probabilmente presente 
nella sua ultima interpreta­
zione, quella del professor Ac-
quarone, un vecchio attore 
che impartisce lezioni sull'ar« 
le comica in «Comedians», di 
Trcvor Griffith, allestito con 
successo nella scorsa stagione 
dal Teatro dell'Elfo e di cui è 
imminente la ripresa. Non 
erano passate sotto silenzio le 
partecipazioni di Vezzosi ai 
due ultimi film di Nanni Mo­
retti, «Bianca», dove caratte­
rizzava con sapienza un pa­
ziente e silenzioso commissa­
rio, e «La messa e finita», dove 
interpretava il ruolo dell'ami­
co che vuole farsi prete. 

Eccoci di fronte a un altro vocabolario della lingua Italia­
na, quello edito dall'Istituto dell'Enciclopedia Italiana Trec­
cani. E ciò a riprova della validità di quanto si scrisse qualche 
mese fa su queste pagine circa il rinnovato Interesse degli 
Italiani per la loro lingua e l'esigenza diffusa di parlarla bene. 
Un altro vocabolario — con Intendimenti rigorosamente 
scientifici — si aggiunge dunque ad altri che in questi ultimi 
tempi sono stati realizzati; alcuni non In modo soddisfacente, 
altri, invece, con notevole varietà di lemmi, scrupolo ed esat­
tezza di definizione. 

Ovvio che un nuovo vocabolario, posto sul mercato a stret­
to contatto di gomito con 1 migliori, tra i recenti — anche se 
garantito dal marchio Treccani —, deve presentarsi necessa­
riamente con qualcosa di nuovo. Cosa sia questo qualcosa lo 
ha spiegato agli invitati per la presentazione — studiosi, col­
laboratori, giornalisti — Ieri nella sede dell'Istituto a palazzo 
Mattel, a due passi dal ghetto, 11 prof. Tullio Gregory, consi­
gliere scientifico dell'Istituto e noto studioso di filosofia. Il 
suo intervento — seguito a quello di apertura, vagamente 
autoelogiativo (l'Istituto va a gonfie vele, raddoppiato il capi­
tale, prestissimo si aprirà una nuova sede a New York) del 
direttore generale prof. Vincenzo Cappelletti e a quello, bre­
vissimo, di saluto del presidente dell'Accademia della Crusca 
prof. Nencioni — ha esaurientemente illustrato la strada 
nuova che, con quest'opera, ha Inteso percorrere il direttore 
del vocabolario, prof. Aldo Duro, illustre lessicografo e l'equi­
pe di studiosi che con lui ha collaborato. Essi — ha spiegato 
Gregory — si sono proposti di creare un dizionario che «pur 
restando tale, si ponga con il sapere enciclopedico In quel 
giusto rapporto per cui si prende atto della diminuita distan­
za fra dizionario ed enciclopedia». 

A questo proposito — ha aggiunto Gregory — al normale 
livello esplicativo di un termine (quello etimologico) si ag­
giunge non solo quello scientifico (più che altro contenutisti­
co), ma anche un terzo, quello iconografico, parte integrante 
del tutto, al quale viene demandata non soltanto la verifica 
visiva, ma anche gli eventuali riferimenti storico-culturali. 

Il lettore pensi, ad esemplo, al lemma «chiave». Esso viene 
caratterizzato dalla elencazione di nove diverse accezioni, le 
quali racchiudono i primi due livelli esplicativi (etimologico-
sclentifico). L'iconografia relativa al termine stesso, rappre­
senta poi un terzo livello, poiché attraverso di essa, dell'og­
getto al quale si riferisce la prima accezione («strumento di 
metallo da Inserire in una serratura o in un lucchetto») viene 
data l'evoluzione della forma nel tempo, ma anche i diversi 
tipi di chiave In uso presso i popoli antichi. 

Un'altra caratteristica del nuovo vocabolario consiste nel-
l'interdlsciplinarità; anche qui il risultato raggiunto è certa­
mente notevole, sia per l'alto numero (350) sia per la qualità 
degli specialisti nelle singole discipline che collaborano con 
l'Istituto. 

Nelle intenzioni del direttore e dei collaboratori, poi, è sta­
to posto al bando ogni genere di superficialità e tutto ciò che 
poteva apparire compilatore e non verificato. Il vocabolario, 
infatti, afferma orgogliosamente una nota della direzione, 
vuole essere ««on un prodotto editoriale né commerciale, 
bensì un'opera culturale destinata a durare 11 massimo del 
duraturo nell'inarrestabile fluire del divenire linguistico». Se 
poi andiamo a verificare tutto ciò nel primo volume — l'ope­
ra, che raccoglie 150mlla «lemmi», sarà realizzata in 4 volumi, 
il secondo dei quali uscirà entro ì'86 ed i rimanenti nei due 
successivi anni, costo totale dell'opera 650mìla lire — è in­
dubbio che l'obiettivo di Aldo Duro e della sua équipe di 
specialisti sembra essere stato raggiunto: riuscito il tentativo 
di raccordo tra dizionario ed enclcTopeùia; esauriente la defi­
nizione e la spiegazione del lemmi; soddisfacente l'elencazio­
ne delle modificazioni del significato dei lemmi stessi e pun­
tuale il riferimento storico. Il tutto in una veste editoriale 
severa, come nella tradizione della Treccani, ma anche agile 
e ricca. A chi si renderà utile un'opera del genere? 

Nell'intenzione dell'editore, a tutti: per 11 rigore scientifico 
riuscirà certamente a soddisfare la richiesta dell'intellettua­
le, grazie all'estrema chiarezza farà presa anche sullo stu­
dente e sull'uomo dì media cultura. Il tempo, 1 diversi usi nei 
molteplici campi delle attività che oggi caratterizzano la no­
stra società metteranno poi a nudo, come avviene del resto 
per tutte le opere del genere, eventuali difetti. 

Comunque sia, al di là dei discorsi sul valore dell'opera, la 
realizzazione del vocabolario Treccani viene a confermare 
una tendenza positiva: il mercato recepisce bene tutto ciò che 
si rapporta alla lingua, se il prodotto è intelligente. Questo 
significa che la voglia di parlare e di parlare bene è ormai 
radicata negli italiani; per certuni, anzi, 11 ben parlare è quasi 
un biglietto da visita. Merito un po' di tutti: dell'infittirsi di 
ogni genere di rapporti, della sempre più diffusa possibilità 
di parlare in pubblico, merito dei mass media, merito, infine 
(una volta tanto), anche della scuola che negli ultimi 20 anni 
ha sfornato tanti diplomati e laureati. 

Sergio Leone 

È un momento assai favo­
revole alla rlconsiderazione 
critica di quel fenomeno tan­
to ricco e complesso che fu la 
pittura a Roma dagli anni 
Venti agli anni Quaranta; e 
che muove da 'Valori Plasti­
ci: passa per il -Realismo 
magico- di Bontempelli e il 
Primordio di Corrado Cagli, 
esplode con la -Scuola Ro­
mana- o -Scuola di via Ca­
vour- (come la definiva Lon-
ghi) di Scipione. Mafai. An­
tonietta Raphael e Mazzacu-
rati. svaria e si consolida in 
una serie di figure primarie 
da Janni a Trombadori, da 
Pirandello a Francalancia. 
da Cavalli a Capogrossi. da 
Ziverl a Donghl per sbocca­
re. in molti casi enei collega­
mento con Milano, in una 
pittura non soltanto ant'.no-
vecentista ma antifascista 
con Guttuso e altri. 

Tale nconslderaztone è fa-
xorita da un ritorno generale 
alla pittura dipinta e dal fat­
to di mercato che tante e 
tante opere di quegli anni, 
derise e sprezzate, stanno 
presso gli eredi. E poiché 
questa nostra pittura mo­
derna di qualità e di portata 
europea fiorì negli anni della 
dittatura fascista, il riaffio­
rare di molti nomi solleva la 
spinosa questione del rap­
porto tra pittura italiana 
moderna e regime fascista e 
anche l'altra questione del­
l'essere moderni in relazione 
alla posizione esistenzia­
le/storica che confluisce nel­
la lotta antifascista. 

ti Comune di Macerata 
con due belle mostre In Pa­
lazzo Ricci, l'altro anno Sci­
pione e quest'anno Mafai, ha 
preso una posizione di punta 
nella riscoperta. La mostra 
di Mafai ha riportato un 
gran successo di pubblico e 
di critica. Stimolata da quei 
commenti di pubblico e di 
critica che sottolineavano la 
nascita, con Mafai, d'una 
pittura nuova, moderna in 

stretto rapporto con l'antifa­
scismo e la lotta antifascista 
e. poi. l'appartarsi di Mafai. 
dopo 11 1956 e i tremendi fatti 
di Ungheria, fino all'uscita 
dal Pei dove aveva militato 
dal 1942 — ma il suo senti­
mento era di tanti anni pri­
ma. 

La federazione di Macera­
ta e II Comitato regionale 
Marche del Pei. unitamente 
alla Commissione culturale 
nazionale, hanno organizza* 
to nei giorni scorsi delle 
•Conversazioni su Mafai* 
nella ex chiesa di S. Paolo, 
organizzatore prezioso e in­
faticabile Il compagno Vale­
rio Calzolaio. Degli invitati a 
conversare si sono presenta­
ti Flaminio Gualdoni. che è 
ira i curatori della mostra, 
Filiberto Menna, Giorgio 
Barletta. Antonello Tromba-
dori. Marisa Volpi e chi scri-
ve questa nota. 

Questa volta gli assenti 
hanno avuto torto perché. 
con sorpresa generale, il 
pubblico era tanto e. conver­
sando, si son dette tante cose 
che non sì dicevano da anni e 
son venuti fuori alcuni -ro­
spi: Mario Mafai, pittore e 
intellettuale, comunista e 
no, ne è uscito Ingigantito; e 1 
problemi che lo travagliaro­
no sono apparsi ben schietti 
e attuali anche se non risolti. 
Se prima delle conversazioni 
c'erano dubbi sull'utilità, la 
giornata, così viva di Idee e 
ricordi che bruciano. Il ha 
fugali; tanto che si deve dire 
che la federazione di Mace­
rata non soltanto ha avuto 
ragione nel credere ferma­
mente nelle Idee che circola­
vano dentro e attorno alla 
pittura di Mafai ma, credo. 
viene cosi a costituire un 
esemplo di un la voro possibi­
le e fondamentale che il Pei 
non fa più da anni con con­
seguenze assai pesanti per il 
rapporto attivo tra artisti e 
partito. 

La figlia del pittore, Simo-

«Fantasia n. 4» (1941-43). una delle più belle opere del pittore Mario Mafai 

Arte e impegno, fede politica e delusione nella 
vicenda del pittore che, dal 1942 al '56, militò nel 

Pei; se n'è discusso in un convegno a Macerata 

Mario Mafai, 
comunista e no 

na, ha mandato al convegno 
una lettera, che è stala ciclo­
stilata e letta, nella quale as­
sai giustamente ricorda che 
Mafai fu uomo e pittore fuo­
ri del potere durante il fasci­
smo e dopo e che egli uscì dal 
Pei non per le rivelazioni su 
Stalin ma per la fucilazione 
di Nagy con l'occupazione 
sovietica dell'Ungheria. S'el­
la considerazione della figu­
ra di Mafai dà. poi. una valu­
tazione sul rapporto artl-
sti/Pci che riporto per este­
so: -...Nel comportamento 
che il Pei ebbe con mio pa­
dre, rivelò le corde sotterra­
nee del suo perbenismo pic­
colo-borghese e la mancanza 
di un autentico spirito liber­
tario e di ricerca. L'incontro 
con l'artista era visto nel ca­

so migliore come uno stru­
mento supplementare a di­
sposizione del partito, per 
dare risonanza alla sua poli­
tica; nei caso peggiore come 
un passaporto per la buona 
società, per cui estremamen­
te gradito era l'artista cor­
teggiato e cortigiano, buono 
per le conversazioni alle am­
basciate, disponibile come 
oggetto di scambio, solido 
nelle sue certezze e scaltro 
nell'amministrazione di 
sé...». 

Ho vissuto quegli anni 
lontani, anche da cronista. 
in mezzo agli artisti comuni­
sti e no, ma la situazione de­
primente di cui parla Simo­
na Mafai l'ho incontrata ra­
ramente e solo In casi squal­
lidi. Il mio ricordo è tutto di­

verso: di grandi passioni e di 
grandi idee, le prime che cir­
colavano in Italia e di livello 
internazionale, magari non 
a fuoco o sbagliate o appros­
simative. Sono queste grandi 
idee e passioni che ha ricor­
dato in un intervento assai 
bello ed energico Antonello 
Trombadori che della tensio­
ne antifascista, di Mafai sin 
dagli anni più lontani ha da­
to immagini assai vitali e 
commoventi sottolineando II 
fatto che egli non crede a un 
anno 1945 come anno zero 
dal quale comincia l'aggior­
namento vero moderno della 
pittura nostra, mentre c'è 
una storia grande di una co­
struzione alla quale Mafai 
portò molte pietre. Adesioni 
e delusioni verso il Pei sono 
legate a speranze, a progetti 
e a idee di un livello e di una 
portata, anche sperimentale, 
che non erano mai circolate 
cosi. La comunicazione di 
Trombadori, assai analitica 
ed equilibrata, ha dato modo 
a molti di riprendere certi 
argomenti dì fuoco con al­
trettanta schiettezza. Flami­
nio Gualdoni ha detto che la 
mostra voleva proporre un 
Mafai da discutere, soprat­
tutto il Mafai dopo il 1945. 
oltre gli schemi critici della 
'Scuola Romana* e che, ad 
esempio, l'esposizione delle 
pitture informali, discutibili 
quanto si vuole ma autenti­
che e vere, parla di una liber­
tà conquistata, di un recupe­
ro/rivincita della pittura 
sull'ideologia. 

Chi scrive ha sottolineato 
l'importanza fondamentale 
anche per Mafai, col suo co­
lore liberato e liberante, del­
la malattia di Scipione che 
da *malattla» Individuale di­
venta in pittura la «malattia» 
di un tempo e di una società, 
sicché lo sguardo del pittore 
vede la realtà vera attraver­
so la «malattia», lo sfascio 
proprio al polo opposto di 
quella Ideologia della 'salu­
te* che sosteneva il fascismo 

e il suo Novecento. Filiberto 
Menna, consentendo sul va­
lore etico/poetico dello 
sguardo che muove dalla 
•malattia; ha sostenuto che 
la modernità e la grandezza 
di Mafai stanno nella sua 
operazione sul linguaggio 
avendo capito a fondo quale 
e quanto fosse lo scollamen­
to tra parole e cose. Per Ma­
risa Volpi, che vede Mafai 
come un pittore finissimo, la 
sua modernità e la sua at­
tualità stanno nei faticato 
cammino verso la libertà 
della pittura e dell'uomo che 
la fa: nessuno può più dire 
all'artista moderno quale 
pittura religiosa o politica o 
sociale deve fare; soltanto lui 
può deciderlo. 

Dunque un Mafai che con­
sapevolmente ha attraversa­
to anni tremendi; che ha 
esercitato il dubbio ma ha 
lavorato su quello cheperlui 
era certo; un Mafai fuori del 
potere e che alla pittura dava 
il potere liberatorio; un Ma­
fai che ha fatto i conti con 
grandi idee di cambiamento 
e con tragiche sconfitte e 
non con salotti e ambasciate. 
Mafai era profondamente 
romano, più frequentatore 
di strade e di osterie che di 
salotti e di ambasciate. 

Ora c'è da sperare che va­
da avanti, che riprenda un 
discorso critico e autocritico 
su quegli anni lontani ma 
che non sono poi tanto lon­
tani se basta evocarli per 
scaldare cuore e cervello. Se 
mi è permessa un'osserva­
zione, a provvisoria chiusura 
d'una conversazione, a me 
sembra anche che Mario 
Mafai sia un esempio da me­
ditare per come, artista libe­
ro. tu compagno. Per me og­
gi più che mai Mafai è un no­
stro compagno: tutto Mafai. 
quando agita la gioia come 
una fiaccola e quando si rat­
trappisce nel dolore. 

Dario Micacchi 
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Mille 
pranzi 

insieme a 
Corrado 
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Mille volte all'ora di pranzo. Corrado aveva deciso di smettere già 
da diverso tempo, un paio di centinaia di puntate la. quando 
Berlusconi aveva dato il via lil>era alla Corrida formato tv: ma il 
pubblico del mezzogiorno si era ribellato, centinaia di lettere e di 
telefonate alla redazione di // pranza è serviti», la trasmissione che 
aveva .inaugurato, la nuova fascia oraria della tv in Italia. Corrado 
si è arreso volentieri al suo pubblico, ed ora è deciso a portare 
avanti il suo record — non c'è altra trasmissione in Italia durata 
tanto — senza limiti. I.a millesima puntata è quella in onda oggi, 
festeggiata con qualche giorno d'anticipo in un incontro con i 
giornali".! i. e regi.-.! rata — come sempre — ormai da diverso tempo. 
Corrado, nella realtà, è già l>en oltre la puntata numero 1.000... I 
dati dì questa trasmissione sono tutti con tanti zeri: 1.001 concor­
renti. un miliardo seicento milioni di premi. 2">mila persone pronte 
ad entrare in gara, seimila domande poste ai concorrenti e un 
pubblico dì lOOinila jwrspne (un piccolo esercito) che ha assistito 
in studio al programma. È.stata questa trasmissione a restituire a 
Corrado il successo, dopo alcuni anni di silenzio, e a far tornare il 
presentatore agli onori del programma serale. E oggi, nel giorno 
«mille», in studio accanto a Corrado ci saranno tutti gli amici di ieri 
e di oggi del presentatore che ha fatto nascere, oltre alla t'arrida, 
programmi come Domenica in. 

Raidue: che brutta la nuova moda 
Comincia oggi un vecchio programma. Un programma cioè che 
riprende dall'anno scorso, se possibile peggiore. Non vi sembri 
esagerato il giudizio. Infatti Moda, la rubrica di Raidue (ore 22) 
era già un momento sbalestrato della programmazione pubblica. 
Ma stava in piedi per quasi esclusivo merito della forza professio­
nale di Piera Rolandi. la brava giornalista del tg che era stata 
«decentrata» a questo lavoro. Ora e stata abolita ogni presentazio­
ne e con essa anche ogni velleità di dare informazioni, per quanto 
frivole e magari fatue. A turno ci sarà una modella a dire qualche 
parola in proprio. Poi via con le chiacchiere, le mondanità e le 
nudità. Capirai, come se mancassero, in giro per l'editorìa patinata 
dalla quale Moda appunto prende Io spunto. Ma dalla carta stam­
pata alla tv il passo (almeno come linguaggio) è lungo. Il curatore 
Ezio Trussoni na dichiarato che il programma non ha un suo vero 
target generazionale o sociale, ma che si rivolge a tutti quelli che 
«vogliono sempre essere protagonisti». Protagonisti, ovviamente, 
per interposta persona, in appalto alle facce e alle chiacchiere 
estemporanee di questo o quel personaggio danaroso, famoso o 
anche solo vanitoso. A un programma del genere è essenziale per Io 
meno disporre di un linguaggio raffinato e ironico. Invece qui 
assistiamo a una sfilata di immagini da spot, nel migliore dei casi 
da video musicale, ma del tutto gratuite. Afa perchè la Rai fa 
questo? Perché inseguire il Piacere e altre consimili testate. E il 
mistero di una rincorsa all'audience che finisce per trascurare 
proprio l'obiettivo più rilevante: il pubblico. 

Raidue: la strana guerra di Yves 
Ritorna / giorni e la storia di Arrigo Petacco (su Raidue alle 
17,40) che si occupa oggi del periodo di calma tra l'inizio della 
seconda guerra mondiale, con la sconfìtta polacca, e l'invasione di 
Parigi. Sarà Yves Montand a raccontare la «strana guerra», rievo­
cando l'atmosfera che si viveva a Parigi prima del giugno '40 e i 
terribili giorni successivi, quando i nazisti accerchiarono la linea 
Marginot invadendo Parigi. Hitler arrivò in aereo per visitare la 
città: un vero deserto che rivedremo in tv attraverso diapositive e 
filmati d'epoca. 

Raiuno: fermate il deserto... 
Africa 'tip è il titolo del programma, condotto in studio da Piero 
Badaloni, in onda su Rauno alle 22.25: due trasmissioni in cui 
Walter Ucastro e Gaetano Nanetti raccontano la situazione afri­
cana oggi, ira l'avanzata del deserto e l'urbanizzazione selvaggia 
delle citta. 

(a cura di r. sp.) 

Muore Wallis 
produttore che 
scoprì Bogart 

LOS ANGELES — È morto un 
altro degli uomini che hanno 
fatto grande Hollywood; si è 
spento nella sua villa di Ran­
cho Mìrage Hai I). Wallis, per 
anni produttore alla Warner 
Bros, uno dei più prolifici 
•manager» del cinema ameri­
cano. Wallis aveva 88 anni: la 
notizia del suo decesso è stata 
data solo dopo i funerali, svol­
tisi in forma strettamente pri­
vata (hanno partecipato solo 
parenti e amici intimi tra cui 
la moglie, l'attrice Martha 
Hyer). In più di 50 anni di la­

voro a Hollywood Wallis prò* 
dusse oltre 400 film, che com­
plessivamente ottennero 121 
•nomfnations» all'Oscar e la 
bellezza di 32 statuette: il che, 
a Hollywood, è una referenza 
davvero formidabile. 

Probabilmente il film più 
celebre prodotto da Wallis è 
«Casablanca», che vinse l'O» 
scar nel 1942. Fu lui a imporre 
Humphrey Bogart per II tuolo 
di Rick. uno dei personaggi 
più celebri, amati (e copiati) 
della" storia del cinema. Solo 
un anno prima Wallis aveva 
fatto esordire un giovanotto di 
genio come John lluston alla 
regìa del «.Mistero del falco», e 
aveva lanciato come protago­
nista Bogart che negli anni 
Trenta era soprattutto la 
«spalla» di James Cagney, 
Un'altra grande diva che deve 
a Wallis parecchio del suo suc­
cesso e Bette Davis: «Fu lui, co­

me responsabile della produ­
zione della Warner, a farmi 
fare il salto di Qualità. Con 
"Jczebel" comincio la mia car­
riera di diva, chiamò William 
Wylcr a dirigere il film, mi cir­
condò di un cast magnifico e 
per cinque o sei anni passai da 
un successo all'altro», dichiarò 
tempo fa la Davis che. tra l'al­
tro, vinse con «Jezebel» un 
Oscar. 

Altri divi che Wallis portò 
alla conquista dell'ambita sta­
tuetta furono Cary Cooper per 
«11 sergente York» e James Ca­
gney per «Ribalta di gloria», 
due film che entrambi non vo­
levano interpretare: «Per con­
vincere Gary dovetti dargli la 
caccia in tutti gli Usa», dichia­
rò Wallis. Né va dimenticato 
che Wallis produsse «La rosa 
tatuata», il film che valse l'O­
scar ad Anna Magnani nel 
corso della sua breve parentesi 
hollvwoodiana. 

Scompare 
il violinista 

Rubinoff 
COLUMBUS — Lutto nel 
mondo della musica. All'età di 
89 anni è scomparso il violini­
sta russo, emigrato negli Usa 
nel 1911, David Rubinoff. Do­
po aver studiato musica al 
Conservatorio reale di Varsa­
via, Rubinoff conobbe il com­
positore Victor Herbert che ri­
mase talmente impressionato 
dalla maestria del giovane da 
convincere l'intera famiglia a 
trasferirsi negli Usa, Dal 1931 
al 1935, «Rubinoff e il suo vio­
lino» furono gli ospiti di uno 
dei programmi più popolari 
della radio americana. 

fcfarA'JHMiTai Da stasera su 
Raidue il kolossal di Marvin 

Chomsky. Un cast di eccezione 
per una Russia tutta tradizione 

Il successo e lo spettacolo 
sono assicurati. Anche in Urss 

Pietro L zar d'America 
Pietro il Grande si è pre­

sentato ni pubblico italiano, 
la prima volta, nella scorsa 
primavera, in un cinema del 
colli toscani: la Rai, infatti, 
sull'onda del successo ame­
ricano (45 milioni di tele­
spettatori inchiodati davanti 
alla tv) aveva portato il lun­
go film appena acquistato, 
ancora in lingua originale, 
alla rassegna del Telecon­
fronto di Chlanciano. Fin 
dalle prime inquadra ture era 
possibile individuare le •eti­
chette- da assegnare al gene­
re: un kolossal con tutte le 
carte in regola (costi strato­
sferici, oltre 50 miliardi di li­
re, sette mesi di riprese in 
una città dell'Unione Sovie­
tica col termometro tra i 30 
ed i 45 gradi sotto zero, un 
cast con tutti i divi del mo­
mento, come ad una festa di 
Hollywood). Un perfetto *fu-
mettone storico: Ma c'era 
anche qualcosa di più... ba­
stava guardare il pubblico 
che, nonostante la notte si 
facesse fonda, non abbando­

nava il cinema e teneva in­
collata all'orecchio la cuflia 
da cui arrivava la voce senza 
emozioni dell'interprete... 

Un successo annunciato. 
Basta guardare il cast: Pie­
tro I è Maximllian Schell. 
Sofia, la sorellastra che non 
accetta di restare chiusa nel­
le stanze femminili ma vuole 
Il potere, è Vanessa Redgra-
ve. Afa c'è anche Hanna 
Schygulla (la seconda mo­
glie di Pietro, dopo che lo zar 
ha inviato in convento la pri­
ma sposa), Omar Sharìf (un 
principe russo), Helmut 
Grìem, Laurence Olivier (re 
d'Inghilterra), Trevor Ho­
ward, Mei Ferrcr, Ursula 
Andress. Basta guardare chi 
è il regista, Marvin Chom­
sky, quello di Olocaust, ed il 
direttore di fotografia, Vitto­
rio Storaro, vincitore per due 
volte del Premio Oscar. Ba­
sta guardare le frontiere del­
l'Unione Sovietica che si so­
no aperte per la prima volta 
per fare entrare una simile 
troupe cinematografica 

americana... Sei ore di film 
che corrono lungo un'epoca 
— quei/a in cui la Russia 
aprì 'Una finestra sull'Euro­
pa-, come scrisse Puskin —, 
un nodo storico a cui ancora 
nell'Unione Sovietica di oggi 
si guarda come ad una tappa 
fondamentale della propria 
storia. 

È questo 'omaggio Incro­
ciato' via tv tra Usa e Urss 
(gli americani della Nbc 
hanno utilizzato la biografia 
di Pietro l con cui Robert K. 
Massie ha vinto II Pulitzer, 
per raccontare una storia 
che appartiene anche alla 
moderna cultura sovietica, e 
i sovietici — che hanno 
pronto un loro film su 'Pie­
tro il Grande — hanno deci­
so di mandare in onda il ko­
lossal Usa), che da stasera 
arriva, in quattro parti, su 
Raidue alle 20,30. Sembra 
che In Italia si sia ripetuto il 
caso sovietico, per cui anche 
Raiuno avrebbe acquistato il 
*suo» Pietro 11 Grande — 
quello dell'Urss — ma non 

Nel tondo, Hanna Schygulla; in alto, Maximllian Schell. in due 
momenti dello sceneggiato televisivo su Pietro il Grande 

per questioni politiche né per 
concorrenza interna: vige In 
Rai la vecchia regola per cui 
la mano destra non deve sa­
pere cosa fa la sinistra, per­
ciò un 'incidente* del genere 
è assolutamente normale. 

Da stasera, comunque, è 
kolossal. Al di là del grandi 
numeri e dei grandi nomi, al 
di là persino del delicati rap­
porti Internazionali che 
stanno dietro questa Impre­
sa televisiva, Il lungo film 
sulla vita dello zar cattura II 
pubblico, ci porta — con la 
magia delle luci di Storaro, 
che ha voluto una Russia do­
ve non piove mal — nell'at­
mosfera rarefatta del passa­
to, dove le inquadrature 
sembrano rubate al pittori 
d'epoca. I critici americani 
sono stati severi, forse trop­
po; 1 critici letterari italiani 
guardano con sospetto quel 
Premio Pulitzer assegnato a 
Massie. Ma lo zar Pietro le la 
sua Russia ne escono così co­
me vuole la tradizione stori­
ca e letteraria (salvo forse il 
fatto che è stata tenuta la 
mano leggera sulle regali be­
vute), e soprattutto viene di­
pinta a grandi tinte la figura 
potente dello zar che intro­
dusse in Russia uno stabile 
sistema amministrativo, ma 
che resta nella memoria per 
la sua altezza fuori del nor­
male, le mani potenti e callo­
se di chi aveva imparato a 
tagliare alberi e forgiare il 
ferro, crudele e deciso fino al 
punto di far fondere tutte le 
campane per costruire can­
noni. Ecco, è questo il prota­
gonista assoluto'della storia 
televisiva, lo zar che guarda 
con Interesse alle corti occi­
dentali, che cede alle passio­
ni forti, ha un animo da 
guerriero ed ama il mare do­
ve vorrebbe veder correre 

una sua flotta forte come 
quelle d'Olanda o di Venezia. 

Lo sceneggiato racconta 
in quattro parti distinte l'a­
scesa ed II potere di Pietro 11 
Grande. Stasera incontrere­
mo Pietro giovanetto (inter­
pretato nella prima parte da 
Jan Niklas, che cede poi 11 
ruolo a Maximllian Schell): è 
l'anno 1872, Pietro ha appe­
na dieci anni, sua madre e la 
reggente al trono per II fra­
tellastro Ivan, di qualche an­
no più grande di Pietro ma 
dalla salute malferma. Ma la 
Russia è in realtà in mano 
agli Strelzl, la milizia creata 
da Ivan il terribile: sono loro 
gli autori del massacro che 
segnerà per sempre la vita di 
Pietro. Il potere passa di fat­
to nelle mani di Sofia, la so­
rellastra del futuro zar, e del 
suo amante, il Principe Go-
lytsln. Per sette anni Sofia 
governerà — con astuzia e 
mano ferma — sulla Russia, 
lasciando che Pietro giochi 
con l suoi coetanei alla guer­
ra, che faccia mettere In ma­
re vecchie na vi, che si tempri 
Imparando i lavori più umili. 
Ma quello di Pietro sembra 
già assai più di un gioco: so­
no i compagni delle avventu­
re infantili che diverranno 1 
suoi consiglieri ed I suoi mi­
gliori ufficiali nelle campa­
gne guerresche degli anni 
futuri. È ancora in questi an­
ni giovanili che Pietro sposa 
senza entusiasmo Evdokija, 
che diverrà madre del suol 
figli. Un matrimonio che se­
gnerà profondamente 11 fu­
turo dello zar, quando i mo­
menti avversi verranno visti 
come punizione divina, per 
la colpa di Pietro 11 Grande 
che ha rinnegato la moglie 
per amore di Hanna Schy­
gulla. 

Silvia Garambois 

Il concerto Successo a Roma per il nuovo recital della grande cantante-attrice tedesca 

Gisela, tra Brecht e Bob Dylan 
ROMA — Quando nel bis del 
suo recital romano al Teatro 
Ghlone, Gisela May ha Into­
nato Mack the Knife, per un 
momento — giusto il tempo 
necessario per ritenere az­
zardato Il pensiero — ci è ve­
nuta In mente un'altra ver­
sione della celebre canzone 
ascoltata due settimane fa In 
tv durante la «megadiretta» 
Rai dal Palatrussardi di Mi­
lano. Mancavano, alla inter­
pretazione di Gisela, i soldi, i 
capricci e certamente la no­
torietà Internazionale di 
Frank Sinatra; eppure, ri­
spetto alla veloce e distratta 
carrellata milanese di diciot­
to motivi, questo tranquillo e 
più appartato recital teatrale 
con ventisei brani, due bis e 
una poesia sembrava ben più 
vero e palpitante di emozio­
ni. 

Tanto per cominciare 11 
pubblico applaudiva una 
delle più grandi Interpreti 
della canzone politica tede­
sca (da Brecht a V/elll e El­
ster), un'attrice che, con la 
scena e sulla scena, ha pas­
sato gran parte della propria 
vita; però tutta l'atmosfera 
della serata era allegra e ca­
lorosa, tanto che perfino I 
cinque musicisti dall'aspetto 
antico e un po' demode che 
accompagnavano la cantan­
te hanno ricevuto la loro ra­
zione di applausi e di «bravi». 
Ma 11 pensiero, come si dice­
va, è davvero azzardato: per 
cui lasciamo la Voce al suo 
miliardario destino e tornia­
mo a Gisela. 

Erano tre anni che la May 
non veniva In Italia: quell'ul­
tima volta presentò un re­
pertorio esclusivamente bre­

chtiano. Come ha lei stessa 
ricordato nelle interviste, 
prima di essere cantante si 
sente attrice, e sul suo stile di 
cantare contano le grandi 
esperienze teatrali, quella al 
Deutsches Theater di Max 
Relnhardt prima e quella 
con 11 Berllner Ensemble poi. 
In questa mini-tournée che 
si chiude 1*11 ottobre allo 
Stabile di Genova, nel reper­
torio è stato incluso un «tem­
po» per Marlene Dietrich. Un 
secondo tempo più breve del 
primo, ma talmente diverso 
da sembrare un altro spetta­
colo. Le canzoni dell'-angelo 
azzurro» scorrono melodio­
se, ammiccando al pubblico 
che le conosce tutte, anche se 
magari non ricorda in quale 
film o dove le ha sentite; ma 
ci sono anche, tradotte In te­
desco (e fanno strano effet-

Gisela M a y è in tournée in Italia con il suo recital 

to), Il Dylan di Blowin'in the 
wlnde 11 Pete Seeger di Whe-
re nave alt the flowers gone, 
entrambi incisi dalla Die­
trich in un memorabile disco 
del 1968. 

Nella prima parte dello 
spettacolo la May dimostra 
tutto il suo talento interpre­
tativo nelle ballate tratte da 
L'opera da tre soldi (Jenny 
dei pirati, Canzone di Barba­
ra), da Ascesa e caduta della 
città di Mahagonny (Ballata 
di Jenny), da Schwelk nella 
seconda guerra mondiale, 
con musiche di Eisler {Can­
zone della Moldava, Canzone 
del calice, Canzone della 
donna del soldato nazista), 
fino a Madre coraggio e i 
suol figli, cui la May ha dato 
non solo la voce (Canzone 
della grande capitolazione e 
Courage song) ma anche un 
evolto», indossando un man-
tellacclo-coperta sulla testa 
e recitando, più che cantan­
do, i versi di Brecht, con un 
unico fascio di luce sul viso. 

La professionalità si vede. 
però, da tante altre cose, per 
esemplo dalla non-chalance 
con cui, a metà del primo 
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Scegli 
il tuo film 

I COMANCF.ROS (Raiuno. ore 20.30) 
Anche ogni il ciclo-western «Il meraviglioso paese» raddoppia. 
Raiuno manda in onda questo film diretto nel '61 da Michael 
Curtiz, il famoso regista di orìgine ungherese scomparso l'anno 
dopo, nel *62. Un ranger texano e un uomo ricercato per omicidio 
si uniscono nel dare la caccia ai «comanceros» del titolo. Protagoni­
sta di razza è John Wavne. 
I N UOMO CHIAMATO CAVALLO (Raitre. ore 22.05) 
II ciclo, dicevamo, prosegue su Raitre con questo film famosissimo 
(almeno per il titolo), in cui l'inglese Richard Harris fa la parte di 
un baronetto prima catturato, poi adottato da una tribù Sioux. 
Siamo all'inizio dell'fiOO e il West è ancora libero e selvaggio. Il 
film, per owii motivi linguìstici, è pressoché muto, e anche se 
etnologicamente è piuttosto improbabile mantiene un suo fascino. 
Dirige Elliott SiKerstein (1970). 
RREAKDANCE (Euro Tv. ore 20.30) 
Importato in Italia un paio d'anni fa sull'onda della moda della 
•breakdance.. questo film fece un sacco di soldi pur essendo un'al­
legra scemenzuola adatta solo ad una serata senza pensieri. Una 
cameriera con la passione della danza diventa «complice» di due 
ragazzi di colore, «breakers» professionisti. Regia di «loel Silberg. 
DOVK LA LinF.RTÀ? (Raiuno. ore 16) 
L'incontro fra Totò e Roberto Rosselli™ merita sicuramente l'at­
tenzione degli spettatori, anche se il film (risalente al 19521 non è 
il capolavoro del grande regista di Homo città aperta e Paisà. È la 
storia di un povero barbiere che esce dì prigione dopo avere scon-
tato vent'anni per omicidi». Solo al mondo. l'uomo si unisce a una 
compagnia di sgangherati ballerini... 
SOLE ROSSO SUL BOSFORO (Retequattro. ore 22.30) 
Storie di spie, sempre affascinanti (almeno al cinema). Un agente 
inglese che tutti considerano finito riesce a beffare la «concorren­
za» rintracciando per primo uno scienziato russo che vuole saltare 
il fosso. Regia del poco noto Peter Collinson, non male il cast: 
Stanley Baker, fìeraldine Chaplin, Donald Pleasance. Dana An­
drews. Il tutto avveniva nel 1974. 
QUARTET (Italia 1, ore 23.15) 
Se avete visto e ammirato Camera con villa, sarete contenti di 
ripescare questo film di Jeme« Ivory, i! brsvo rr>£i«.tii americano, 
girato nel 1981. Invece che a Firenze. Ivory ci trasporta qui nella 
Parigi degli anni Venti, dove due coppie (una nera e matura, 
l'altra povera e giovane) danno vita — appunto — a un tormentato 
•quartetto» psicologico. Tra gli attori, tutti in stato di grazia. Isa­
belle Adjani e Alan Bates. 

D Raiuno 
10.25 LA DONNA DI PICCHE • Sceneggiato 
11.30 TAXI - Telefilm «.Non dVe Chi sei» 
11.55 CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo eoo Enrica Boneccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 • Tre minuti (fi... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 REMI - Disegni animati 18* episodio) 
15.00 CRONACHE ITALIANE • CRONACHE MOTORI 
15.30 DSE: FUTURO DELLA PLASTICA • «una volta non cera» 
16.00 DOV'È LA LIBERTA - Fam con Totd 
18.55 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
17.05 DOVE LA LIBERTA - Film 2* tempo) 
17.50 TUTTILIBRI 
18.10 LE AVVENTURE DI PIT FAL - Disegni arenati 
18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Lucono Rape* 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 I COMANCEROS - Film con John Wayne. Stuart Whrtman. Regìa 01 

Mattati Curtiz 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 AFRICA '86 -Dada sabbia del Niger all'oro del Ghana 
23.40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.25 UNA STORIA VIENNESE • Sceneggiato (9* puntata) 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm 
14.20 BRACCIO DI FERRO • Disegni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con F. Fra* e S. Bettoia 
16.55 DSE: TEMI PER ESERCITAZIONI DIDATTICHE 
17.25 DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 
17.35 I GIORNI DELLA STORIA - Fatti * «en a di oggi 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
20.30 PIETRO IL GRANDE • Sceneggiato con Omar Shanf. MaximCan 

ScheO. Vanessa Redgrave Regìa di Marvin J. Chomsky 11* puntata) 
22.00 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 

CULTURA 
22.35 TG2 STASERA 
22.45 TG2 SPORTSETTE - Inchieste • dfeatnti 
23.50 TG2 STANOTTE 
24.00 LUPI NELL'ABISSO - Film con Massimo Grotti 

D Raitre 
13.00 I GRANDI CAMALEONTI - Sceneggiato (2* puntata) 

14.00 OSE: ANIMALI DA SALVARE - La tigre 
14.25 OSE: AUfORD'HlN EN FRANCE - Conversazioni in francese 
14.65 CONCERTO DEI SOLISTI VENETI - Dvige Claudio Santone 
16.00 OSE: * , TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 
16.30 DSE: EDUCARE E PENSARE 
17.00 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCMOCCMO - Musicale 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 OSE: MATEMATICA - Le botte di sapone 
20.30 SPECIALE TG3 
22.05 UN UOMO CHUMATO CAVALLO - Fan con Richard Harris 

D Canale 5 
9.20 UNA VITA OA VIVERE - Sceneggiato 

10.15 GENERAL HOSPITAL- Telefilm 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Quiz 
12.00 BIS - GIOCO A QUIZ - con Mite Bongiorno 
12.45 al PRANZO E SERVIZIO - Gioco a qua con Corrado 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 TARZAN • Telefilm con Ron Ely 
17.30 DOPPIO SLALOM - Qua con Corrado Tedeschi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE • Telefilm con Charlotte Rat 
18.30 KOJAK-TeteMmconTeOySavalas 
19.30 LOVE BOAT • Telefilm con Gavin Mac Leod 
20.30 PENTATLON - Gioco a qui con M*e Bongiorno 
23.00 MIMO IN CONCERTO • Servino tu una sfiata di moda 
23.30 TRAUMA CENTER • Telefilm con Lou Ferrigno 

0.30 PREMIÈRE CINEMA 
0.45 SCERIFFO A NEW YORK-Telefilm 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - TeteHm con Robert Unch 

-9 .20 SVtTTCH - Telefilm con Robert Wagner 
10.10 BENVENUTO ONOREVOLE - Film con Lorella De Luca 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD • Telefilm 
15.30 LA GRANDE OTTA • FAn con Lurse R*ner 
17.30 FEBBRE D'AMORE • Telefilm 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Qui» con Marco Predohn 
19.30 CHARLIE'S ANGELS • Telefilm 
20.30 FALCON CREST • Telefilm «Conto alla rovesciai 
21.30 HOTEL • Telefilm iA.A.A Amore cercasi* 
22.30 SOLE ROSSO SUL BOSFORO • Fam con Stanley Baker 
0.3$ VEGAS • TeleMm con Robert Urch 
1.30 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

9.00 GLI EROI Dt HOGAN - Telefilm 
9.50 WONDER WOMAN - Telefilm 

10.45 L'IKJMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.35 LOBO - Telefilm con Claude Akms 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Tetofim 
13.25 T. J . HOOKER - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVlS*ON 
15.00 LA FAMIGLIA ADOAMS • Telefam 
16.00 BIM BUM BAM - Varieté" 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA • TeteHm 
19.00 ARNOLD - Telefilm «Cavoi e cicogne» 
20.00 OAVtD GNOMO A M C O MIO - Cartoni animati 
20.30 I ROBINSON - TeleHm con Ba Cosby 
22.20 CIAK - Settimanale di cinema 
23.15 QUARTET - Film con IsabeOe AdYani 

D Telemontecarlo 
11.15 R. PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.15 SILENZIO... SI RIDE 
15.00 UNA CASA PER SEMPRE - Firn con Henry Fonda 
17.30 R. CAMMINO DELLA U8ERTA - Telenovela 
19.30 TMCNEWS 
19.45 PELLE Ot SERPENTE - F*n con Arma Magnani 
22.30 TMC ATTUALITÀ 
24,00 »V BRTVTOO DELL'IMPREVISTO - TeleHm 

D Euro TV 
9.00 CARTONI ANMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Te»e»m 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Tetanoveta 
15.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 DR. JOHN • Telefilm 
20.30 BREAK OANCE • F*n con Lucinde Ox*ey 
22.20 CATCH-Sport 
23.20 TUTTO CINEMA 
23.30 FILM A SORPRESA 

D Italia 1 

D Rete A 
14.00 L'IDOLO - Telenovela 
15.30 R. SEGRETO - TelenoveU 
16.30 NATALIE • Telenovela 
17.30 CARTONI ANMATI 
20.30 al SEGRETO - Telenovela 
22.30 FEUOTA... DOVE SCI - Telenovela 
23.30 WANNA MARCHI 

tempo, infastidita ' dalla 
•massa* del microfono (paro­
la in gergo che sta ad Indica­
re quell'insinuante e persi­
stente ronzio del microfono 
amplificato dalle casse del­
l'impianto) ha allontanato il 
marchingegno con fare 
scherzoso e disgustato, con­
tinuando a cantare senza (e 
con Io stesso ottimo risulta­
to). Il pubblico l'ha Interrot­
ta per due volte prima di far­
la ricominciare. 

Al secondo bis, la celebre 
Lola, in una versione più 
spumeggiante che suadente, 
anche la compostissima 
band si è scaldata, fino al 
gran finale In cui Gisela May 
ha recitato una poesia di 
Brecht sulla felicità e una 
canzone con versi di Neruda, 
un inno alla pace nel mondo 
e fra gli uomini. Hanno ac­
compagnato la May con stile 
puntuale e molto teutonico: 
Henry Krtschil al piano, 
Helmut Sturm alla tromba, 
Klaus Smesny al clarinetto, 
Joachim Turpe al basso e 
Dieter Keitel alle percussio­
ni. Successo per tutti, come 
si annotava all'Inizio. 

Antonella Marrone 

Radio 

D RADIO 1 
GrOfi.MU RADIO: 6, 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 23. Onda verde: 
6.56.9.57. 11.57. 12.56. 14.57. 
16.57. 18.56, 22.57. 9 Radio an­
ch'» '86: 11.30 ci giuBari di Dio»: 
12.03 Anteprima stereobig Parade: 
16HPagmone; 17.30 Ratfouno jazz 
'86; 20 cUltima edtóone»; 22 U pe­
sce pdota: 23.05 La telefonata: 
23.28 Notturno itaEano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 3 0 . 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30: 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 
19.30. 22.35. 61 giom: 8.45 •An­
drea»; 10.30 Redodue 3131; 
15-18.30 Scusi ha visto » pomerig­
gio: 20.10 Le ore deRa musica; 21 
Jan; 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 13.45.14.45.18 45.20.45. 
6 Preludo: 7-8.30-11 Concerto del 
mamx»: 11.48 Succede «i Itala: 
15.30 Un certo discorso; 
17.30-19.15 Spano Tre: 21.10 
Opere russe rare: «H falcone»: 23 B 
jazz: 23.40 B racconto di mezzanot­
te; 23.58 Notturno italiano. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 (dentftrt. poco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura di Mirella Spe­
roni: 11110 pccoli indora, poco te­
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!: 13.15 Da era e per 
chi. la dedee (par posta): 14.30 
G»ls of fiims (per posta): Sesso e 
musica: R maschio de«a settimana: 
Le stette delie stane: 15.30 introdu-
cng. »mervtste: 16 Show-ba news. 
notine dal mondo defto spettacolo: 
16.30 Reporter, novità internaziona­
li: 17 Libro è bello, i rmgbor «oro per 
I m»gl«or prezzo. 
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pcilacoli 

A destra. Carolyn 
Carlson; a sinistra, 

un momento del 
balletto «Human Sex» 

Il balletto Sarà un autunno ricco di novità e di ritorni. Dal 
Tokyo Ballet a Carolyn Carlson, dalla Twyla Tharp Company a 
Petit e Béjart, quasi una mappa tutta da decifrare e da seguire 

Ottobrata danzante 
MILANO — Si sa che l'estate è la sta­
gione più ricca per la danza In Italia. 
ma quest'anno qualcosa è cambiato, 
Anche ottobre e novembre, infatti, si 
prcannunciano mesi insolitamente at-
tenti, sia a non lasciarsi scappare le 
compagnie straniere in tournée euro­
pea, sia quelle proposte meno tradizio­
nali che forse un tempo sarebbero state 
volentieri tralasciate. Anche i teatri in 
genere più sensibili all'argomento ter-
sicorco hanno compilato per tempo l lo­
ro programmi, disegnando in questo 
modo una mappa relativamente ampia 
e variegata: tutta da decifrare. 

A Torino il Teatro Nuovo ha Inaugu­
rato la rassegna -Ilgesta e l'anima- con 
il Tokyo Ballet. Prestigioso inizio che 
sarà seguito tra qualche giorno (18. 19 
ottobre) dal debutto autunnale dell'en­
semble del tea tro: la Compagnia Regio­
nale di Danza Teatro Nuovo con Lucia­
na Savignano e Marco Pierin. Segue 
una novità assoluta, il Circo Nazionale 
di Pechino, ovvero la Jiang.xl Acrobatic 
Troupe or China (21 e 22 ottobre) con 
danza, acrobazia e magia. A cavallo tra 
la fine di ottobre e l'inizio di novembre, 
il Teatro Nuovo ospita due Importanti 
signore della danza contemporanea, 
Twyla Tharp che proprio a Tonno con­
clude Il suo tour Italiano (28.29,30 olto~ 
bre) e Carolyn Carlson (4, 5 novembre) 
con la -prima' nazionale del suo ultimo 
spettacolo Stili Waters. acque tranquil­
le accolte però da giudizi contrastanti e 
burrascosi, al Theàtre de la Ville di Pa­
rigi. In novembre tornano gli spericola­
ti Momlx (14. 15 e 16) mentre per Natale 
Il teatro restaura giustamente un'anti­
ca tradizione anglosassone: quella di 
mettere in scena u balletto più natalizio 
di tutto II repertorio: Lo Schiaccianoci, 
qui con Gabriella Cohen e Raffaele Pa­
ganini. 

L'attivissima Torino ha In ottobre 
una potente rivale: Firenze. Per cele­
brarsi -Capitale europea della cultura-, 

Il capoluogo toscano ha puntato anche 
sul balletto, con tre compagnie di forte 
richiamo. Il Ballet Wationalde Marseil-
le con l'atteso debutto di Ma Pavlova o 
Les chemlns de la créatlon gentile 
omaggio di Roland Petit alla magica 
danzatrice Anna Pavlova (18, 19, 20 ot­
tobre), Il Ballet du Grand Théàtre de 
Genève con il nuovo spettacolo di Oscar 
Araizdedicato a Garcia Lorca:Eì publl-
co (29,30 e 31 ottobre) e per incomincia­
re la prima nazionale della Twvla 
Tharp Dance Company (14,15 e 16oho-
bre). 

Con il suo programma la compagnia 
newyorkese guidata da Twyla Tharp 
fHair, Ragtime. Amadeus; potrebbe 
rinfocolare gli entusiasmi per la recen­
te apparizione di -The Voice- con il sua­
dente e molleggiato balletto Nine Sina-
tra Songs, anche se le maggiori aspetta­
tive sono riposte nelle due ultime crea­
zioni che hanno già trionfato a Parigi, 
The Class Piece con musica di Philip 
Glass: dama che gioca già nel litoio sul 
doppio senso di Glass come Philip (Il 
musicista) e glass come -vetro-. E 
Whith Mozart, confìdenziale testimo­
nianza d'amore per il prodigioso musi­
cista austriaco che la Tharp ha Incon­
trato. si fa per dire, con Milos Forman, 
sul set di Amadeus. 

Tutti gli spettacoli del bel cartellone 
fiorentino (a fine novembre si mostra 
anche II Balletto del Maggio Musicale 
con Carmina Burana e Mtshlma) sono 
decentrati al Teatro Metastasio di Pra­
to. 

Restano invece ben abbarbicati all'a­
ristocratico Teatro Petruzzelll di Bari 
tutti gli spettacoli di danza di un cartel­
lone al solito movimentato e ricco. In 
aprile e In maggio tornano Maurice Bé­
jart con l'ultimo Malraux ou les meta» 
morjphoses de Dieux. Roland Petit con 
Ma Pavlova e soprattutto con 11 debutto 
Italiano di L'angelo azzurro, tratto dal 
romanzo di Heinrich Mann, II professor 

Unrat. Afentre In novembre si avvicen­
dano sia la bionda ed eterea Carolvn 
Carlson con Stili Waters (14, 15) che il 
suo anziano maestro Alwin Nikolals 
con la sua storica formazione, l'Alwin 
Nikolals Dance Theatre (4 novembre), 
invitata dalla Camerata Musicale Ba­
rese. 

A Cagliari, Invece, -Nuova Danza '86-
punta soprattutto su gruppi giovani. 
Sabato li ottobre salgono sul palcosce­
nico dell'Auditorium, dopo Fabrizio 
Monteverde e Enzo Cosimi con le ri­
spettive compagnie, gli Efesto in Came-
lot una pièce ispirata al mondo cavalle­
resco, alle armi e agli eroi del regno di 
Artù. Seguono a ruota (15, 18. 20 otto­
bre) 1 francesi Les Pletons, l tedeschi del 
Tanzfabrik e ancora, dalla Francia, la 
Compagnia di Michel llallet Eghayan. 

Ma non è tutto. Persino Milano, città 
restia ad accogliere danza contempora­
nea, lancia da lunedi un grande festival 
senza frontiere intitolalo -Milano Ol­
tre-. I curatori — Il Teatro dell'Elfo e 11 
Teatro df Porta Romana, per la prima 
volta associati — hanno scelto otto 
compagnie straniere e tra ouesfe tre so­
no di danza. Si parte dal Groupe Emlle 
Dubols con Les Louves et Pandora di 
Jean-Claude Gallotta (13, 14 ottobre al 
Porta Romana). Si passa attraverso 11 
doppio programma della formidabile 
Bill T. Jones & Arnie Zane Dance Com­
pany (18,19 In Secret Pastures e 15 e 17 
in vari pezzi di repertorio). E per finire, 
si arriva al canadesi LaLaLa Human 
Sex con II loro pezzo forte Human Sex 
(al Teatro dell'Elfo dal 21 al 24 ottobre). 

Sempre a Milano, come se non ba­
stasse, la Twyla Tharp Dance Compa­
ny passa In contemporanea per 11 Tea­
tro dell'Arte (18.19 ottobre). Tre recite, 
due programmi diversi: una piccola so­
vrapposizione evitabile. Che comunque 
riassume l'euforìa ballerina del mo­
mento. 

Marinella Guatterini 

Di scena Nel chiuso del teatro 
lo spettacolo acquista fascino 

Un Cesare 
da «camera» 

GItl . lO CIISARK di William 
Shakespeare. Versione italia­
na di Sergio flufini. Adatta­
mento e regia dì Kr7\szlof 
Zanussi. Scene e costumi di 
Kwa Starowieyska. Luci di 
Slauomir Idziak. Interpreti 
principali: Graziano Giusti. 
Corrado Pani. Alassimo Fo­
schi. Aldo Reggiani. Lombar­
do Fornara. Gianluca Farne­
se. Amerigo Fontani. .Alila 
Vannucci, Daniela Vitali. 
Produzione di Fmilia Roma­
gna Teatro. Roma. Teatro 
Valle. 

Dai festival teatrali estivi. 
coi loro spazi ampi ed aperti. 
passando, per la stagione au­
tunnale. alla classica misura 
dei teatri «all'italiana*. Il 
Giulio Cesare allestito da Za-
nussi vede accentuato (e an­
che meglio qualificato) Il suo 
impianto quasi .da camera», 
congruo del resto alla pro­
blematica e allo stile dell'il­
lustre regista polacco, attivo 

in netta prevalenza nel cam­
po del cinema. 

Al chiuso (e senza, fra l'al­
tro, 11 fastidioso intervento 
degli apparati di amplifi­
cazione) i toni colloquiali. 
pacati, introspettivi, impres­
si al lavoro vocale e gestuale 
degli attori, suonano più ni­
tidi; e gli stessi elementi sce­
nografici, pur vagamente 
monumentali, una volta 
ravvicinati disegnano un 
luogo pressoché domestico, 
se non proprio una dimen­
sione dell'anima. 

Riferendo dettagliata­
mente dello spettacolo all'in­
domani della •prima* vero­
nese (cfr. l'Unita del 20 luglio 
scorso), parlammo di «con­
giura del sentimenti*: ci 
sembrò infatti (e continua a 
sembrarci) che nella rappre­
sentazione. e anche per via 
dei tagli radicali effettuati 
sul testo shakespeariano, 
prendessero forte rilievo i te­
mi dell'amore, dell'affetto. 

Aldo Reggiani 

dell'amicizia virile (e del loro 
dolorosi contrari), magari a 
scàpito del dramma politico, 
In senso proprio e stretto. 
Aggiungiamo che nelle cor­
de di Zanussi è pure quella 
riflessione sulla morte, e sul 
diverso atteggiarsi degli uo­
mini dinanzi ad essa, che 
scandisce la grande opera di 
Shakespeare, come un moti-
vo ricorrente. 

Dall'estate all'autunno, la 
distribuzione delle parti re* 
gistra qualche cambiamen­
to, e uno di spicco: nelle vesti 
di Giulio Cesare, al posto di 

Ivo Garranl, c'è Graziano 
Giusti; che del personaggio 
coglie ed esprime assai bene 
l'orgoglio, l'alterezza, ma 
anche una sorta di intima 
fragilità. Corrado Pani è un 
Bruto parente prossimo di 
Amleto, ma anche nel Cassio 
di Massimo Foschi, dietro il 
piglio veemente, affiorano i 
tratti di un disagio esisten­
ziale che più di scorcio tocca 
Il Marco Antonio di Aldo 
Reggiani: unica figura tutta 
calata nell'azione, nella lotta 
per 11 potere, ora tortuosa 
ora frontale. Un'interpreta­
zione da ricordare, e che 11 
pubblico ha salutato con 
particolare calore nel mo­
mento culminante, la cele­
berrima orazione sul cada­
vere di Giulio Cesare. Le ac­
coglienze, comunque, sono 
state cordiali per tutti. 

Aggeo SavìoJi 
P.S. — Vorremmo tanto 

che. nelle numerose repliche 
previste (a Roma e poi In pa­
recchie altre città), Giulio 
Cesare — secondo il raccon­
to che ne fa Casca (valorosa­
mente Incarnato da Lom­
bardo Fornara) — si scher­
misse, e non si schernisse, 
davanti alia folla osannante. 
È ormai tardi, forse, per l'er­
rata corrige di un evidente 
lapsus calami, o errore di 
battitura, riprodotto nella 
pubblicazione a stampa, ma 
si è sempre in tempo per dire, 
alla ribalta, la parola giusta. 
Errare humanum est, certo. 
però Nullius. nlst Insipiente, 
in errore perseverare. 

Il film Villaggio, Boldi e Banfi insieme senza troppa passione 

Quei ladri scemi pronti per «Drive in» 
SCl'OLA DI LADRI — Regia: Neri Paren­
ti. Soggetto: Castellano & Pipolo. Inter­
preti: Paolo Villaggio. Lino Banfi. Massi­
mo Boldi. Fnrico .Maria Salerno. Barbara 
Scoppa. Italia. 1986. Ai cinema Ambassa-
de. America. Atlantic. Ritz e Rovai di Ro­
ma e al cinema Plinius di Milano. 

Ancora una Scuola di... qualcosa, ma 
stavolta viene direttamente da casa nostra. 
forse per dimostrare che al peggio non c'è 
mai fine. Solita ricetta stantìa, solita stra­
tegia del .mordi e fuggi* in attesa del pas­
saggio sulle predilette tv berlusconiane. 
C'è Ma&simo Boldi che va forte a) Nord e 
garantisce un solido legame col piccolo 
schermo, c'è Paolo Villaggio tristemente 
avviato sul viale fantozziano del tramonto 
(perché non prova anche lui con Beckett 
come Rascel e Chiarì?), c'è Lino Banfi che 
tra un «pepele. pepele* (leggi «papale, pa­
pale») e una legnata in testa non vede l'ora 
di finire le riprese del film. Il tutto condito 
dalle battute di Castellano & Pipolo e di­
retto dall'esperto Neri Parenti, uno che or­
mai non si chiede neanche più «perché*. 

Si sa. con film come Scuola di ladri, le 
stroncature non servono: Franco & Ciccio 
insegnano. Eppure qualcuno dovrebbe ac­
corgersi che questo famoso cinema comico 
di serie B ormai fa acqua da tutte le parti. 
Non fa nemmeno più simpatia, perché la 
sgangheratezza è diventata programmati­
ca, in un incrudelirsi dei toni e delle trovate 
che ha dell'inquietante (per strappare una 
risata si fa morire un vigile per strada sotto 
i colpi di Villaggioguardia giurata). 

Un po' «soliti ignoti*, un po' «banda Bas­
sotti* (ma provano a fare anche gli .uomini 
d'oro*), i ladri del titolo sono tre grulli sen­
za arte né parte avviati al crimine da un 
misterioso zio paralitico esperto nel rama 
Ex ladro celebre costretto a vivere sulla 
sedia a rotelle, l'uomo (un calvo e imbaraz­
zato Enrico Maria Salerno) comincia ad 
impartire agli allievi maldestri i suoi pre­
ziosi insegnamenti. All'inizio, i tre fanno 
cilecca (finiscono anche in prigione); poi. 
con l'esperienza, cominciano a mettere a 
segno le varie «stangate*. Tipo: vendere il 
carcere di Regina Coeli ad un Gei Ar defi­
ciente (Totò faceva qualcosa del genere con 

la fontana di Trevi), spellare un ricco con­
tadino foggiano ricoverato in ospedale, im­
padronirsi di pellicce costosissime spac­
ciandosi per addetti di un'ambasciata. Al 
terzetto si aggiunge, nel sottofinale, anche 
una bella ladra in vena di esperienze, ma si 
capisce subito che la fanciulla è troppo se­
ducente per star dietro a quei tre gonzi: lei 
mira più in alto, allo zio. che poi tanto zio 
nonè^ 

Girato a tirar via, secondo i dettami di 
una comicità sempre più fessa e scatologi­
ca, Scuola di ladri segnala (senza volerlo) 
l'estrema degradazione di un genere. In 
confronto. / pompieri sembrano una farsa 
di Stantio e Ollio. Impegnati a replicare 
fino alla noia i rispettivi personaggi IBoldi 
il milanese protervo. Villaggio lo sfigato 
cronico, Banfi il cretino beato), i tre pur 
bravi caratteristi fanno un po' di tristezza: 
poi, però, pensi ai milioni che hanno inta­
scato e capisci che il gioco, per loro, vale la 
candela Finché c'è gente che li andrà a 
vedere perché smettere? L'erte viene dopo, 
quando il mercato cambia umore. 

mi. an. 
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Teatro Successo a Milano per 
«Ale», spettacolo «scandaloso» 
dei Comediants di Barcellona 

Nudi con 
le mani 

nelle tasche 

MILANO — Eccolo lo spet­
tacolo dello scandalo. È Ale 
^tradotto. chissà perché, in 
italiano come •aliti*) dei Co­
mediants di Barcellona, so­
speso all'Aquila durante la 
rappresentazione dall'inter­
vento delle forze dell'ordine 
su invito e denuncia, pare, di 
qualche spettatore •benpen­
sante*. Motivo dello scanda­
lo, è il nudo integrale con 11 
quale — per raccontare l'In­
fanzia del mondo —, appaio­
no In scena uomini e donne. 
E fa un po' sorridere che in 
questi tempi, di sesso esibito 
e Imposto attraverso qual­
siasi mass media oltfe che 
nella vita, i corpi nudi degli 
attori e delle attrici di Els 
Comediants mostrati In mo­
do addirittura casto, Ironico 
e smitizzante, abbiano fatto 
riscoprire a qualcuno il pro­
tagonismo del crociato. Ed è 
di questi giorni la notizia che 
1 deputati di Democrazia 

firoletaria hanno presentato, 
n propostlo, un'interroga­

zione parlamentare. 

«Els 
Comediants» 

nel nuovo «Ale» 

Farà scandalo anche a Mi­
lano questo spettacolo che 
scandaloso noti lo è affatto? 
Pensiamo di no, dal momen­
to che U pubblico l'altra sera 
ha mostrato di recepire Ale 
per quello che è: un campio­
nario dell'immaginario del 
Comediants con l'uso delle 
grandi maschere di cartape­
sta rubate alla strada e por­
tate In palcoscenico, l'amore 
totalizzante per la comme­
dia dell'arte. Il gusto per lo 
sberleffo anarchico e la vo­
glia. dichiarata, di rompere, 
attraverso la teatralità, le 
abitudini codificate. Il credo 
teatrale dei Comendiants si 
può racchiudere tutto nel 
termine provocazione: anche 
l'uso del nudo fa parte di 
questa idea. 

Ale parla del mondo, del 
suo divenire e delle età del­
l'uomo: è un esemplo di tea­
tro politico chi.- passa attra­
verso la festa, il coinvolgi­
mento. In questo senso an­
che il nudo e •polìtico*, come 
lo è la foglia di fico che cade 

Ha solo tre anni, ma non li 
dimostra. A guardare allo spes­
sore e alla rinomanza, si direb­
be un «vecchio saggio». In sole 
tre edizioni il Salone dell'acqua­
coltura è diventato il punto ne­
vralgico dell'ampio e articolato 
dibattito tecnico-mercantile di 
cui è oggetto l'allevamento itti­
co a livello nazionale: uno dei 
cardini nella puntualizzazione 
delle strategie agro-alimentari. 
che da anni sottolineano l'im­
pegno e l'opera dell'Ente fiera 
di Verona. 

La manifestazione, che dure­
rà fino a domenica, è caratteriz­
zata da una convegnistica in­
centrata su argomenti di vasta 
attualità. Quest'anno la confe­
renza internazionale ha per te­
ma: «Efficienza della produzio­
ne in acquacoltura: controllo 
delle malattie». La terza edizio­
ne della rassegna si presenta. 
infatti, come l'occasione irri­
nunciabile per tutta la somma 
di analisi tendenti a dipanare i 
nodi legislativi e commerciali 
che il settore deve ancora scio­
gliere. Per questo motivo la 
rassegna è oggi, il punto di rife­
rimento privilegiato delle asso­
ciazioni aRevatoriah di catego­
rie. non solo italiane, ma anche 
estere (quali ad esempio la nor­
vegese. la lussemburghese, la 
statunitense, la danese, ecce­
tera). che in questa sede dibat­
tono i loro problemi. Gli oltre 
10.000 operatori nazionali e i 
1.255 esteri provenienti da 56 
Paesi, registrati nella passata 
edizione documentano come il 
salone rappresenti un irrinun­
ciabile appuntamento per 
quanti sì dedicano all'itticoitu-
ra. unanimemente considerata 
uno dei cardini produttivi del si­
stema agro-alimentare interna­
zionale del 2000: un comparto 
la cui dimensione economica ò 
in continua ascesa. 

Secondo dati resi noti dall'I-
stat. la produzione italiana della 
pesca nei laghi e nei bacini arti­
ficiali. nel 1984 ammontava a 
80.549 quintali, per un valore 
complessivo di 28.6 miliardi di 
lire di cui 27.5 nelle regioni del 
nord-centro Italia. Questi valori 
assumono proporzioni ben di­
verse se si assommano gii oltre 
998 .130 quintali di molluschi e 
crostacei e le oltre 20 mila ton­
nellate dì trote. 

L'acquacoltura in acqua dol­
ce propone oggi un quadro 
molto ampio. Ferma restando 
la supremazia della troticoltura. 
attestata su una produzione 
annua di 250 .000 quintali, set­
tori emergenti sono: l'alleva­
mento delle anguille (22.000 
quintali di prodotto), delle car­
pe (2.000 quintali), del pesce 
gatto, lo storione, la tinca e il 
bronzino, che nel 1985 hanno 
raggiunto il tetto record di 
2.000 quintali di prodotto 
complessivo. Alto M livello 
quanti-qualitativo della mollu­
schicoltura. in acqua salata • 
salmastra, la cui produzione ha 
ormai superato il ietto degli 
800.000 quintali. Un quadro 
nel quale si innestano interes-

«Acquacoltura» 
Il boom del pesce 
A Verona la 3* edizione del Salone internazionale dei prodotti ittici 

IL PROGRAMMA 
OGGI 
Ore 9 - Apertura del Salone 
Ore 9 .30 - (Salone Congressi - Pad. 11) Ceri­
monia inaugurale con la partecipazione di un rap­
presentante del Governo 
Ore 10 - (Salone Congressi • Pad. 11)3* Confe­
renza internazionale indetta da Regione Veneto e 
Ente Fiere, con il patrocinio della FAO. sul tema 
«Efficienza della produzione in acquacoltura: il 
controllo delle malattie». 
1* Sessione: «Relazioni introduttive» 
2" Sessione: «Rischi e controlli delie malattie nei 
moderni sistemi di allevamento» 
Ore 15 • (Salone Congressi • Pad. 11) Prosecu­
zione della 3* Conferenza internazionale. 
3* Sessione: «Problemi relativi al trasporto ed 
alla immissione di organismi acquatici - Regola­
mentazione nazionale ed internazionale» 

DOMANI 
Ore 9 - (Salone Congressi • Pad. 11) Prosecu­
zione della 3* Conferenza internazionale. 
4* Sessione: «Tecniche ed esperienze nella qua­
rantena» 
Ore 15 • (Salone Congressi • Pad. 11) Conclu­
sione della 3* Conferenza internazionale 
5* Sessione: «Malattie correlate all'ambiente ed 
alle tecnologie di allevamento» 
6* Sessione: «Conclusioni e raccomandazioni» 

SABATO 11 
Or* 7 .30 • (Laghetto FIFS • Cadklavid) Gara di 
pesca sportiva trofeo «Trota d'oro API» riservata 
ar pescatori seniores, organizzata daNa FIPS con 
la collaborazione dell'Ente Fiere • deH'Amm**-
strazione provinciale di Verona 
Ore 9 .30 * (Salone Congressi • Pad. 11) Conve­
gno internazionale indetto dalla Hendrix con il 

patrocinio dell'Assalzoo sul tema «Ambiente ed 
alimentazione: un binomio determinante nell'al­
levamento ittico intensivo» 
Ore 10.30 - (Sala Riunioni 0 - 3* p. Palazzo 
Uffici) Riunione dei Presidenti Nazionali della FES 
• Federazione Europea Salmomdicoltori 
Ore 15 - (Salone Congressi • Pad. 11) Convegno 
indetto dall'API - Associazione Piscicoltori Italia­
ni su! tema sQuafità del prodotto finito in acqua­
coltura» 
Ore 15.30 - (Sala Conferenze - Centroservizi) 
Convegno indetto dall'Amministrazione provin­
ciale di verona sul tema «La piscicoltura in risata» 
Ore 19.30 - (Pad. 14) Serata gastronomica per 
la valorizzazione dei prodotti dell'acquacoltura 
sponsorizzata da Associazione Piscicoltori Italia­
ni. Hendrix e Ghezzi Mangimi 

DOMENICA 1 2 

Ore 7.30 - (Laghetto FIPS - Cadidavid) Finale 
della gara dì pesca sportiva trofeo «Trota d'oro 
API» riservata ai pescatori seniores 
Ore 10.30 • (Sala Conferenze - Centroservizi) 
Convegno indetto dall'AlPO • Associazione In­
terprovinciale Produttori Olivicoli/Regione Vene­
to sul tema «Odo d'oliva e pesce: matrimonio 
riuscito» 
Ore 10.30 • (Area esterna padd; 8/17) Apertu­
ra dello stand dell'Amministrazione provinciale di 
Verona in collaborazione con la Cooperativa fra 
Pescatori dei Garda e Associazione Piscicoltori dì 
Verona, per Passaggio gastronomico di prodotti 
ittici veronesi 
O r * 14.30 - (Laghetto FIPS • Cadidavid) Gara 
pesca sportiva trofeo «Trota d'argento API» ri­
servata ai pescatori juniores iscritti alla FIPS per 
l'anno 1986 
Or* 15 - (Sala Convegni • Centroservizi) R«ur*o-
ne dei Soci dell'Accademia Italiana dei'Anguilla 
Or * 18 • Chiusura del Salone 

Durante rAcquacoftura. nel pad. 7, sarà presen­
te la Rassegna lAquanum - // meraviglioso mon­
do sommerso» 

scoprendo il sesso del primo 
Adamo, per colpa del vento. 
E parlando della vita ceco 
che nascita, morte e Inesora­
bile fluire del tempo, sesso e 
quotidianità si congiungono 
strettamente In questo spet­
tacolo-musical, un po' strac­
cione, un po' iconoclasta. 

Del resto sono proprio le 
azioni del vivere a essere 
rappresentale sulla scena e 
In questo senso Alo non fa 
eccezione, ma spinge molto 
più avanti la metafora teatro 
*» vita: si alza II sipario e si 
nasce, si rientra dietro II si­
pario e si muore. Non senza, 
però, toglierci la maschera 
con la quale ci slamo esibiti e 
che è, pirandelllanamente, la 
nostra Immagine sociale. 

All'Inizio dunque era la 
nascita, la vita, la felicità, la 
vecchiaia, 11 sesso, l'amore. 
Vestiti di nero o di bianco, Il 
volto fasciato come mum­
mie, avvolti In candidi len-
zuoll-sudarl. gli attori rap-
pi esentano per noi le diverse 
età della vita. È il preludio 
dello spettacolo vero e pro­
prio che Inizia con la creazio­
ne del mondo da parte di dia­
voli e zuzzurelloni che fanno 
scoppiare petardi fra le gam­
be degli spettatori già stordi­
ti dal vapori d'Incenso. Il 
buon Dio, in barba al Genesi, 
arriva tardi: è un arzillo vec­
chietto dalla lunga barba e 11 
suo corteggio di serafini e 
angeli sono dei ragazzoni 
che ci vengono presentati co­
me personaggi di un musical 
americano anni quaranta. 

Si costruisce il paradiso 
terrestre, fra lazzi e frizzi, 
mentre l'orchestrina accom­
pagna dal vivo e commenta 
l'azione: ecco, come In un gi­
gantesco trasloco, apparire 
fiori, alberi e, In un bell'uovo 
a mo' di regalo, lui, l'uomo, 
subito raggiunto da altri uo­
mini e donne che vivono bea­
ti nella loro nuda Innocenza. 
Ma 11 serpente tentatore ha 
qui I pantaloni a scacchi di 
un Imbonitore da fiera e non 
porta mele, ma mutande, 
pantaloni e doveri, tanti do­
veri. 

Si volta pagina e precipi­
tiamo dentro la quotidianità: 
ecco la festa di questa com­
media umana di molti vizi e 
piccole virtù con I tipi del no­
stro oggi, tutti sottolineati 
dalla maschera, che abban­
donano il palcoscenico e 
Smungono sul piccolo ring di 
egno a pianta rotonda co­

struito In mezzo alla platea-
Si ride, si piange, si soffre e, 
naturalmente, si muore. Nel 
gresepe un po' straccione del 

omediants, del resto, la vita 
occhieggia sempre alla mor­
te, gli uomini tornano perso­
naggi e 1 personaggi, dietro 11 
velerlo del teatro, ombre. 

Ma lo spettacolo continua 
anche se a quello degli attori 
nell'idea un po' anni settan­
ta del Comediants si dovreb­
be sostituire quello del pub­
blico. E allora siamo tutti 
nell'atrio ad ascoltare la loro 
musica; qualcuno balla, al 
nudo, agli scandali, via, chi 
ci pensa più? 

Maria Grazia Gregorì 

santi ricerche e sperimentazioni 
per ampliare il ventaglio delle 
specie allevate. 

Dal punto di vista geografico 
H panorama produttivo si carat­
terizza per concentrazioni di 
aree: la molluschicoltura è pra­
ticata nelle zone del golfo di 
Trieste, di Napoli, dì Taranto e 
nei mari della Sardegna. Gli al­
levamenti ittici d'acqua dolce. 
invece, si collocano: per il 6 9 % 
nella fascia lombardo-tri veneta 
(Friuli-Venezia Giulia 25%. Ve­
neto 2 0 % . Trentino-Alto Adige 
4%. Lombardia 20%). con ul­
teriori e significative ramifi­
cazioni produttive in Piemonte. 
che registra una quota del 7% 
detta produzione nazionale; nel 
Lazio e nell'Emilia-Romagna. 

Il mercato registra un discre­
to equilibrio fra offerta e do­
manda: i prezzi, franco alleva­
mento. sono stabilizzati sulle 
3 .000/3 .200 lire al chilogram­
mo per la trota: 10/12.000 lire 
per l'anguilla, 2 .850 hre B pe­
sce gatto e 2.500 lire la carpa. 
Questo a dimostrazione che il 
comparto produttivo ha ampi 
margini operativi e che, nono­
stante carenze di ordine legisla­
tivo previdenziale e assicurati­
vo si contraddistingue per l'ele­
vato tenore dì produttività e 
professionalità. Attualmente le 
aziende italiane sono 800. nel 
settore dell'acquacoltura d'ac­
qua dolce, con un livello occu­
pazionale che si attesta intorno 
alle 6 0 0 0 unità. La molluschi­
coltura conta invece 3000 im­
prese. per un totale di 13000 
addetti. 

In sostanza l'acquacoltura 
italiana ha un peso produttivo 
di circa 100.000 tonnellate: il 
fatturato globale supera i 6 0 0 
miliardi di lire. Ma ciò nono­
stante non riesce a fronteggia­
re il consumo nazionale di pe­
sce. valutato in 13/15 chilo­
grammi procapite. La bilancia 
commerciale itticola del nostro 
Paese, infatti, presenta un di­
savanzo che supera g> 800 mi­
liardi di tre: una afra davvero 
alta se si considera la potenzia­
lità non sfruttata degli 8000 
chilometri dì coste, dalle qua* 
si potrebbero ricavare alleva­
menti tati da soddisfare la do­
manda del mercato interno. • 
quella del mercato internazìo-
nafe per quanto concerne I* 
specie pregiate. 

Un comparto interessante. 
un panorama produttivo artico­
lato e complesso la cui crescita 
è tutt'oggi ostacolata da nume­
rosi problemi: strutturai, legi­
slativi. tecnici. La terza edwon* 
di Acquacoltura si presenta 
quindi come un momento fon-
damemale di incontri • con­
fronti intemazionali per pro­
muover* un costruttivo appro-
fontSmento fra tutti coloro eh*. 
a varo titolo, si interessano a 
questa problematica essenriaJ* 
per a futuro nutnzional* deV'u-
rnanità. Ma anche per poten­
ziar* I* opportunità, occupazio-
nali • di reddito, in quelle nazio­
ni in cui la pesca è uno dei cer­
cini óeì vivere «conormeo • so­
ciale. 
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Binario informativo 
E lo sviluppo 

arriva via cavo 
Ufi Ftf COSÌ, CHE ^ 
ABBIAMO NOI, CHE eh 

VA MR/TTA $ 
AGEtfoVA ^ e . ? 
• • • 

'cenati 

GENOVA — Per far capire quanto fossero 
Impervie e maledette le vie del Purgatorio, 
Dante non trovò di meglio che paragonarle 
alla Liguria. L'atavica condanna all'isola­
mento di questa terra ricevette un colpo 
decisivo solo cinque secoli più tardi, nel se­
condo Ottocento, con la costruzione della 
strada ferrata. Oggi, proprio sfruttando 
una conformazione geografica che ha sto­
ricamente rappresentato l'ostacolo più du­
ro ad uno sviluppo equilibrato, si progetta 
una via di comunicazione completamente 
nuova: un cavo in fibra ottica steso «fra Le-
rici e Turbia» capace di trasmettere dati, 
immagini, informazioni ad altissima velo­
cità e con massima fedeltà possibile. Il salto 
tecnologico e di mentalità si prospetta 
grandioso, paragonabile a quello provocato 
dall'avvento della ferrovia. Non a caso si 
parla di un «binario informativo ligure»: va­
le a dire una «rete telematica a larga banda» 
che si irradierà da Genova verso Ventimi-
glia e Sarzana seguendo, anche material­
mente, il tracciato della linea tirrenica e 
dell'Autofiori. 

Il progetto del «binario» porta le firme del 
Dipartimento di informatica, sistemistica e 
telematica dell'università di Genova, della 
Marconi Italiana e della Sip. Proprio alla 
Sip, del resto, si chiede Io sforzo maggiore 
in termini di investimenti. La schiera dei 
sostenitori è fitta; comprende la Federin-
dustria e la Lega Cooperative, le camere di 
commercio e gli operatori portuali, le ban­
che e l tour operator. E, naturalmente, gli 
amministratori pubblici: l'assessore regio­
nale Pino Josi afferma che «/a Liguria po­
trebbe giocare un ruolo di punta; ma si 
tratta di conquistare una mentalità all'al­
tezza del progetto, una mentalità regionale 
e non strettamente municipalistica*. Il 
banco di prova è impegnativo per tutti; so­
prattutto per le alleanze di pentapartito 
che, proprio a Genova, hanno battuto il 
rombante tam tam della modernità, per ri­
velarsi alla prova dei fatti incapaci non solo 
di guidare i processi di innovazione, ma an­
che di gestire le più ordinarie partite cor­
renti. 

Il binario informativo è comunque trop­
po importante per restare confinato nel li­
bro dei sogni: «Quando abbozzammo l'idea 
— ha spiegato il prof. Vincenzo Tagliasco, 
direttore del Dist — pensavamo soprattut­
to alle nostre esigenze di decentramento 
dell'attività universitaria. Dopo abbiamo 
maturato la convinzione che la telematica 
potesse costituire un potente supporto allo 
sviluppo delle attività produttive. Oggi pre­
feriamo pensare ad una rete orientata ver­
so specifiche categorie di utenti, piuttosto 
che al singoli privati: 

Attraverso il «binario» industrie, enti 

Eubblici, porti, centri direzionali e, appun-
), l'università potranno accedere a reti te­

lematiche di vario tipo, a banche dati remo­
te «con trasferimento e gestione di immagi­
ni in tempo reale», a servizi di calcolo spe­
cializzati; senza contare la possibilità di 
usufruire dei servizi di video conferenza (la 
Sip realizzerà una sala attrezzata nelle 
nuove torri di San Benigno), di posta elet­
tronica, di telemedicina. In uno studio an­
cora riservato, vengono analizzate le op­
portunità che si aprirebbero nel campo 
dell'insegnamento e delle diagnosi a di­
stanza, i vantaggi offerti ai «parchi tecnolo­
gici» (che potrebbero garantire alle giovani 
imprese servizi avanzati e ad elevato valore 
aggiunto), le prospettive di sviluppo delle 
attività portuali che, del resto, dipenderan­
no sempre più da comunicazioni veloci e 
precise. 

Il Bil permetterebbe anche di utilizzare 
al meglio le reti di trasporto pubblico, te­
nendo sotto controllo permanente i flussi di 
traffico: oppure di vendere in tempo reale, e 
a migliaia di chilometri di distanza, i posti 
letto alberghieri. Le attese sono ora con­
centrate sulle decisioni che la Sip assumerà 
entro la fine dell'anno: *Siamo certamente 
gli attori principali del progetto, e non ho 
difficoltà ad ammettere che guardiamo a 
Genova e alla Liguria con particolare at­
tenzione — afferma il direttore marketing 
della Sip, Giancarlo Falchetti — ma prima 
di assumere un impegno di cosi rilevante 
valore strategico è necessario un accurato 
censimento dell'utenza potenziale: ed è 
quello che stiamo facendo, insieme all'esa­
me delle ipotesi di fattibilità*. 

La proposta è seguita con grande atten­
zione anche dal sottosegretario alle poste 
on. Giorgio Bogi, il quale non nasconde una 
punta di ottimismo: «Per realizzare il bina­
rio informatico, è necessario procedere a 
modificazioni non eccezionali del piano po­
liennale della Sip. Insomma i problemi so­
no risolvibili e, aggiungerei, questo è il mo­
mento giusto: non siamo né troppo in anti­
cipo e neppure in irrimediabile ritardo*. 
Grandi speranze, insomma, che potrebbero 
concretizzarsi sin dai prossimi mesi. 

Bogi sottolinea anche l'interesse dell'A­
zienda Autonoma Telefoni di Stato per un 
altro progetto: quello del teleporto. Qualcu­
no ha fatto giustamente rilevare che senza 
una adeguata «finestra sul mondo», in gra­
do di collegare la Liguria ai grandi mercati 
asiatici e dell'oltreoceano, il nostro binario 
informatico servirebbe a poco. Il World 
Trade Center ha così lanciato l'idea del «te­
leporto», cioè una stazione in grado di ca­
ptare e trasmettere dati e immagini via sa­
tellite. Concepita come naturale interfaccia 
del Bil, questa proposta ha finito per cari­
carsi di significati sin troppo simbolici, 
quasi magici per una borghesia in cerca di 
riscatto e che sogna di emulare le imprese 
dei grandi mercanti rinascimentali. 

Pierluigi Ghiggini 

Commercio questo sconosciuto / Dibattito 

Una riforma in linea col paese 
Questa settimana intervie­

ne Vittorio Macchitelln vice­
segretario generale della 
Unioncamere. La rubrica é 
aperta ad esperti, politici, sin* 
dacalisti ed imprenditori del 
settore. 

Una riforma della legisla­
zione sul commercio deve 
porsi, a mìo avviso, l'obietti­
vo prioritario di determinare 
per II settore condizioni di 
sviluppo compatibili con le 
caratteristiche strutturali di 
un paese industrializzato. 

Questo partendo dalla 
constatazione che larga par­
te del commercio è stato ca­
ratterizzato in Italia da una 
crescita di intensità netta­
mente Inferiore rispetto al­
l'industria e, oggi, anche ri­
spetto al terziario superiore. 

Ma per costruire una ar­
chitettura legislativa capace 
di rispondere all'obiettivo 
prima indicato è necessario 
fare riferimento alla realtà 
del settore così come si pre­
senta nelle sue forme più di­
namiche ed avanzate e pren­
dere coscienza del muta­
menti che sono intervenuti 
nelle principali variabili che 
interagiscono sulla evoluzio­
ne del commercio. 

Ciò è tanto più vero con ri­
ferimento al caso Italiano 
che ha visto manifestarsi 
spinte dinamiche di notevole 
Intensità ed interesse nono­
stante i vincoli della legisla­
zione, l'incapacità del settore 
pubblico di creare condizioni 
di sviluppo per le imprese 
commerciali, l'assenza di in­
centivi pari a quelli di cui 
hanno beneficiato altri set­
tori, dall'agricoltura, all'ar­
tigianato, alla cooperazlone 
all'industria. Realizzazioni 
tanto più significative ed Im-
portan ti se si considera il pe­
so che al loro interno hanno 
quelle ascrivibili all'azione 
delle organizzazioni del 
commercio associato e di 
singoli operatori, in quanto 
indicative della presenza al­
l'interno del settore di una 
volontà endogena di svilup­
po. 

Inoltre, Il settore ha mo­
stra to di sapersi adeguare al­
le nuove condizioni imposte 
da una diversa struttura del 
consumi, caratterizzata da 
un maggior peso del consu-

II «politico» sarà all'altezza? 
mi non alimentari e volut­
tuari rispetto a quelli ali­
mentari (dì qui l'affermazio­
ne di attività di vendita spe­
cializzate nel comparto dei 
mobili, dell'hi-fi, dell'abbi­
gliamento, degli articoli 
sportivi, e via dicendo). 

Barberini ha ragione nel 
lamentare lo scarso peso del­
le Imprese moderne rispetto 
a quelle tradizionali e nel de­
nunciare l'efficacia della 
legge del 1971 e nel promuo­
vere lo sviluppo del settore, 
ma oggi più che mal è neces­
sario uno sforzo di informa­
zioni e di conoscenze su 
quanto di nuovo e dinamico 
il nostro commercio è stato 
comunque capace di produr­
re, sul benefici che, pur nella 
loro limitatezza, queste rea­
lizzazioni hanno prodotto e 
sui vantaggi che derivereb­
bero da una loro maggiore 
diffusione. È in questo modo 
che può divenire allora pos­
sibile fornire al legislatore 
gli lnputs necessari per porre 
mano ad una revisione legi­
slativa non illuministica, 
non costruita a tavolino, non 
frutto esclusivamente di 
spesso sterili mediazioni po­
litiche. 

Ala sul discorso della ri­

forma è necessario soffer­
marsi anche sotto altri punti 
di vista. È necessario in pri­
mo luogo chiedersi perchè, 
nonostante essa sia all'ordi­
ne del giorno del Parlamen to 
da ben due legislature, segni 
un cammino lento e con­
traddistinto da pause più o 
meno lunghe, non sempre 
giustificate da priorità inter­
venute nel lavoro parlamen­
tare (legge finanziaria, ecc.). 

Prima dell'estate ho tenta­
to di dare una risposta a que­
sta domanda giungendo alla 
conclusione che la riforma 
non rientra nelle priorità 
della grande maggioranza 
degli operatori commerciali 
i quali, di conseguenza, non 
ne fanno oggetto, diretta­
mente o attraverso le orga­
nizzazioni che li rappresen­
tano, di pressione nel con­
fronti delle forze politiche e 
del Parlamento. 

I commercianti italiani 
hanno, in effetti, altre priori­
tà alle quali sono più sensibi­
li: Il problema delle locazio­
ni, ad esempio, che non rie­
sce a trovare una soluzione 
duratura, che contemperi gli 
interessi della priorità edili­
zia e delle imprese commer­
ciali e la vita del settore vie- ' 

ne periodicamente destabi­
lizzata ad ogni scadenza del 
provvedimenti di legge che 
disciplinano temporanea­
mente questo problema: Il 
credito, ovvero disponibilità 
di risorse finanziarle per af­
frontare l costi della ristrut­
turazione e della riconver­
sione; la previdenza. 

Ma, guarda caso, le propo­
ste di riforma hanno ricevu­
to tiepida accoglienza anche 
da parte degli esponenti del­
le punte avanzate del com­
mercio Italiano, quelle che 
più di altre In passato aveva­
no spinto perché la riforma 
si facesse. 

Se il primo ordine di moti­
vi può giustificare II disinte­
resse sulla riforma dei tanti 
piccoli commercianti che 
operano in Italia, spesso In 
condizioni di non economici­
tà e quindi particolarmente 
sensibili ai problemi delle lo­
cazioni, della previdenza e 
del credito, è quest'ultima 
circostanza che deve indurre 
a riflessione, perché sta ad 
indicare che la riforma sta 
ancora percorrendo una 
strada troppo tradizionale, 
appiattita verso il basso e 
senza quel riferimenti alle 
punte avanzate del nostro 

commercio la cui espansione 
e diffusione, per i motivi che 
indica vo prima, non possono 
non essere l'obiettivo prima­
rio di una nuova legislazione 
sul commercio. E a questo 
obiettivo si può pervenire 
anche con poche norme es­
senziali, riferite però piutto­
sto agli strumenti che non al 
quadro delle competenze 
amministrative. 

Il decreto ministeriale 
dell'agosto scorso nel preve­
dere una apposita disciplina 
per le autorizzazioni ai pro­
motori di centri commerciali 
fornisce un primo significa­
tivo esemplo del tipo di in­
tervento legislativo che è ne­
cessario: un intervento che si 
preoccupi principalmente di 
integrare la legislazione vi­
gente con quei provvedimen­
ti che sono necessari per ren­
derla operante rispetto agli 
obiettivi di modernizzazione 
del sistema distributivo ita­
liano. 

Personalmente non ho 
mal sposato le tesi sulla libe­
ralizzazione del regime delle 
autorizzazioni amministra­
tive relative al commercio, e 
tanto meno la ritengo oppor­
tuna. Privare traumatica­

mente di controlli gli ingres­
si nel settore significherebbe 
introdurre elementi di desta­
bilizzazione sociale che non 
si rivelerebbero utili né al 
settore né a/ sistema econo­
mico nel suo complesso; e nel 
medio periodo sarebbe inol­
tre indispensabile Introdurre 
velocemente del correttivi. 
Analogamente a quanto è 
avvenuto in tutti l paesi eu­
ropei che hanno vissuto sin 
dagli anni sessanta la stagio­
ne della riconversione del si­
stema distributivo. 

Questo non contrasta con 
l'ipotesi di lavoro di una legi­
slazione che favorisca la mo­
dernizzazione del sistema. 
Infatti, per raggiungere que­
sti obiettivi è sufficiente più 
semplicemente che si modi­
fichi l'atteggiamento politi­
co verso 11 commercio, che si 
Innovi nella gestione del ter­
ritorio e del raccordo tra pro­
grammazione urbanistica e 
politiche commerciali, che si 
introducano correttivi nelle 
procedure amministrative, 
che si modifichi la filosofia 
degli interventi creditizi, che 
si potenzino gli strumenti 
operativi e se ne creino di 
nuovi quali l'assistenza tec­
nica e la formazione impren­
ditoriale. Di questo ha biso­
gno il settore e potrebbe es­
sere più urgente di quanto 
non si pensi intervenire in 
questo modo. 

Infatti, la nuova situazio­
ne economica determinata 
da una inflazione inferiore al 
5%, potrebbe privare entro 
breve tempo il commercio 
italiano di quella valvola di 
sicurezza che per lunghi an­
ni è stata rappresentata dal­
la possibilità di scaricare sui 
prezzi il costo della propria 
inefficienza, e questo pro­
durrebbe effetti destabiliz­
zanti altrettanto dannosi di 
quelli derivanti dalla libera­
lizzazione. È anche per que­
sto motivo che è necessario 
intervenire tempestivamen­
te, ma non in modo illumini­
stico, bensì operando sugli 
strumenti che possono aiu­
tare il commercio a svilup­
pare le potenzialità endoge­
ne di crescita e di moderniz­
zazione 

Vittorio Macchitela 

Veduta aerea del Cìs 

Associazionismo: ora abita anche al Sud 
L'esperienza del Centro ingrosso (Cis) di Nola - 180 imprenditori si sono riuniti in 600mila metri quadrati la metà dei quali co­
perti - Un punto di riferimento per tutto il Mezzogiorno, ma non solo - A colloquio con alcuni soci della città-mercato 

NAPOLI — Città per vendere, mi­
racolo nel terziario, un fiore all'oc­
chiello. Tante frasi (e tanti titoli sui 
maggiori quotidiani nazionali) per 
celebrare un avvenimento: la na­
scita del Cis, per l'anagrafe Centro 
ingrosso sviluppo Campania e per 
l'economia del Sud una città ter­
ziaria più grande d'Europa. 

D'altronde bastano solo poche 
cifre a parlare. Seicentomila metri 
quadrati di estensione oltre la metà 
dei quali coperti da magazzini, 
banche, mense e servizi. Un'artico­
lata rete stradale interna, ed una 
esterna (si sta costruendo la bretel­
la di congiunzione autostradale), 
tanto frequentata già dai primi 
giorni Ci apertura da dover impor­
re immediatamente una vistosa ed 
efficace segnaletica automobilisti­
ca. Dopo quasi dieci anni di proget­
ti, primi impegni finanziari (l'inve­
stimento sembra essersi aggirato 
sui 160 miliardi di lire) ecco che il 

Cis prende il via mettendo a rumo­
re il mondo economico ed impren­
ditoriale non solo del Sud. 

Che 180 aziende con a capo i loro 
titolari riescano a mettere a segno 
un'operazione del genere non è fa­
cile a qualsiasi latitudine e a mag­
gior ragione nel Sud. Non è forse 
questa zona del nostro paese consi­
derata restìa all'associarsi, al met­
tersi assieme? Prima smentita: 
quasi duecento imprenditori gros­
sisti (pardon, da oggi preferiscono 
farsi chiamare distributori) per la 
maggior parte dei casi di Piazza 
Mercato, nel centro di Napoli, si 
riuniscono in un unico centro ad 
oltre quaranta chilometri dalla lo­
ro patria commerciale per iniziare 
una nuova avventura. 

Ma il Mezzogiorno non è quell'a­
rea geografica a più alto tasso di 
assistenzialismo? Seconda smenti­
ta: la Città terziaria di Nola è pro­
prio l'esatto contrario. Una sfida 

dirompente sul tessuto imprendi­
toriale del Mezzogiorno che potreb­
be in un prossimo futuro divenire 
punto di riferimento per nuove ini­
ziative. I primi effetti si sono fatti 
già sentire non solo perché con il 
Cis Napoli e la Campania sono tor­
nate ad essere il centro commercia­
le del Sud ma anche perché la na­
scita della città-mercato ha inver­
tito la tendenza alla disoccupazio­
ne ed al degrado. Non sono stati 
minacciati i posti di lavoro a Napo­
li; si è decentrata un'attività che 
contribuiva ad aggravare la vivibi­
lità della città; si è creata nuova 
occupazione qualificata soprattut­
to verso i giovani. «È finita l'era — 
sostiene Luigi Vona, titolare dell'a­
zienda di vernici ed affini Vercar — 
in cui bastava che un padre com­
prasse una licenza al figlio per di­
ventare commercianti o grossisti. 
Oggi ci vuol mestiere, saper stare 
sul mercato, essere aggiornati. Il 

commercio potrà cambiare, e già 
sta avvenendo così, solo se si arri­
verà a considerarlo in tutte le sue 
sfaccettature come un settore eco­
nomico-produttivo al pari degli al­
tri. Forse che non produciamo an­
che noi valore aggiunto?». 

Anche per Vittorio Casolaro, ti­
tolare della omonima azienda di 
forniture per alberghi e comunità 
(catering), il nodo sta tutto nella 
professionalità e managerialità 
con cui si vuol stare sul mercato. 
D'altronde stare al Cis ha significa­
to anche un rapporto nuovo con 
tutte le tecnologie informatiche. 
Calzolaro, infatti, coabita con «cer­
velloni» e computer con estrema di­
sinvoltura tanto da utilizzarlo per 
la composizione del suo «amatissi­
mo» periodico di informazione e ca­
tering Hotelerìe. 

II centro ha dato un colpo di spu­
gna anche al modo di vendere e di 
presentare la merce. Dalla vertica­

lità imposta dalla mancanza di 
spazio di Piazza Mercato si è passa­
ti alla distensiva orizzontalità delle 
strutture logistiche di Nola. «Con il 
mio magazzino di diecimila metri 
quadrati — commenta con una 
punta di orgoglio Giorgio Cerciello 
della Stem di Item, azienda tessile-
abbigliamento — la merce è imme­
diatamente visibile alla clientela, 
al dettagliante. Una volta, nel ma­
gazzino di Piazza Mercato si dove­
va salire, scendere e salire per ben 
sei piani non aiutando la visibilità 
della gamma dei prodotti. Anche 
su come vendere e presentare la 
merce abbiamo dovuto imparare. 
Insomma, è stato un po' come rico­
minciare la nostra attività dacca­
po. Con tutti gli incerti e tutte le 
emozioni del caso. Un modo, co­
munque, per sentirci sempre di più 
imprenditori». 

Renzo Santelli 

ROMA — Un'impresa di co­
struzione che si «riempie» di 
•servizi»: ecco un fenomeno 
che già si osserva in qualche 
paese industrializzato ma 
nuovo in Italia. Nel caso del­
lo Iacal (Istituto autonomo 
per le cooperative di abita­
zione del Lazio) questo cam­
biamento diventa l'occasio­
ne di una conferenza di pro­
gramma (si tiene domani po­
meriggio a Roma) trattan­
dosi di un'impresa consortile 
di cui sono azioniste un cen­
tinaio di cooperative. 

Lo Iacal nacque, nel 1975, 
proprio per organizzare la 
produzione di case su com­
messa degli Inquilini asso­
ciati. Impegnato a ricercare 
ed attrezzare aree, progetti­
sta, appaltatore, quindi di­
rettore dei lavori ed ammini­
stratore del rapporti con co­
struttori, fu già allora l'e­
spressione di un ampliamen­
to del concetto stesso di im­
presa. I committenti diven­
tano. per una parte. Impren­
ditori; la nuova impresa con­
teneva l'idea di servizio. 

Ora, però, il servìzio diven­
ta centrale. La conferenza 
lancia la «casa di qualità ga­
rantita». Non si tratta della 
sola polizza per I difetti non 
strutturali — che pur si va 
diffondendo — ma proprio 
dell'offerta di tagliandi di 
controllo che danno diritto 
all'acquirente di ottenere, 
con una telefonata, l'inter­
vento dell'idraulico o del fa­
legname. Per funzionare la 

Se una impresa 
si riempie 
di «servizi» 

Il caso dell'Iacal (Istituto autonomo per 
le cooperative di abitazione nel Lazio) 

Quando, cosa, dove 

•qualità garantita» richiede 
di attivare una rete capillare 
di convenzioni con artigiani, 
l'organizzazione, appunto, di 
un servizio permanente di 
manutenzione e riparazione. 

Il servizio dell'impresa Ia­
cal è offerto, oltre che a sin­

goli proprietari di alloggi e 
loro associazioni, ai Comuni 
e alla Regione. È disponibile, 
ad esempio, il supporto tec­
nico per realizzare una map­
pa dell'edilizia deteriorata, 
argomento scottante a Ro­
ma dopo I recenti crolli (si ri-

A Pugnochiuso congresso 
degli agenti Unipol 

PUGNOCHIUSO — Si è tenuto nei giorni scorsi il congresso del 
Gruppo aziendale agenti della Compagnia assicuratrice Unipol. 
•Lo sviluppo della rete agenziale Unipol nelle proposte e nell'im­
pegno degli agenti» è stato il tema affrontato dalla relazione intro­
duttiva del presidente uscente (poi riconfermato) Giorgio Pesare* 
si. Il ruolo professionale e le prospettive dell'agente di assicurazio­
ne sono stati delineati con chiarezza dal dibattito congressuale che 
ha anche evidenziato l'importanza di questa figura professionale 
nella evoluzione del mercato assicurativo. La Compagnia ha parte­
cipato ai lavori del convegno con la presenza dì una delegazione di 
dirìgenti guidati dal vicepresidente e amministratore delegato, 
Cimio ZambeHi. 

tiene che gli edifici perico­
lanti siano centinaia). Viene 
proposta una Agenzia, cui 
facciano capo imprese che 
abbiano analoga disponibili­
tà di servizio, quale struttura 
operativa per programmi di 
restauro edilizio e riqualifi­
cazione dell'ambiente urba­
no. Questa Agenzia potrebbe 
affrontare il compito — che 
oggi sembra immenso — di 
fare un'analisi della patolo­
gia dell'ambiente urbano e 
stabilire le procedure per 
realizzare interventi coeren­
ti a lungo termine. 

Come impresa, lo Iacal si 
ritiene in grado di contribui­
re ad una nuova fase del mo­
vimento cooperativo che, 
soddisfatta la «fame di case», 
si vuole Impegnare sulla 
•qualità dell'abitare» e «qua­
lità dell'ambiente urbano». 
Anche qui fornendo servizi: 
per un migliore Impiego del 
risparmio; per la mobilità 
(permute, trasferimento di 
alloggi); per la riduzione dei 
costi finanziari. Queste 
•nuove cooperative», a scopo 
allargato rispetto al puro e 
semplice accesso agevolato 
ad un alloggio, sono più im­
pegnative. Già in questa con­
ferenza di programma le so­
cietà aderenti allo Iacal sono 
chiamate a decidere un au­
mento di capitale. La coope­
rativa che si costituiva con le 
lOmila lire a socio e restava 
In attesa di finanziamenti 
statali oggi serve a poco. 

r. %. 

OGGI — 10" convegno nazionale di economia e politica indu­
striale organizzato dalla rivista «L'Industria» in collaborazione con 
l'Associazione Industriale Lombarda. Interverranno, tra gli altri, 
Piero Barocci, Valerio Castronovo, Romano Prodi. Milano - Asso-
lombarda. Dal 9 all'I 1 ottobre. 
• Promosso dalla Federchimica si tiene un incontro stampa dedi­
cato alle nuove proposte per i rischi industriali e ai problemi 
ecologici-industriali. Milano - Sede Fast. 
• «II rumore nell'ambiente di lavoro» è il tema del convegno orga­
nizzato dall'Università di Napoli e dall'Unione industriali. Inter­
verranno Carlo Patrucco ed Enzo Giustino. Napoli - Castel dell'O-
vo. Dal 9 all'I 1 ottobre. 
• Su iniziativa della Uida e dalla Ercole Marelli Impianti Tecno­
logici convegno su «Antinquinamento: nuove tecnologie e impatto 
ambientale». Intervengono i ministri De Lorenzo e Zamberletti. 
Montecatini - Grand Hotel. 9 e 10 ottobre. 

DOMANI — Convegno nazionale del Sìnadi, Sindacato nazio­
nale personale direttivo casse rurali ed artigiane, su «L'attività 
bancaria prossima futura: qualificazione giuridica e specificità ca­
tegoriali». Partecipano al convegno il Presidente della Corte di 
Cassazione Tambùrrino e il Vice Presidente della Corte Costitu­
zionale Roehrssen. Selva di Fasano - Hotel Sierra Silvana. 
• Organizzato dalla facoltà di giurisprudenza dell'Università de­
gli studi di Torino convegno sul tema «Legge e contratto nella 
classificazione dei lavoratori: vecchi e nuovi modelli». Torino • 
Salone dei Congressi dell'Istituto Bancario San Paolo. 
• Conferenza di Raffaele Picella, presidente della Italimpianti, 
su «Aspetti finanziari nelle grandi forniture all'estero». Roma -
Palazzo Salviati. 

SABATO li — Prende il via la Rassegna della subfornitura '86, 
Seconda mostra di prodotti, lavorazioni e servizi su commessa per 
l'industria e l'artigianato. Roma - Fiera. Dall'I 1 al 14 ottobre. 
• Organizzata dalTUcimu si apre la Bimu, Biennale delle macchi­
ne utensili. Interviene il ministro Giovanni Goria. Milano - Fiera. 
Dall'll al 18 ottobre. 
• «Le condizioni per il rilancio della Lucania» è il tema di un 
incontro dibattito - promosso dalla rivista «Nuovo Mezzogiorno». 
Maratea - Hotel Villa del Mare. 

Si inaugura il 26* Salone Nautico Intemazionale. Genova - Fie­
ra, Dall'I 1 al 20 ottobre. 

DOMENICA 12 — XII Edizione delle Giornate Intemazionali 
di Studio «Sviluppo Interdipendenza Cooperazione» organizzate 
dal Centro Ricerche «Pio Manzù». Rimini -Teatro Novelli. Dal 12 
al 14 ottobre. 

A cura dì: Rossella Funghi 

ROMA — Novecentocin­
quanta miliardi non è una 
piccola cifra. Quando poi 
questi, secondo calcoli at­
tenti, possono movimen­
tarne quasi 5mila, allora 
c'è da chiedersi se dietro il 
primo innesco non ci siano 
interessi di parte (e di par­
titi). Stiamo parlando della 
cifra stanziata per i centri 
commerciali e i mercati 
all'ingrosso secondo la leg­
ge finanziaria dell'86. 

Sull'uso di queste risorse 
ovviamente sono comin­
ciate da un pezzo le grandi 
manovre. Alcune dimenti­
canze ed ambiguità pre­
senti nella finanziaria di 
quest'anno inducono in­
fatti a pensare che non si 
faccia alcun cenno ad am­
modernamenti e ristruttu­
razioni dei centri esistenti 
quanto piuttosto ad im­
porre qualcosa di ex novo. 
Tutto il ragionamento fila 
se si prendono per buone (e 
perché no?) le dichiarazio­
ni della Federmercati, del­
l'ex ministro Altissimo e 
del sottosegretario all'In­
dustria Sanese in un re­
cente convegno a Taormi­
na. Il succo del discorso è 
stato: chiusura del vec­
chio, strada aperta al nuo­
vo. 

Va invece in altro senso 

Mercati ingrosso 
Mille miliardi 

ma per fare cosa? 
Presa di posizione in Commissione indu­
stria della Camera del gruppo comunista 

la risoluzione alla commis­
sione Industria della Ca­
mera da parte del gruppo 
comunista che nei primi 
giorni di ottobre ha impe­
gnato il governo non solo a 
definire gli indirizzi, ì cri­
teri di priorità e gli obietti­
vi di programmazione se­
condo la competenza am­
ministrativa degli enti lo­
cali; ma anche di adope­
rarsi a definire (nel piano 
Cipe) i mercati agro-ali­
mentari di interesse nazio­
nale e quelli da destinare 
esclusivamente alla espor­
tazione. Anche per la ge­
stione, pur sottolineando 
la possibilità di gestire le 
strutture in forma mista a 
prevalente partecipazione 
pubblica, la risoluzione Pei 
chiede che si preveda l'am­

missione ai finanziamenti 
anche per quei nuovi mer­
cati e per la ristrutturazio­
ne degli esistenti che gli 
enti locali riterranno auto­
nomamente di gestire. 

Insomma il gruppo co­
munista alla Commissione 
Industria della Camera 
chiede che il governo tenga 
conto di quanto è scaturito 
dalla conferenza dei presi­
denti delle Regioni avve­
nuta nel settembre scorso. 
In quella occasione si arri­
vò alla richiesta, su queste 
tematiche, di una consul­
tazione delle istituzioni re­
gionali, locali e delle asso­
ciazioni interessate prima 
di arrivare a qualsiasi de­
cisione sul tema: mercati 
all'ingrosso. 

% t 
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Oggi manifestazione in Campidoglio 

Bilancio: incontro 
con il Pei, ma la 
partita è aperta 

Un Incontro durato molte ore e 
che sembra non essersi ancora 
esaurito. In discussione le proposte 
(investimenti, spese per i servizi 
ma anche precise indicazioni per le 
entrate) del gruppo comunista per 
modificare il bilancio presentato 
dalla giunta Slgnorello. Un docu­
mento già più volte ritoccato, in 
cui gli stessi amministratori sem­
brano non credere fino in fondo, e 
che le divisioni interne al penta­
partito ancora impediscono venga 
discusso seriamente e vota o in 
consiglio comunale. Il Pei, in defi­

nitiva, ha presentato ormai da 
tempo un vero e proprio «controbl-
lancio», fondato su alcune esigenze 
irrinunciabili per la città (dai ser­
vizi sociali alle borgate, dal proget­
to Fori alla viabilità, solo per fare 
degli esempi). Ma di queste propo­
ste (non vaghe e — si badi bene — 
tutte fondate su progetti già appro­
vati e quindi immediatamente ap­
plicabili) la maggioranza ha sem­
pre rifiutato di discutere da mesi, 
tra l'altro perché mancava qualco­
sa di essenziale: l'accordo su cosa 
rispondere. Finalmente lunedì se­

ra, dopo un «aut-aut» di Ugo Vete-
re, la maggioranza non ha potuto 
più rifiutarsi di scendere nel meri­
to, esprimere 1 propri primi orien­
tamenti In un incontro con il grup­
po comunista che è proseguito per 
buona parte del pomeriggio di ieri. 
La sensazione è che sia stata rico­
nosciuta la fondatezza delle propo­
ste comuniste ma che il pentapar­
tito non sia in grado di adeguare il 
documento del bilancio a queste 
sue ammissioni. La partita, insom­
ma, sembra essere tutta ancora 
aperta, mentre le acque della giun­

ta Slgnorello si agitano ancora di ' 
più per la notizia (anche se non uf- , 
liciale) delle possibili dimissioni , 
dell'assessore liberale Paola Pam- • 
pana. E, intanto, cresce l'insoffe­
renza e la protesta nella città. Que- ' 
sto pomeriggio sul piazzale del ' 
Campidoglio intere «parti» di socie- , 
tà — 1 cittadini del Litorale e delie , 
borgate (per 1 quali gli Interventi 
sembrano essere svaniti nel nulla); 
i giovani (che fine ha fatto il pro-

f.etto per loro già, approvato?) — 
aranno sentire la loro voce. L'ap­

puntamento è per le 17. 
a. me. 

I candidati degli esperti 
Neanche uno fra i papabili del pentapartito 

Non ce n'è nemmeno uno. 
Nessuno delle centinaia di no­
mi distribuiti sul tappeto delle 
nomine dalla «roulette della 
spartizione, capitolina (che 
non si è ancora fermata) com­
pare nelle proposte che le mag­
giori associazioni di categoria 
cittadine (dall'Unione Indu­
striali, agli Ingegneri, all'Uni­
versità, per fare esempì) hanno 
fatto pervenire al sindaco per 
indicare quelli che considerano 
i manager capaci di ribaltare le 
sorti delle disastrate aziende 
pubbliche cittadine. 

Il nuovo regolamento comu­
nale per le designazioni negli 
enti pubblici, approvato su 
proposta comunista prima dei-
restate, considera un passaggio 
fondamentale per la scelta del­
le figure-guida delle aziende 
che forniscono tutti i servizi es­
senziali alla città (acqua, luce, 
latte, nettezza urbana, traspor­
ti pubblici) un vasto confronto 
con tutte le rappresentanze di 
categorìe di cittadini ed istitu­
zioni che possano fornire con­
tributi validi. Una innovazione 

profonda, è evidente. Non che 
la «società civile» (e per essa i 
suoi rappresentanti) sia imper­
meabile a interessi privati o 
pressioni politiche, ma appare 
difficile che industriali, orga­
nizzazioni sindacali o rettori 
universiari lancino proposte 
che si possano poi trasformare 
in altrettante «figuracce». 

Ha fatto Signorello la con­
sultazione? Burocraticamente 
si. Ma solo burocraticamente. 
Si è limitato ad inviare una let­
tera dai toni anonimi il 9 luglio 
scorso, quando già sui giornali 
apparivano le prime indiscre­
zioni (mai smentite), con un 
termine di quindici giorni — 
poi prorogato — che finiva in 
pieno periodo feriale (e, infatti, 
tutte le risposte iniziano la­
mentando il poco tempo a di­
sposizione). Un modo furbesco, 
insomma, per evitare che la cit­
tà «entrasse» in Campidoglio, 
un semplice espediente per non 
cadere nell'accusa di inadem­
pienza. E le risposte sono arri­
vate. Ma, anche in questo caso. 
si può dire che (quantomeno) il 

Le proposte 
avanzate 

dalle 
associazioni 
di categoria 

Per Signorello 
consultazione 
burocratica 
e frettolosa 
Una lettera 
della CdL 

Antonio Rubertt Ennio Lucarelli 

sindaco abbia fatto di tutto 
perché nessuno andasse a chie­
dere di poterle consultare: altro 
che grande concorso di idee sui 
destini della città... 

E vediamo alcuni esempi in 
concreto. Con l'avvertimento 
— ripetiamo — che ogni lettore 
che si sia preso la briga di segui­
re la «girandola dei lottizzati» 
non troverà, in queste propo­
ste, nessuno dei loro nomi, uni­
ca eccezione, la Cisl. Non ce 
l'hanno proprio fatta ad uscire 
dall'ottica delle correnti e con 
un singolare «lapsus» inviano la 
risposta al sindaco, al capo­
gruppo De ed al coordinatore 
cittadino D'Onofrio, chiedendo 
la riconferma a vicepresidente 
dell'Opera di Paola Panerai 
(imputata di mille catastrofi) 
per «la riconferma di un indi­
spensabile, giusto equilibrio 
politico». Quando si dice l'as­
salto dei partiti alle istituzio­
ni... 

Ben diversa, ad esempio, la 
risposta dell'Ordine degli agro­
nomi, che tra gli altri indica per 
la Centrale elei Latte uno dei 

suoi consiglieri: il dottor Fede­
rico Cavazza, «conduttore di 
una grande azienda agricolo-
zootecnica». Così il rettore della 
Sapienza — Antonio Ruberti 
— che insieme al preside di In­
gegneria, Paolo Piga, segnala il 
professor Ottorino Pavese, 
esperto di sistemi dei trasporti, 
per l'Atac, ed il professor Mario 
Murgo, esperto di sistemi dina­
mici ed ex-preside della facol­
tà, per l'Acea, alla cui presiden­
za il rettore chiede la riconfer­
ma di Aurelio Misiti (anch'egli 
docente ad ingegneria). Dello 
stesso Misiti chiede la riconfer­
ma l'Ordine degli ingegneri che 
propone, tra gli altri, nel consi­
glio di amministrazione dell'A-
cea il professor Margaritora, 
una delle massime autorità 
nell'ingegneria idraulica. An­
che per 1 Atac numerose propo­
ste, tra cui Lucio Quaglia (inge-
§nere del traffico ed estensore 

i uno dei più completi piani 
6er la circolazione a Roma) e 

(astone Rossetti, ex-direttore 
di Atac e Acotral e «mente 
oscura» della linea A del metrò. 

AI quartiere Aurelio, protagonista Ivana Orsini, moglie di un costruttore 

i rapinatori a morsi 
Un colpo la ferisce di striscio alla testa 

Due uomini erano riusciti a farsi aprire la porta qualificandosi per finanzieri - La donna ha reagito 
contrattaccando, malgrado la minaccia di una pistola -1 malviventi si sono allontanati su una «127» bianca 

«La signora Ivana? Eh, 
non è certo tipo che si perde 
in un bicchier d'acqua». 
D'avere nervi saldi e spirito 
pugnace, Ivana Orsini, mo­
glie cinquantenne del co­
struttore Dante, lo ha di­
mostrato sventando con un 
ben assestato morso la ra­
pina tentata, pistola alla 
mano, da due individui ri­
masti per ora Ignoti. Ne ha 
ricavato una ferita di stri­
scio alla testa, medicata 
con un paio di punti in una 
clinica vicina: un colpo, 
probabilmente accidentale, 
partito dalla calibro 9 del­
l'uomo a cui aveva adden­
tato l'avanbraccio destro; il 
proiettile si è-poi conficcato 
in un muro del corridoio. 
Ma la sua mossa impreve­
dibile ha messo in fuga gli 
aggressori, ha salvato de­
naro e altri beni che avreb­
bero potuto costituire 11 
bottino, e le ha fatto guada­
gnare diversi punti, espres­
si nel commento ammirato, 
nella stima del carrozziere 
Raffaele Sabino, che lavora 
proprio di fronte al civico 
tre di via Azone, quartiere 
Aurelio, dove la sua cliente 
abita con la famiglia. 

Ivana Orsini era in casa 
con la colf. Un apparta­
mento doppio al quarto ed 
ultimo piano di una palaz­
zina poco appariscente, 
quasi modesta, costruita 
dallo stesso marito in socie­
tà con due fratelli. Verso le 
undici il campanello squil­
la. Dal ballatoio giungono 
voci maschili ed una qua­
lificata, «finanzieri», che 
dissipa i residui dubbi della 
signora Orsini. La porta si 
apre e... la signora si trova 
di fronte due ceffi poco ras­
sicuranti che le sventolano 
la pistola sotto il naso. 

Altro che finanzieri! La 
pistola parla chiaro. Quel 
giovanottone biondo e baf­
futo e quel quarantacin­
quenne tracagnotto col 
giubbotto blu vogliono, sì 
ficcare il naso nel patrimo­
nio di famiglia, ma solo per 
portarselo via a titolo per­
sonale. È probabile che, in 
quel momento, Ivana Orsi­
ni si sia vista scorrere da­
vanti agli occhi tutta la sua 
vita: anni di onesto lavoro 
per mettere insieme qual­
che risparmio, forse un po' 
di gioielli, che ora quei due Ivana Orsini mentre viene accompagnata all'ospedale. A destra, il luogo della tentata rapina 

figuri stavano per arraffa­
re. 

Come spinta da una mol­
la, Ivana Orsini, per quanto 
piccola e minuta, è passata 
al contrattacco, conficcan­
do i denti nell'avambraccio 
destro dell'uomo armato. 
Tanto coraggio è stato pre­
miato. I due se la sono date 
a gambe, non si sa se im­
pauriti dalia furia della 
donna o dal colpo partito 
dalla pistola. Hanno rag­
giunto una «127» bianca e si 
sono dileguati. 

Nessuno, neppure il car­
rozziere, è riuscito a scor­
gerli. Ma Gino Di Giovan-
nantonio, che abita proprio 
sotto la famiglia Orsini, ha 
sentito il frastuono, ha soc­

corso la signora prestando­
le le prime cure. Ed è stato 
lui il portavoce ufficiale 
della famiglia Orsini, men­
tre dal citofono la colf con­
tinuava a ripetere: «No, la 
signora non c'è», e la porta 
della casa restava ermeti­
camente chiusa. 

«Non ho sentito il rumore 
dello sparo — spiega Di 
Giovannantonlo —, ma so­
lo le urla della signora. So­
no salito di corsa. Si teneva 
un panno sulla testa ferita. 
Mi ha raccontato cosa le 
era successo. Non voleva 
nepure sentir parlare di 
ospedale. Non è niente di 
grave, mi ha detto». 

Giuliano Capecelatro 

Ora di religione al «Pitagora»: il dialogo per mascherare Pintolleranza 

«Occupatevi di storia dell'ateismo...» 
Grandi difficoltà per gli studenti che scelgono le materie alternative - Nelle scuole disagi, mense che non 
funzionano, sporcizia - Al «Galilei» ancora chiuso studenti e docenti decidono di autogestire le lezioni 

«Tutti gli studenti che 
hanno scelto di non seguire 
le lezioni di religione sono 
pregati di Intervenire alla 
riunione del consiglio dei 
docenti». La circolare della 
preside era chiara e i 25 ra­
gazzi del liceo scientifico 
Pitagora di via Tuscolana 
si sono trovati al cospetto 
di una cinquantina di pro­
fessori, interrogati su quale 
materia alternativa inten­
devano seguire. Li ha ac­
colti qualche ghigno (ecco 
gli atei), una filippica del­
l'Insegnante di religione 
che si è battuta perché si 
occupassero almeno di filo­
sofia o educazione civica 
che sono materie altamen­
te morali, il comizio di 
un'altra Insegnante che ha 
cercato di convincerli ad 
Inoltrarsi In un lungo stu­
dio sulla storia dell'atei­

smo. Tra tanto delirio la 
preside ha appoggiato inve­
ce la richiesta dei ragazzi di 
occuparsi di un giornalino 
scolastico. Anche qualche 
professore, fra tanti che 
sbadigliavano e si lamenta­
vano per 11 caldo, li ha so­
stenuti, affrettandosi però 
ad aggiungere che, per 

f>rincipio, non avrebbe col-
aborato con loro in un la­

voro che esula dalla sua 
materia. Risultato: 14 ra­
gazzi, tutti di una classe, si 
occupano da soli del gior­
nalino in una stanzetta for­
nita di un po' di carta e di 
una fotocopiatrice, gli altri 
se ne stanno In biblioteca, 
anche loro senza nessun In­
segnante. 

Scuole elementari «Don 
Filippo Rinaldi-, .Don 
Rua», -Don Cimatti*, 176* 
circolo, tutte In decima cir­

coscrizione: La didattica 
bloccata dai rigatoni. Le 
mense non apriranno il 15 
ottobre, come promesso dal 
Comune. E allora niente 
tempo pieno, niente attivi­
tà integrative, bambini 
sbattuti fuori alle 12 e tren­
ta per la gioia di pochi non­
ni e i guai di tanti genitori 
che lavorano. Ma la circo­
scrizione ha avuto un'idea 
brillante e ha proposto che 1 
bambini se ne tornino a ca­
sa per il pranzo, per ripre­
sentarsi in classe un'ora 
dopo. La maggioranza del 

finitori ha detto no, non ha 
a possibilità di accompa­

gnare e riprendere i bambi­
ni da scuoia quattro volte al 
giorno. Si è quindi concluso 
che anche i pochi bambini 
che possono tornare 11 po­
meriggio non svolgeranno 
alcuna attività Integrativa, 
per non essere avvantag­

giati sugli altri. Si gioca al 
ribasso, si limiteranno a fa­
re i compiti. 

Scuola elementare «Pa­
scoli-, via dei Papareschi: 
La mensa comunale non 
parte, semmai giungerà al 
via potrà fornire cento pa­
sti in meno di quelli neces­
sari e non si sa quanto pol­
tra andare avanti, perché 
scarseggiano i finanzia­
menti. Si è proposta la 
mensa autogestita che co­
sta meno e garantisce tutti 
i pasti. La direttrice è d'ac­
cordo, i genitori anche, la 
ditta c'è ma la XV circo­
scrizione dice di no, per 
problemi burocratici. 

IP .Duca d'Aosta»: Nella 
succursale mancano lava­
gne e suppellettili, la spaz­
zatura si accumula davanti 
al portone della scuola, 1 to­
pi sono di casa. l'erba del 

cortile è altissima, mai ta­
gliata. La didattica è spesso 
ferma per vari motivi, an­
che oggi e domani non c'è 
scuola perché l'istituto 
ospita un concorso pubbli­
co. 

Itis «Galilei»: Le lezioni 
non sono ancora iniziate in 
questa scuola dichiarata 
inagibile in grande parte. 
Gli studenti, gli insegnanti 
e il personale non docente 
sono stufi di questa situa­
zione e delle proposte im­
praticabili del provvedito­
rato. E allora, a partire da 
domani, inizieranno lo 
stesso le lezioni, sfruttando 
gli spazi praticabili del Ga­
lilei e organizzando tre tur­
ni di tre ore ciascuno. Una 
Saliata all'immobilismo In 

tesa di soluzioni più vali­
de. 

Roberto Grassi 

Pace, il Pei 
al lavoro per il 
corteo del 25 

L'appuntamento per chi davvero vuole la pace è il 25 otto­
bre a Roma. E a questa data i comunisti intendono arrivare 
il più numerosi possibile attraverso un capillare lavoro di 
preparazione e discussióne nelle sezioni, nei luoghi di lavoro 
In modo da sensibilizzare e coinvolgere forze politiche, cultu­
rali, religiose e associazioni di massa. E questo l'invito scatu­
rito alla fine della discussione su «impegno e mobilitazione 
dei comunisti romani alla luce degli sviluppi della situazione 
politica intemazionale». Comitato federale e Commissione 
federale di controllo hanno invitato tutte le organizzazioni 
del partito romano a lavorare per la piena riuscita della ma­
nifestazione nazionale per la pace che si svolgerà nella capi­
tale il 25 ottobre, un appuntamento nato dall'appello di un 
gruppo di personalità della politica, della cultura, della 
scienza (tra cui Domenico Rosati, Benigno Zaccagninl, Fran­
cesco De Martino). A questo appello per la distensione e la 
pace fra I popoli aderisce 11 Pei romano che sottolinea in una 
sua piattaforma il «no* alle guerre stellari e alla partecipazior 
ne italiana a questo progetto. In questo senso il Comitato 
federale e la Commissione federale di controllo chiedono an­
che di intensificare l'iniziativa parlamentare per respingere 
l'adesione italiana al progetto e ogni ipotesi di accordo politi­
co. 

Nelle due settimane che mancano a questo impegnativo 
appuntamento per i pacifisti italiani nelle sezioni devono 
moltiplicarsi le assemblee e gli Incontri perché per la prepa­
razione e la piena riuscita della manifestazione è decìsa 
un'ampia e completa informazione sulla posta in gioco lega­
ta a un processo di distensione e collaborazione fra 1 popoli. 

Nicola 
Signorello 

Veniamo, infine, all'Unione In­
dustriali: scende in campo, in­
tanto, con il suo presidente — 
Ennio Lucarelli — e con il di­
rettore generale della Fatme, 
Sergio Mercuri (indicati in po­
sti che comunque non potreb­
bero ricoprire per legge, ma 
questa appare una delle conse­
guenze della laconica e certo 
non chiara lettera di Signorel­
lo). Proposta precisa anche per 
l'Ènte riera di Roma: Cesare 
Mantini, ex dirigente Fiat e re­
sponsabile per Roma delia Za-
nussi (è un'indicazione anche 
per il Pei che ha già fatto sapere 
che sosterrà il candidato frutto 
dell'accordo tra le associazioni 
industriali). In sostanza, l'U­
nione Industriali impegna tutti 
i suoi gruppi dirìgenti, più o 

meno contestabili, più o meno 
schierati politicamente. 

Ma tutto questo sembra de­
stinato a svanire nel vortice 
della spartizione capitolina. A 
girare, lo abbiamo scritto e nes­
suno 1 ha smentito, sono i soliti 
nomi delle correnti dei partiti 
del pentapartito. Molti ripe­
scati da armadi impolverati. 
Un esempio lampante del bara­
tro che ormai divide la città da 
chi la amministra. Lo sottoli­
nea anche la Camera del Lavo­
ro nella sua indignata lettera di 
risposta a Signorello: «Signor 
sindaco, se non smentisce tutte 
le nomine che ormai vengono 
date per sicure, cosa le mandia- ' 
mo a fare le nostre proposte?». 

Angelo Melone 

L'Atac concede un altro deposito 

Il défilé 
dirottato: 

accetteranno 
le Fendi? 

Accolta la proposta dei consiglieri comuni­
sti per evitare pesanti disservizi - Il presi­
dente Bosca parla di «immagine» aziendale 
ma Dp annuncia esposti alla magistratura 

Cambiamento di rotta per 
la contestata sfilata delle 
modelle Fendi nei locali del-
I'Atae. Dopo una lunga di­
scussione ieri pomeriggio la 
commisione amministratri-
ce dell'azienda ha deciso di 
accogliere la proposta avan­
zata dai consiglieri comuni­
sti (LamDerto Filisio, Rober­
to Tesi e Roberto Nardi) di 
spostare il défilé in program­
ma per 11 prossimo martedì 
dal deposito di Porta Mag­
giore nella vicina rimessa di 
tram sulla Prenestina. L'uso 
della struttura, secondo i 
promotori della richiesta, 
non pregiudicherebbe il nor­
male andamento del servizio 
offrendo al contempo tutu i 
requisiti ambientali e «sce­
nografici* necessari all'ini­
ziativa, Questa mattina il 
presidente Mario Bosca con­
vocherà nel suo ufficio le so­
relle Fendi: spetterà Infatti 
alle stiliste pronunciarsi in 
favore o meno sulla diversa 
collocazione delia manife­
stazione. 

Tutto dipende ora dal pa­
rere delle famose manager 
della moda. «In ogni caso — 
dicono i consiglieri comuni­
sti — qualora la proposta 
non dovesse venire accolta 
noi continueremo ad opporci 
al progetto di utilizzare il de­
posito centrale. Non perché 
siamo contrari pregiudizial­
mente all'iniziativa, ma per­
ché siamo preoccupati per i 
pesanti disagi che un'inevi­
tabile riduzione del servizio 
comporterebbe al traffico, 
soprattutto sulla Prenesti­
na*. 

La zona viene «servita* da 
almeno quattro linee tram-
viarie, Il 16, Il 14 e 1119 e il 13, 
tutte corse con partenza e ri­
tomo al capolinea di Porta 
Maggiore. La scelta di bloc­
care il deposito avrebbe ri­
percussioni pesanti. Signifi­
cherebbe tenere molte vettu­
re (almeno una sessantina) 
ferme, parcheggiate all'e­
sterno lungo 1 binari, con ri­
tardi su gran parte della rete 
fin dalla vigilia della sfilata. 
giorno in cui cominceranno I 
preparativi È vero che il pre­
sidente Bosca in un comuni­
cato diffuso prima dell'avvio 

dei lavori della commissione 
parla di un piano formulato 
dai tecnici aziendali per con­
tenere il disservizio. Àia i sin­
dacati sono di tutt'altro av­
viso. «Dove andrà a prendere 
mezzi e personale — si mera­
viglia Franco Gambini, se­
gretario della Filt-Cgil — se 
siamo già al di sotto del venti 
per cento? Certo. Si può so­
stituire il trasporto su rotaia 
con quello su gomma. Ma, a 
parte che ì conducenti di 
tram non si possono Improv­
visare dal giorno alla notte 
autisti di bus, ci sono proble­
mi anche lì, dal momento 
che bisognerà decurtare li­
nee anche in questo settore». 

Nell'attesa che si arrivi a 
una decisione definitiva con­
tinua l'ondata di polemiche. 
Il presidente Bosca, preso di 
mira dal fuoco incrociato 
delle contestazioni, si difen­
de facendo appello 
aUMmmagine* dell'azienda 
e alla pubblicità del «mar­
chio» Atac che con l'occasio­
ne avrà la possibilità di fare 
il giro del mondo apparendo 
insieme alla collezione Fendi 
su tutti I giornali specializza­
ti e no. «Non c'è da stupirsi — 
sostiene — se dietro la sil­
houette di un'indossatrice 
farà capolino l'imponente 
sagoma di un fiammante 
tram. Roma — e con essa 
l'Atac — si sta attrezzando 
per il 2000. Questo la gente lo 
deve sapere». Anche il pro­
sindaco Redavid è d'accordo. 

«Mentre la città — ha di­
chiarato — rischia di perde­
re il primato dell'alta moda, 
c'è ancora qualcuno che In­
vece di incoraggiare l'inizia­
tiva solleva obiezioni su ipo­
tetiche disfunzioni del servi­
zio». Dal canto suo Democra­
zia proletaria, che per prima 
aveva sollevato il problema, 
non demorde. 11 consigliere 
Giuliano Ventura, convinto 
che in tutta questa faccenda 
siano ravvisabili gli estremi 
di reato per interesse privato 
In atti d'ufficio e per interru­
zione di pubblico servizio 
presenterà un esposto alla 
magistratura. «Oltretutto — 
ha aggiunto Ventura — mo­
strare un capannone pieno 
di ferrivecchl non è affatto 
gratificante per l'Atac». 

Valeria Parboni 
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Appuntamenti 

CUBA AL FEMMINILE — Og­
gi alle ore 18 al salone della 
Lega dei diritti dei popoli, Via 
Dogana Vecchia 5 (nei pressi 
del Senato) Dario Puccini, Led-
da Argueda, Luisa Pranzetti, 
Roberto Bellsrdini presentano il 
libro, curato da Valeria Manca, 
«Citando una mujer no duer* 
me», Poesie di Cuba al femmi­
nile, edito da Datanews. L'at­
trice argentina Prudencia Mole* 
ro leggerà alcune poesie. L'in­
tero ricavato della vendita del 
volume sarà destinato alla 
creazione di un centro di docu­
mentazione sulla lotta dei po­
poli del Centro America e del­
l'America Latina con sede a 
Roma. 
SULLA SALUTE — Domani 
alle ore 17, nella sede del Cen­
tro anziani di Torrespaccata 

Mostre 

• ARCHITETTURA ETRU-
SCA NEL VITERBESE — Co­
me vivevano e soprattutto do­
ve abitavano gli etruschi? Dì lo­
ro si conoscono soprattutto le 
città dei morti, ma ora una ri­
sposta a questi interrogativi si 
può trovare nella mostra inau­
gurata nella Rocca Albornoz di 
Viterbo, dove per tre mesi re­
steranno esposti i risultati di 
trent'anni di scavi compiuti 
dall'istituto svedese di studi 
classici a Roma. Resti di tetti 
decorati, di frontoni e porticati 
stanno fi a testimoniare il modo 
di vivere della prima grande ci­
viltà italica. I reperti provengo­
no dai siti di Acquarossa e S. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 * Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli­
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 • Istituto Materno Regi­
na Elena 3595598 • istituto Regi­
na Elena 49851 • Istituto San Gal­
licano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 • Ospe­
dale G. Eastman 490042 • Ospe­
dale Fatebenefratelli 58731 -
Ospedale C. Forlanini 5584641 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe­
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 • Ospedale Policli­
nico A. Gemein 33051 • Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe­
dale S. Eugenio 6925903 • Ospe­
dale S. Filippo Neri 330051 • 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 • Ospedale S. Giovanni 
77051 • Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 • Ospedale & Spirito 
650901 • Ospedale U Spallanzani 
S54021 • Ospedale Spolverini 
9330550 • Policlinico Umberto I 
490771 • Sangue urgente 
4956375 - 7575893 • Centro an­
tiveleni 490663 (giorno), 
4957972 (notte) • Amed (assisten­
za medica domiciliare urgente diur­
na. notturna, festiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 - Farmacie d 
turno: zona centro 1921; Salario-

l ' U n i t à - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
9 OTTOBRE 1986 

Il partito 

SEZIONE DI ORGANIZZA­
ZIONE — SEMINARIO SU 
«ORGANIZZAZIONE DEL PAR­
TITO NELLA CITTÀ E RUOLO 
DELLE SEZIONI TERRITORIA­
LI» nei giorni 10/11 ottobre in 
federazione con inizio alle ore 
17.30. Sono invitati i segretari 
di sezione e di zona; i responsa­
bili organizzazione delle sezioni 
e delle zone; i membri del Cf e 
della Cfc; i compagni delle as­
sociazioni di massa. Interviene 
il compagno Sandro Morelli dei 
Ce. Ai lavori parteciperà il com­
pagno Goffredo Bellini, segre­
tario della federazione. 
INCONTRI — Incontro con te 
comunità straniere sul tema 
«No al terrorismo». Partecipa­
no i compagni Franco Funghi e 
Renzo Trivelli, oggi alle ore 17 
in federazione. 
ZONE — GARBATELLA alle 
18 in sezione attivo su tessera­
mento e ripresa politica con il 
compagno Sergio Micucci; AP-
PIA afta sezione Afberone alle 
18 continua attivo dei comitati 
direttivi dette sezioni su «Elezio­
ne nuovo comitato dì zona» 
con il compagno Carlo Leoni; 

(Via di Torrespaccata, 157 - Ex 
Enaoli) conferenza sul tema «La 
malattia del secolo: disturbi 
cardio-circolatori». Introduce il 
dottor Stefano Caliano. 
RIABILITAZIONE — Sono 
aperte la iscrizioni al 1° corso 
biennale della Scuola superiore 
per la riabilitazione. Al corso 
sono ammessi: terapisti della 
riabilitazione, laureati in psico­
logia, pedagogia, lettere e filo­
sofia, sociologia, biologia, me­
dicina, fisica, matematica, in­
gegneria, informatica e scienze 
della comunicazione. Le do­
mande di iscrizione (riservate 
ad un numero massimo di 35 
elementi) correlate di curricu­
lum devono pervenire entro il 
15 novembre 1986 presso la 
sede del Centro studi e Ricer­
che riabilitative (via 8ertero, 
25) 00156 Roma - Tel. 

Giovenale. 
• RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambienta della 
città durante il pontificato di 
Giulio II e di Leone X: mano­
scritti. miniature, incisioni, di­
segni. Salone Sistino della Bi­
blioteca Apostolica Vaticana 
(V.le Vaticano). Ore 9-13 - do­
menica solo l'ultima del mese. 
Fino al 31 ottobre. 
• L'ORNAMENTO PREZIO­
SO — Una raccolta di orefice­
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe. Nelle sale 
del Museo Arti e Tradizioni Po­
polari (piazza Marconi, 8). Ore 
9-14. festivo 9-13. lunedi 
chiuso. Fino al 30 novembre. 

Nornentano 1922; Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925-Soc­
corso stradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 - Gas pronto inter­

vento 5107 • Nettezza urbana ri­
mozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691 • 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro­
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minorti a viale Manzoni. Magistri-

ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve­
neto, Gigli a via Veneto. Campone-
schl alla Galleria Colonna, De Santis 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova. 213/A. AURELIO; Far­
macia Cichi, via Bonifazi, 12. 
ESQUIUNO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia Oe 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUDOVI-
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via 8ertolo-
ni. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarsolo. via Tiburtina. 
437. CENTRO; Farmacìa Doricchi. 
via XX Settembre. 47; Farmacia Spi-
nedi. via Arenula. 73. PORTUEN-
S6: Farmacia Portuense, via Por-

CENT0CELLE-QUARTICCI0LO 
alle 18.30 a via degli Abeti riu­
nione sui problemi della scuola 
(S. Paparo. D. De Ponte). 
SEZIONE SCIENZA. RICER­
CA, INNOVAZIONE — Alle 
17.30 in federazione riunione 
gruppo di lavoro su «Strutture 
per la scienza e sedi di inter­
scambio fra ricerca e produzio­
ne» (Orlandi. Pinna). 
NUMERI ESTRATTI FESTA 
UNITA QUARTICCIOLO — 
1)1935:2)2061:3) 1729.-4) 
2221:5) 1056:6) 1118. 
RINVIO — La riunione previ­
sta per oggi con i segretari 
gruppo di sezioni che hanno 
svolto la festa de l'Unità è rin­
viata a lunedi 13 ore 17.30 in 
federazione. 

COMITATO ESECUTIVO RE­
GIONALE — È convocata per 
oggi alle ore 16 la riunione del 
Comitato esecutivo, allargata 
ai responsabili di organizzazio­
ne delle federazioni del Lazio. 
Odg.: «Problemi di adegua­
mento e rinnovamento del Par­
tito alla luce del XVIII Congres­
so. Lancio della campagna tes­
seramento 1987». Relazione 
C. Morgia. Partecipa E. Ferra-

06/8890814-7942218-
8456026. 
ORA DI RELIGIONE — Su 
questo tema si svolge un con­
vegno oggi alle 17.30 nella sa­
la dell'Arancio (via dell'Arancio 
54). organizzato dal coordina­
mento per la democrazia nella 
scuola. Interverranno Gianfran­
co Benzi, Filippo Gentiloni, Lu­
ciano Guerzoni. Franca Long, 
Anna Maria Marenco. Lidia 
Menapace. Coordinatrice: An­
tonia Sani. 
PER IL NICARAGUA — An­
che quest'anno l'Associazione 
Italia-Nicaragua organizza 
campi di lavoro volontario per 
la raccolta di caffé nel periodo 
dicembre-gennaio. Tutti coloro 
che intendono partecipare pos­
sono rivolgersi presso la sede 
dell'Associazione, via dei Sa-
belli 185. 

• LÉOPOLD ROBERT — 
Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni dell'800 
provenienti dai principali musei 
del suo paese e da quelli fran­
cesi sono esposte al Museo 
Napoleonico (via Zanardelli, 1) 
con questi orari: ore 9-13.30, 
martedì, giovedì e sabato an­
che 17-20, lunedì chiuso. Fino 
al 16 novembre. 
• DEGAS SCULTORE — Al 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio 73 opere prove­
nienti dai musei di S. Paulo del 
Brasile e del New Jersey. Ora­
rio 9-13. mercoledì, giovedì e 
venerdì anche 17-20. lunedì 
chiuso. Fino al 25 novembre. 
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I capìtofi fondamentali de»' Ordmeme-
sentenza: una guida insostituibile per 
seguire e comprendere 9 processo più 

importante (finora) netta storia dentaria 
repubblicana 
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tuense. 425. PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatma. via Col-
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri­
sorgimento. 44. QUADRARO-CI-
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE­
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2; Farmacia S. Emerenzia-
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR 01 QUINTO; Far­
macia Chimica, vìa Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu­
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN­
GHEZZA: Farmacia Bosico, via Lun­
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma­
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra­
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio, 
14. MARCONI: Farmacia Marconi. 
viale Marconi. 178. ACILIA: Farma­
cia Angeli Bufalmi. via Bonichi, 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

La città in cifre 
Dati demografici di martedì 7 otto­
bre 1986. Nati: 74, di Cui 41 maschi 
e 33 femmine. Morti: 75. di cui 43 
maschi e 32 femmine. Matrimoni: 
10. 

Culla 
Tanti auguri ai compagni Luisa Mica-
relli e Maurizio Muri, della sezione 
Porta Maggiore, per la nascita di 
Eleonora dai compagni della sezione, 
della zona e della federazione. 

ns. 
CASTELLI — In sede alle 17 
gruppo lavoro turismo (Settimi, 
Magni. Magrini); ANZIO LAVI-
NIO alle 18,30 Cd (Strufaldi): 
VELLETRI alle 16 riunione 
scuola e cultura (Treggìari, 
Apa). 
CIVITAVECCHIA — TOLFA 
alle 19.30 collegio probiviri (Pi-
roli); TREVIGNANO alle 19.30 
assemblea pescatori Lago di 
Bracciano (Tidei. Ferretti). 
TIVOLI — FI ANO alle 18 
CcDd zona Tiberina su piano di 
lavoro e piano triennale di svi­
luppo del partito (Schina, Zac-
cardini). 
AVVISO ALLE SEZIONI E 
ALLE ZONE — Tutte le sezio­
ni e le zone debbono ritirare in 
federazione manifesti e de­
pliant sul bilancio comunale. 

La legge regionale straordinaria per ripianare il deficit della sanità 

Non basta tappare i buchi 
Pei: «Subito la disdetto 
per le cliniche private» 
Cancrini: «Nuove convenzioni e incompatibilità per i medici assie­
me alla richiesta dei 500 miliardi» - Il sindacato attacca Ziantoni 

Con toni accorati, nell'ultima seduta del 
consiglio regionale, l'assessore alla Sanità, 
11 democristiano Violenzlo Ziantoni aveva 
analizzato la disastrosa situazione della 
sanità, senza peraltro preoccuparsi di met­
tere in risalto le cause politiche dello sfa­
scio. E rivolgendosi al consiglio aveva pro­
posto una legge straordinaria per poter, in 
attesa dei 500 miliardi del governo per ri­
pianare il deficit di bilancio, permettere al­
le Usi di sfondare il tetto del loro bilanci. 
Sulla proposta dell'assessore ieri in consi­
glio regionale si è aperto il dibattito. «Inte­
ressante, ma tardiva la proposta di ripla­
nare il deficit — ha detto Luigi Cancrini 
intervenendo a nome del gruppo comuni­
sta — la stessa iniziativa il Pel l'aveva pro­
mossa nel marzo scorso e se fosse stata 
accettata avrebbe permesso non solo un 
riplano puro e semplice del deficit, ma an­
che un governo della spesa. La proposta 
oltre che tardiva — ha aggiunto Cancrini 
— rischia di trasformarsi in una semplice 
operazione-tampone se non viene accom­
pagnata da altre iniziative capaci concre­
tamente di correggere le distorsioni del si­
stema sanitario regionale. «E a guesto pro­
posito 11 Pei chiede che prima dell'approva­
zione della legge "straordinaria" la giunta 
adotti due provvedimenti fondamentali: il 

fjreavviso di disdetta delle convenzioni con 
e case di cura private accompagnato dalla 

convocazione di sindacati e proprietari del­
le cliniche per "trattare" la riconversione 
delle case di cura e una legge che definisca 
in maniera vincolante l'incompatibilità 
per i medici di lavorare allo stesso tempo 
nella struttura pubblica e in quella con­
venzionata. Infine Luigi Cancrini ha solle­
vato — definendolo scandaloso — l'accor­

do raggiunto all'interno del pentapartito 
regionale e comunale per mettere alla te­
sta delle Usi terne di commissari lottizzate. 
Mentre la Regione si prepara a varare la 
legge di applicazione della "minirlforma 
delle Usi" allo stesso tempo ci si accorda 
per non rispettare la legge. La proposta (i 
500 miliardi) di Ziantoni e stata anche "vi­
sitata" da Cgll-Cisl-Ull ieri in una confe­
renza stampa. Anche il sindacato è d'ac­
cordo sulla necessità di riplanare il deficit, 
ma chiede dei chiari segnali sulla volontà 
politica di cambiare rotta nella gestione 
della sanità». 

Nei cassetti della commissione sanità — 
ha detto Luigi Canali, segretario regionale 
della Cisl — giacciono da tempo due dise­
gni di legge per rivedere le convenzioni con 
le case e 1 laboratori privati. Perché l'asses­
sore Ziantoni non li tira fuori dando così 
seguito concreto alle promesse di taglio 
delle convenzioni. 

«E da tagliare, considerando che il 52% 
del bilancio regionale se ne va per la sanità 

firivata, ce n'è se si vuole sul serio raziona-
izzare la spesa. E sempre promesse ri­

schiano di diventare le nuove assunzioni 
(4700 paramedici) annunciate a luglio. I 
concorsi finora avviati riguardano solo 400 
posti e se la macchina non viene messa in 
moto entro dicembre le assunzioni svani­
ranno. E senza concorsi diventa sempre 
più precarta anche la posizione dei 1200 
precari. Resta poi la sempre pericolosa mi­
na vagante della vertenza sulla rivaluta­
zione degli straordinari. Anche su questo 
la Regione — dice il sindacato — dopo 
quasi due anni non è riuscita a trovare una 
soluzione adeguata». 

Ronaldo Pergolini 

Sciopero dei medici: 
negli ospedali si 

teme «l'onda lunga» 
Seconda giornata dello scio­

pero dei medici e ulteriore, an­
che se non eclatante, rallenta­
mento dell'attività negli ospe­
dali. Le percentuali di adesione 
allo sciopero sono state simili a 
quelle della prima giornata. Il 
25?c al S. Giacomo, il 30CÓ al S. 
Giovanni, il 50 % al S. Camillo. 
Al S. Filippo Neri si è passati 
dal 50.5 % al 55,7%. Continua 
la chiusura progressiva di mol­

tissimi ambulatori e il pesante 
rallentamento dell'attività dei 
laboratori radiogrfici e di anali­
si. Ci sono stati anche alcuni 
black-out nell'attività delle ca­
mere operatorie. AI San Gio­
vanni si è bloccata, per lo scio­
pero di un'anestesista, una sala 
operatoria della I chirurgia. AI 
San Filippo i chirurghi entrano 
in azione solo per le urgenze. Le 
direzioni sanitarie sono concor­

di nel dire che per il momento 
la situazione è ancora governa­
bile, ma allo stesso tempo sono 
preoccupate per «l'onda lunga» 
della quattro giorni di sciopero. 

•I guai — dice il prof. Carlo 
Mastantuono, coordinatore sa­
nitario della Usi Rm 16 — arri­
veranno quando sarà finito lo 
sciopero. E allora che dovremo 
fare i conticon i ritardi accumu­
lati e che dovremo affrontare in 
maniera ancora più drammati­
ca il problema del sovraffolla­
mento», Intanto il Movimento 
Federativo Democratico - Tri­
bunale per i diritti del malato 
che ha attivato una sala opera­
tiva (tei. 353530/351246) e sta 
compiendo sopralluoghi negli 
ospedali, ha reso noto un dos­
sier sulla prima giornata di 
sciopero. Questi alcuni flash: S. 
Camillo in crisi buona parte 
delgli ambulatori divisionali, 
bloccato il laboratorio centrale 
di analisi per gli esami di routi­
ne. Policlinico Umberto l, il 
Laboratorio centrale ha chiuso 
l'ambulatorio per tutto il perio­
do dello sciopero. Il Laborato­
rio centrale non può soddisfare 
le esigenze del Laboratorio uni­
versitario al quale fa normal­
mente da indispensabile spalla. 
Policlinico Gemelli, hanno 
scioperato ì radiologi garanten­
do solo le urgenze. San Gallico' 
no, sono state rinviate tutte le 
prestazioni anche quelle che 
erano state prenotate da mesi. 
Regina Elena, sono state effet­
tuate 26 visite sulle 200 giorna­
liere. Il Movimento Federativo 
sottolinea le carenze oggettive 
dei codici di autoregolamenta­
zione che ritiene concepiti per 
privilegiare gli interessi degli 
operatori a scapito di quelli dei 
malati. «Di fronte alla mera tu­
tela di interessi corporativi — 
continua il Mfd — ancora una 
volta a pagarne le conseguenze 
sono i cittadini». 

r. p. 

Lo ha aspettato nell'an­
drone di casa e quando è 
uscito, poco dopo mezza­
notte, gli ha sparato tre 
colpi alla testa da breve di­
stanza. Antonino Mercu­
rio, 48 anni, calabrese, da 
tempo trasferito a Roma, è 
stato ucciso, per un regola­
mento di conti, dalla mala­
vita che si spartisce 11 mer­
cato della droga. 

Arrestato più volte, in 
passato, per tentato omici­
dio, furti e rapine, negli ul­
timi tempi s'era inserito in 
un giro di spacciatori. Pro­
prio per detenzione e spac­
cio era stato In prigione fi­
no al gennaio scorso. 

Nella sua abitazione, in 
via Francesco Lanza 2, al 
Laurentino 38, gli uomini 
diretti da Nicola D'Angelo 
della squadra mobile, han­
no trovato un etto di eroi­
na. bilancini e tutto il ne­
cessario per tagliare e con­
fezionare le dosi da vende­
re al minuto. 

A dare l'allarme per l'o­
micidio è stato un inquili­
no del palazzo dove abita­
va Antonino Mercurio. Ha 
udito tre spari Intorno a 
mezzanotte, è sceso In 
strada a vedere cosa era 
successo. A terra, nel por­
ticato davanti all'ingresso, 
c'era l'uomo ormai senza 
vita. II killer, quasi certa­
mente una persona sola 
che conosceva la sua vitti* 
ma, Io aveva atteso vicino 
al portone. 

Non è escluso che siano 
stati proprio gli assassini 
ad attirare Antonino Mer­
curio fuori casa dandogli 
un appuntamento. Il killer 

Uno spacciatore a Laurentino 38 

Ucciso 
con tre colpi 

alla testa 
Antonino Mercurio, è stato assassinato per 
un regolamento di conti - Un killer gli ha 
teso un agguato davanti al portone di casa 

Antonino Mercurio 

lo ha visto uscire in strada, 
gli ha fatto fare solo qual­
che passo, e proprio men­
tre l'uomo stava per scen­
dere le scale che portano 
nella via principale, si è av­
vicinato e lo ha ucciso con 
tre colpi alla testa. Lo ha 
guardato cadere a terra ed 
è fuggito in strada dove lo 
attendeva un'auto per 
scappare. 

Sul marciapiede proprio 
accanto ad Antonino Mer­
curio sono rimasti tre bos­
soli calibro 7,65. Quando 
l'inquilino che ha udito gli 
sparì è sceso in strada, non 
ha visto che li corpo della 
vittima. 

La polizia giunta sul po­
sto qualche minuto più 
tardi ha iniziato in nottata 
ad interrogare i conoscenti 
di Antonino Mercurio che 
abitano al Laurentino 38. 
Uno di questi è scappato 
appena ha visto gli agenti. 

Nell'organizzazione di 
cui faceva parte, Antonino 
Mercurio non era che un 
anello intermedio, appena 
più importante del «caval­
li» che in strada distribui­
scono le dosi ai tossicodi­
pendenti. Raccoglieva pe­
rò da questi ultimi i soldi 
della vendita ed era lui a 
fare l'ultimo taglio all'e­
roina. 

All'occorrenza poteva 
rubare qualche cosa sulla 
droga da spacciare o utiliz­
zare i soldi dei pagamenti 
per qualche tempo prima 
di restituirli all'organizza­
zione. Forse è proprio per 
questo che lo hanno ucci­
so. 

Carla Cheto 

Arrestate 4 persone 
sequestrato un etto d'eroina 

Quattro persone sono state arrestate la notte scorsa dai carabinieri 
con l'accusa di detenzione e spaccio di stupefacenti. Nelle loro abi­
tazioni i militari hanno trovato cento grammi di eroina brown sugar, 
un etto di hashish, 30 milioni ejgioielfi per 200 milioni. Gli arrestati 
sono: Fabio D'Amato. 26 anni, Paolo Rotondi, 39, Luigi Ruggeri, 32 
e Maria Capano 34. Secondo i carabinieri spacciavano droga nella 
zona di Tor Vergata. 

«Ce una bomba in un cassonetto» 
Ma era un falso allarme 

A diffondere l'allarme è stato un uomo che all'ora di pranzo è 
andato a gettare dei rifiuti nei cassonetti di via Cave di Pietralata. 
In mezzo ai sacchetti dell'immondizia ha trovato una scatola ben 
sigillata dov'era scrìtto: «Attenzione esplosivo, maneggiare con cu­
ra*. L'uomo è corso alla prima cabina telefonica a chiamare il 113. 
Sono arrivati gli artificieri ma dentro la scatola hanno trovato solo 
rifiuti e cartacce. 

«II partito di massa» 
Due appuntamenti dei comunisti 

Si svolgerà venerdì e sabato nel teatro della federazione il primo 
incontro di studio per una riflessione sull'organizzazione del partito 
nella città. II titolo dei primo appuntamento è «Il partito nel territo­
rio. la sezione di strada nella nuova complessità urbana*. Partecipe­
rà Goffredo Bettini. segretarie di federazione e interverrà Sandro 
Morelli. Dal 17 al 19 ottobre a Frattocchie avrà luogo il seminario: il 
partito nei luoghi di lavoro e di studio. 

Sanità pubblica nel caos: 
le proposte del Pei 

Le proposte del partito comunista per contrastare la politica del 
pentapartito che affossa la sanità pubblica verranno presentate ir» 
un'assemblea pubblica che si terra oggi alle 17,30 al Residence Ri­
cetta. All'incontro parteciperanno Lucio Magn, dellai direzione del 
Pei. responsabile del dipartimento politiche sociali; Walter Tocci, 
della segreteria della Federazione romana; Ileano Francescone, re­
sponsabile della sezione sanità della Federazione. 

Contro terrorismo e razzismo 
incontro con le comunità straniere 

Incontro con le comunità straniere oggi alle 16 nel salone Petroselli 
di vìa dei Frentani. 4. All'assemblea che toccherà i temi del terrori­
smo, legate alla crisi del Mediterraneo e del Medio Oriente, e .quelli 
del razzismo, per i diritti umani, civili e politici degli immigrati e dei 
profughi, parteciperanno Franco Funghi e RenzoTYiyelh. Ci saran­
no testimonianze di esponenti di numerose comunità straniere. 

L'ARREDAMENTO 
E'... 
Es.: Camera letto matrim. da L 1.800.000 a L. 1.170.000 

Cameretta ragazzo da L. 770.000 a L. 495.000 
Soggiorno da L. 1.600.000 a L. 1.040.000 
Cucine Componibili de L. 2.000.000 a L. 1.300.000 
Salotti da L. 1.680.000 a L 920.000 
Completi bagno da L. 70.000 a L. 30.000 
Lampadari da L. 55.000 a L 35.000 

SOLO PER IL 
MESE DI SETTEMBRE 

SCONTO 
REALE DEL 35% 

Editori Riuniti 

PER QUALSIASI TIPO DI ACQUISTO 

ROMA - VIA NOMENTANA, 1111 - Tel. 821616 
(300 MT. PRIMA DEL RACCORDO ANULARE) 

Società Italiana per il Gas 
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RISCALDAMENTI A METANO 
Manutenzione L'Italgas con l'approssimarsi dell'inizio del pe-
Centralì riodo invernale, riconta la necessità che le varie 
fenìliche apparecchiature costituenti gli impianti di riscal­

damento individuale o collettivo vengano sotto­
poste a manutenzione e ad opportuni controlli 
preventivi. 

Contenimento Un'accurata revisione degli impianti e presuppo-
dei COnStllìli s t o fondamentale per la sicurezza di esercizio, 

per un rendimento ottimale di combustione e, di 
conseguenza, per un contenimento dei consumi. 

La Segreterìa telefonica dell'Esercizio Romana Gas • Tel. 5875 
è a disposizione per ogni informazione. 

V itatoas fSERCIZIO ROMANA GAS 
VIA BARBERINI 28 J 
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Gli ambientalisti a Montalto 
contro la centrale nucleare 

L'appuntamento è alle 5,30 di domani matti* 
na davanti ai cantieri delle centrali in costru­
zione, a Montalto di Castro e al Cirene di Lati* 
na; e anche davanti alla centrate in funzione a 
Borgo Sabotino, sempre a Latina. La Lega am­
biente, la Pgci, Dp e altre forze ambientaliste 
lanciano dunque la sfida al nucleare, nel Lazio 
come in tutte le altre regioni dove ci sono o 
stanno sorgendo impianti. 

Su queste iniziative Giovanni Berlinguer, se* 
gretario regionale del Pei, ha rilasciato la se­
guente dichiarazione. 

«È possibile ed auspicabile che le manifesta­
zioni di domani davanti alle centrali nucleari 
rappresentino, oltre che la pacifica volontà di 
modificare le scelte energetiche del paese, una 
occasione di confronto e di intesa tra le forze 
ambientaliste, le popolazioni, i lavoratori. 

«Il Pei ha contribuito a questo fine con l'ag­
giornamento della sua linea di politica energe­

tica e nel Lazio con le manifestazioni promosse 
con successo a Latina in luglio e a Montalto il 4 
ottobre. Si sono moltiplicati in questi giorni 
appelli ed iniziative delle organizzazioni sinda* 
cali che ricercano convergenze con le associa* 
zionl ambientaliste, ci auguriamo che queste 
lavorino nella medesima direzione. 

•Non c'è conflitto insanabile tra occupazione 
ed ambiente. Anzi, le scelte energetiche e la 
priorità di temi ambientali devono anche ga­
rantire fonti di lavoro più ampie. I comunisti si 
adopereranno perché le manifestazioni di do­
mani, nelle forme di lotta come negli obiettivi, 
evitino ogni contrapposizione e realizzino la 
maggiore comunicazione e l'intesa tra i lavora* 
tori delle centrali, le amministrazioni locali, le 
forze ambientaliste. Questo varrà anche ad im­
pegnare il governo, finora inadempiente, alle 
sue responsabilità: in particolare sulle condi­
zioni di sicurezza delle centrali*. 

Davanti al cantiere all'alba 
«I blocchi, 
una lotta 

non violenta» 
Chicco Testa, presidente Lega ambiente 
Non c'è contrapposizione con i sindacati 

«La nostra Iniziativa di do­
mani, del blocco delle cen­
trali nucleari o del cantieri 
dove si costruiscono nuovi 
impianti, è da molto tempo 
nota a tutti, sin dal 10 luglio. 
Qualcuno forse in questi me­
si ha pensato che ce ne sa­
remmo dimenticati invece 
non è stato così. L'importan­
te a questo punto è capire 
che la Lega ambiente non ha 
nessuno intento conflittuale 
né con t sindacati né con i 
lavoratori». Chicco Testa, 

Eresidente della Lega Am-
lente butta subito acqua sul 

fuoco delle polemiche che in 
questi giorni si sono intrec­
ciate alla vigilia delle mani­
festazioni che si terranno 
domani nel Lazio, a Montal­
to di Castro e a Borgo Sabo­
tino, In Piemonte a Torino e 
in Emilia sul Braslmone. 

«Per ora l'unica proposa 
scritta, concreta per un ac­
cordo con il sindacato ci è ar­
rivata dalla UH che propone­
va un'assemblea sindacale 
di due ore dentro il cantiere. 
Poi abbiamo avuto contatti 
con le altre organizzazioni, 
ma nulla di concreto è stato 
deciso. La richiesta a Benve­
nuto, Marini e Pizzinato per 
un Incontro, rivolta lunedì 
scorso, non ha ancora avuto 
risposta». 

Direi che I sindacati sono 
perplessi, se non contrari, al 
tipo di protesta che volete at­
tuare, 1 blocchi. 

«Per noi 1 blocchi sono 11 

tentativo più vistoso, ma 
sempre pacifico e non vio­
lento, di fermare la costru­
zione o il funzionamento di 
una centrale nucleare. Que­
sto, qualcuno, lo ha capito: 
per esemplo c'è stato il docu­
mento positivo di Fiom. Firn 
e Uilm. In ogni caso faremo 
di tutto per evitare pasticci. 
Ci dispiace che il segretario 
regionale del Lazio della 
CgiI, Neno Coldagelli, abbia 
detto che la nostra posizione 
non è stata all'altezza dei 
problemi sul tappeto. Non è 
così. Il punto è che la Cgil 
chiedeva in pratica che gii 
ambientalisti tornassero In­
dietro rispetto ad una scelta 
fatta mesi fa. Questa posizio­
ne esprime le difficoltà del 
sindacato che non ha ancora 
chiarito cosa fare di Montal­
to di Castro. In Emilia, inve­
ce ha detto no alla centrale e 
così ha indetto uno sciopero 
per domani. La Cgil si è limi­
tata a parlare di fuoriuscita 
graduale dal nucleare senza 
però aggiungere nulla sui 
tempi e sui modi, e sul futuro 
del cantieri. Di qui la diffi­
coltà, tutta politica, di fare 
iniziative forti*. 

Ma concretamente cosa 
chiedete con questa manife­
stazione? 

•Vogliamo porre In modo 
netto la questione del nu­
cleare, pensando al futuro, 
iniziando a ragionare seria­
mente sulla riconversione 
del settore — per cui abbia-

Chicco Testa 

mo proposto di chiedere lo 
stato di crisi — che occupa 
circa 25mlla persone*. 

Ma nel cantiere non tutti 
hanno capito queste cose, 
prevale la preoccupazione 
per l'immediato futuro, per 
il posto di lavoro. 

«L'arretratezza del cantie­
re su queste tematiche di­
pende in gran parte da chi ha 
cavalcato in modo miope il 
tema dell'occupazione, in 
uno stato di profonda confu­
sione. Tanto che solo ora c'è 
una reale preoccupazione 
per le degenerazioni che vi 
sono all'interno e che si chia­
mano mafia, tratta della ma­
nodopera, basso livello di 
sindacallzzazione. Inciden­
ti.. 

Quale messaggio vuol per 
arrivare ai lavoratori del 
cantiere di Montalto? 

•Innanzitutto voglio ricor­
dare che non è provocatorio 
da parte nostra esprimere 
davanti al cantiere la posi­
zione della maggioranza de­
gli Italiani, contrarlo al nu­
cleare. Vorrei chiedere loro, 
se non di solidarizzare, per lo 
meno di comprendere le no­
stre posizioni. Non ci piace 
far perdere del quattrini a 
padri di famiglia che potreb­
bero essere i nostri. Non fac­
ciamo azioni folkloristlche, 
come dice Andrea Margheri. 
Il nostro è un Impegno di na­
tura morale molto forte. Non 
possiamo permetterci di di­
menticare Chernobyl». 

Rosanna Lampugnani 

«Insieme ai 
lavoratori 

per il futuro 
Nicky Vendola, della segreteria nazionale 
Fgci - Alternative e risparmio energetico 

» 

— La Pgci come arriva a 
questa discussa e difficile 
manifestazione? 
«Con il desiderio di riprende­

re l'iniziativa di massa antinu­
cleare per costruire un rappor­
to positivo con i lavoratori. È 
un'occasione importante di 
dialogo tra gli ambientalisti e la 
classe operaia, un nuovo terre­
no per nuove alleanze*. 

Nicky Vendola, responsabile 
per l'ambiente della segreteria 
nazionale della Feci, dopo il 
suo appassionato discorso alla 
manifestazione indetta dal Pei, 
sabato scorso, sempre a Mon­
talto, si trova a «rendere conto* 
di quest'altra iniziativa a cui 
porta la propria adesione l'or­
ganizzazione giovanile comuni­
sta, forte anche di 200mila fir­
me raccolte per il referendum 
abrogativo. 

«Quella di domani è tutt'al-
tro che un'iniziativa di rottura 
o folkloristica. Sicuramente 
nella preparazione ci sono stati 

degli errori di superficialità 
— In che senso? 
«Andava fatta una più atten­

ta valutazione delle difficoltà 
di ogni cantiere e bisognava 
rendersi conto della necessità 
di un rapporto più proficuo con 
i sindacati, da costruirsi non 
all'ultima ora. Anche per to­
gliere spazio al tentativo degli 
autonomi di delegittimare il 
sindacato come rappresentante 
dei lavoratori*. 

— Ci saranno, dunque, gli 
autonomi a Montalto? 
•Sono sempre venuti a que­

ste manifestazioni. È evidente 
che in questa giornata di lotta 
non avranno spazio i cultori 
della violenza e della provoca­
zione. E se qualcuno intendesse 
in qualche modo legittimarli se 
ne assumerebbe tutte le re­
sponsabilità. E poi c'è la splen­
dida riuscita della manifesta­
zione del 4 ottobre, del Pei*. 

— All'interno del cantiere 
non tutti sono d'accordo 

Nicky Vendola 

con questa iniziativa, anzi. 
C'è molta confusione. 
«Un momento. Non condivi­

do il giudizio di chi dice che la 
classe operaia di Montalto è 
immatura*. 

— Scusa, ma questa affer­
mazione, fatta alla vigilia 
dei blocchi, può apparire 
strumentale. 
«Niente affatto. Il punto è di 

ragionare a fondo sui problemi 
dei lavoratori, che sono anche 
nostri. Bisogna andare a spie­
gare che la difesa di questo po­
sto di lavoro, pur giusta, non 
garantisce nulla perché è a ter­
mine, in quanto è stato ipoteca­
to strutturalmente sin dall'ini­
zio. Interesse per loro è di bat­
tersi per una riqualificazione e 
una riconversione produttiva. 
E interesse per loro è anche 
battersi con noi per la difesa 
dell'ambiente e della salute. Se 
noi sappiamo sfidare i lavora­
tori a questa altezza dei proble­
mi incontreremo sicuramente 

attenzione e avremo di fronte 
dei soggetti disponibili, non un 
branco di disperati*. 

— E i vostri rapporti con il 
Pei, in questa vigilia? Il par­
tito è stato a Montalto per 
chiedere la sospensione dei 
lavori nel cantiere, voi inve­
ce ci siete andati e ci tornate 
per chiederne il blocco. 
«I nostri rapporti sono buoni. 

Del resto Giovanni Berlinguer 
sabato scorso ha detto molto 
chiaramente che non c'è con­
trapposizione verso i blocchi e 
ha anche annunciato l'adesione 
del Pei alla giornata di lotta*. 

— Per il dopo 10 ottobre, co­
sa farete sulle questioni 
dell'energia? 
•Stiamo lavorando per in­

trecciare dei rapporti a livello 
internazionale. Ai primi di no­
vembre saremo a Bonn per in­
contrare gli Jusos. Teniamo in 
piedi l'iniziativa del referen­
dum abrogativo e ci stiamo pre-
Jiarando all'appuntamento del-
e conferenze energetiche. Poi 

c'è Caorso dove, per dei con­
trolli, dovranno interrompere 
la produzione di energia e lì ria-

fmrerno la questione. Ma al di 
à di queste iniziative c'è l'im­

pegno più grande di spingere il 
dibattito nella sinistra dal no al 
nucleare a oltre il nucleare, 
specificando e approfondendo 
le questioni delle energie alter­
native e del risparmio energeti­
co. Mutare un modello di svi-
luppo energetico è infatti un 
pezzo della battaglia per muta­
re un modello di sviluppo. Non 
si tratta di fare demagogia o di 
usare alcune parole taumatur­
gicamente, ma di affrontare la 
sfida grande di un mutamento 
della civiltà*. 

r. la. 

«Nessuna fuga di radioattività 
a Latina», sostiene l'Enea-Disp 

In relazione a notizie di stampa circa presunte fughe di ra­
dioattività dalla centrale di Latina, Enea Disp ha precisato in un 
comunicato che l'episodio denunciato «riguarda la rilevazione, 
il 25 giugno e 23 luglio 1986, della rottura di alcuni bulloni (sette 
nel primo caso e cinque nel secondo) delle flange di accoppia­
mento dotate di otto bulloni ciascuna dei due segmenti dei tappi 
di due canali di carico e scarico del reattore realizzati per l'estra­
zione controllata di taluni elementi di combustibile strumenta­

ti. È da rilevare — prosegue il comunicato — che gli accoppia­
menti in questione sono completamente interni al contenimen­
to del reattore e non assolvono funzioni di contenimento o di 
sicurezza: i bulloni hanno esclusivamente funzione di collega­
mento e sono soggetti al solo carico dovuto al peso del segmento 
inferiore del tappo. Dall'analisi effettuata è emerso che: 1) non 
vi è stata, né vi sarebbe potuta essere anche in caso di rottura 
completa del predetto accoppiamento, alcuna liberazione di ra­
dioattività; 2) dalle prime analisi, la rottura dei bulloni è correla* 
bile a un fenomeno di fatica per le particolari condizioni di 
lavoro a cui sono soggetti i bulloni stessi; 3) la totale rottura dei 
bulloni della flangia non comporterebbe in ogni caso conse­
guenze interessanti la sicurezza dell'impianto*. 

Interrotte le riprese di un film 

Cacciate le 
auto da rally 
dai prati di 

villa Torlonia 
Revocata l'autorizzazione - L'assessore Ber­
nardo se la prende con il guardiano, che inve­
ce aveva chiesto l'intervento di vigili e polizia 

L'ultimo ciak è stato ieri 
mattina all'alba. Poi, sospinti 
da una bufera di polemiche, 
gli automezzi e la troupe per le 
riprese di « Acropolis rally*, un 
film sulle corse d'auto, hanno 
definitivamente lasciato Villa 
Torlonia. A porre fine alle ri­
prese cinematografiche appe­
na iniziate è giunto ieri matti­
na un fonogramma dell'asses­
sore all'ambiente Corrado 
Bernardo. L'autorizzazione, 
concessa lunedì scorso, dopo 
una lunga trattativa condotta 
dal direttore del servizio giar­
dini, Vergarì, è stata sospesa 
poiché «la società titolare ha 
violato le prescrizioni», dan­
neggiando la villa. I limiti po­
sti erano chiari: solo sei auto­
vetture potevano accedere al­
l'interno del parco e non dove­
vano muoversi durante le ri­
prese. Anzi, dovevano restare 
a motori spenti. Quella zona di 
Villa Torlonia dove si allunga 
l'ombra dell'edificio del Tea­
tro, era l'ideale per le scene do­
ve i protagonisti di una gara 
automobilistica, ambientata 
in Grecia, ricevevano assisten­
za tecnica dopo la corsa. Ma le 
auto da rally dovevano servire 
da scenario statico. Invece le 
cose sono andate diversamen­
te. 

L'altro pomeriggio la trou­
pe della terza rete televisiva si 
è presentata a Villa Torlonia 
con 50 autovetture, mentre 
all'interno della villa, fin dalla 

mattina sostavano già 6 auto­
mezzi: tre autocarri, una rou-
lotte, un'ambulanza e un au­
tomezzo a 4 assi lungo quasi 15 
metri, pronti per le riprese. 

La mole e la massa del vel* 
coli avrebbe danneggiato sicu­
ramente prati e viali della vil­
la. E infatti gli automezzi pe­
santi l'hanno dovuta traversa­
re per arrivare al luogo auto* 
rizzato per le riprese, visto che 
erano dovuti entrare dal can­
cello principale, quello di via 
Nomentana, il più distante 
dalla zona del Teatro. E poi 
quelle vetture in più, non pre­
viste né autorizzate, hanno oc­
cupato ogni spazio, cacciando 
mamme e bambini. 

Le proteste non hanno tar­
dato. Sulla vicenda si era mos* • 
so nei giorni scorsi il comitato 
di quartiere chiedendo la re* 
voca delle autorizzazioni. Ac­
cerchiato da un mare di auto­
mobili, il guardiano della villa 
ha chiesto l'intervento dei vi­
gili urbani. Ma le multe alle 
auto da rally abusive all'inter­
no di Villa Torlonia non han­
no sortito alcun effetto. Solo 
più tardi, con una chiamata al 
113, gli splendidi prototipi da 
corsa sono stati cacciati all'è* 
sterno, invadendo via Spallan­
zani. Prima dell'assessore, 
dunque, s'era già mosso il 
guardiano. Eppure Bernardo, 
in una nota alla stampa, se l'è 
presa proprio con lui, chieden­
do addirittura la sua sospen­
sione dal servizio. 

didoveinquando 
Teatro Politecnico: 

nuovi itinerari 
tra sacro e profano 

Da quindici giorni ormai 
il Teatro Politecnico ha ri­
preso la programmazione, 
ha Iniziato la stagione '86-
•87. In scena (ancora per 
quattro giorni) Io spettacolo 
di Laura Fischetto e Carlina 
Torta Come la notte, che ri­
conferma la buona qualità 
delle produzioni della Com­
pagnia «Panna Acida» e di 
cui si consiglia la visione 
anche al più refrattari esti­
matori dell'autore italiano. 

Su questo tasto dolente, 
l'autore italiano, batte il 
cartellone del Politecnico. 
ideato quest'anno dal duo 
Mario Prosperi e Ennio De 
Domlnlcls, cui si è aggiunto 
Renato Mambor come gui­
da del gruppo Trousse, defi­
nitivamente fuso con l'atti­
vità produttiva del Politec­
nico. È Ennio De Domlnlcls 
ad introdurci nei misteri 
produttivi e promozionali di 
quest'anno. «Prima di tutto 
parliamo della rassegna 
Rosso di San Secondo che 
terremo da gennaio a mar­
zo. Tre spettacoli, uno pro­
dotto da noi. Lo spirito della 
morte (regia di Renato 
Mambor), uno coprodotto, 
Amara (regia di Rita Tam­
buri) e Inaugurazione, un 
atto unico, con Paola Bor­
boni. Abbinato alla rasse­
gna ci sarà un convegno 
coordinato da Mario Pro­
speri. Poi, procedendo in or­
dine cronologico: da lunedi 
13 ottobre riprenderemo 
Annte Wobbler di Arnold 
Wesker con Elisabetta Poz­
zi, un successo che la passa­

ta stagione ha premiato la 
nostra scelta produttiva (la 
regia è di De Domlnlcls 
ndr). C'è poi Dante, un itine­
rario attraverso alcuni canti 
della Divina Commedia fat­
to da Mario Valgo! e, all'ini­
zio di novembre, Alida Glar-
dina e Silvio Benedetto pre­
senteranno La notte di Afa-
dame Luclenne di Copi (for­
se ci sarà anche una mostra 
di disegni dell'artista fran­
cese). A dicembre un'altra 
ripresa, a richiesta, 
dell'Oscar Wllde di Giuliano 
Vasllicò. 

Ancora autori italiani: Le 
galline di un «team» bolo­
gnese composto da Katia 
Beni, Sonia Grassi, Erina 
Maria Lo Presti e Sandro 
Benvenuti; due atti unici di 
Rodolfo Wllcock, Cantate e 
Brani (regia di Massimo Fe­
dele). Charlle, di Mario Mo­
retti, tratto da Fiori per Al-
gernoon di Michael Chase, 
debutterà I primi di aprile 
per la regia di Ugo Margio e 
infine di Enzo Siciliano Ja-
copone interpretato e diret­
to da Giorgio Crlsafi. Per la 
verità Infine c'è, a giugno, 
un testo di Mario Prosperi, 
Quo Vadls, che unisce cine­
ma e teatro nello stesso spa­
zio e tratta 11 difficile rap­
porto tra mondo pagano e 
mondo cristiano. 

Altro flore all'occhiello è 
la ripresa a Parigi di Risotto 
di Amedeo Fago che debut­
tò sei anni fa per la prima 
volta sempre ai Politecnica 

a. ma. 

Elisabetta Pozzi in Annie Wobbler 
di A. Wesker per la regia 
dì Ennio de Dominici* 

• AZZURRO SCIPION1 
Ciclo straordinario dedicato al cinema india­

no. Oggi alle 18 «Agnisman* Bhupendra Saikia, il 
ricco proprietario ai una fabbrica tessile sposa la 
figlia di un contadino povero. Menaka, la prima 
moglie, non è più attraente per il marito. Quando 
la nuova moglie è incinta Menaka ha un rapporto 
con un altro uomo, rimane a sua volta incinta. Il 
marito sa tutto, ma nulla può dire perché rispon-
sadosà ha perso la fiducia del villaggio. 

Ore 20.30 «Gaman* (Andare) nluzzafar Ali, è 
la storta di un giovane che lascia il villaggio e la 
moglie per andare a Bombay alla ricerca di un 
lavoro. Con l'aiuto di un amico diventa taxista. 
Dice il regista del film «ho assegnato all'emigrato 
la professione di taxista per dare maggiore fluidi* 
t i di movimento da una situazione all'altra*. 

Ore 22 •Ssnksrabharanam» K. Viswanath, 
Sankara Sastri è un maestro del «Raga», un moti* 
vo musicale_che comprende l'intera scala. Suo 
discepolo è 'lulsi, una tncsiituta che, aggredita 
dal proprio protettore Io uccide. Il maestro, no­
nottante ì pregiudizi t le critiche sociali, la difen­
de. La prostituta Io ripaga costruendo un teatro 
e dedicando il figlio illegittimo al maestro; il regi­
sta evidenzia 0 declino della musica classica e la 
capacità detta musica di trascendere le barriere 
sociali. 

Venerdì 10 ottobre ore 17 «Awaiyyar* K. Sub-
bu, il film narra la vita di una famosa santa poe­

tessa Avaiyyar dell'antico Tamilnadu. Col passa­
re del tempo il nome della poetessa diventa sino­
nimo di criterio e buon giudizio. I suoi aforismi 
sono diventati parte dell eredità culturale di Tal-
minadu. 

Ore 20,30 «Pakeezah* (Cuore puro) K. Antro-
hi, è la storia di due generazioni di cortigiane che 
vivono nell'India settentrionale. Shahab che pro­
viene da una ricca famiglia desidera sposare la 
cortigiana Nargia e ha una figlia da lei. Nargis 
non viene accettata dalla famiglie ricca e muore. 
La figlia però viene riconosciuta dal padre e ac­
cettata dall'aristocrazia tramite un nuovo matri­
monio. 

Ore 23 «Bhumika. (Il ruolo) Shyara Benegal, 
la vita di una famosa attrice e cantante indiana, 
Usha seguendo le orme della nonna diviene una 
cantante famosa. Usha raggiunge il successo e ha 
una relazione amorosa conRajan. Diviene poi la 
seconda moglie di un ricco proprietario terriero, 
ma le nonne feudali la soffocano. Alia fine, acap­
pata di casa con l'aiuto del primo marito, si ras­
segna alia solitudine. 

La tessera per l'intero ciclo è in vendita alla 
cassa a L. 15.000. 
• Corso di fotografia all'Associazione culturale 
•Casal de' Pazzi. Viale Rousseau, 80. Le lezioni si 
svilupperanno con larga pratica in camera oscura 
• con lezioni teoriche sulla foto di scena • la foto 
di moda. Per informazioni tei. 4123536 dalle 12 
alle 14. 

Che impressione, 
la Francia è proprio 

dietro l'angolo 
Nell'intento di sensibilizzare il grande pubblico dì Roma e del 

Lazio alla cultura e alla civiltà francese, l'Ufficio linguistico del­
l'ambasciata della Repubblica francese in Italia organizza un con­
corso fotografico dal titolo: «Impressioni dì Francia*. Tema: «Ri­
cercate intomo a voi nella vostra città, nella vostra regione, tutto 
ciò che può evocare la Francia o i francesi direttamente o indiret­
tamente: luoghi, movimenti, simboli del passato e segni del pre­
sente*. 

•Si potrà anche cercare di mettere in evidenza delle affinità più 
segrete o proporre addirittura delle immagini astratte che espri­
mano quello che voi percepite di questo paese». 

Sezioni: stampe di B/N e colore (anche da dia). La partecipazio­
ne è gratuita e riservata ai fotoamatori laziali. Scadenza: 30 no­
vembre. Tra i premi otto biglietti d'aereo per Parigi. Recapito 
Ufficio linguistico dell'ambasciata di Francia, «Concorso fotografi­
co., via di Montoro 4.00186 Roma (tei 6879006). 

A scuola con l'orgone, 
quattro anni di corsi 
per vivere in armonia 

Wilhelm Reich chiamò orgo-
ne la particella base dell'e­
nergia vitale. Obiettivo della 
scuola europea di orgonote-
rapia è la formazione di tera­
peuti capaci di un profondo 
contatto con l'altrui stato 
energetico, sia esso un disa­
gio, un sintomo o un'espres­
sione emozionale. Per effet­
tuare il training di formazio­
ne non è necessario un titolo 
di studio particolare. Il trai­
ning si articola in analisi in­
dividuale e di gruppo, corsi 

teorici della durata di quat­
tro anni, partecipazione a 
stages teorico-praticL 

Al termine dei corsi verrà 
rilasciato un diploma che ha 
valore esclusivamente priva­
to. La metodologia usata 
propone al soggetto di riper­
correre l'esperienza del suo 
sviluppo psico-affettivo e 
della sua maturazione emo­
zionale. Per informazioni ed 
iscrizioni occorre rivolgersi 
alla scuola europea di orgo-
noterapia, in via di S. Era­
smo, 31. telefono 7597713. 

Margherita ParrKte 

Parrìlla 
brillerà 
in Urss 

Sul palcoscenico del Kirov di 
Leningrado si esibirà, il 16 e 19 
ottobre. Margherita Parrìlla 
étoile dell'Opera di Roma. Non 
è la prinva volta che la Parrìlla 
viene invitata a danzar* in 
Unione Sovietica, paese-patria 
del balletto classico. Già nell'82 
ha riscosso calorosi riconosci­
menti per la sua personalissima 
interpretazione di «Giseue» al 
Bolscioi di Mosca insieme a un 
partner e al corpo di ballo del 
celebre teatro. Oggi la prova è 
ancora più impegnativa. La 
tournee che terminerà il 27 otto-
bre toccherà Vilnh» in Lituania 
e Donetak a qualche ceMmaia 
dì chilometri da ChernobyL La 
Parrìlla interpreterà ancora 
•Giselle* e. a Vilnius, anche 
•Don Chisciotte*, 
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Scelti 

voi 
O Regalo 

di Natale 
Ricordate il «terrunciello» di Diego 
Abatantuono? Gene, scordatevelo. 
Questo film di Pupi Avati, il bravo 
regista di Impiegati e Festa di lau­
rea. segna la nascita dell'Abatan-
tuono «serio». Diego è uno dei quat­
tro amici che. in un fatidico Natale. 
si ritrovano per una rovente partita a 
poker il cui scopo è spennare il pollo 
di turno. Ma il pollo sarà davvero 
cosi sprovveduto?... Film insieme 
ironico e amaro. Regalo di Natale è 
una commedia triste sull'amicizia. E 
accanto ad Abatantuono godetevi 
uno stupendo Carlo Delle Piane. 
premiato a Venezia come miglior at­
to/e della mostra. 

RIVOLI 

D II raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era diffi­
cile. vista la velocità del francese in 
presa diretta della protagonista Ma­
ne Rivière), arriva sugli schermi ali 
raggio verde» di Rohmer, Leone 
d'oro alla recente Mostra di Vene­
zia. É un piccolo film girato a 16 
mm. quasi senza sceneggiatura, per 
la tv francese: eppure dentro, mi­
scelati con quello stile freschissimo 
tipico di Rohmer. c'è uno sguardo 
sincero e toccante sui rapporti tra i 
sessi. Tutto ruota attorno a Depila­
ne. un'impiegata più sensibile di al­
tre ragazze, che non sa come orga­
nizzare le proprie vacanze. Solo alla 
fine, complice il raggio verde del ti­
tolo, riesce a coronare il Suo sogno 
d'amore. 

CAPRANICHETTA 

D Mona Lisa 
È un film noir perlomeno inconsue­
to: l'eroe non è né bello, né simpati­
co, anzi brutto, volgare e manesco. 
Eppure romanticissimo. Lui ò Bob 
Hoskins (il Mussolini del televisivo 
do e il Duce»), un «gorilla» londine­
se al servizio di una prostituta nera 
d'alto bordo. I due all'inizio non si 
sopportano, ma dopo qualche 
schermaglia va a finire che s'inna­
morano. Anzi, improvvisandosi 
Marlowe. l'uomo salverà la fanciulla 
dalla vendetta dell'elegante «protet­
tore» Michael carne. Dirige il sofisti­
cato Neil Jordan, già noto ai patiti 
dell'horror per «In compagnia dei lu­
pi». 

ETOILE 

O II camorrista 
Il famoso libro di Giuseppe Marraz-
zo diventa un film, diretto dal giova­
ne regista Giuseppe Tornatore. È 
una storia romanzata della nascita 
della Nuova Camorra, e naturalmen­
te del suo «mitico» fondatore, il 
boss Raffaele Cutolo. Il film cambia 
i nomi ai personaggi (Cutolo è sem­
plicemente il «Professore di Vesu­
viano») e riassume i fatti (dall'asce­
sa di Cutolo alla guerra con le altre 
famiglie, fino ai legami con politici e 
servizi segreti), ma si segnala per il 
ritmo serrato, per il tono da roman­
zo popolare, per le belle prove di 
Ben Gaizara e di tutti gli altri inter­
preti. 

CAPITOL. 
QUATTRO FONTANE. 

UNIVERSAL 

B Aliens 
scontro finale 

è il seguito del celebre «Alien» di 
Ridley Scott, ma ò fatto con una 
grinta di solito sconosciuta ai «capi­
toli secondi». A riprendere in mano 
l'avventura fantascientifica del co­
mandante Ellen Ripley (una Sigour-
ney Weaver sempre più bella e mili­
taresca) è il giovane regista James 
Cameron, quello di «Terminator». 
Forte di un budget da 18 milioni di 
dollari e di un'equipe di ottimi sce­
nografi. Cameron impagina un incu­
bo galattico ad occhi aperti pieno di 
suggestioni e sorprese. Alla fine, la 
bella astronauta si trova di fronte la 
gigantesca Mamma Aliena: ò una 
lotta impari, ma Ripley ha, dalla sua. 
la furbizia e magari il sostegno di 
tutto il pubblico. Da non perdere. 

ADRIANO, REALE. 
NEW YORK. SISTO (Ostia). 

ACADEMY HALL. 
POLITEAMA (Frascati) 

• I l colore 
viola 

Spielberg senza E.T.. senza Indiana 
Jones. Uno Spielberg «serio», che si 
ispra a un romanzo di Alice Wa*er 
per raccontarci la saga dei neri d'A­
merica. ovvero la storia di Celie e 
Neme. due scene vessate dai geni­
tori e mariti che scoprono pian pia­
no la via verso una nuova dignità. 
Sentimenti forti, attori stupendi (so­
prattutto Woopi Goldberg. Danny 
Gtover e Margaret Avery). ma i firn 
non convince sino m fondo: per 
qualcuno è à nuovo Via col 
vento.per altri è sok> una tetenoveia 
«m nero». É stato candidato a l i 
Oscar, ma non ne ha vinto neppure 
uno. A suo modo un record. 

FIAMMA 

• Absolute 
beginners 

n film inglese più atteso del 1986, il 
musical che ricrea la Londra degli 
anmCinquanta affidandosi aBe 
splendide musiche di David Bowie. 
di Gd Evans, dì Ray Oavies. di Sade 
e aria regia di Juhen Tempie. 8 gio­
vane mago del videoclip. Nella Lon­
dra dei teen-agers dei teddy-boys si 
consuma l'amore tra Colai, giovane 
fotografo d'assalto, a Smette, am-
bùiosa biondina che diventa inopi­
natamente una «diva» dee erta mo­
da. A metà tra musical e film «arrab­
biato» (gli scontri razziali a Nottmg 
Hi» occupano tutta la seconda par­
te). Absolute beginners è un film 
insieme «Evertente e scioccante. Da 
vedere. 

AMBASSADOR (Grottaferrata) 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Via Stamira . 17 

L. 7.000 
Tel. 426778 

Alien* scontro frontale di J. Cameron • 
FA (16-22.30) 

ADMIRAL 
Piazza Verbano. 15 

L. 7.000 
Tel. 851195 

Demoni II. PRIMA. (16.30-22.30) 

ADRIANO L 7.000 Alieni scontro final* di James Cameron 
Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 (FA) (16.30-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

l . 3.500 
Tel. 7827193 

Riposo 

ALCIONE L 5000 Storia d'amor* di F. Maselli • OR 
Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 116.30-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animati DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan 
tascien/a G: Giallo H: Houor M: Musicale S: Sentimentale SA: Saimco SM: Storico-Mitologico 

i » . • • • i • . . . 

Cineclub 
LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtma Antica 15/19 
Tel. 492405 

Riposo 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

L'ultima possibilità di Peter Bacso con Jo-
zsef Madars • DR (20.30) 

IL LABIRINTO L. 4.000 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Brivido caldo ck Lawrence Ka-
Sdan; con W. Kurt e K. Turner 

(18.30-22.30) 

Sala B: The Delhi Way (ore 19) e Shakespeare Walllan (ore 20-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Momebetlo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L 7 000 Scuola di ladri di Neri Parenti; con P.Villag-
Tel. 5408901 go e L. Banfi • BR (16.30-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L- 6.000 Scuola di ladri di Neri Parenti; con P.Villag-
Tel. 5816168 g» e L. Banfi-BR (16.30-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L 7.000 l'ove you di Marco Ferreo', con Chnsophe 
Tel 353230 Lambert - DR (16.30-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7000 Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Tel. 6793267 Guttenberger - BR (17-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Scuola di ladri di Neri Parenti; con P.Villag-
V Tuscolana. 745 Tel. 7610656 gip e L Banfi • BR (16.3022.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 Battuta di caccia di A. Bridges con J. Ma-
Tel. 6875455 son-DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIP10NI 
V. degli Scipioni 84 

L. 4.000 Ore 18 I sette samurai: 20.30 
Tel. 3581094 Rashomon; 22.30 Joe Jumbo. 

BALDUINA L. 6.000 Follia d'amor* di R.AItman con KimBasin-
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 ger • DR (16.30-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Heartburn affari di cuore di Mike Niehds, 
Piazza Barberini Tel. 4751707 con Jack Nicholson e Meryt Streep - OR 

(16-22.30) 

BLUE M00N l. 5.000 Film per adulti 
Via dei 4 Cantoni 53 Tel. 4743936 

(16-22.30) 

BRISTOL 
Va Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Il segreto della spada - D.A.116-22) 

CAPITOL L. 6.000 " camorrista di G. Tornatore con Ben Gaz-
Via G. Sacconi Tel. 393280 *ara • DR (16-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capra/rèa. 101 Tel. 6792465 

Round Midnight (A mezzanotte circa). 
PRIMA. BR (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Round Midnight. PRIMA. (16.30-22.30) 

CASSIO L. 5.000 Miranda di Tinto Brass con S. Grandi e A. 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 Occnipinti - DR 07-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise • A 
(16-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Karte Kid II di J. G. Avildssen. con Ralph 
Macchio - BR (16-22.30) 

Demoni II. PRIMA. (16-22.30) EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 
EMBASSY L 7.000 Su • giù per Beverly Hills di Paul Mazut-
Via Stopparti. 7 Tel. 870245 &1- co" Nick Nolte - BR (16.30-22.30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita. 
Tel. 857719 

29 
L 7.000 Il camorrista di Giuseppe Tornatore. con 

Ben Gazzarra - OR (16-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Storia d'amore di Francesco MaseDt - DR 
Piazza Sonnmo, 17 Tel. 582884 (16.30-22.30) 

ESPERO L 5.000 9 settimane a mezzo di di A. Lyne. con 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 Mickey Rourke - DR (16-22.30) 

ETOILE L. 7.000 Mona Usa di Neil Jordan con Hoskins e C. 
Piazza in Lucina, 41 Tel. 6876125 Tyson • G (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
ViaLiszt.32 Tel. 5910986 «16-22.301 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 Codice Magnarti con Arnold Schwarzeneg-
Tef. 864868 ger - A (16.30-22.30) 

FIAMMA Via BisscJati. 51 SALA A: Il colore viola di Steven Spielberg 
Tel. 4751100 -DR (16.30-22.30) 

SAIA B: Psieho 3 di Anthony Perkins - H 
1VM1B) M6.65-22.30) 

GARDEN L 6.000 Speriamo erìe sia femmina d M . Morteci-
Viate Trastevere Tel. 582848 E. con Uv Utmann - SA (16.15-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Grosso guato a Chinatown con K. Russell 
P.zza Vulture Tel. 8194946 • A (16.30-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Lui portava i tacchi a spillo di B. Briel. con 
Via Nomentana, 43 Tel. 864149 Gerard Depardeu - BR (16-22.30) j 

GOLDEN L. 6.000 Storia d'amor* di Francesco Maselh • OR 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 (16.30-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Casa dolce casa? di Richard Benyamin • 
Tel. 6380600 BR (16.30-22.30) 

H0LIDAY L. 7.000 A proposito della none scorsa di Edward 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Zwich. con Demi Moore. Rob Lowe • BR 

(16-22.30) 

INDUNO L. 5.000 Scuola di polizia 3 di J. pans con S. Gut-
Via G. Induno Tel. 582495 tenberger - BR (17-22.30) 

KING L. 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 (16-22.30) 

MADISON L. 5.000 Poltergeist 2 • L'altra dimensione di B. 
ViaChiaorera Tel. 5126926 Gibson, con J. Williams • FA (16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
ViaAppia.416 Tel. 786086 (16.15-22.30) 

MAJESTIC L. 7.000 Betty Blue di J.J. Beinex con Beatrice Dalle 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 e J.H. Angtade - DR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L. 7.000 Casa dolce casa? di Richard Benyamin • 
Via del Corso. 7 Tel. 360093 BR (16.30-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 110-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 Aliens scontro finale di James Cameron -
ViaCave Tel. 7810271 FA (16.30-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Riposo 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 
Tel. 7596568 

Demoni II. PRIMA. ( 16.30-22.30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

|_ 6 000 Cesa dolce casa? di Richard Benyamin -
Tel. 7810146 BR (16-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
Via Caroli. 98 Tel. 7313300 » 11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 II camorrista di G. Tornatore con Ben Gaz-
Tel. 4743119 zara - DR (16-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

Demoni II. PRIMA. (16.30-22.30) 

OUIRINETTA L 6.000 Camera con vista di James Ivory. con 
Via M. Mitigherò. 4 Tel. 6790012 Maggia Smith • BR (15.45-22.30) 

REALE 
Piazza Somino, 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

Aliens scontro finale di James Cameron -
FA (16.30-22.30) 

REX L 6.000 La mia Africa di S. Polack. con R. Redford 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 e M. streep • DR (16.15-22) 

RIALTO L 5.000 Tre uomini e una culla di Colme Serreau. 
Via IV Novembre Tel. 6790763 con Roland Girard e André Dussotier • BR 

(16.30-22.30) 

RiTZ L 6.000 Scuoto di ladri rji Neri Parenti: con P.Villag-
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 gio e L Banfi - BR (16.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Regalo di Natale di Pupi Avati. con Carlo 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 Delle Piane • SA (16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIB L 7.000 Betty Blue di J.J. Beinex con Beatrice Dalle 
ViaSalarian31 Tel. 864305 e J.H. Anglade - DR (16-22.30) 

ROYAL L 7.000 Scuola di ladri dì Neri Parenti; con P.ViUag-
Via E. Fìfibeno. 175 Tel. 7574549 gk) e L Banfi - BR (16.30-22.30) 

SAVOIA L 5.000 A 30 secondi dalla fine c5 A. Konchaio-
Va Bergamo. 21 Tel 865023 vslty - DR (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7.000 
Tel 485498 

Riposo 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6.000 U camorrista di G. Tornatore con Ben Gaz-
Tel 856030 zara • DR (16-22.30) 

Visioni successive 
Sale diocesane 

ACHIA Tel. 6050049 n,P<*° 

ADAM 
ViaCasilina 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Riposo 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Labbra insaziabili • E (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Film per adulti 
Via Macerata, 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L'Ave Maria 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L. 5.000 La mia Africa di S. Black con R. Redford e 
largo Ascianghi. 1 Tel. 588116 M. Streep - DR 

(16.15-22.10) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

The Naturai (18-22.40) 

SPLENDIO 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

UUSSE 
Via Tibunma. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

3.000 (VM. 18) Sweet Movie e rivista di spogliarello 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 7.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Round Midnight (A mezzanotte circa) 
(16.30-22.30) 

ASTRA L. 6.000 Fuori orario di Martin Scorzese - con Ros-
Viale Jonk). 225 Tel. 8176256 sana Arquette- BR (16-22.30) 

FARNESE L 4.000 La ballata di Narrayama di Shoei Imma-
Campo de' Fiori Tel. 656*395 mura - DR (16.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Uqu'td Sky di S. Tsukerman con A. CarEsle 
-FA 

N0V0CINE D'ESSAI L 4.C00 
Vìa Merry Del Val. 14 Tel 5816235 

Nostalgia di un amora con Kevin Kline e 
Sissy Spacek • SE 

KURSAAL 
Via PaisieDo. 24b 

Riposo 
Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
ViaTiepolol3/a Tel 3619891 

Smithereerts dì Susan Seidetman (in ver­
sione originale con sottotìtoli in hafianò) 

(18.30) 
Papi è in viaggio d'affari rj Em'r Kustarica 
-BR (20.15-22.30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi. 40 Tel 4957762 

La storia infinita di W. Petersen • FA 

CINE FIORELLI 
Via Terni, 94 

Riposo 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 

Riposo 
41 

NOMENTANO Via F. Redi, 4 R'POSO 

ORIONE Via Tortona, 3 R|P°S0 

S. MARIA AUSILIATRICE R,P°*° 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Fuori Roma 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg-
Tel. 9001888 9<* - A (16.30-22) 

RAMARINI Film per adulti (17-22) 

ALBANO 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Erotismo Vip - E (VM 18) 

FLORIDA Tel. 9321339 Rocky III con S. Stallone - DR 

FRASCATI 

POLITEAMA SALA A: Aliens scontro finale di J. Came-
(Largo Panizza, 5 Tel. 9420479 ron-FA (16-22.30) 

SALA B: Top Gun (16-22) 
SUPERCINEMA Tel. 9420193 Scuota di ladri di Neri Parenti con P. ViOag-
_ _ gio e L. Banfi • BR (16-22.30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Absolute Beginners di Julien Tempie - M 
^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ (17-22.30) 
VENERI Tel. 9454592 L a Mfl'ca dei 101 - DA (16-22.30) 

MARINO 

COUZZA Tel 9387212 Film per adulti 

VALMONTONE 

MODERNO Tel. 9598083 Riposo 

OSTIA 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.C00 
Via dei Panottini Tel. 5603186 

Top Gun di Tony Scott con Ton Grutse - A 
(16.30-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 6 000 Aliena scontro finale di James Cameron-
Tel. 5610750 FA (17.15-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

Demoni II. PRIMA (16-22.30) 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 Non pervenuto 

MACCARESE 

ESEDRA Non pervenuto 

Prosa 
ABRAXA TEATRO 

Riposo 
A.C.T.A.S. (Piazza della Libertà IO 

- Tel. 3599558) 
Riposo 

AGORÀ 8 0 (Tel. 6530211) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico-
lo - Tel. S750827) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARGOT - STUDIO (Via Natala del 
Grande. 21) - Tel.5898111 
Sono aperta le iscrizioni ai corsi di 
aggiornamento per attori (fratti 
da: Aldo Gmffrè a Cario Merlo. Per 
informazioni telefonare dada IO al­
le 13 e dalle 15.30 atto 19. 

AUT AND AUT (Via degfi Zingari. 
52) ^ 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Domani aBe ora 21. Pnma. L'in­
ferno di Strindberg di e con An­
tonio Sabnas. 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Isida, 2 • 
Tel. 7553495) 
Domani aBe 2 1 . PRIMA - AB* 
care* dal circa perduto di e con 
Franco Venturini a con B.M. Mer­
luzzi. _ 

CENTRALE (Via Cafsa. 6 - Tel. 
6797270) 
È aperta la campagna abbonamen­
ti per la stagione teatrale 
1986-87. Par informazioni telefo­
nare 6797270/6785879 

DEI SATVU (Via di Grottapìnta. 19 
- Tel. 6565352) 
ABe ore 2 1 . L'aranciata di eJM-
cocca di e con Pippo Franco. 

DELLE ARTI (Via Scita 59 - TaL 
4758598) 
Campagna abbonamenti festivi 
(10-13.30 a 16-19) sabato 
(ore IO-13) 

DEL PRADO [Vie Sera. 28 - TaL 
6541915) 
Asa ore 21.30. Satire Maghi* di 
Pietro Favori, con L. Lentini. R. 
Traversa, per la regia di Giuseppa 
Rossi Borghesano 

DE SERVI (Via dal Mortaro 22 - TaL 
6796131) 
Un abbonamento par Quattro spai-
tace*. Per informazioni telefonare 
dalle IO arie 12.30 a data 15;30 
ade 19.30 (escluso i lunedi). 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) • 
Tei 5806091 
Riposo 

GHrONE (Via data Fornaci. 37 - TaL 
6372294) 
E aparta la campagna abbonamen-
** P » la stagione teatrale 
1986-87. Per informazioni telefo­
nare al 6372294 

GIARDINO DELL'AURORA Ol 
PALAZZO PAUJtVICtM (Via 
XXIV Maggio. 43) 
Riposo -

GIULIO CESARE (Vrate Giulio Ce­
sare. 229 - Tal 353360) 
* " * 1 ? . ! f u o n ««ìbonementoi 9m-
aa «ertila geme di Mario Cattai-
lacci: con Sinno Spaccasi 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 -
Tel. 4759710) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30 laao aaaa • O' mala-
manta di Fusco lannuzzi. con Vit­
torio Marsiglia. Rino Santoro. 
Claudio Veneziano. Regia degli au­
tori. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
• Tel. 5817413) 
Riposo 

LA MADDALENA (Parco del Turi-
smo-Eur - Tel. 6569424) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campani­
le. 14-Tel . 490961) 
Riposo 

•MANZONI (Via Montezerb» 14/c -
Tel. 31.26.77) Campagna abbo­
namenti. Orario 10-13/16-20 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • 
Tel. 5895807) 
Alte ore 21 : «GILGAMESH • La più 
antica storia del mondo» • Regia di 
Shahroo Kherdmand. 

MONGrOVtNO (Via G. Genocchi. 
15-Tel . 5139405) 
ABe 18. «Recita per Garcìa Lorca a 
New York a Lamento par Ignacios 
con G. Mongiovino - Musiche di 
ViOa Labos. Rodrigo. Aliena. Tor-
rega. 

PARfOU (Via Giosuè Borei. 2 0 - Tei 
803523) 
Alle 17 (turno F0/1). Dee» ex 
rnachina di Woody ABen. par la 
regia di Pino QuartuOo. 

POLITECNICO (Va G.8. Tiepoto 
13/a -Tel. 3619891) 
Alle 2 1 . Coma la notta di Laura 
Fischietto a Cartina Torta con H. 
Ackermarm. J. Murphy. A. Perme-
SifiCO. 

aUMBVO-CTl (Via Marco Minghet-
ti. 1 - Tei. 6794585) 
ABe ore 20.45. PRIMA (Turno A) 

di Arthur Miaar. con Giuro 
Bottoni e Marina Bormgfia, par la 
ragia di Marco Sciaccatunga. 

SALA UfteKRTO-rn (Via dea* 
Mercede. 5 0 - Tel. 6794753) 
ABe 17. L'aria «al eorbona di 
Italo Moscati. Par la regia di Ugo 
Gregoretti. con R. Di Lucia. R. Bi­
sacce. M. Mararnana. 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 
• Tel 5896974) 
ABe 21.15. La regina «al carto­
ni di Adele Cambria a Sahana Scal­
fì. con ì collettivo L Morra 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • 
Tel 573089) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (largo Ar­
gentina - TaL 6544601) 
Campagna abbonamenti 
1986-1987. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei FXppM. 17-A - TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÉ TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 
Renoso 

TEATRO DELVUCCEUJERA 
(Viete dtrucceisera) - TeL 
855118 
Riposo 

TEATRO D I ROMA - TeL 
6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUE (Vìcolo Due Macera. 
37 - Te). 6788259) 
AHe2i .LaeBaHialaforaaaadi 

Marguerite Ouras. con Rosa Di Bri­
gida. Nicola Pistola. Regia di Mar­
co Lucchesi 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel . 462114) 
Domani alle ore 20.45. PRIMA -
(Abò. A) Commedia d'amore di 
B. Slade. Diretto e interpretato da 
Giorgio Albertazzi, con Ornella Va-
noni. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 • Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico­
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Alle 18.30: La cabina 
via Manzoni angolo via Criapi 
scritto, diretto e interpretato da 
Antonio Fava 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - Tei. 4756841) 
Alto 2 1 . Storia di vico* fatti • 
fattaci di Roma con Antonella 
Steni. Michele Cammino e la Crazy 
Gang per la ragia rj Carlo Di Stefa­
no. 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi. 
30 -TeL 5891637) 
Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
di San Giubano • TeL 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDMONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANOM (Via Muzio 
Scevota. 101 -TeL 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea­
tro Vaile 23/A - TeL 6543794) 
Ale ore 17. Gfcrao Caaara di W. 
Shakespeare, con Corrado Pani. A. 
Reggiani. Regia di K. Zanussi 

Per ragazzi 
ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 

S/a) 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 - TeL 593269) 
Ale ora 2 1 . Pumodanze presenta 
Ooatofavahy Anemie, con L 
Bruchn. G. Beduschi. 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Iside • 
TeL 7553495) 
Riposo 

CRISOOONO (Via S. Getcano. 8 -
TeL 5280945) 
Afta ore 17. P»rk*»eSe tra I Sara­
ceni con I Pupi S«e*ani dai FrateK 
Pasqualino. 

ORAUCO (Va Perugia. 34 - TeL 
7551785-7822311) 
Riposo 

R. TORCHIO (Via MorosM. 16 -
Roma) 
Rposo 

LA CRJEgA - Aftociatione par 
bembmi e ragazzi (Vìa G. Battista 
Sona. 13 • TaL 6275705) 
Riposo 

LACONRJNITA(Via&Zanaz>o. 1 
• TeL 5817413) 
Riposo 

RtARtONETTE DEOU ACCET-
TEUA (TeL 8319681) 
Riposo 

TATA DI OVADA (Via Q- Coppola. 
20 - Ladfcpoi - TaL 8127063) 
Riposo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen­
ze. 72 - Tel. 463641) 
Alle ore 2 1 . al Teatro dell'Opera. 
«Concerto» diretto dalla sig.ra Ève 
Queler (musiche di: A. Dvorak. F. J. 
Haydn e H. Berlioz). Orchestra del 
Teatro dell'Opera di Roma. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U ­
SICA CONTEMPORANEA [Via 
Adolfo Apolloni. 14 • Tel. 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6780742/3 /4 /5) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 
Riposo 

ACTAS (Piazza della Liberta 10 • 
Tel. 3599558) Riposo 

AGORA 8 0 (Va della Penitenza. 33 
• Tel. 6530211) 
Riposo 

AMNESTV rNTERNATrONAL 
GRUPPO ITALIA 8 0 
Rposo 

ARA COEU [Pitta D'Ara CoeS) 
Domani alle 2 1 . Platea Estate 86 -
VII Festival Internazionale di Ro­
ma: presenta «Recital dei pianista 
Gianni BeSucc». Musiche di Liszt. 

ARCUM (Via Astura. 1 (Piazza Tu-
seolo) - Tel. 7574029) 
Tutti i giovedì ade 14.30. pianofor­
te e clavicembalo, docente Cateri­
na Vasaturo: ore 16. flauto baroc­
co docente Enrico Casularo. Per in­
formazioni telefonare al 7596361 
- 2 5 7 3 2 1 8 . 

ASSOCtAZrONE AWBCI DI CA­
STEL S . ANGELO (TeL 

- 3 2 8 5 0 8 8 - 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Reoso 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 
(Via Madonna dei Monti. 101 • 
TeL 6795333) 
Domani atto ore 2 1 . Omaggio a 
Franz Uszt c/o Basica S. Cario si 
Corso. Pnma esecuzione monetale 
defla letteratura organistica. Orga­
nista Arturo Sacchetti. 

ASSOCtAZrONE CINECITTÀ 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via dal Ve-
labro. IO-TeL 6787516) 
Mercoledì alle 21 c/o Chiesa di S. 
Giorgio in Velabro: Concerto da ca­
mera. Musiche di Andrea Gabrfi. 
Drtge Emco Rozzicchia. 

ASSOCtAZrONE MUSICALE O. 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Rcoso 

ASSOCIAZIONE CORALE C A N -
TrCORUM JAIMLO (Via Santa 
Prisca. 8) • TaL S263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE UOVA 
ARMONIA (Via A, Friggarì. 89 * 
Tel. 3452138) 
L'associazione ha ripreso rattfvrté 
dal 1* settembre. Tutti gfi appas­
sionati deRa musica corata con co­
noscenza di soleggio possono te­
lefonare al 3452138 par informa­
zioni 

ASSOCtAZrONE CULTURALE 
«CASAL DE' PAZZh» (Via Cario 
Giuseppe Bertaro. 37) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
musicali di flauto, pianoforte, chi­
tarra e sax. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NfCOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Te). 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN -
TERMUSICA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO­
BALE 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI­
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

BASILICA DI SANTA SABINA 
(Aventino • Tel. 613690) 
Riposo 

BASILICA SAN MCOLA «N 
CARCERE (Via dal Teatro Marcel­
lo) 
Sabato 11 alle ora 2 1 . Conceno 
d'ottobre. Marco Mona. Franco 
Scozzafava. Paolo Tegfiapietra. 
Roberto Aronne, eseguiranno mu­
siche di Bach. Schubert. Mozart. 
Poutoc. Paure. 

CENTRO ATnVTTA MUSICALI 
AURELIANO (Via di Vigna Rigac-
cì. 13 • Tel. 6257581) 
Invitiamo chiunque sappia suonare 
uno strumento a partecipare air Or­
chestra di Quartiere. Per informa­
zioni telefonare. 

CENTRO ARCI MALAFRONTE -
(Via dei Monti di Pietretata. 16 -
TeL 4514047 - 4514052) 
Corsi di danza classica e moderna 
per bambini. rtgazU. sdutti. 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Boriarti 
11-TeL 3279823) 
C/o Chiesa Valdese (p.zza Cavour) 
iniziano la iscrizioni per 8 coro Poi-
fonico. con programma di studto di 
grandi opere del periodo barocco 

CENTRO WILSON (Via Salaria. 
222) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHI­
TARRA (Via ArenuU. 16) 
Corsi di chitarra, solfeggio, armo­
nia. preparazione esami conserva­
torio. Per informazioni teL 
6543303 

CENTRE O-ETUDES S A M T -
LOUIS DE FRANCE (Largo To-
nioto. 20-22 • TeL 6564869) 
Riposo 

COOP. ARCUS (Via Larnarmora, 
' 28 -TeL 7316196) 

Iscrizioni armo Accademico '86-
'87. informazioni 
17.30-20.30 

COOP ART (Via Lisbona. 12) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale 
z M . * ) 

•Sa 20 .30 . G/a 

A m i c a i * 
Direttore Livio Piami. 

COOP. TEATRO URICO Di * V -
ZIATrVE POPOLARI (P.zza Gio­
iamo da Monteserchio. 6) 
Riposo 

ORAUCO (Via Perugia. 34 . TeL 
7551785) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magliana, 117-
Tel. 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI­
MENTAZIONE MUSICALE (Va 
Monti Parie*. 61 • Tel. 360.8924) 
Riposo 

INCONTRI MUSICALI ROMANI " 
Domani alla 2 1 . Auditorium Rai 
Foro Italico. Musica oggi. Simo-
naca. Guaccero. Correggia. Dada-
piccola. RavinoJa. 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL MUSIC tSTl-
TUTE (Via Angelo Secchi. 3 - Tel. 
873244) Sono aperte le iscrizioni 
alla scuola di musica per tutti i livel­
li e tutte le età. 

iVnTUZfONE U N I V E R S I T A R I A ' 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla­
minio. 50 • TeL 3610051) 
La stagione si ineugara a 18 otto­
bre c/o rAuditorium S. Leone Ma­
gno. via Bolzano. 38 - Prenotazioni 
confermate fino al 28 settembre. 
Per informazioni date 10-13 e dal­
le 16-19. sabato 10-13 

ISTITUTO CANCRJLU CANTORI 
SANTA MARIA M VIA (Va dal 
Mortaro. 24) 
Riposo 

LAB. SCUOLA DI MUSICA (Via 
Arco degS Acetati. 40) 
Sono aperte le iscrizioni, par a nuo­
vo armo, ai corsi per tutti gii stru-

_ menù. Tutti i «orni date 17 aBe 20 
NUOVA CONSONANZA (Via Ce-

lametta, 16 • TeL 6541365) 
ABe 20.30. C/o la Sala IN/ARCH 
Palazzo Taverna (Via di Monte 
Giordano 36). Musica contempo­
ranea 86. Musiche di Schiaffino. 
Trythafl. Ingresso ebero. 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Va del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 
ABe 2 1 . C/o Chiesa di S. Agnese in 
Agone (Pozza Navone). Concerto 
inaugurale *86-*87 

ORATORIO DEL CARAVfTA (Via 
dei Cerevrta. 5 • TeL 6795903) 
Rooso 

ORIONE (Via Tortose. 3) • TeL 
776960 
Riposo 

SALA BOBROM— (Pìtaza defla 
Chiesa Nuova. 18 • TeL 6569374) 
Riposo 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAU­
TO DOLCE (Via Cenfatorseri. 5a • 
TeL 354441) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI ­
CA Ol TESTACCfO («Sala 8 t -
Via Galvani. 20 - TeL 5757940) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE M VILLA 
OOROtAM (Via Piamo. 24) 
tauizioni ai corsi de strumento a 
laboratori rrwsicefi. canto corale. 
pittura. rjsogno, ingua inglese, 
francese, spagnolo, fotografia, in­
troduzione afuso dei computer. 
Informazioni IwnedL rnercoiadl, ve-
nardi (ora 17-20) 

TEATRO ALL'APERTO DEL-
L'ACCADENEA NAZIONALE 
D I DANZA (Largo Arrigo VH. 5) 
Ripeso 

TEATRO TENDASTRfSCS (Vìa C 
Cc*ornbo. 393 -TaL 5422779) 
Ale 2 1 . EJ Rama a A m i l i Ha 
«al Ftamanoa dal BaHet Teatro 
Escano! dritto de Rafael Aouiar. 

ZAGAROLO - PALAZZO ROSPI-
GNOSI 
Domenica 12 ottobre alle ore 19 
nella sala delle bandiere del Palaz­
zo Rospigliosi a Zagarolo. concerto 
inaugurale della stagione 
1986-87: Omaggio a Goffredo 
PatraaaL Maestro A. Krieger. 

Jazz - Rock 
ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 

Ostia, 9 - Tel. 3599398) 
Chiusura estiva 

AL PAVtLLON DI VILLA MtANI 
(Via Trionfale. 151 - Tel. 
3496106) 
Riposo 

ARCO DI GIANO (Via del Velabro. 
I O - T e i 6787516) 
Riposo 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel . 582551) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6530302) 
ABe ore 20: Musica brasiliana con 
i Papagaio Azid e Konaco al piano. 

GIARDINO FASSI (Corso d'Italia. 
4 5 - T e l 8441617) 
Domani 9 . afta 20.30: Bailo liscio 
con orchestra. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarofi. 
30/B-TeL 5813249) 
Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 
Alle 22. Piano-bar con Lillo Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
O.J. Marco. «Musica per tutte le 
età» 

LAPSUTINNA (Via A. Ooria. 16/0 
-tei . 310149 
Chiusura estiva 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
Alle 21.30. Video jazz: Al Jarreau. 
Weather Report in Manhattan 
Trasfer 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 -
Tel. 3667446). 
Riposo 

Cabaret 
ALFELUNI (Via Francesco Cartoni. 

5 - TeL 5783595) 
ABe 21.30: Piano video bar con 
Alessandro e Fabrizio 

B PUFF (Via Gggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 
Riposo 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Va 
Veneto) 
Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 tei. 6798269) 
Chiusura estiva 

STOP 
AL NUCLEARE 

BLOCCO NON VIOLENTO 
dei lavori della centrale 

in costruzione a 
MONTALTO DI CASTRO 

DOMANI 10 OTTOBRE 

per mfotTnazroni 
e prenotazioni 
posti in pulman 
rivolgersi ella FOCI 

.d i Roma-Tel. 492151 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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La Grecia battuta (2-0) in una partita finalmente divertente; i gol li segna Bergomi, un terzino, però.,. 

Una nazionale che gioca, corre e vince 
Esordio incoraggiante per i «ragazzi di Vicini» 

Italia-Grecia 2-0 

MARCATORI: 8' e 68' Bergomi 
ITALIA: Zenga; Bergomi. Nolo; Baresi, Bonetti, Bagni (Ancelot-
ti, 57'); Oonadoni, De Napoli, Altobelli (Mancini 74'), Oossena, 
Viali) (12 Tacconi, 13 Ferri, UFrancini. 16 Giannini, 17Galde-
risi) 
GRECIA: Popadopulos; Ksanthopoulos. Kolomitrousis (Aposto* 
lakis, 46'): Manolas, Michos, Mavridis; Saravakos. Skartados, 
Anastopoulos (Batsinilas 62'). Antoniou, Kofidis (13 Vassìliou, 
14 Alavantas, 15 Plitsis, 17 Tsalouhidis. 18 Minou). 
ARBITRO: Renzo Peduzxi (Svinerà) 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Bene. La na­
zionale di Vicini ha esordito 
nel migliore del modi. Alfie­
re della serata 11 nerazzurro 
Bergomi che ha segnato 1 
due gol, due gol molto belli 
che hanno meritato l'ap­
plauso del pubblico bologne­
se. Certo questa è una nazio­
nale sulla quale Vicini dovrà 
lavorare, comunque le pre­
messe per fare bene ci sono. 
Sia in difesa dove sono certa­
mente stati Individuati alcu­
ni punti fermi, soprattutto 
Zenga e Baresi e a centro­
campo dove Bagni e De Na­
poli sono Indubbiamente 
due pilastri. Del tutto da 
chiarire la posizione di Dos-
sena e più che altro da defi­
nire il ruolo del regista. Ieri 
sera hanno provveduto un 
po' tutti a costruire gioco, 
all'attacco qualche proble­
ma di coordinamento e di in­
tesa esiste, non si gioca sulle 
ali, non ci son cross, tutti 
tendono un po' troppo ad an­
dare al centro. Comunque è 
un battesimo promettente. 

Il vecchio Comunale pare­
va una bomboniera piena 
d'ovatta, un nido accogliente 
per la neonata Nazionale di 
Vicini. Pieno lo stadio che 
sta già agghindandosi per I 
mondiali prossimi e che ha 
la facciata esterna che pare 
un vecchio palazzo, dove si 
entra come in un teatro, con 
i lampadari a gocce e le scale 
liberty. Bello nella neblollna 
appiccicosa, disposti al me­
glio l bolognesi di cui finora 
Il clan azzurro si è raramente 
ricordato. GII azzurri pren­
dono atto, ringraziano e do­
po solo otto minuti sono già 
in gol, con Bergomi. Il neraz­
zurro ha avuto la buona sor­
te e la felice idea di rimaner­
sene appostato fuori dell'a­
rea dove è finito un pallone 
respinto dai greci su corner 
di Donadoni. Perfetta la 
coordinazione, rara la forza 
del tiro. Forse nel loro rinno­

vamento I greci non hanno 
centrato il ruolo del portiere. 
Papadopulos non si mostre­
rà certo un esempio di sicu­
rezza. Gli azzurri si erano di­
sposti con quell'ordine che 
Vicini cercava, dimostrano 
più decisione del greci, sono 
certamente pieni di voglia di 
fare, l'avvio è frizzante. Sul 
campo, prima e dopo il gol si 
notano al centro Bagni, an­
che per alcuni gestacci, De 
Napoli, poi Viali! e Donado-
nl. Figlia del campionato, 
ovviamente, questa squadra 
e lo si capisce nella tendenza 
di tutti di buttarsi al centro, 
trascurando 11 gioco sulle ali 
e quindi i cross. Gli scambi 
sono abbastanza fluidi, in 
campo gli azzurri fanno otti­
mo movimento, la difesa si 
deve impegnare seriamente 
per controllare due peperini 
come Saravakos e Anastopu-
los. Dopo 11 gol 11 gioco dell'I­
talia si ricorda del contropie­
de. Tutti anzi arretrano di 
qualche metro, aspettano 
che si aprono degli spazi. I 
greci dimostrano di avere 
una buona propensione al ti­
ro, appena c'è una possibilità 
non perdono l'occasione. C'è 
un difficile intervento di 
Zenga al 20* poi una bella e 
velocissima azione in con­
tropiede al 21' degli azzurri 
con Dossena e uno scambio 
stretto Donadoni-Altobelli* 
Donadonl concluso con un 
tiro centrato. Nel corso del 
primo tempo si fa ammonire 
De Napoli che si muove, all'I­
taliana, dalla barriera poi è 
certamente l'Italia quella 
che va più vicina al gol. Al 
39' Altobelli e Bonetti si osta* 
colano vicino al palo dopo 
una deviazione di Dossena 
su corner e l'occasione sfu­
ma. Viene ammonito Michos 
per un entrata alla disperata 
su Viali! poi proprio alla fine 
del primo tempo il raddoppio 
viene evitato con un Inter* 
vento di Manolass sulla linea 
dopo che Altobelli aveva su­
perato 11 portiere Papadopu-
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Con un gran tiro da lontano Bergomi mette a segno il primo gol degli azzurri 

los. 
Nella ripresa dopo un av­

vio a sorpresa dei greci con 
Anastopoulos che se ne va in 
slalom e salta addirittura 
due azzurri compreso Baresi 
a due passi da Zenga, gli az­
zurri finiscono per domina­
re. Baresi comunque con una 
entrata devastante provve-
derà poi ad eliminare questo 
centravanti, 11 più pericoloso 
degli avversari. Si vede più 
spesso Dossena In avanti e al 
69' c'è la cosa più bella della 
serata, 11 raddoppio. Il piede 
felice è ancora di Bergomi, 
ma è bellissima la prepara­
zione, a partire da una vera 
prodezza atletica di Nela per 
recuperare un pallone sul-
l'out sinistro. Poi tutto di 
prima, toccano Ancelotti. 
Bergomi, Altobelli che è 
pronto allo scambio con il 
compagno. Il controllo di 
Bergomi è felicissimo, il suo 
tiro è nel sette. Comprensibi­
le la sua corsa piena di gioia 
ad abbracciare i compagni 
della panchina. Poi la partita 
si conclude con una serie di 
attacchi degli azzurri man­
cati di poco. I greci si sono 
spenti man mano. 

Gianni Piva 

Vicini felice: «La cosa più bella? 
L'aver fatto divertire il pubblico» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «È stata una partita 
con buoni momenti di gioco e qual­
che inevitabile attimo di difficoltà e 
di sbandamento. Comunque com­
plessivamente mi ritengo soddisfat­
to». Questo è il primo commento a 
caldo di Azeglio Vicini alla vittoriosa 
partita del debutto della sua nazio­
nale. 

.•La squadra ha proposto alcune 
trame belle, veloci che credo abbiano 
divertito molto il pubblico e questo è 
davvero importante. Ribadisco sono 
molto soddisfatto di questi primi 90 
minuti della nazionale*. 

•Non esprimo giudizi sui singoli 
giocatori — continua il nuovo com­
missario tecnico azzurro — anche se 
devo dire che tutti, chi più e chi me­
no hanno giocato bene dimostrando 
determinazione e grinta e concen­
trazione». 

La prima considerazione che balza 
agli occhi nei primi giudizi sulla na­
zionale di Azeglio Vicini è senz'altro 

la sua aggressività... 
«Certo risponde 11 tecnico. Contro 

difese agguerrite ed ermetiche come 
quelle che si vedono in circolazione 
in questo momento la velocità credo 
sia l'arma vincente; per questo sono 
convinto che la mia nazionale dovrà 
soprattutto dotarsi di quest'arma». 

Cosa manca all'undici di Vicini 
per esser già su ottimi livelli? 

«Manca l'amalgama — risponde 
Vicini —. Ma questo era naturale. 
Ma l'amalgama si trova giocando e 
stando assieme. Per questo motivo 
In occasione della prossima partita 
staremo assieme di più, insomma, 
cercheremo di raggiungere questa 
amalgama strada facendo». 

Vicini spende anche qualche paro­
la per il pubblico bolognese (44mlla 
persone ieri alio stadio Dall'Ara. 

•Sono stati davvero meravigliosi 
gli spettatori bolognesi. Questo è un 
buon segno. Vuol dire che attorno al­
la nazionale c'è tanto entusiasmo, e 
la cosa mi conforta». 

Emozionato per il debutto? 
«No, l'emozione è una cosa che non 

mi ha toccato. È stata una partita 
come tante altre. Certo che vedere 
44mlla persone esaltarsi per la na­
zionale mi ha fatto ovviamente pia­
cere». . 

Qualche fischio per l'ex rossoblu 
Dossena. Il giocatore fatica a spie­
garsi questo fatto: «È davvero strano 
che qualcuno abbia voluto fischiar­
mi, non me lo spiego. Comunque so­
no cose che capitano, importante è 
che la nazionale cresca e credo che 
stasera abbia dato già una buona di­
mostrazione di bel gioco». 

Enzo Bearzot, la prima volta in tri­
buna da spettatore: cosa si prova? 

•Qualche palpitazione In meno ma 
sempre tanto entusiasmo. Comun­
que fa un certo effetto vedere la par­
tita da lontano». 

Doppietta di Bergomi, un giocato­
re del suo gruppo... 

•Non sto a guardare queste cose. 
Comunque ogni gestione che si chiu­
de lascia sempre qualcosa di buono 

alla nuova: un motivo in più per es­
sere soddisfatti». 

Generalmente positivi i commenti 
sul gioco della squadra azzurra da 
parte di tanti personaggi presenti in 
tribuna allo stadio bolognese. 

Edmondo Fabbri: «Ho visto azioni 
belle e rapide da parte di una squa­
dra briosa e che fa ben sperare per il 
futuro. Insomma, in questa Italia di 
Vicini vedo finalmente qualcosa di 
veramente nuovo e interessante. Be­
ne l'accoppiata difensiva Baresi-Bo­
netti; poi mi è piaciuto anche Dosse­
na». 

Renzo Imbeni, sindaco di Bolo­
gna: «Buon debutto quello della na­
zionale di Vicini; il gioco degli azzur­
ri scorre già veloce e preciso; certi 
automatismi sono da perfezionare 
ma comunque si vede già qualcosa di 
molto interessante. Sottolineerei an­
che la risposta entusiastica che il 
pubblico bolognese ha fornito alla 
nazionale». 

Walter Guagnelì 

De Napoli, Zenga 
e Baresi tre 

belle conferme 
ZENGA — Non ha dovuto restarsene inoperoso. Nel primo tempo 
alcuni suoi interventi sono stati decisivi sui tiri veramente perico­
losi di Saravakos, Anastoulos e Antoniou. Ha dimostrato grande 
sicurezza e prontezza negli interventi. È una sicurezza. VOTO 7. 
BERGOMI — Certamente una serata felice la sua. Ha firmato due 
splendide reti. Ha dimostrato di sapersi inserire nel gioco offensi­
vo con grande tempismo. Certo non è detto che in futuro sarà 
sempre lui il goleador, ieri sera comunque ha sfruttato nel migliore 
dei modi, con il giusto aiuto della fortuna le occasioni che gli sono 
capitate. Bene in difesa. VOTO 7,5. 
NELA — A sinistra ci sa fare. Sempre sicuro in difesa, è stato 
saltato una volta da Saravakos, soprattutto nella ripresa si è fatto 
vedere anche in appoggio. La sua, una prova certamente positiva, 
la dimostrazione che dietro a Cabrini è già pronto a prederne il 
posto. VOTO 6,5. 
BARESI F. — Certamente in nazionale resterà a lungo. Al centro 
della difesa nel ruolo di libero si trova molto bene. Ha dimostrato 
grande energia fìsica e senso tattico. Forse andando avanti impa­
rerà anche ad essere più d'aiuto negli appoggi offensivi. Comun­
que non è questo il suo primo compito. Forse deve misurare la sua 
forza in certe entrate. Ha devastato Anastopoulos. VOTO 6,5. 
BONETTI — Non si è visto molto il difensore del Milan, il gioco 
offensivo dei greci non gli ha certo creato grossi problemi, ha 
coperto la posizione comunque con sicurezza, la scelta di Vicini 
anche nel suo caso pare comunque felice. VOTO 6. 
BAGNI — È sempre lui, pieno di forza, anche sempre vicino al 
limite di rottura dell'equilibrio nervoso. A centrocampo un motore 
e un baluardo solidissimo. Ha corso molto come suo solito, ha 
giocato molto anche in avanti. È anche vero che in altre occasioni 
è stato più brillante, fi stato sostituito da Ancelotti più che egre­
giamente. VOTO 6. 
DONADONI — Bene, alcune cose preziose, s'intende in particola­
re con Dossena negli scambi veloci. Anche in nazionale è poco 
propenso ad andare sul fondo per il cross. Comunque è certamente 
un giocatore molto pericoloso, avrebbe bisogno di un regista che lo 
ispirasse di più. VOTO 6,5. 
DE NAPOLI — Dopo il Messico una felicissima conferma. Il cen­
trocampista ormai sa il fatto suo, sa disimpegnarsi più che egregia­
mente sia in fase di copertura che in fase di attacco. Certamente in 
grado di coprire un numero incredibile di chilometri, disposto ad 
afrontare qualsiasi avversario, una straordinaria generosità. La 
sua presenz aè ormai un dato assodato. VOTO 7. 
ALTOBELLI — Non era una Berata di quelle in cui il suo geniaccio 
si scatena. Comunque non è vero che in questa nazionale non ha 
una spalla vera e non ci sono cross per la sua testa. È andato vicino 
al gol saltando con un gran balzo Papadopoulos nel primo tempo, 
è partito dal suo piede "ultimo passaggio che ha permesso a Bergo­
mi di raddoppiare, non c'è dubbio che sia il miglior attaccante 
attualmente in circolazione. VOTO 6,5. 
DOSSENA — Sul suo nome in nazionale si continuerà a discutere. 
Non è mai stato un regista e anche ieri sera non è stato il regista 
della nazionale. Ha bisogno di uno che si occupi del lavoro di guida 
della squadra e preferendo inserirsi di tanto in tanto in attacco. 
Quando il gioco si accende in profondità, specie nei contropiedi, il 
suo apporto è notevolissimo. Un esperimento questo comunque 
sul quale è il caso di insistere e vedere bene. VOTO 6,5. 
VIALL1 — Una partita all'insegna della grande generosità e del 
grande movimento su tutta la linea di attacco. Anche lui ha da 
tempo perso l'abitudine di andare sul fondo e di crossare ed è 
portato ad accentrarsi. Sarà necessario rivedere alcuni automati­
smi con gli altri compagni di linea. Non c'è dubbio che la sua 
presenza nella squadra azzurra è un fatto certamente positivo e 
che fa ben sperare. VOTO 6,5. 

E sulla Juve senza più azzurri aria di crisi 
Con la Grecia nessun bianconero in campo, mezza squadra in infermeria 

TORINO — A Marchesi una 
cosa cosi non era mal suc­
cessa: quattro uomini in in­
fermeria e queìll che stanno 
bene, come Platini, che gio­
cano al cinquanta per cento 
delle loro possibilità. Insom­
ma un mezzo disastro, con la 
prospettiva di un mese di 
impegni terribili: tre trasfer­
te (Firenze, Ascoli, Como), la 
partita interna con l'Inter e 
lì doppio match In Coppa del 
Campioni contro il Real Ma­
drid. Al 5 di novembre la sta­
gione della Juve potrebbe es­
sere già decisa. 

È come se la 'Vecchia Si­
gnora» dimostrasse d'Im­
provviso 11 peso degli anni. 
La serie nera è Iniziata con 
Bonlnl, che si i distorto il gi­
nocchio a Udine, dopo appe­

na 4 minuti di campionato. 
Poi è proseguita a Firenze 
con Serena, e con Cabrini 
contro 11 Milan. Tutti con lo 
stesso Infortunio. E adesso 
c'è Laudrup che reclama due 
settimane di riposo per ri­
mettersi dalla pubalgla. In 
più Tacconi, Sclrea, Mauro, 
lo stesso Platini, che hanno 
comunque qualcosa di cui 
lamentarsi. La crisi della Ju­
ve nasce principalmente da 
qui: 1 bianconeri stanno già 
pagando, Insomma, la loro 
itassa sulla salute*. 

Ma non è tutto qui. Il 
match contro il Milan ha 
evidenziato una paurosa po­
vertà di idee, soprattutto In 
attacco: nel conto del gol se­
gnati. adesso, è passata in 
vantaggio l'Inter di Trapat- La cstaNa» tfaMa Juv*. Platini, non brilla ancora 

foni, un nome che da queste 
parti ricorda qualcosa. Solo 
la difesa regge, ancora im­
battuta In campionato. Ma si 
può vincere uno scudetto so­
lo Incassando pochi gol? 

*I1 guaio è che abbiamo 
dovuto cambiare gioco e do­
vremo farlo ancora di più In 
futuro — commenta Mar­
chesi —perché Briaschl non 
ha le caratteristiche di Sere­
na e poi lo vedo nervoso, co­
me se dovesse giocarsi tutto 
In poche partite. Il che non è 
vero. Inoltre, c'è una situa­
zione complessiva che mi 
preoccupa. Agnelli dice che 
alla Juve manca la luce di 
Platini. Ha ragione: contro 11 
Milan era controllato da vi­
cino, ma da quando sono ar­
rivato alla Juve non l'ho an­

cora visto al 100 per cento. 
Ha fatto del progressi, ma al­
la Juve serve 11 Platini delle 
stagioni scorse. E così per 
tutu. Laudrup, prendete 
Laudrup. Ho dovuto toglier­
lo. non riusciva più a stare in 
piedi. Adesso spero che gli 
basti riposare qualche gior­
no per rimettersi in piedi In 
tempo per Firenze. Ma biso­
gna sempre combattere con 
l'emergenza*. 

È una difesa Inattaccabile. 
Cosa si può rimproverare a 
Marchesi seta Juve è a pez­
zi? Non si può neppure dare 
la colpa alla sua preparazio­
ne perché gli infortuni più 
gravi sono di natura trau­
matica. Però è evidente che II 
tecnico si giocherà In questo 
mese una buona parte della 

sua futura permanenza alla 
Juve. Gli Agnelli hanno ac­
cettato la scelta di Bonlperti, 
loro che volevano rischiare 
perla Juve un nome famoso, 
magari un grande tecnico 
straniero, uno di quelli che 
predicano il calcio-spettaco­
lo. Hanno accettato, ma con 
riserva. E da Marchesi si at­
tendono almeno 1 risultati; 
un campionato ad alto livel­
lo e, possibilmente, la Coppa 
del Campioni. Contro il Real 
vogliono una Juve all'altezza 
del suo *ranklng* internazio­
nale. potrebbero assorbire 
una eliminazione solo In 
cambio di prestazioni corag­
giose, al contrarlo di quanto 
fece la Juve del Trap l'anno 
scorso con ti Barcellona. In­
somma l'esame è più che 
mai in atto. E Marchesi lo In­
tuisce. 

Eppure è costretto dalle 
necessità a predicare pru­
denza. 'L'importante in que­
sto periodo è limitare t dan­
ni, non perdere troppi punti 
In attesa di ritrovare la salu­
te e la condizione giusta. Do­

po potremo dire la nostra In 
campionato, ma al momento 
guardiamo In faccia la real­
tà. C'è l'Inter che è stata co~ 
strutta per vincere lo scudet­
to fin dall'anno scorso, che è 
migliorata e che In più ha Al­
tobelli In gran forma. C'è 11 
Napoli che ha la struttura 
per vincere lo scudetto. E poi 
le altre. Incluse 11 Milan e la 
Roma, che sono ancora In 
tempo per riprendersi. La 
compagnia è numerosa, noi 
In queste condizioni non 
possiamo che respingere gli 
attacchi*. 

Né il sorteggio con 11 Real 
Madrid può riportare un po' 
di tranquillità, anzi aumenta 
la tensione. La Juve In que­
sto momento si sente attac­
cata da tutu. Il litìgio tra Bo-
nlpeitl e la Rai ne è un esem­
pio, anche se c'è stata una te­
lefonata tra II presidente e 
Sandro Ciotti che dovrebbe 
riaprire le porte della Juve 
agli uomini della 'Domenica 
sportiva; tra qualche setti­
mana, Se le cose andranno 
bene e salute permettendo. 

Vittorio Candì 

8.000.000 SENZA INTERESSI PER LA NUOVA ESCORI 
Dal Concessionari Foni ci sono tutte le offèr­
te su misura che volete- ma volate. 
Prendete bene la mira. Il finanziamento cen­
trato su Escori è di 8.000.000 senza inte­
ressi per un anno rimborsabili in 12 rate men­

sili. In alternativa, finanziamenti da 24 a 48 mesi al tas­
so fisso del 10.4% annuo con il risparmio del 35 % sugi 
interessi Ford Credit Un esempio: basta solo IVA e messa 
su strada ed Escort è subito vostra con 48 facili rate a 
partire da 269.000 lire al mese. Avete colto nel segno ? 

Da lire 11.027.000 IVA inclusa 
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«Caro Buriani, sei licenziato» 

V 

Buriani in ospedale un anno fa dopo il grave infortunio 

Imbarazzo nel Napoli 
I dirigenti tacciono 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Finto stupore, molto Imbarazzo 
negli uffici del calcio Napoli. Agitata la sera­
ta dei funzionari che si erano attardati a la­
sciare l'elegante sede di piazza del Martiri, la 
consapevolezza che 11 licenziamento di Ru­
bens Buriani (11 giocatore che l'anno scorso si 
fratturò una gamba giocando con la maglia 
del Napoli) non fosse più segreto ha mandato 
In tilt il sistema nervoso di parecchi. Nessun 
commento ufficiale, 11 Napoli voleva tener 
segreta la notizia. Chissà perché... Forse la 
coscienza non era del tutto serena, nono­
stante l'articolo 19 consenta 11 non rispetto di 
eventuali debiti di riconoscenza. 

Agitata la società, agitati anche i cronisti 
Ieri mattina al centro Paradiso di Soccavo. 
Assenti i nazionali Bagni e De Napoli, non si 
è visto In campo neanche Maradona. Cos'era 

successo? «Angosciante» l'Interrogativo, im­
mediato l'allarme. La calma è tornata dopo 
un rapido giro di informazioni via cavo. Il 
fuoriclasse argentino, autorizzato da Bian­
chi, aveva preferito concedersi una giornata 
di riposo: dopo gli stress dei giorni scorsi era 
riuscito finalmente a riconciliarsi con Mor­
feo. 

Sul versante della chiacchieratissima vi­
cenda giudiziaria che ha per protagonisti 
Maradona nelle vesti di presunto papa, una 
culla e una giovane madre, l'avvocato Enzo 
Siniscalchi, uno del legali del fuoriclasse, ha 
precisato che Maradona «sarà con ogni pro­
babilità ascoltato dal giudice, ma che non è 
stato ancora convocato». L'incontro, secondo 
Il legale, potrebbe anche avvenire tra parec­
chi giorni. 

m. m, 

al Palazzo del Lavoro d'Italia '61 
dal 3 al 19 ottobre 1986 

FIERA 
D'AUTUNNO 

novità per la casa ed il tempo libero 

sabato e festivi dalle 15 alle 23 
giorni feriali dalle 16 alle 23 

ingresso libero: 
da lunedì a venerdì 

' PROMARK S.p.A. • Corso Traiano, 82/84 • Te l . 011/612.612 

•'UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64.23.557 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 49.50.141 

Capodanno in Jugoslavia 
Rovinj - Hotel Park 

PARTENZA: 27 dicembre da Milano - DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: autopullman gran turismo 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 495.000 
La quota comprende la sistemazione in camere doppie con servizi, tratta­
mento dj pensione completa, cenone e veglione di fine anno, visita della città, 
escursione a Lipica e Postumia 

Informazioni anche presso le Federazioni dei Partito comunista italiano 

Come ci si libera 
di un giocatore 
che si è «rotto» 

Nemmeno una telefonata: il Napoli se ne è sbarazzato con una 
«raccomandata» - II calciatore stava guarendo da un grave infortunio 

PORTOMAGGIORE — Il 
volto magro, scavato, scuro, 
come le prime ombre della 
sera che stanno avvolgendo 
la sua città natale, Porto-
maggiore. *Non dovevano 
trattarmi così... come socie­
tà, Il Napoli stavolta mi ha 
deluso: 

Ruben Buriani è amareg­
giato, veramente giù di cor­
da. Il motivo? Molto sempli­
ce: ha appena ricevuto dal 
sodalizio partenopeo una let­
tera dal contenuto inequivo­
cabile. *Era una "raccoman-
data", L'ha aperta mia mo­
glie qui a casa, mentre lo era 
a Pavia per curarmi. Poche 
righe, ma chiare: sono stato 
licenziato. Laggiù, a Napoli, 
non hanno più bisogno di me 
e mi Informano In questo 
modo. Ma dico, nemmeno 
una telefonata potevano far­
mi?». 

Buriani confessa sottovo­
ce 11 suo dramma, cerca di 
contenersi ma di sfogarsi 
non può farne a meno. 'Or-
mal è passato un anno — 
racconta — da quel malau­
gurato Incidente durante la 
partita fra Napoli e Inter. 

Era II 10 novembre 1985, una 
data che purtroppo non pos­
so dimenticare: in un fatale 
contrasto con Mandorllnl mi 
spezzai tibia e perone. Da 
quel giorno non ho fatto al­
tro che preparare II mio ri­
torno: una attesa snervante 
fra preoccupazioni e speran­
ze, col Umore di dover ab­
bandonare anzitempo ti cal­
cio. E Invece proprio ora che 
comincio a star bene, che 
riesco a correre come prima, 
che sono Insomma avviato 
alla completa guarigione, mi 
trattano come un vecchio 
oggetto, sema neppure con­
tattarmi a voce». 

Il biondo centrocampista 
di Portomagglore non ha an­
cora 32 anni (li compirà il 
prossimo 16 marzo). Prima 
di giungere a Napoli aveva 
giocato nella Spai, nel Mon­
za, nel Milan, nel Cesena e 
nella Roma. Soprattutto l'e­
sperienza milanese gli regalò 
fama e fortuna: cinque cam­
pionati, del quali uno fra l 
cadetti, nel corso del quali 
Buriani diede sempre il me­
glio di sé, al punto che Bear-
zot lo convocò perfino In na­
zionale facendogli giocare 
tre partite. Adesso Buriani 
vorrebbe riprendere al volo II 
treno del successo, ma la sua 

rincorsa è affannosa, proble­
matica. 

•// mio con tratto col Napo­
li scadeva solo nell'87 — dice 
ancora — ma evidentemente 
la società ha fatto ricorso al­
l'articolo 19 che prevede, do­
po sei mesi di inattività di un 
giocatore, l'eventuale risolu­
zione del contratto su richie­
sta di parte». Dopo il grave 
infortunio Buriani era stato 
curato a Pavia da una equipe 
medica che lo ha seguito 
passo dopo passo durante le 
fasi della riabilitazione: que­
sta estate il giocatore pareva 
recuperato, poi un nuovo 
stop come sovente capita al 
giocatori che ritornano dopo 
lunghe, forzate inattività. 
«Afa lo non ho mal perso la 
speranza di giocare e ora, ri­
peto, sono quasi a posto. Non 
abbandono II football, lo 
amo ancora troppo: e so che 
sul campo potrò ancora far­
mi valere: Vorrebbe sfogarsi 
ancora, ma non Intende pas­
sare 1 limiti. In fondo aspetta 
solo una telefonata da Napo­
li, una telefonata che tarda 
ad arrivare. Un segnale e lui 
è pronto a ricominciare col 
football. 

Mario Rivano 

Tommaso Chieffi, skipper di «Italia» 

E per «Azzurra» 
quarta sconfitta 

consecutiva... 
FREMANTLE — Ennesima sconfitta (è ta quarta consecutiva) 
per Azzurra nel primo turno di regate della America's Cup. La 
nuova battuta d'arresto della barca italiana non farebbe, ormai 
più notizia se non fosse che ieri Azzurra aveva di fronte un 12 metri 
ritenuto (alla vigilia) alla sua portata. Invece niente. Anche contro 
la modesta «Heart of America» la barca italiana (che la presentato 
un reclamo per irregolarità dell'avversario) è stata sconfitta arri­
vando al traguardo con 18" di ritardo. Azzurra IH (ieri affidata a 
Lorenzo Bortolotti) si conferma, dunque, non all'altezza nemme­
no delle più deboli tra le barche presenti qui a Fremantle. C'è solo 
da sperare che Azzurra IV (in cantiere per lavori alla chiglia) possa 
mostrarsi, nella seconda fase, unpo* più competitiva. 

Italia, invece, ieri ha riposato. Tornerà in acqua oggi per affron­
tare proprio «Heart of America* e non è detto che — dopo aver già 
battuto Azzurra — non possa togliersi un'altra soddisfazione su­
perando anche il 12 metri americano. Questi i risultati delle altre 
regate di ieri: New Zeland batte Franch Kiss, Stars and Stripes 
batte White Crusader, Canada li batte Challenge France, America 
II batte Usa, Eagle batte Courageous. 

Dominio straniero sulle strade italiane 
La Coppa Sabatini al francese Bernard 
Dopo i successi svizzeri in Romagna e in Emilia, terza vittoria consecutiva di un ciclista d'Oltralpe - Il giovane 
«scudiero» di Hinault ha bruciato nel finale Giovannetti - Molti corridori ritirati con disappunto del pubblico 

Ciclismo 
Nostro servizio 

PISA — Una francese vince sotto la 
torre di Pisa e si tratta di Jean Fran­
cois Bernard, gregario di Hinault e 
Lemond, un giovanotto di 24 prima­
vere che si era distinto con una lun­
ga cavalcata solitaria nel campiona­
to mondiale di Colorado Sprlngs e 
che In due anni di professionismo 
vanta una pagella con tredici succes­
si. Un gregario che diventerà presto 
un campione, a giudizio di Hinault, 
un corridore che entra nel libro d'oro 
della Coppa Sabatini con un contro­
piede fulminante a conclusione di 
una prova che lo ha visto sempre in 
prima linea. Un'affermazione, quin­
di, che premia un attaccante. Ber­
nard ha spento 11 sogno di gloria di 
Giovannetti che aveva sparato le ul­
time cartucce ad un chilometro dal­
l'arrivo. È stato Io svedese Brykt a 
riportare il drappello dei fuggitivi 
sull'italiano, poi il colpo d'ali del 
francese che sulla fettuccia anticipa­

va un compagno di squadra e preci­
samente il sovietico Kuum. Brutti 
voti per 1 campioni nostrani che si 
sono ritirati in massa, che hanno 
raccolto fischi e che nulla prometto­
no per le prossime competizioni. 
Presto calerà 11 sipario e ti Giro di 
Lombardia sembra già nelle mani di 
qualche forestiero. 

Un autunno dorato accarezza gli 
ultimi scampoli della stagione cicli­
stica e la corsa di Ieri ci ha dato tutti 
i colori e tutte le sfumature della 
Valdera, un angolo di toscana dove 
la gente si era presa qualche ora di 
vacanza per incitare quel gruppo che 
passava e ripassava dalla collina di 
Peccloli. Già in partenza c'è un clima 
di battaglia, per ragazzi svelti di 
gambe come Pagnin, Bernard, Che-
sini, Rault e Canzonieri; spenta una 
fuga, ecco un'altra azione In cui si 
fanno notare anche Gavazzi, Conti­
ni, Chioccioli e Vannuccl. Una bella 
fila che guadagna sempre più terre­
no, un treno, per così dire, che lascia 
a terra uomini come Baronchelli, 
Bugno, Amadori e Colagé. In sostan­
za poco più In la di metà gara un 

plotone assai numeroso, composto 
da novanta elementi, si ferma sotto 
li peso di un grosso ritardo, circa die­
ci minuti di distacco accumulati per 
inerzia. Distacco che induce tanti, 
troppi concorrenti a prendere una 
scorciatola per l'albergo. 

I tifosi di Peccloli, quando vedono 
transitare per la sesta ed ultima vol­
ta la loro corsa, hanno buoni motivi 
per sentirsi traditi e meno male che i 
corridori rimasti in campo dimo­
strano buona volontà e voglia di 
combattere. Sono molti, Infatti, i 
guizzi, gli scatti, gli allunghi mentre 
si profila 11 tratto In pianura che con­
duce a Pisa. Da citare per la loro insi­
stenza Cipollini, Magnago, Ricco, 
Brykt, Maini, Bernard, Sa vini, Rossi, 
Worre, Cenghialta, Canzonieri e 
Kumm. Chi Invece perde le ruote 
buone dopo aver dato l'Impressione 
di poter recitare a voce alta è Conti­
ni, un altro capitano che precipita 
fino ad alzare bandiera bianca. Molti 
scatti, molti tentativi, dicevamo e 
dopo una serie di botte e risposte ta­
gliano la corda Chrlstiansson, 
Kuum, Rossi, Furlan, Bernard, Ci­

pollini, Brykt, Giovannetti e Balleri­
ni, una pattuglia che prende il largo 
e che ci offre un finale entusiasman­
te. A turno cercano di squagliarsela 
Cipollini, Brykt Bernard, Rossi e 
Kuum, cerca di vincere Giovannetti 
che viene ripreso e scavalcato da 
Bernard a 600 metri da) traguardo 
ed è la terza vittoria consecutiva di 
uno straniero in Italia: a Lugo (Giro 
di Romagna) era andato sul palco lo 
svizzero Schoenenberger, a Bologna 
(Giro dell'Emilia) altro trionfo elve­
tico con Selz e in quel di Pisa, nella 
stupenda cornice di piazza dei Mira­
coli, gioisce un francese che purtrop­
po ha poco tempo di guardarsi attor­
no perché a distanza di un'ora lo 
aspetta l'aereo per Parigi. 

Gino Sala 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Jean Francois Bernard (Vie Clal-
re) km. 224 in 5 ore 22*40", media 
41.652; 2) Kuum (Vie Claire); 3) Gio­
vannetti (Gis-Oece); 4) Brykt (Sam-
montana-Bianchi);5) Christiansson 
(Atala); 6) Furlan; 7) Rossi; 8) Cipolli­
ni; 9) Ballerini; 10) Demierre a 23" 

Domenica penultimo atto del mondiale di RI 

A Città del Messico 
ancora una volta 

tutti contro Mansell Nigel Msns*U mantr» festeggia una vittoria 

CITTÀ DEL MESSICO — 
Iniziano oggi pomeriggio al­
l'autodromo Intitolato a Pe-
dro e Rlcardo Rodriguez le 
prove del Gran Premio del 
Messico, valido come penul­
timo appuntamento del 
mondiale piloti di Formula 

Quelli odierni saranno pe­
rò test non cronometrati che 
vengono concessi a piloti e 
scuderie ogni qualvolta si 
trovano di fronte ad un trac­
ciato nuovo, per prenderne 
confidenza. 

La pista di Città de) Messi­
co è però nuova solo In parte: 
in passato ha ospitato gare 
valide per II mondiale di For­
mula 1. L'ultimo appunta­
mento agonistico co) .gran­
de circo* avvenne nel 1970. 
In quella occasione la vitto­
ria andò al belga Jacky Ickx 
con la Ferrari 312 Bl. Fu 

3ueIIa l'ultima corsa di FI 
ella serie iniziata nel 1963.1 

motivi che hanno indotto la 
Fisa • non trasferirsi più In 
Messico sono da mettere In 

relazione alla poca sicurezza 
che offriva li circuito ai piloti 
e alle vetture e al fatto che 
molto spesso 11 pubblico po­
teva addirittura portarsi al 
bordi della pista scavalcan­
do le recinzioni. 

Oggi u tracciato è certa­
mente migliorato sotto il 
profilo della sicurezza per 
tutta una serie di Interventi 
che vi sono stati effettuati. E 
Balestre ha deciso di toma-
re. 

L'autodromo di Città del 
Messico si caratterizza per 
una serie di lunghe curve 
concatenate a raggio costan­
te che metteranno a dura 
prova gli assetti delle vettu­
re. E presente anche un retti­
lineo di quasi due chilometri 
che sicuramente esalterà le 
prestazioni del potenti moto­
ri Honda e Porsche. 

Questo vuol dire che sia le 
due Williams di Mansell e 
PIquet, sia la McLaren di 
Prost potranno godere anco­
ra una volta di un certo mar­
gine di vantaggio rispetto a 
tutte le altre vetture e che I 
tre piloti «1 contenderanno la 
vittoria praticamente alla 
pari. 

Nonostante le bellicose di­
chiarazioni del giorni scorsi 
da parte di Nelson Piquet, il 
britannico Nlgel Mansell col 
suol 10 punti di vantaggio 
nella classifica Iridata ha già 
messo una seria ipoteca sul 
titolo di campione del mon­
do. Comunque l'impondera­
bile, costituito da rotture o 
Inconvenienti vari, è sempre 
In agguato In Formula 1, per 
questo sia Piquet che Prost 
hanno promesso battaglia 
grossa nella gara di domeni­
ca. 

Le prime prove cronome­
trate del Gran Premio del 
Messico si svolgeranno do­
mani pomeriggio a partire 
dalle ore 13 (le 20 italiane) e 
sabato pomeriggio alla stes­
sa ora. La gara (57 girl del 
tracciato che misura 4421 
metri) prenderà 11 via dome­
nica alle 13,30 (le 20.30 Italia­
ne). Verri trasmessa dalla 
Rai (Seconda Rete) In diret­
ta. 

Intanto sul versante del 
mercato piloti c'è da segna­
lare ti passaggio del belga 
Thierry Boutsen dalla Ar­
rows alla Benetton, al posto 
di Berger che nell'87 sarà al* 
la Ferrari. 

Sul circuito delle Madoni e 
ritorna la mitica Targa Florio 

PALERMO — Da domani a domenica l'automobilismo rivi­
vrà una denegare più belle che si possano ricordare nel pur 
vasto panorama internazionale. In Sicilia, sul celebre circui­
to delle Madonie, le vetture Sport, Gran turismo, turismo, 
daranno vita ad una splendida manifestazione. 

La. mai dimenticata Targa Florio sarà rivissuta per tre 
giorni interi in una prevedibilmente enorme cornice di pub­
blico. Persino la Porsche si è mobilitata a livello ufficiale: le 
celebri •barchette* 908, costruite apposta per la Targa nel 
1970-71, saranno della partita. L'inglese Brian Redman, com­
pagno di squadra del compianto Jo Slffert, condurrà una 
delle vetture tedesche per la gioia degli appassionati. L'idolo 
locale, Vaccarella, ripercorrerà 172 chilometri del percorso al 
volante di una Ferrari 250 Gto rivivendo quegli anni meravi­
gliosi in cui doveva confrontarsi con le più agili vetture tede­
sche. SI tratta di una sorta di riedizione della mitica gara; ma 
nonostante dò le automobili «storiche* iscritte non faranno 
certo la figura delle nonnette. Alcune delle auto partecipanti, 
Infatti, potrebbero ancora dire la loro In un campionato at­
tuale. I famosi iscritti al celeberrimo «Club Italia* saranno 
ancora una volta della partita: a cominciare da Mauro For-
ghieri e Ctay Regaaonl.* 

I. b. 

o 

Il grande tennis 
a Bologna 

per Rinaldini 

©
BOLOGNA — 
Ivan Lendl, John 
McEnroe, Yan-
nick Noah, Bjorn 
Borg e con loro 
Guillermo Vilas, 

Vitas Gerulaitis, Die Nastase 
e gli italiani Adriano Panat-
ta, Paolo Cane, Claudio Pa-
natta e ancora, in campo 
femminile, Raffaella Reggi 
e Sandra Cecchini, gioche­
ranno tutti a Bologna «in 
onore» di Gian Luca Rinal­
dini. In due serate, al Pala­
sport di Bologna, il 3 e 4 no­
vembre, giocheranno per 
Gian Luca Rinaldini, lo 
sfortunato tennista rimasto 
offeso alle gambe in un inci­
dente stradale. La manife­
stazione, infatti, sarà econo­
micamente a suo favore. 

I sorprendenti 
scozzesi 

per la Tracer 
MILANO — Una 
settimana fa i di­
tettanti scozzesi 
hanno fatto tre­
mare la Tracer 
dei McAdoo e dei 

Meneghin. È mancato poco 
che facessero il colpaccio. 
Un canestro di Premier per­
mise ai milanesi di impatta­
re (un verbo insolito per il 
basket) con ta Murray Li-
vingstone. Stasera il ritorno 
del primo turno di Coppa 
Campioni a Alitano. Non ci 
dovrebbero essere problemi* 
per la squadra campione 
d'Italia. Tranne uno: Alton 
Buyrd un soldo di cacio di 
1,70 d'altezza che in Scozia 
fece vedere i sorci verdi (cioè 
27 punti) a D'Antoni. Peter-
son l'ha paragonato a Spud 
Webb. SI gioca alle 20,30. 

Squalifiche: una 
giornata a Bagni 
Chierico e Kieft 

- — ^ MILANO — Tre 
gW^^^k giocatori di serie 
^ • f v J ^ A «A», Bagni (Na-
^IMaW poli), Chierico 
^ • I ^ ^ F (Udinese) e Kieft 

^ ^ ^ (Torino), sono 
stati squalificati per una 
giornata di gara dal giudice 
sportivo della Lega naziona­
le professionisti, in riferi­
mento alle partite di dome­
nica scorsa. Fino al 15 otto­
bre è stato squalificato l'al­
lenatore dell'Empoli, Salve­
mini. In serie «B», nessun 
giocatore è stato squalifi­
cato questa settimana. Fino 
al 15 ottobre è stato squalifi­
cato l'allenatore del Cata­
nia, Rambone. 

Sarà Magni 
l'arbitro 

di Milanrlnter 
MILANO — Que­
sti gli arbitri di 
domenica in se­
rie A: Atalanta-
Ascoli: Sguizzato; 
Avellino-Como: 

Pairetto; Fiorentina-Juven­
tus: D'Elia; Milan-Inter: Ma­
gni; Roma-Brescia: Papare-
sta; Sampdoria-Napoli: Lo 
Bello; Torino-Empoli: Pez-
zella; Udinese-Verona: Lom­
bardo. Serie B: Arezzo-Cam­
pobasso; Scalise; Bologna-
Triestina: Tarsilo; Catania-
Modena: Frigcrio; Cremo­
nese-Lazio: Mattei; Vicenza-
Genoa: Coppetelii; Lecce-
Bari: Bergamo; Parma-Mes­
sina: Testa; Pescara-Taran­
to: Bruschini; Pisa-Cesena: 
Gava; Samb-Cagliari: Di Co­
la. 

Empoli-Milan 
si giocherà 

a Pistoia 
gk^r*. EMPOLI — La 

partita de) cam­
pionato di serie 
«A» Empoli-Mi­
lan de) prossimo 
19 ottobre (sesta 

giornata) si giocherà nello 
stadio comunale di Pistoia. 
Lo ha comunicato la segre­
teria dell'Empoli ricordan­
do che sono ancora in corso i 
lavori di ampliamento dello 
stadio comunale. 

Nuove nomine 
negli organismi 

del calcio 
ROMA — Prose­
guendo nella sua 
opera di ristrut­
turazione, il 
commissario 
straordinario 

Franco Carraro ha ieri prov­
veduto alla nomina della 
nuova commissione tessera­
menti e di altri organi costi­
tuiti della Lega. La presi­
denza della commisione tes­
seramenti è stata affidata al 
dottor Fabrizio Frediani. 
Per quanto riguarda le altre 
nomine, il dottor Francesco 
Abate è stato nominato pre­
sidente del collegio di disci­
plina e conciliazione, il dot­
tor Franco Lippiello per il 
collegio arbitrale. Domani 
Carraro s'incontrerà insie­
me ai «Sette saggi» con i rap­
presentanti dell'Associazio­
ne calciatori. 

<V 
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Palermo, l'orrore mafioso 
meno con questa macabra sceneggiata. L'ab­
biamo ricostruita dalla viva voce delle tante 
vittime di una tragedia che infanga ancora 
di più la città, e che abbiamo visto con gli 
occhi sbarrati come di fronte a qualcosa che 
ormai non sa più di umano. 

Fa buio presto, a San Lorenzo. San Loren­
zo è una delle più antiche borgate, una volta 
zona di nobili e di giardini. Oggi scheggia 
tortuosa e molesta m una Palermo nuova, 
tutta protesa verso grattacieli ed eroina, 
•Volvo» e «Pepsl Cola». Fa da ponte, San Lo­
renzo, alle borgate marinare o ai giganteschi 
alveari di nuovo Insediamento. E anche a 
San Lorenzo, stalle, tuguri e videocitofoni 
convivono con apparente naturalezza. 

Qui, quasi In pieno centro, le tre strade del 
calvario; la via Fattori, la via Astorino; la via 
Florio. Nella prima sta sopraggiungendo, 
mancano pochi minuti alle 9, un bel bambi­
no di 11 anni che se ne torna a casa, in via 
Florio. È biondo, paffutello, va in prima me­
dia, si chiama Claudio Domino. Con lui un 
solo coetaneo, Giuseppe Mirasola. Entrambi 
raggiungono una slargo tra palazzoni im­
mensi e cumuli di rifiuti. Certamente stanno 
chiacchierando. Tornano a casa dalla carto­
leria del padre di Claudio, in via Astorino 
dove il papà e la mamma di Claudio hanno 
deciso di indugiuare ancora qualche minuto. 

Ormai I ragazzini sono grandi, dovranno 
fare a piedi appena qualche centinaia di me­
tri. La famiglia Domino si ritroverà fra poco, 
Insieme agli altri fratellini, Giuseppe che ne 
ha 14 e Laura di un anno e mezzo. Non sarà 
così, lo annuncia sgommare improvviso di 
una motocicletta di grossa cilindrata. Quel­
l'uomo che si rivolge a Claudio dicendogli: 
«Ehi tu, vieni qua*. Il secco colpo di pistola. A 
questo punto le ricostruzioni non valgono 
più a nulla, o quasi. Scene di terrore, sveni­
menti, choc quando l passanti, ancora fre­
quenti a quell'ora, capiscono che non è uno 
scherzo, che non c'è più nulla da fare (sarà 
Inutile la corsa in ospedale) che si tratta sta­
volta addirittura di un bambino. 

I genitori, lo strazio, notte Insonne in via 
Florio, luci accese sino all'alba al civico 31. 
Luci accese sino all'alba, alla squadra mobi­
le, in piazza Vittoria, dove 11 dirigente Nino 
Nicchi, nominato capo appena da ventiquat-
tr'ore, alle prese col primo pazzesco rompica­
po, tiene svegli 1 suol uomini. Tutto, però, al 
cospetto di questo corpiclno ormai senza vi­
ta, sa di sproporzionato, abnorme. Fosti di 
blocco e sirene nella notte. Il tavolo di mar­
mo all'obitorio. Chissà se si chiama «morgue» 
anche quando è un bambino a finirci dentro. 
Di primo mattino l'autopsia. Parole grevi 
che qui sembrano stonate. Fuori misura. 

Ma che dicono gli archivi, che responso 

danno I fascicoli sempre zeppi di precedenti 
in circostanze come queste? Sono come un 
robot che respinge ogni imput, restandosene 
freddo, inerte. Il papa di Claudio ha 36 anni, 
è un lavoratore Clelia Sip. Non ha alcun tipo 
di precedente penale, è pulito, viene da una 
famiglia di commercianti, antichi cartolai. E 
«pulita* anche la moglie, la signora Graziella 
Accetta, la mamma del bambino. I due, già 
in passato, hanno superato tante Indagini 
impietose da ottenere alla fine, un incarico di 
responsabilità, assai delicato: la pulizia del 
locali nell'aula bunker dove si sta celebrando 
il processo alle cosche dell'eroina degli anni 
80. 

La signora, Infatti, è titolare di una piccola 
impresa — «La Splendente! — con sette di­
pendenti, che recentemente ha vinto l'appal­
to comunale al quale hanno partecipato 
un'altra decina di ditte: requisiti ok e ribassi 
vantaggiosi hanno spianato la strada a «La 
Splendente*. Naturalmente, in casi del gene­
re, lo Stato risale, soprattutto in Sicilia, fino 
alla settima generazione pur di evitare il ri­
schio di mettersi in casa il manoso. 

Ma ecco 11 punto: e se il bambino fosse 
stato ucciso proprio in relazione a questa at­
tività? Le fantasie galoppano, a briglia sciol­
ta. C'è chi parla di richieste che le famiglie 
mafiose avrebbero fatto al papà del bambi­
no. Del tipo: assumi uomini nostri. Oppure, 
un certo giorno, facci entrare in aula bunker 
questo pacchetto, senza chiederti dentro co­
sa ci sia o pretendere di controllarlo preven­
tivamente. Oppure: forniscici, magari, la 
pianta di qualche sotterraneo. Realta o fan­
tascienza che sia l'uccisione del bambino ri­
mane un mistero. Rimane un mistero, quan­
do potevano uccidere il padre. E se proprio 
non bastava potevano uccidere anche la ma­
dre. Perché un rifiuto del genitore avrebbe 
scatenato un «salto di qualità» di tale porta­
ta? La lista delle supposizioni è sterminata. 
Un pagamento di tangente, richiesto dal ra­
cket, al quale non sfugge che per le mani di 
quella famiglia girano troppi soldi, fra carto­
leria, impresa di pulizia, e stipendio della 
Sip? O il bambino viene ucciso perché ha vi­
sto ciò che non doveva? 

Qualcuno, con l'inguaribile vizio del «pre­
cedenti*, ricorda il pastorello di Corleone, 
morto sotto i ferri del dottor Navarra, all'e­
poca nemico di Liggio, perché aveva assistito 
all'uccisione del sindacalista Rizzotto. O, 
Paolino Rlccobono, caduto nel vivo di una 
secolare faida tra 1 Rlccobono e i Cracollcl, 
nella borgata di Tommaso Natale, una faida 
che iniziala negli anni 60 ebbe, all'inizio degli 
80, un altro terribile colpo di coda. Ma, che 
importa, a che serve rispondere, se qualche 
ora dopo, in via Libertà, di fronte ad un nego-

PALERMO — Erano poco me­
no di duemila, ieri sera, in via 
Fattori, a San Lorenzo, un 
quartiere dominato dalla ma­
fia e lacerato dai fenomeni di 
disgregazione sociale, ad 
esprimere, davanti alla casa di 
Claudio, una protesta silenzio­
sa contro gli assassini. Rabbia 
e commozione si intrecciava­
no di fronte ad un delitto che 
come dice Mino Buttitta, pre­
side della facoltà di Lettere e 
neosegretario provinciale so­
cialista, -deve essere inqua­
drato in un ulteriore degrado 
della società palermitana». 

La manifestazione sul luo­
go del delitto è un'altra rispo­
sta, purtroppo ancora tiepida 
e incerta, della società civile; 
una sfida voluta dai sindacati 
alla quale hanno subito aderi­
to la Federazione comunista, 
il coordinamento antimafia, 
la Confesercenti. l'Arci, la Le­
ga ambiente, le Adi, l'associa* 
zione delle donne contro la 
mafia, Democrazia proletaria. 
Ma Ieri sera, a San Lorenzo, 
c'erano anche il sindaco Leo­
luca Orlando e la commissio­
ne antimafia dell'Ars al com­
pleto guidata dal presidente 
Giuseppe Campione. 

Immediata 
risposta 
Migliaia 
in piazza 

ti segretario provinciale del 
Pei, Michele Figurelli, lancia 
un appello. «Palermo — dice 
— deve reagire. Tutte le forze 
sane della citta devono mobili­
tarsi e rispondere al nuovo 
messaggio di sangue lanciato 
dalla mafia. II feroce delitto 
che ha stroncato la vita di un 
ragazzo non è meno terrìbile 
dei grandi delitti politico-ma­
fiosi che hanno insanguinato 
Palermo in tutti questi anni. 
Questa ulteriore bestialità del­
la violenza mafiosa, questo po­
tere di morte sui cittadini de­
vono essere combattuti con un 
maggiore impegno di tutti». 

Palermo é ripiombata nel­
l'angoscia e nella paura. Lo ri­
vela, oltretutto, la scarsa ri­
sposta che ieri sera è venuta 
dalla gente del quartiere. In 
fondo, la spaventosa morte di 
Claudio non è l'ultima dimo­

strazione delta cieca violenza 
mafiosa che proprio in questa 
borgata, nella quale una spe­
culazione edilizia selvaggia ha 
finito per cancellare le super­
stiti ville settecentesche, si è 
accanita contro i bambini. Per 
tutti, il caso eclatante di Paoli­
no Riccobono, un pastorello di 
13 anni che nel gennaio del 
1961 venne ucciso senza pietà 
sul monte Billiemi. Aveva l'u­
nica «colpa» di aver assistito 
ad un delitto collegato ad una 
lunga faida mafiosa tra due 
famiglie della borgata. 

Oggi si svolgeranno i fune­
rali di Claudio, a mezzogiorno. 
E si vedrà allora se la spinta 
emotiva per una morte inno­
cente saprà vincere la paura 
della gente di S. Lorenzo. A 
Roma, il ministro dell'Interno 
Scalfaro ha parlato di «bestia­
lità» e della società che ha il 
diritto di «mettere le unghie 
su questi assassini e lasciare 
un segno». Una interrogazio­
ne per chiedere che a Palermo 
si faccia di più e meglio, è sta­
ta presentata allo stesso mini­
stro da Antonino Mannino e 
Aldo Rizzo. 

Gino Bramato 

zio di tappeti, saranno miracolosamente di* 
slnnescatl dagli artificieri quattordici cande­
lotti di dinamite che se esplosi avrebbero fat­
to cadere palazzi interi. 

Salgo al primo piano di via Florio. C'è una 
casa decorosa, con mobili buoni. La porta 
spalancata sul pianerottolo dove, a turno i 
parenti si accovacciano sui gradini per tener 
su questo padre spezzato dal dolore. «Che vo­
lete che vi dica? Lavoriamo 1), in aula bun­
ker, appena da due mesi e mezzo. Questa del­
l'aula bunker è una favola, anche noi la mat­
tina per entrare là dentro abbiamo bisogno 
dell'autorizzazione e del controllo del carabi­
nieri. Nessuo sfugge al metal-detector. Non 
ho ricevuto minacce, né telefonate anonime, 
né richieste di alcun tipo. Cercate una logica 
dove non c'è...». 

Chiede al cronisti come mai I magistrati 
non gli abbiano ancora dato l'autorizzazione 
perché il «suo» Claudio possa tornare a casa. 
vanno e vengono su per le scale bambini pic­
coli, al loro primo Incontro con la morte. Il 
pellegrinaggio mesto del quartiere. Dice un 
uomo grande e grosso, un parente stretto, 
Girolamo Russo: «È trascorsa una nottata e 
siamo a chiederci perché». Inutile chiederlo a 
tutti quelli che sono qui: non lo sanno, questa 
volta l'omrtà non c'entra, non si può sapere 
cosa passa per la mente di chi ha deciso di 
colpire in mezzo agli occhi un bambino di 11 
anni. Vado via, una signora mi sussura: 
«Sciacalli, neanche in questi casi avete ri­
spetto per il dolore degli altri». 

Fuori c'è un sole splendente, ci sono i gigli 
bianchi, una copta fresca del primo giornale, 
in quel punto macchiato di rosso, In via Fat­
tori dove Claudio è caduto. 

Mi Intrufolo, ancora una volta da sciacal­
lo, nella «cuoia Ignazio Florio. Vedo la classe 
di Claudio. Conosco la sua insegnante, San­
dra Nicotra. Che spiega come l'anno scorso, 
quando ebbe Claudio tra i suoi alunni, asse­
gnò loro parecchi compiti contro la mafia e 
contro la guerra. Che Claudio era uno dei 
migliori. Che era autosufficiente, spiega lei, 
sveglio, ma non litigioso. I suoi compagni, 
intanto, stanno scrivendo alla lavagna: «Il 
limone è giallo, la luna è in cielo, nel mare ci 
stanno i pesci». Un killer della mafa, indos­
sando un casco, con una pistola 7,65 ha cer­
cato di distruggere tutto questo... Ma la mae­
stra, giustamente, non ha ancora detto ai 
bambini che Claudio non c'è più. 

Saverio Lodato 
• • • 

MESSINA — Un pregiudicato, Pietro Bonsl-
gnore, di 21 anni, rinviato a giudizio per traf­
fico di droga due settimane ta, ed una donna, 
Nunzia Spina di 35 anni, sono stati assassi­
nati la scorsa notte, a colpi di pistola nella 
sala d'aspetto del reparto di Ortopedia dell'o­
spedale Ganzlrri alla periferia di Messina. I 
due, insieme con un ragazzo di tredici anni, 
che è rimasto illeso, stavano conversando 
quando due «killer» hanno fatto irruzione ed 
hanno sparato almeno quindici colpi di pi­
stola. Quindi sono fuggiti facendo perdere le 
tracce. 

Poco dopo un altro pregiudicato, Giovanni 
Bllardo, di 24 anni, è stato assassinato a colpi 
di pistola ad una fermata dell'autobus nei 
pressi del Policlinico, nel centro di Messina, 
ad una decina di chilometri da Ganzirri. 

Via lo speaker di Shultz 
evidenza, inventore del piano 
anti-Gheddafi. Due mesi dopo 
il piano veniva spifferato dal 
Washington Post, per la firma 
di Bob Woodward, il giornali­
sta che, insieme con il suo colle­
ga Bernstein, sollevò lo scanda­
lo Watergate che avrebbe co­
stretto Nixon a dimettersi. 
Kaib ha però accennato alle ri­
velazioni di questo giornale co­
me a qualcosa che colpiva la 
credibilità degli Stati Uniti e la 
sua personale credibilità di 
portavoce, convinto che ai gior­
nalisti i rappresentanti del­
l'amministrazione non debba­
no raccontare bugie o storie in­
gannevoli. Kalb, che nella sera­
ta precedente si era incontrato 
con Shultz, probabilmente per 
preannunciargli le dimissioni, 
in pubblico si è presentato co­
me un funzionario rispettoso e 
disciplinato, che non si può 
permettere di dissentire dal 
proprio superiore. Ma da tutto 
ciò che ha detto risulta il suo 

dissenso con l'operazione pre­
disposta in agosto per far usci­
re, prima sul Wall Street Jour­
nal e poi su tutti gli altri quoti­
diani, ivi compreso il Washin­
gton Post, la falsa notìzia che 
tli americani avevano le prove 

i attività terroristiche facenti 
capo a Gheddafì e stavano per 
infliggergli un altro colpo mili­
tare, analogo al bombardamen­
to effettuato il 14 aprile sulle 
città di Tripoli e di Bengasi. In 
seguito a queste rivelazioni, che 
avrebbero dovuto indurre 
Gheddafì a un colpo di testa o 
spìngere qualcuno dei suoi col­
laboratori a rovesciarlo con una 
ribellione ordita dai militari, 
Reagan spedì in Europa il gen. 
VValters per convincere gli al­
leati europei a rompere con la 
Libia. La richiesta americana 
però non fu accolta perché il 
rappresentante di Reagan non 
riusci a mostrare le «prove» del­
le colpe di Gheddafì. 

L'episodio delle dimissioni 

di Kalb colpisce il segretario di 
Stato nell'immediata vigilia del 
vertice. Le dichiarazioni di sti­
ma e di disciplina fatte dall'ex-
portavoce non cancellano un 
dato: Shultz è stato il solo rap­
presentante dell'amministra­
zione a dichiarare che, tutto 
sommato, se il racconto di 
qualche frottola alla stampa 
fosse servito a danneggiare 
Gheddafì, l'operazione sarebbe 
stata conveniente ed apprezza­
bile. Ma forse la principale vit­
tima di queste dimissioni po­
trebbe essere il dirigente del­
l'Ufficio sicurezza nazionale 
della Casa Bianca, Pointde-
xter. Infatti è stato lui ad archi­
tettare l'operazione falso gior­
nalistico. E a lui, oltre tutto, 
può essere imputata la respon­
sabilità di non essere riuscito 
ad impedire la comparsa dello 
scottante memoriale sulle co­
lonne dei giornale più micidiale 
per la Casa Bianca. 

Anìello Coppola 

ta per farla. Eppure ci sono me­
dici chea richiedono anche per 
persone con più di 60 anni le 
quali — salvo miracoli — sicu­
ramente non sono incinte». 

Inutile sottolineare che più 
sofisticato è il tipo di analisi, 
maggiore è il guadagno per il 
laboratorio privato. La medici­
na nucleare, per esempio, è in 
mano a due grossi centri priva­
ti. «Ormai — spiega la consi­
gliera regionale comunista Mo­
nica Tavernini — i più famosi 
laboratori privati sono gestiti 
da società per azioni nelle quali 
figurano analisti, medici e, for­
se, anche quei funzionari regio­
nali incaricati di tenere sotto 
controllo la spesa sanitaria». 
Un analogo intreccio di interes­
si si ritrova nella gestione delle 
cliniche private convenzionate. 
L'attività veramente privata è 
pressoché inesistente, tutto si 
svolge all'ombra del finanzia­
mento pubblico garantito. Al 
Cardarelli, con i suoi 4mila po­
sti-letto il più grande ospedale 
della Campania, accade da an­
ni che le apparecchiature per 

eseguire ta Tac si guastiano con 
regolare periodicità: cosi gli 
ammalati vengono trasferiti 
nella vicina Villa dei Gerani 
dove quegli stessi accertamenti 
vengono fatti pagare circa 
600mila lire; dopodiché i pa­
zienti vengono riportati in 
ospedale. 

Un caso isolato? Al Nuovo 
Policlinico, gestito direttamen­
te dalla seconda facoltà medi­
ca, un'arteriografia può richie­
dere una degenza di 25 giorni 
equivalente a dieci milioni di 
costo. In una qualsiasi altra 
struttura, il cui laboratorio di 
radiologia non fosse intasato 
all'inverosimile, basterebbe ap­
pena una giornata. 

Ecco dunque venire al petti­
ne la contraddizione più clamo­
rosa. Mentre nelle strutture 
pubbliche, a causa del sovraf­
follamento e della cattiva orga­
nizzazione del lavoro, le degen­
ze durano settimane e mesi, 
nelle case di cura si cerca di re­
stringere all'essenziale la per­
manenza. In entrambi i casi pe­
rò si assiste a sprechi scandalo­

si. Abbiamo detto del Policlini­
co; nelle cliniche invece ogni 
giorno vengono messe a segno 
piccole, ripetute truffe su cui 
nessuno si preoccupa di inda­
gare. Si tratta dei pagamenti 
forfetizzati previsti dalla Re­
gione: un parto cioè — secondo 
l'assessore regionale alla sanità 
— richiede una degenza di una 
settimana e in questa misura 
viene pagato. Ma nessuna ma­
dre rimane in clinica più di 
quattro giorni. Un aborto, inve­
ce, è previsto in tabella con tre 
giorni di ricovf ro. Si risolve nel­
la stragrande maggioranza dei 
casi in una mattinata. Per ogni 
giorno tabellare, sia che l'am­
malato sia davvero in corsia, sia 
che abbia fatto ritorno a casa 
con le proprie gambe, la clinica 
intasca mediamente lOOmila li­
re. «Un regalo in piena regota 
— sottolinea Monica Tavemini 
—, un regalo che, come ci ha 
risposto l'assessore Nicola Sca­
glione, viene autorizzato dai 
parametri fissati a livello na­
zionale». 

Luigi Vicinanza 

La tragedia di Carugate 

Camera operatoria a ore 
quartieri popolari di S, Giovan­
ni, Barra e Ponticelli, ha rac­
colto una ricca documentazio­
ne. «Ecco qua — dice consul­
tando le sue carte — un povero 
cristo doveva operarsi al cuore; 
in ospedale gli hanno detto di 
tornare tra ventitré settimane, 
sì proprio così, tra sei mesi. Ov­
viamente lo stesso medico lo ha 
indirizzato verso una clinica 
privata dove lo ha operato nel 
giro di pochi giorni. Questa è la 
pratica: 30 milioni di spesa. E 
noi come Usi siamo nell impos­
sibilità di controllare se questi 
costi sono giustificati oppure 
no». 

La sanità in Campania è un 
favoloso business da 3.300 mi­
liardi all'anno. Gli arresti di 
questi giorni per la truffa dei 
medicinali hanno messo in luce 
solo un aspetto dell'enorme 
spreco di danaro pubblico. 

Spesso il saccheggio delle casse 
dello Stato avviene nel pieno 
rispetto delle norme vigenti. 
Prendiamo il caso dell'improv­
visa fortuna goduta dai labora­
tori privati di analisi. La spesa 
in questo campo in Campania è 
doppia rispetto alla media na­
zionale, 261 miliardi di lire (il 
dato si riferisce al 1983, secon­
do un'indagine condotta da un 
istituto specializzato. l'Iste). 
Eppure nessun controllo viene 
effettuato dalla Regione sui 
conti presentati all'incasso dai 
prorietari dei laboratori. Così 
possono verificarsi anomalie 
che fanno sorgere più di un so­
spetto. Sentiamo il racconto di 
Giuseppe Castaldo, presidente 
den'UBT27 di Pomigliano d'Ar­
co: «Fino a tre anni fa il nostro 
laboratorio era in grado di ef­
fettuare 7-8mita esami clinici al 
mese. Poi Io abbiamo potenzia­

to ed oggi ci siamo attestati su 
una media di 30-35mila casi. 
Eppure i privati continuano a 
fatturare la stessa mole di lavo­
ro di tre anni fa: 1 OOmila anaìisi 
al mese. Non ti sembra strano 
che la loro attività non abbia 
subito alcuna diminuzione?». 
Niente affatto. I sistemi per fa­
vorire i laboratori privati sono 
infiniti. Basta che un medico 
compiacente prescriva al pa­
ziente, tra (e altre, un'analisi 
che l'ambulatorio pubblico si­
curamente non è in grado di fa­
re ed ecco che il cliente finisce 
automaticamente nelle braccia 
del privato. Un giovane medico 
rivela un espediente sempre 
più diffuso: «Se l'ammalato è 
donna, basta prescrivere la 
Torch, una ricerca completa 
per il depistiggio di malattie 
infettive nocive per la gravi­
danza. Nessuna Usi è attrezza-

11 proprio progetto di crescìtaculturale ad oc» 
castoni e competenze esterne all'Università). 
Un'azienda destinata a determinare una 
gamma molto ampia, dunque, di delusioni e 
di disastri personali al livello di coloro che, 
come Marco, arrivano a frequentarla sulla 
base di una aspettativa sostanzialmente In­
giustificata, pronti a prendere su di sé, però, 
le cause dell'insuccesso. 

Ho accennato più sopra alta solitudine e 
alla difficoltà estrema ai una vita come quel-
la portata oggi alla ribalta della cronaca dal 
verificarsi di un fatto orrendo. Vorrei mette­
re In chiaro, una volta di più, che le poche 
possibilità di incidere positivamente su sto­
rie di questo tipo sono quelle legate alla cor­
retta utilizzazione delle risorse umane con 
cui una famiglia come quella di Marco viene 
in contatto nel corso degli anni, più che alla 
presenza di specialisti dispersi sul territorio 
alla ricerca di pazlen ti da curare. E un 'azione 
pedagogica corretta quella che mette in evi­
denza, segnalandolo ai genitori e a se stessa, 
uno squilìbrio personale ed emotivo Intorno 

La Direzione del Pei 

a cui mobilitarsi per tempo. E un'azione pe­
dagogica debole e non all'altezza del suo no­
me quella che si accontenta di valutare 11 
rendimento dell'allievo rifiutandosi attiva­
mente di prenderlo In considerazione come 
persona. E in questo senso che dovremmo 
cominciare a pensare, da oggi in poi, alle isti­
tuzioni formative come ad un sistema inter­
personale complesso dotato, fra l'altro, di 
uno straordinario potenziale terapeutico e 
preventivo. Dotando le persone che In esse 
lavorano di competenze adatte allo scopo. 
Stimolando le loro capacità personali Intor­
no a un progetto ambizioso ma ragionevole. 
In nome dei ragazzi che si uccidono fisica­
mente o in altro modo, ogni anno, di fronte 
ad un insuccesso scolastico. E nel nome di 
Marco se è vero, come tante storie analoghe 
suggeriscono, che, In una famiglia come la 
sua, le persone sono legate tra loro da vincoli 
e confusioni così potenti da rendere quasi 
Impossibile la distinzione fra chi oggi c'è an­
cora e chi non c'è più. 

Luigi Canarini 

so di rinnovare il proprio impe­
gno di lavoro assegnatogli dal 
Comitato centrale. 

«La Direzione del Pei ha 
espresso la propria critica per 
l'affermazione formulata dal 
compagno Borghini, secondo 
cui gli orientamenti relativi ad 
un graduale disimpegno dal 
nucleare e l'atteggiamento da 
assumere nel caso che si arrivi 
al referendum non sarebbero 
stati discussi da alcun organi­
smo. In realtà, la presa di posi­
zione del segretario del partito 
intorno a questi argomenti, nel 
discorso alla Festa nazionale de 
l'Unità, fu discussa e decisa 
dalla Direzione del partito. 
Tutta la condotta del partito in 
materia energetica, al contrario 
di quanto affermato in questa 
intervista, è sempre stata ispi­
rata dal più rigoroso sforzo di 
impegno e di serietà culturale. 
Nessun partito politico italiano 
ha dato maggiore prova di così 
ampia discussione al suo inter­
no e con tutte le forze cultura­
li.. 

L'intervista cui fa riferimen­
to il comunicato della Direzio­
ne del Pei era stata rilasciata da 
Gianfranco Borghini il 20 set­
tembre scorso al «Corriere della 

Sera». Nell'intervista Borghini, 
tra l'altro, aveva affermato: «Se 
la svolta antinucleare del Pei 
sarà confermata dagli organi­
smi dirigenti, mi dimetterò im­
mediatamente da responsabile 
della politica energetica del 

fiartito. Non potrei gestire una 
inea che non condivido». E alla 

domanda su come «un partito 
serioso come il Pei avesse potu-

Referendum 
consultivo 

Presto 
alla Camera 

ROMA ~ Là'conferenza dei 
capigruppo di Montecitorio, 
riunita iersera sotto la presi­
denza di Nilde Jotti, ha deciso 
di accogliere la richiesta comu­
nista dell'inserimento nel pro­
gramma autunnale dei lavori 
della Camera della proposta di 
legge costituzionale per con­
sentire Io svolgimento di un re­
ferendum consultivo sul nu­
cleare. La proposta era stata 
presentata dai gruppi parla­
mentari del PcL 

to cambiare opinione con ta 
leggerezza di una farfalla», Bor­
ghini aveva risposto: «Non rie­
sco a capacitarmene neanche 
io. Dichiarazioni, umori perso­
nali, pentimenti, ma non una 
riunione, una decisione politica 
presa dove le decisioni politi­
che dovrebbero essere prese. 
Niente». 
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Quando la Golf si mette in tuta: 

Caddy nelle versioni Pick-Up e Furgone: una 
confortevole vettura e anche un veicolo da lavoro versatile 
e economico. 

Motore Diesel di 1600cmc e 54CV. 
Superficie di carico del pianale di 2,39mq, con una 
lunghezza di 1835mm, una larghezza di 1305mm e una 
altezza da terra di 640mm. 

A seconda del modello la capacità di carico può 
arrivare a 605kg. 
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Portata utile 

Volume utile 

Velocità massima 

Consumo 

PICK-UP 

605kg 

-

135kmh 

l6km/!itro 

FURGONE 

545kg 

2.65mc 

131kmh 

15km/,itro 

VOLKSWAGEN c'è da fidarsi. 
900 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 

Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili 
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